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Tir, scatenati i «padroncini» 
Ancora tre giorni di sciopero 


Caos nei mercati ortofrutticoli - Un’altra giornata di picchettaggi ed episodi di teppismo 


ROMA — Pompe di benzina 
vuote, gasolio esaurito sulle 
‘autostrade, distributori chiu- 
si in molte città italiane. 
Quella dei carburanti è diven- 
tata emergenza. E mentre la 
protesta degli autotrasporta- 
tori si lascia alle spalle il quar- 
to giorno di blocco, la stima 
dei danni si appesantisce an- 
cora: oggi è il caos nei mercati 
ortofrutticoli, riprendono le 
consegne, ma sono previsti 
code e intasamenti. C'è anche 
il timore di una coda negli 
scioperi che le associazioni 
sindacali non si sentono di 
smentire. In serata Gauden- 
zio Marrocchi, segretario ge- 
nerale dell’Anita, lascia capi. 
Te che la sua organizzazione 
ha «notevoli difficoltà» a 
riprendere il lavoro. 

Una delegazione di autotra- 
sportatori riunita a Firenze 
decide di inasprire i tempi 
della protesta, allungando gli 
scioperi di altri tre giorni. A 
nome di duemila colleghi di 
varie regioni italiane i «falchi» 
dei Tir rivolgono un appello a 
tutti i padroncini affinché il 
blocco dell’autotrasporto sia 
esteso fino a sabato, con la 
ripresa del lavoro rimandata 
a lunedì prossimo. Dall'’Emi- 
lia, Umbria, Veneto e Puglia 
arrivano le prime adesioni. 
Molti componenti della dele- 
gazione riunita a Firenze (in 
rappresentanza di Anita, Fai 


e Fita) sono d'accordo e la 
linea dura, a meno di un inter- 
vento delle segreterie nazio- 
nali, potrebbe passare. 

Così, mentre la guerra dei 
Tir lascia sul campo altri ca- 
mionisti feriti e nuovi episodi 
di teppismo, ancora picchet- 
taggi, gomme bucate e fine- 
strini infranti, sfuma la possi- 
bilità di trovare un accordo 
con il ministro dei trasporti 
Signorile... «E se il ministro 
Nicolazzi insisterà a ripresen- 
tare il decreto legge sulle me- 
gamulte, ci sarà un altro bloc- 
co», minaccia Marracchi. 


«La protesta ha preso la 
mano a chi l’ha organizzata», 
si dice al ministero dei tra- 
sporti mentre affiorano i timo- 


ri che alcune frange oltranzi- 
ste stiano spingendo la prote- 
sta «su livelli cileni». Anche i 
problemi di ordine pubblico 
sono continuamente vagliati 
al ministero degli interni che 
mantiene in servizio lo stesso 
spiegamento di agenti dei pri- 
mi tre giorni della settimana. 

«Se lo sciopero continua, lo 
stato di emergenza diventa 
inevitabile», affermano all’A- 
gip-Petroli, che ha risentito 
pesantemente delle mancate 
consegne di carburante. I pic- 
‘chettaggi ai depositi hanno 
impedito ai camion dei dipen- 
denti di uscire dai cancelli e i 
distributori non sono stati ri- 
forniti. Ieri, a Roma, su circa 
mille pompe di carburante, 


quelle in funzione erano una 
cinquantina. In serata, la si- 
tuazione si è aggravata con 
disagi e difficoltà per gli auto- 
mobilisti che hanno preso 
d’assalto le pompe .automati- 
che che hanno esaurito gaso- 
lio, benzina super e normale. 
Alla Fab, la Federazione au- 
tonoma dei benzinai, si teme 
che una coda degli scioperi 
lasci a secco anche le aree di 
servizio dell'autostrada e si 
parla di possibile aggiotaggio, 
conla benzina residua vendu- 
ta a prezzi maggiorati. 


Già sulla Roma-Firenze, 
ieri mattina, le prime quattro 
stazioni di servizio avevano 
esaurito il gasolio i cui conte- 
nitori sono di capacità ridotta 


Gli aumenti delle pensioni nell’87 


ROMA — Le pensioni aumenteranno 
nel prossimo anno del 2,1 per cento a 
partire dal primo maggio e. dell’1,6 per 
cento da novembre. Lo stabilisce il decreto 
del ministero del tesoro per l’adeguamen- 
to automatico delle pensioni all'aumento 
del costo della vita che la «Gazzetta uffi- 
ciale» ha pubblicato martedì. In pratica, 
come di consueto, sono stati fissati preven- 
tivamente gli scatti di scala mobile per 
dar modo all’Inps di stampare per tempo i 
mandati di pagamento relativi a oltre 13 


milioni di cittadini a riposo. 

Gli eventuali conguagli tra l’inflazione 
prevista e quella effettivamente registrata 
dall’Istat per il prossimo anno verranno 
corrisposti nell’88. 

L’unico conguaglio lo riceveranno a par- 
tire da gennaio i pensionati del fondo 
lavoratori dipendenti. E quello relativo al 
rapporto tra l’aumento del costo della vita 
e l'incremento delle retribuzioni dell’indu- 
stria. Nell’86 è risultato uno scostamento 
dello 0,4 per cento che sarà ora recuperato | 


rispetto a quelli di benzina, 
«E una situazione che si con- 
danna da sola, gli autotra- 
sportatori hanno passato il 
segno e fanno del corporativi- 
smo feroce», dice Roberto 
Timpani, della Federenergia 
Cisl. Il danno, soprattutto alle 
gestioni delle aree di servizio 
private, è considerato ingen- 
te. Il 90 per cento di quelle che 
operano nella provincia di 
Roma ha chiuso, perdendo il 
guadagno della giornata. 

Le violenze di questi giorni 
hanno provocato i primi inter- 
venti della magistratura. 


Tre camionisti, Salvatore 
Modica, di 31 anni e i fratelli 
Giovanni e Salvatore Barone 
di 43 e 49 anni, che hanno 
partecipato alla manifestazio- 
ne di protesta della categoria 
nel Ragusano, sono stati arre- 
stati dai carabinieri e accusa- 
ti di danneggiamento aggra- 
vato e porto di oggetti atti ad 
offendere. I tre sono stati arre- 
stati nelle loro abitazioni a 
Comiso. Secondo gli inquiren- 
ti i fratelli Barone e Salvatore 
Modica, mentre manifestava- 
no insieme ad altri colleghi 
sulla provinciale marina di 
Ragusa-Pozzallo, avrebbero 
danneggiato alcuni stand del 
mercato ortofrutticolo di 
Donnalucata, a 28 chilometri 
da Ragusa. 


C. G.S. 


Vincono Inter e Torino 


Vittoria in trasferta per l’Inter, e anche di un certo 
prestigio, visto che l'avversario si chiamava Dukla Praga. Un 
gol molto spettacolare di Altobelli ha firmato l'impresa dei 
nerazzurri che poi si sono difesi per lunghi tratti della garama 
sempre in maniera ordinata. L’Inter ha ipotecato già il 
passaggio di turno in Coppa Uefa, anche se la scaramanzia 
dice di andarci piano. Ha vinto anche il Torino, ma solo 2-1, e 


il risultato è pericoloso perché non garantisce per niente 


tranquillità in vista del ritorno in Belgio contro un Beveren 
solido anche se tecnicamente non eccellente. Impresa difficile 
ma non utopica continuare il viaggio in Europa. 
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PERLE PARTITE CON L'EMPOLI NELL'85-86 


La Triestina 
è di nuovo 
sotto inchiesta 


L'esito concordato? - Un'’intercettazione telefonica 


La Triestina è di nuovo nel- 
l’occhio del ciclone. Secondo 
indiscrezioni rimbalzate da 
Torino, un’intercettazione te- 
lefonica operata dalla Guar- 
dia di finanza accuserebbe il 
presidente della Triestina 
Raffaele De Riù e l’allora pre- 
sidente dell'Empoli Giovanni 
Pinzani di aver brigato per 
concordare il risultato degli 
scontri diretti delle due squa- 
dre nell'ultimo torneo cadetto 
(per la cronaca all’andata in 
Toscana vinse l’Empoli per 
3-2; al ritorno, il 4 maggio di 
quest'anno, la Triestina si im- 
pose di misura per 1-0). 

Sempre secondo indiscre- 
zioni provenienti dal capoluo- 
go piemontese esisterebbe un 
nastro di questa intercetta- 
zione telefonica che: ha viag- 
giato (o starebbe viaggiando) 
da Trieste per Torino, per es- 
sere messa a disposizione del 
dott. Giuseppe Marabotto, il 
sostituto, procuratore della 
Repubblica, che continua a 
occuparsi delle scommesse, 
mentre nel contempo la Fe- 
dercalcio sarebbe già stata 
avvisata della faccenda. 

La telefonata «calcistica» in 
questione fra il presidente 
della Triestina e quello del- 
l'Empoli sarebbe venuta a 
galla nel corso dell’indagine 
sulle attività imprenditoriali 
del dott. Raffaele De Riù. 

Il dott. Marabotto, contat- 


tato dallo stesso legale della 
Triestina avv. Stigliani, ha di- 
chiarato di non sapere nulla 
della faccenda e del nastro in 
questione e di non avere da 
parte sua veste alcuna per 
intervenire in vicende che ri- 
guardano la giustizia sportiva 
e non quella penale. 

Il presidente della Triestina 
De Riù è assente da Trieste, 
sicché non è stato possibile 
conoscere le sue reazioni. L'U- 
nione sportiva triestina, con 
un comunicato, ha comunque 
smentito qualsiasi discorso di 
presunta «combine» per la 
spartizione dei punti con 
l'Empoli nel doppio incontro 
dello scorso campionato. 

Negli ambienti vicini alla 
Società sportiva Empoli ha 
«suscitato meraviglia e sor- 
presa» la notizia proveniente 
da Torino. 

L'ex presidente dell'Empoli 
Giovanni Pinzani ha dichiara- 
to da parte sua che non ci 
sono stati contatti con il pre- 
sidente della Triestina De Riù 
per accomodare le partite. 
«Nella gara di Empoli ero in 
Ungheria e di ciò fanno fede i 
timbri sul passaporto. In 
quella di Trieste l'Empoli si 
vide annullare il gol del pareg- 
gio del resto regolarissimo di 
Vertova e nel finale Casaroli 
colpì la traversa». 


(Servizi nello sport) 


IL PRESIDENTE SI È RITIRATO NEL SUO RANCH PER IL RINGRAZIAMENTO. 


E per fare luce sul caso «Irangate» 


WASHINGTON — È cominciata 
come un errore, si è trasformata in 
fiasco e assume ora le dimensioni dello 
scandalo: l’Iranian connection si 
proietta in una crisi dì credibilità. E la 
credibilità è messa sotto accusa dalle 
inchieste parallele dell’amministrazio- 


ne e del Congresso. 


Inchieste, che dureranno mesiì e che 
allungheranno l'ombra del dubbio su- 
gli ultimi due anni del più popolare 
Presidente americano nell’ultimo mez- 
zo secolo. Inchieste, che saranno ali- 
mentate da sempre nuove rivelazioni 
raccolte dal «Washington Post». 

Che porteranno a condizionare l’a- 
genda dell’esecutivo e a farla dipende- 
re dalle necessità di sopravvivenza più 

: che dalla contrapposizione con un 
Congresso interamente ostile (dal 4 
novembre anche il Senato è democra- 


tico). 


ni, dimissioni, 


Ma la sensazione del deja vu può 
condurre fuori strada. L’Irangate, co- 
me viene chiamato il traffico d'armi, 


La presidenza Reagan marca la 
svolta: dagli anni della sicurezza a 
quelli della vulnerabilità, dopo î suc- 
cessi la mortificazione di ritrovarsi 
scoperto. Reagan diventerà l’anatra 
zoppa della metafora politica? 

Nell’eccitazione di questi giorni, di 
fronte all’affanno della Casa Bianca 
volto a stornare l'accusa di aver viola- 
to la legge, sì ha l'impressione di rivi- 
vere un pezzo di storia americana. Il 
riferimento ovvio è al Watergate e alla 
lenta agonia dì Richard Nixon, pun- 
teggiata anch’essa da uno stillicidio 
quotidiano dî rivelazioni, contestazio- 


_ TE. 


munisti, 


non è il Watergate. Reagan non è 
Nixon. Reagan semmai può essere 
accostato al Kennedy della Baia dei 
Porci o allo Eisenhower dell’U2. Rea- 
gan non è nemmeno Carter. Carter 
sprofondò nelle sabbie del deserto îra- 
niano. Mentre l'operazione ideata dal 
colonnello North è lungi dall’essere 
stata un fallimento. Nella sua spregiu- 
dicatezza è geniale. Ha consentito ai 
contras di scampare all’annientamen- 
to dei sandinisti grazie ai soldi di 
Khomeini. Sino all’estate scorsa, per 
l'emendamento Boland, erano vietati 
aiuti americani ai partigiani antico- 


Il Watergate fu un’altra cosa; Nîxon 
inseguì un vantaggio personale. Per 
questo fece spiare il quartier generale 
dei democratici. Reagan interpretava 
interessì nazionali e umanitari: prepa- 
rare il dopo-Khomeini € liberare gli 


Reagan insedia un’altra commissione 


Fra gli errori e gli scandali in crisi la credibilità 


fede. 


ostaggi. Può aver sbagliato per igno- 
ranza o arroganza. Ma non in mala- 


Reagan appoggia anche la causa dei 
contras, che oltre a combattere una 
dittatura traducono una priorità stra- 
tegica americana nella regione. Certo 
non gli spiace se sono rimasti a galla 
con il denaro degli ayatollah. 

Tracciata questa differenza, rimane 
aperto l’interrogativo sugli ultimi due 
anni di Reagan. Rimarrà sino alla fine 
o lascerà al vicepresidente Bush? Il 
problema è giuridico. Se le inchieste 
confermeranno la versione ufficiale, 
vale a dire l'assenza di mani america- 
ne nel trasferimento dei fondî, nessuno 
potrà accusare îl Presidente dì aver 
violato l'emendamento Boland e le 
norme sull’esportazione di armi. Ed- 
win Meese, segretario alla giustizia, sì 
dice sicuro. I democraticì del Congres- 
so obiettano: Meese è un californiano 
ed è un fedelissimo del Presidente. 

Il Congresso non si riunirà sino al 
prossimo anno. Questo è un punto a 
vantaggio di Reagan. Un altro potreb- 
be essere la determinazione a «fare 
pulizia alla svelta», come consiglia’ 
Kissinger che il Watergate lo visse 
dall’interno. 

Un terzo, la grande popolarità, che, 
‘per quanto intaccata, potrebbe aiutare 
a dimenticare. 

Dimenticare basta per guidare con 
la dovuta energia îl primo paese del- 
l’Occidente?. O non ci vuole anche la 
fiducia? It «New York Times» scrive: la 
vicenda roppresenta un «collasso di 
giudizio e di valori». 


Cesare De Carlo 


Il nodo della Complessa vi. 
cenda «Irangate» (il presunto 
Watergate di Reagan relativo 
alle forniture segrete di armi 
all'Iran) è costituito da. un 
interrogativo centrale: tran- 
sazioni hanno effettivamente 
violato la legge? Il Presidente 
e il segretario alla giustizia lo 
negano. Non ci sono stati me- 
diatori americani, o fondi go- 
vernativi dirottati verso i 
«contras» del Nicaragua. Né 
l'embargo sulle forniture all’I- 
Tan, né il temporaneo blocco 
di quelle ai residenti anti- 
sandinisti sono stati violati 
dall’amministrazione, secon- 
do la versione ufficiale, che 
attribuisce a «terzi» l’incana- 
lamento del denaro e limita al 
supervisore del circuito Iran- 
Israele-Nicaragua, il colonnel- 
lo North, destituito l’altro ieri, 
la conoscenza dettagliata del- 
l'operazione. } 

Tre commissioni d’inchie- 
sta sono al lavoro per dipana- 
re la matassa: quella del di- 
partimento della giustizia; 
una nuova formata da tre 
«saggi». (Tower, Muskie, 
Scowcroft), insediata proprio 
ieri da Reagan per valutare 
l'operato del Consiglio nazio- 
nale di sicurezza, l’organo del- 
l'esecutivo attualmente nel- 
l'occhio del: ciclone; quella, 
infine, del Congresso. 

Da parte sua, il Presidente 
si è ritirato nel suo ranch 
californiano per.il lungo week- 


. end della festa del Ringrazia- 


‘mento: egli conta che il polve- 
tone dello scandalo si deposi- 
ti. Il segretario di stato 
Shultz, nel frattempo, che è 
sempre nel mirino dei «fede- 
lissimi» di Reagan, per il suo 
atteggiamento in questi gior- 
ni di crisi, ha fatto sapere che 
intende rimanere. A pagina 13 


SODDISFATTI | SINDACATI DOPO L'INCONTRO CON IL MINISTRO 


Per ridurre il «fiscal drag» 
Visentini offre 1400 miliardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Visentini promet- 
te ai sindacati un intervento 
per diminuire le imposte sui 
redditi fino a 28 milioni e per 
limitare il fenomeno del dre- 
naggio fiscale. Il ministro del- 
le finanze ha preannunciato 
Nell'incontro di ieri sera con 
Cgil, Cisl e Uil una serie di 
interventi nel 1987 per circa 
1400 miliardi che dovrebbero 
rendere il \fisco più equo. 
Dovrebbero essere riviste in 
parte le aliquote fiscali più 
basse, nello stesso tempo sa- 
rebbe approntato un mecca- 
nismo che elimini le conse- 
guenze negative determiriate 
dall’inflazione. 

Nei dettagli si entrerà in 
una prossima riunione. Nulla 
da fare, invece, per le altre 
richieste presentate dai sin- 
dacati, di tassazione delle plu- 
svalenze di borsa e di un’im- 
posta patrimoniale. I segreta- 
ri di Cgil, Cisl, Uil, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto sono par- 
sì soddisfatti. 

Di certo, per il momento, si 
sa solo, stando a indiscrezioni 
sindacali, che solo per il recu- 
pero del fiscal drag lo Stato 
dovrà dare 1.200 miliardi 
mentre ulteriori risorse servi 
ranno a un complessivo alleg- 


gerimento della pressione fi-' 


scale. Verranno comunque 
privilegiate le famiglie mono- 
Teddito e si tenterà di trovare 
una soluzione strutturale al 
problema del fiscal drag: in 


.sostanza Visentini si è detto 


disponibile a studiare forme 
di indicizzazione che evitino 
gli incontri annuali tra gover- 
no e sindacati. 

Il dibattito sul fisco comun- 
que continua a tenere banco 
tra le forze politiche. Gli effet- 
ti della marcia di Torino co- 


minciano a farsi sentire, tra le 
forze di governo c’è inquietu- 
dine più di tutti nel Pri il 
partito del ministro delle fi- 
nanze: appare infastidito per 
alcuni atteggiamenti assunti 
dagli altri partiti della mag- 
gioranza. 

Il segretario del Pri Spadoli- 
ni è stato ricevuto dal Capo 
dello Stato Cossiga e gli ha 
manifestato tutte le proprie 
perplessità sulla tenuta della 
coalizione. L’eventualità di 
‘una crisi di governo sul fisco è 
esclusa però dagli altri partiti 
di governo, i repubblicani co- 
munque valuteranno la situa- 
zione nel corso della riunione 
del consiglio nazionale in pro- 
gramma a fine settimana, 


I repubblicani sembrano in- 


fastiditi dal comportamento 
di altri partiti, che a eccezione 
dei liberali che avevano subi- 
to dato il proprio assenso alla 
marcia, a cose fatte hanno 
espresso dei giudizi diversi sul 
corteo anti-fisco. Un primo 
chiarimento è stato tentato 
ieri nella riunione del consi- 
glio di gabinetto. É opinione 
comune però che la questione 
dovrà essere affrontata in 
modo globale. 

Visentini ha detto,ai sinda- 
cati che qualcosa si può fare 
ma con cautela e tenendo 
sempre presenti le esigenze 
del bilancio dello Stato. La 
manifestazione di Torino e 
possibili sviluppi di un movi- 
mento più generale nel paese 
interessano sempre più i par- 


Biasutti da Andreotti 


Il presidente della Regione Biasutti sarà ricevuto 
sabato prossimo alla Farnesina dal ministro degli esteri 
Andreotti. Un incontro era stato sollecitato dallo stesso © 
presidente dopo il grave episodio avvenuto nel Golfo di 
‘Trieste e che è costata la vita del giovane pescatore 
gradese Bruno Zerbin. L’uccisione ha riproposto il tema 
della sicurezza ai confini e in questo senso, la giunta 
regionale, si era espressa, fin dal primo momento, 
respingendo le giustificazioni addotte da parte jugosla- 
va sull’uso delle armi da fuoco, 

Domani, invece, alla Camera, il caso del pescatore 
ucciso sarà al centro delle risposte che il governo darà 
alle numerose interrogazioni e interpellanze presentate. 

. Resta ancora da riferire che il processo a Capodi- 
stria al pescatore Niccolò Lugnan accusato di aver 
.speronato una motovedetta e di aver pescato in acque 
jugoslave è stato rinviato per consentire una nuova 
perizia chiesta dalla difesa. 

Lugnan ha sempre dichiarato che la collisione è 
stata accidentale in quanto, spaventato dai militi con le 
armi puntate, ha lasciato il controllo della sua imbarca- 
zione finendo per urtare la motovedetta. 


IL COINVOLGIMENTO NELL'’ATTENTATO CHE HA FATTO CONDANNARE | DUE GIORDANI 


La Siria è sotto ac 


cusa ma Bonn «glissa» 


BONN — La strana coppia 
di terroristi giordani è stata 
condannata a Berlino alle pe- 
ne richieste dal pubblico mi- 
nistero, 14 anni per Hasi e 13 
per il complice Salameh, ma 
sulla vera imputata, la Siria, 
non si sa nulla di più di quan- 
to si sapesse una settimana 
fa, prima che si aprisse il pro- 
cesso. E cioè molto poco. 


Tanto poco che il governo 
di Bonn si guarda bene dal 
rompere le relazioni diploma- 
tiche con Damasco: dovremo 
studiare. bene i documenti 
processuali, ha dichiarato un 
portavoce del ministero degli 
esteri, e poi vedremo che cosa 
decidere. 

I tedeschi chiaramente spe- 
tano che la cosa finisca nel 
dimenticatoio con buona pa- 
ce della signora Thatcher che 
avrebbe voluto pesanti san- 
zioni da parte di tutti i part- 
hers europei contro la Siria, 
ber il tentativo compiuto dal 


fratello di Hasi gi far saltare 
un aereo della El AI, in par- 
tenza da Londra, spedendovi 
a bordo l’ignara fidanzata in- 
cinta con una bomba nella 
valigia. 

I siriani, sia per il fallito 
attentato di Londra, sia perla 
bomba fatta esplodere alla so- 
cietà arabo-tedesca di Berlino 
Ovest (il 29 marzo vi furono 
nove feriti), sostengono che si 
tratta di manovre dei servizi 
segreti israeliani. «Certamen- 
te — ha detto il giudice Hein- 
ze nell’emettere la sentenza — 
questi due giordani si sono 
comportati come due: dilet- 
tanti, ma non è detto che i 
terroristi dilettanti siano me- 
no pericolosi dei professio- 
nisti». 

Ma la vera domanda è: chi 
ha interesse di prezzolare due 
incompetenti pasticcioni per 
attirarsi addosso le ire di in- 
glesi e americani? Secondo lo 
stesso pubblico ministero, 


Joachim Lawatsch, non sa- 
rebbe stato possibile condan- 
nare Hasi, 35 anni,e Salameh, 
39, se i due non avessero con- 
fessato. Secondo lui, è chiaro 
che l'attentato non sarebbe 
stato possibile senza l’appog- 
gio di funzionari statali siriani 
ma «a quale livello abbiano 
agito non è stato possibile 
chiarirlo». 

Contro «Abu Ahmad», l’uo- 
mo che avrebbe consegnato la 
bomba ai due attentatori nel- 
la cucina dell'ambasciata di 
Siria a Berlino Est, è stato 
spiccato mandato di cattura. 
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Israele: 
cominciato 
il processo 
a Demjanjuk 


Un gesto più che altro simbo- 
lico, nessuno spera e tantome- 
no si augura di mettere réal- 
mente le mani su «Ahmad», 
che sarebbe poi Said, il vice- 
capo del servizio di spionag- 
gio di Damasco. 


Hasi e Salameh hanno fatto 
tutto il possibile per attirare 
su di sé l’attenzione. Arrestati 
per l’attentato alla discoteca 
«La Belle» (vi furono tre morti 
e duecento feriti e Reagan per 
rappresaglia ordinò di bom- 
bardare Tripoli perché era 
sicuro che Gheddafi fosse il 
mandante), i due hanno finito 
‘per confessare l'attentato mi- 
nore ed evitare di essere ma- 
gari consegnati alla Giorda- 
nia, dove li attende una pro- 
babile condanna a morte, per 
aver cospirato contro re Hus- 
sein. 

Sono stati dunque pagati 
da Tripoli, come si era sicuri 
in un primo tempo, o dalla 
Siria, o da un terzo servizio 


segreto che ha cercato di far 
incolpare siriani o libici? Con 
gran sollievo di Bonn, il pro- 
cesso ‘caso mai è servito a 
réndere ancora più torbide le 
acque. ; 
«Vedremo che cosa accerte- 
rà il tribunale di Berlino — 
aveva detto il ministro degli 
esteri Genscher — e poi pren- 
deremo le nostre décisioni»! A 
quanto pare, in una conversa- 
zione confidenziale con il pri- 
mo ministro Chirac, Genscher 
avrebbe detto di non essere 
tanto convinto delle respon- 
sabilità siriane. 
L’ambasciatore tedesco a 


Damasco, Heribert Woeckel, 
si trova attualmente a Bonn 
in attesa d’una nuova desti- 
nazione, «Ma si tratta d'un 
avvicendamento previsto da 
tempo — si è affrettato a 
dichiarare un portavoce del 
ministero — Berlino non 
c'entra». 


Roberto Giardina 


titi. 

«La marcia di Torino — ha 
detto il capogruppo della De 
alla commissione finanze 
Usellini — è più che legittima. 
E una spiegazione di comodo 
che si tratta di gente che non 
vuol pagare le tasse: credo 
invece che si tratti della pro- 
testa di cittadini che chiedo- 
no di non esser perseguitati 
da un sistema fiscale troppo 
burocratico e rigido». 

A giudizio di Usellini, Visen- 
tini è il miglior ministro delle 
finanze che abbiamo avuto 
ma non sempre ha dato tutta 
l’attenzione necessatia al pro- 
blema del rapporto cittadino- 
fisco. Il ministro del bilancio 
‘Romita ha espresso preoccu- 
pazione perché ‘su un proble- 
ma così importante la mag- 
gioranza si trova in disaccor- 
do, 

Polemici con i repubblicani 
sono i liberali. «Sarebbe dav- 
vero incredibile e insostenibi- 
le una crisi di governo fatta 
per difendere la baracca ma- 
landata del fisco» ha detto il 
responsabile economico del 
Pli Facchetti. I liberali inoltre 
rimproverano al ministro re- 
pubblicano Visentini di aver 
tassato gli interessi dei titoli 
pubblici anche se questa mi- 
sura non era prevista dagli 
accordi di governo. 

Il giornale della Dc «Il Po- 
polo» replica invece a Spado- 
lini ricordando che, a parte i 
liberali, la critica ad alcuni 
contenuti e ai voni della mani- 
festazione di Torino è stata 
espressa dalle forze politiche 
della maggioranza, ma che 
nello stesso tempo sembrava 
che ci fosse convergenza sul- 
l’obiettivo di proseguire nel 
processo di riforma fiscale. 

Giuseppe Sanzotta 


MANCA LA CORRENTE IN UN OSPEDALE DI SALERNO 


Black-out uccide un neonato 


SALERNO — Si può morire 
in un ospedale per un black- 
out energetico. E accaduto al 
San Leonardo di Salerno, il 
più grande e anche il più 
moderno complesso ospeda- 
liero, della provincia. 

La vittima è un neonato di 
appena 4 giorni, Giuseppe 
Genovese. Era nato prematu- 
To, con circa un mese d’antici- 
po. Pesava due chilogrammi e 
400 e aveva difficoltà respira- 
torie; era stato quindi messo 
in incubatrice. 


L'altra notte in seguito a un 
temporale è saltata la corren- 
te, i gruppi elettrogeni auto- 
matici in dotazione ‘all’ospe- 
dale non sono entrati in fun- 
zione perché guasti, così l’in- 
cubatrice è rimasta spenta 
per ben mezz'ora. Un periodo 
di tempo lunghissimo, fatale 
per la sopravvivenza del già 
gracile organismo, Il piccolo: 
Giuseppe è morto poco dopo. 

La cartella clinica parla di 


«sindrome anossica ischemi 
ca, grave stato di shock car- 
diorespiratorio, collasso car- 
diocircolatorio». Sull’episodio 
adesso la magistratura h: 
aperto un’inchiesta. A 
Ieri mattina agenti di poli- 
zia si sono recati in ospedale 
per sequestrare tutta la docu- 
mentazione; un rapporto è 
stato inviato alla procura del- 
la Repubblica di Salerno. 


Intanto il direttore sanita- 
rio del San Leonardo, Donat 
Santoro, ha chiesto che V'Usl 
compia un'indagine interna 
per l’accertamento di even- 
tuali responsabilità e per una 
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verifica degli impianti di cui è 
dotato l’ospedale. 

L'emergenza infatti conti 
nua. Ancora ieri pomeriggio 
un nuovo black-out ha para- 
lizzato l'ospedale. È accaduto 
‘alle 15.03; per fortuna stavolta 
la corrente è mancata soltan- 
to per cinque minuti, quanto 
è bastato però a far bloccare 
gli ascensori e far piombare 
nel buio gran parte delle cor- 
sie. Anche ieri due dei quattro 
gruppi elettrogeni dell’ospe- 
dale non sono entrati in fun- 
zione perché in avaria. 


Quanto è accaduto al picco- 
lo Giuseppe è estremamente 


Il dollaro allarma lo Sme 
ma poi recupera a New York 


inquietante. Il piccolo era na- 
to in una clinica privata saler- 
nitana in seguito a un parto 
cesareo, ma viste le sue preca- 
tie condizioni di salute i sani- 
tari avevano consigliato ì ge- 
nitori, Anna Romano e Saba- 
to Genovese, al loro terzo fi- 
glio, di farlo ricoverare in un 
ospedale più attrezzato. 


La giovane coppia si era 
così rivolta al San Leonardo 
dove però al momento non 
c'erano incubatrici libere, Il 
neonato era stato così dirotta- 
to all’ospedale di Cava dei 
Tirreni, un grosso centro della 
provincia. Anche lì però tuttii 
posti erano già occupati. 

I coniugi Genovese ritorna- 
no dunque al San Leonardo di 
Salerno, dove finalmente è 
possibile ricoverare lo sfortu- 
nato Giuseppe. Sembra fatta. 
Passano poche ore e nella not- 
tata un banale black-out si 
rivelerà mortale. 


L D. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 27 novembre 1986 


TEMPO PRESENTE 


Nancy e Ronnie: 
ma chi comanda? 


Se Reagan resterà alla 
Casa Bianca fino al gennaio 
1989, malgrado il devastante 
scandalo delle armi all'Iran e 
dei soldi al Nicaragua, dovrà 
dire «grazie Nancy». Ammae- 
strata: dall'esperienza di Ni- 
Ton, che, dopo aver negato 
tutto, improvvisamente am- 
mise ogni colpa e perse il 
posto, Nancy ha convinto ‘il 
marito a fare la parte ‘del 
«cretino» e a lasciare ai suoi 
collaboratori quella dei colpe- 
voli. Due di essi, come è noto, 
hanno già pagato. 

Ed è ancora lei che, sotto le 
fragili apparenze dì una fati- 
na vestita da giovinetta per 
mascherare l’età si è rivelata 
una «first lady» di ferro, ca- 
pace di telefonare per ore e 
ore per chiedere consiglio al 
clan di californiani, una 
«banda» dì ex attori, ex can- 
tanti e miliardari în carica e 
poi di imporsi ai «cow-boys» 
che dovrebbero tutti insieme 
proteggere il Presidente e che 
invece hanno perso la testa, 
lo hanno cacciato inun vicolo 
cieco e ora litigano e sì dila- 
niano per salvare ognuno sé 
stesso. 

Il copione dì quanto sta ac- 
cadendo e accadrà nei prossi- 
mi giorni alla Casa Bianca, 
dove altre teste saranno moz- 
zate e mostrate all'opinione 
pubblica inferocita, è già 
scritto in un libro di fantapoli- 
tica uscito qualche mese fa 
negli Stati Uniti e non ancora 
tradotto în italiano. «The Whi- 
te House Mess», un gioco dî 
parole che significa sia la 
«mensa della Casa Bianca», 
sia «il casino della Casa Bian- 
ca».Lo ha scritto Christopher 
Buckley, che è vissuto nel 
nodo di vipere della residenza 
presidenziale. 

La storia incomincia con 
due personaggi veri, proprio 
Ronald Reagan e la moglie 
Nancy, che allo spirare del 
mandato'si rifiutano di slog- 
giare perché, dicono, fuori fa 
troppo freddo. Poî, grazie a 
uno stratagemma, vengono 
allontanati e subentrano due 
personaggi di fantasia: il nuo- 
vo presidente Tucker e la'mo- 
glie Jessica che, guarda caso, 
è una attrice come Nancy, sia 
pure con trent'anni di meno e 
dieci chili di più. Ed è ambi- 
ziosa, furba e intrigante. pro- 
prio come l’attuale «first 
lady». # 

Ma qual è il segreto di que- 
sta donna, ex attrice di scarso 
talento, priva delle doti che 
fanno le grandi regine, le in- 
fluenti favorite e oggi le donne 
primo ministro? La risposta è 
nei fatti: la Costituzione ame- 
ricana non dà alcun potere 
alla moglie del Presidente, ma 
lo stato civile glieli dà tutti. 
Costretta dal protocollo a vi- 
vere giorno e notte accanto al 
padrone dell’America, in una 
dimora che è insieme casa e 
bottega, la moglie finisce col 
diventare, come in quasi tutte 
le famiglie, la padrona del 
padrone. 

E poiché il mestiere del Pre- 
sidente consiste soprattutto 
nell’accettare o nel respinge- 
re i pareri di altri, ecco che 
una moglie, attraverso i co- 
siddetti «discorsi del cusci- 
no», più ascoltati di qualsiasi 
suggerimento di astuti consi- 
glieri, può diventare la prima 
ispiratrice politica. E un ruo- 
lo che le si addice, perché è 
proprio dell’intuito e della dif- 
fidenza femminile soffiare nel- 
l’orecchio del marito dubbi e 
messe în guardia contro John 
che ha un sorriso falso, Ed- 
ward che ha lo sguardo bieco 
o Henry che ha una moglie 
ambiziosa. Il marito, un po’ 
per amore e un po? per aver 
pace, alla fine le dà retta. 

Sono pochi coloro che rie- 
scono a non ascoltare la con- 
sorte petulante. Stalin ci riu- 
scì facendola fuori, ma non 
tutti hanno il suo carattere 
sbrigativo. Il caso di Nancy 
Reagan e della sua înfluenza 
sul marito non è isolato: la 
storia recente degli Stati Uni- 


ti è lì a dimostrare che quasi 
tutte le «first lady» sì sono 
comportate come lei. Fanno 
eccezione Jacqueline. Kenne- 
dy, che regnò troppo poco e 
forse era troppo bella e civet- 
ta per occuparsi di altro che 
dei propri successi personali, 
Pat Nixon, discreta e saggia 
ma inascoltata, e la scialba 
signora Truman. 

Ma, a cominciare da Elea- 
nor Roosevelt (della quale, 
dopo la morte del marito, si 
scoprirono anche gli altarini 
di morbosi rapporti con un’al- 
tra donna), la galleria delle 
«first lady» americane è terri- 
ficante. La moglie di Eisenho- 
wer, famosa col nomignolo di 
Mamie, che pareva tutta sor- 
risi e torte di mele, in realtà 
era una intrigante di prima 
forza. 

Peggio ancora la moglie di 
Lyndon Johnson, nota come 
lady Byrd, che fula vera arte- 
fice della fortuna finanziaria 
e politica del marito ed è 
ancora padrona di mezzo Te- 
ras. Vivo Johnson, brillò di 
una luce così perversa che le 
venne dedicata una comme- 
dia musicale intitolata ap- 
punto «Lady Byrd», nella 
quale, novella lady Macbeth, 
ospitava nella sua tenuta te- 
rana, parafrasi del castello 
scozzese della tragedia di 
Shakespeare, Kennedy (il re 
Duncan) e incitava il marito a 
ucciderlo. 

Sulla moglie di Ford, anche 
i cronisti più cattivi tacciono, 
perché naufragata nell’alcool 
e poi colpita dal cancro. Ma 
sul sorridente Carter spunta- 
no ogni giorno indiscrezioni 
piccanti: più sfortunato dei 
suoi predecessori e successo- 
ri, ebbe a che fare addirittura 
con tre donne: la moglie Ro- 
saline, di cui era ed è talmen- 
te innamorato da non rifiu- 
tarle nulla, la madre Lilian, 
una pittoresca rompiscatole 
che doveva. tenere lontano 
mandandola persino in India 
a rappresentarlo e la figlia 
Emy, che guidava cortei con- 
tro le discriminazioni razziali. 

Se poi dall'America ci spo- 
stiamo in altri continenti, la 
regola è confermata ovunque 
un uomo abbia nelle sue mani 
un potere assoluto o quasi, 
Evita Peron mori e fu pianta 
perché il marito era ancora al 
potere, ma la seconda moglie 
Isabelita, che gli successe, 
tentò di governare e fu cac- 
ciata via nel’76 dauncolpo di 
stato. 

Soong May-ling, moglie di 
Ciang Kai-shek, fa il paio con 
Cian-Cin, moglie di Mao Tse- 
tung, entrambe ambiziose, im- 
morali e crudelìi. La bella ma- 
dame Nu, moglie di Van 
Thieu, ultimo presidente del 
Vietnam, può essere accop- 
piata con la bellissima Imelde 
Marcos, consorte del dittatore 
filippino rovesciato da Cory: 
entrambe con i loro consigli 
sbagliati (e ascoltati) hanno 
affrettato la fine deîì loro ma- 
riti. 

Per îl bene o il minor male 
dell’umanità sarebbe dunque 
opportuno che gli aspiranti 
alla dittatura o comunque a 
grosse fette di potere fossero 
scapoli o vedovi, e all’atto del 
giuramentò facessero solenne 
voto di celibato? Può darsi. 
Forse, se i papì fossero stati 
ammogliati, la Chiesa non sa- 
rebbe în piedi da duemila 
anni. 

A volte, comunque, sono 
‘proprio le mogli a spingere î 
mariti verso il potere, come è 
accaduto — sì dice con ‘insi- 
stenza — a Gorbacev, che de- 
ve la sua fortuna e la sua 
politica innovatrice alla mo- 
glie Raissa, fanatica dell’Oc- 
cidente. In questa eccezione 
fortunata l’influenza benefica 
della «first lady» del Cremlino 
continuerà. I due, infatti, non 
possono divorziare perché 
non si è mai visto un presiden- 
te o un dittatore în carica 
sciupare la propria ‘immagine 
di buon marito. 

Guglielmo Zucconi 


LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE AL CONSIGLIO DI GABINETTO 


Embargo si o no verso la Siria? 
Spadolini per la «formula libica» 


Più sibillino Andreotti - Scuola: la Falcucci si difende - Gli interventi nel Sud 


GLI AUTOTRASPORTATORI DELL'ISONTINO 


al transito in Jugoslavia. 


maggior concorrenzialità». 


«Una precisa rilevazione statistica sul movimento 
dei mezzi al confine orientale — è stato rilevato — 
permetterà di valutare lo squilibrio esistente ‘in questi 
rapporti bilaterali: di fatto i vettori stranieri, ma specifi- 
camente quelli jugoslavi, avvertono meno il pesodi 
permessi e di controlli, quindi possono operare con 


La rumorosa coda di Tir 
lungo il centro di Gorizia 


GORIZIA — Ha avuto una forte valenza anche di 
tipo locale, la rumorosa manifestazione con la quale ieri 
a Gorizia gli autotrasportatori del Friuli-Venezia Giulia 
hanno concluso la protesta legata a quella nazionale a 
tutela degli interessi e delle istanze della categoria. 


Una settantina tra camion e autoarticolati, in rap- 
presentanza di un settore molto consistente nell’Isonti- 
no, ha percorso le vie del centro proveniente dalla zona 
dell’autoporto. L’assordante corteo ha compiuto anche 
una breve sosta in piazza Vittoria, dove una delegazione, 
guidata dai capogruppo dell’Assindustriali e dell’Asso- 
ciazione artigiani, sì è recata in prefettura. s; 

Al prefetto, il dottor Vincenzo Garsia, sono stati 
illustrati i motivi che stanno alla base della protesta dei 
camionisti, ma soprattutto si è insistito sulle ragioni per 
le quali il settore nell’Isontino risulta estremamente 
penalizzato. Ciò in relazione al trasporto internazionale e 


E stata, a questo proposito, chiesta una revisione 
degli accordi bilaterali, in quanto «non è ammissibile che 
esigenze interne jugoslave e i criteri ispiratori della 
politica estera italiana debbano riversare le loro conse- 
guenze economiche negative sugli operatori goriziani. 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha presieduto 


jieri sera, a Palazzo Chigi, una 


riunione del consiglio di gabi- 
netto alla quale hanno parte- 
cipato i ministri Andreotti, 
Scalfaro, Goria, Spadolini, 
Zanone, De Michelis, Vizzini e 
il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Amato. 
Erano inoltre presenti i mini- 
stri Falcucci, Formica, Mam- 
mì, De Vito. Assente il vice- 
‘presidente del Consiglio For- 
lani, ammalato. 

Nel corso delle due ore e 
mezzo della riunione si sono 
affrontati — come hanno rife- 
rito î ministri — i temi del 
commercio delle armi con i 
paesi del’ Medio Oriente e, 
come ha riferito il ministro 
della Difesa Spadolini, dei 
vincoli politici verso Iraq e 
Iran. 

E stata affrontata anche la 
questione politica relativa al 
dibattito parlamentare chie- 
sto dall’opposizione, nonché 
la questione della sfiducia al- 
la Falcucci e i problemi relati- 
vi ai provvedimenti per il 
Mezzogiorno. 

Spadolini, uscendo dal con- 
siglio di gabinetto, ha annun- 
ciato che martedì mattina si 
terrà una nuova riunione del 
governo per definire ancora 
meglio le modalità che ieri 
sono state solo abbozzate in 
merito all'embargo verso la 
Siria, martedì, dunque, saran- 
no definite le altre questioni 
rimaste in sospeso. Spadolini 
ha comunque aggiunto che il 
consiglio ha deciso di ribadire 
il vincolo politico verso l’Iran 
e'l’Irag secondo le forme già 
adottate. ‘ 2 

Alle domande dei’ giornali- 
sti, Spadolini ha rilevato: 
«Adotteremo la formula della 
Libia, perché la Siria è un 
paese colpito dall'accusa di 
terrorismo. Per quanto ri- 
guarda l'Iran e l'Iraq, ribadi- 
remo i vincoli politici restritti- 
vi già in corso». 

Domanda: «È vero che il 
consiglio nazionale del Pri, 
che si riunirà a fine settimana, 


sarà molto importante?». 
Spadolini; «Sara molto 
importante». 


Domanda: «Ma è vero che il 
Pri si avvia a prendere le di- 


stanze in vista della ’staf- 
fetta”?». 

Spadolini: «Sarà bene che 
aspettiate la riunione del con- 
siglio nazionale». 

Con questo botta e risposta 
tra il leader repubblicano e i 
giornalisti si capisce come or- 
mai i partiti della maggioran- 
za guardino alla staffetta di 
primavera. 

‘Uscendo da Palazzo Chigi, il 
ministro degli ‘esteri Giulio 
Andreotti, a chi gli chiedeva 
se erano state definite legisla- 
tivamente le modalità del- 
l'embargo verso la Siria, ha 
fatto capire che, non essendo- 
ci né domanda né richiesta di 
armi, il problema dell’embar- 
go non si pone neppure. © 

Il consiglio ha svolto anche 
‘un primo esame della politica 
scolastica, in vista della già 
prevista trattazione colle- 
giale. 

A questo proposito il mini- 
stro della pubblica istruzione 
Franca Falcucci, allontanan- 
dosi da Palazzo Chigi rispon- 
dendo a chi chiedeva se il 
governo le avesse dato la pro- 
pria solidarietà, ha detto: «Io 
non ho bisogno della solida- 
rietà del governo». 

Il consiglio ha poi fatto il 
punto sull'attuazione dell'in- 
tervento pubblico nel Mezzo- 
giorno in relazione agli adem- 
pimenti previsti dalla nuova 
legge e in vista dell'adozione 
del primo piano annuale e 
della costituzione dei nuovi 
organismi. A questo proposi- 
to, De Vito, nel precisare che 
era stato fatto un giro d’oriz- 
zonte sui problemi del Mezzo- 
giorno, con particolare riferi- 
mento a come accellerare gli 
investimenti, ha rilevato che 
per ciò che riguarda il costi- 
tuendo dipartimento. per il 
Mezzogiorno si aspetta il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 

Il ministro dell’industria, 
Valerio Zanone, ha rilevato 
che nel corso del consiglio di 
gabinetto non sono emerse 
divergenze, ma ha sottolinea- 
to che «ci sono una serie di 
problemi che si accavallano». 
Quanto al dibattimento par- 
lamentare, Zanone ha osser- 
vato che «mi sembra difficile 
che possa svolgersi fino a 
quando la Finanziaria non sa- 
rà approvata». 


RIUNIONE IN VISTA DELLA CONFERENZA ENERGETICA 


La Dc affronta il nodo: 


ROMA — Nucleare? «Limi- 
tato e sicuro» consiglia la De, 
la cui direzione si è riunita ieri 
per fare il punto sul tema, alla 
luce della necessità di prende- 
Te una posizione in vista del- 
l’ormai imminente Conferen- 
za nazionale sull’energia. Ma 
più che di centrali nucleari, 
sulla cui sopravvivenza peral- 
tro non è emerso un significa- 
tivo dissenso (solo il segreta- 
rio del Movimento giovanile 
Lusetti ha votato contro il 
documento, in cui si rileva 
come «non corrispondente 
‘agli attuali interessi del Paese 
l'abbandono del nucleare»), è 
di problemi politici tutti in- 
terni alla Democrazia cristia- 
na che si è discusso a tratti 
anche animatamente. Sia nel- 
l’aula del gruppo della Came- 
Ta — dove si è svolta la riunio- 
ne — sia, soprattutto, nei cor- 
Tidoi confinanti. 

La situazione di «malesse- 
re» aleggiante e la «fronda» a 
De Mita sono in pratica rie- 
merse, anche se in forme più 
attutite di quanto era riecheg- 
giato a Gaeta domenica scor- 
sa da parte di Galloni (sini- 
stra) ed Evangelisti (andreot- 
tiano). 

Proprio quest’ultimo, in 
ogni caso — che ha partecipa- 
to ai lavori della direzione 
assieme a Lima e Sbardella 
dopo la polemica assenza del- 
la settimana scorsa (quando 
venne deciso il commissaria- 
mento alla provincia di Cata- 
nia — è tornato a contestare 
sottilmente. «Terrorismo con- 
tro De Mita? Ma per: carità... 
Lo abbiamo appoggiato e non 
facciamo altro che chiedergli 
di darci la possibilità di conti- 
nuare ad appoggiarlo. Non 
poniamo condizioni, né biso- 
‘gna fare l’errore di confondere 
la questione della staffetta a 
Palazzo Chigi con le questioni 
di partito. No: la materia del 
contendere — chiudeva — è 
vivere un po’ tutti... in mag- 
giore armonia!». 

Il braccio destro del mini- 
stro degli Esteri teneva so- 
prattutto a negare che, sotto 
sotto, la polemica acuitasi 
con la segreteria avesse per 
oggetto un futuro da presi 
dente del Consiglio per An- 
dreotti, che pure — ‘secondo 
alcuni — è un corno del pro- 


IL «BILANCIO INTERNO» DI SCENA A MONTECITORIO 


Voto sul costo della Camera 


ROMAt—-1 deputati, duran- 
te le sedute, consumano ogni 
anno pelle pregiata per 70 mi- 
lioni di lire. All’incirca 11 mila 
lire a testa. Infatti per il trien- 
nio ’86/88 la Camera ha dovu- 
to stanziare 200 milioni per 
sostituire i rivestimenti dei 
seggi, ormai consunti, nono- 
stanté che quei posti siano 
effettivamente occupati sol- 
tanto tre giorni la settimana. 
Anche su questa spesa l’as- 
semblea di Montecitorio, che 
sta discutendo il bilancio in- 
terno della Camera, deve vo- 
tare oggi. 

A parte le curiosità, sono 
sul tappeto questioni di ben 
maggiore portata, come la 
tanto discussa assunzione — 
a spese dello Stato — dei 
«portaborse», cioè di un 
segretario (o anche più d’uno) 
per ogni deputato; l'aumento 
dello stipendio (400 mila lire, 
al quale si aggiungerà tra 
poco un altro aumento anche 


più vistoso); l'aumento del 
fondo di solidarietà a disposi 
zione di ogni deputato (una 
sorta di «catena di Sant’Anto- 
i, nio), che prima era di tre mi- 
lioni e adesso diventa di sei 
(per pagare la tassa sulla salu- 
te). Sono inoltre previsti dieci 
miliardi ogni anno, per mi- 


e degli stipendi ai deputati 


gliorare le apparecchiature 
tecnologiche a disposizione 
dei parlamentari e altri undici 
per garantire resoconti più 
precisi delle sedute. 

Il «sì» all'aumento di sti- 
pendio ai «portaborse» è 
scontato (dato che fanno co- 
modo anche ai franchi tirato- 
ri), ma sul piano politico la 
novità di rilievo è costituita 
dalla dissociazione del Pci. In- 
fatti i deputati comunisti so- 
stengono che l'aumento di sti- 
pendio dovrebbe essere rin- 
viato e che all’assunzione dei 
segretari si dovrebbe procede- 
re gradualmente, Il capogrup- 
‘po comunista Zangheri ha ri- 
cordato. che in Parlamento 
giace da tempo la proposta 
del suo partito di modificare il 
sistema di calcolo delle inden- 
nità, attualmente agganciate 
agli stipendi dei magistrati di 
alto livello. 

La condizione del parla- 
mentare — ammette Zangheri 
— offre lo spunto a critiche, 
‘ma non si può parlare di «pri- 
vilegi». Secondo il capogrup- 
po del Pci, «i privilegi sono 
altrove, e cioè nelle fortune 
illegali che si sono create». 

Quanto ai segretari, sareb- 
be stato meglio se la Camera 
avesse consultato preventiva- 


CHIESTI AUMENTI RETRIBUTIVI DEL 70-75 PER CENTO 


In mano a Gaspari la piattaforma 


dei centomila medici ospedalieri 


ROMA — I medici ospeda- 
lieri hanno preparato la loro 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto. E l'hanno fatta re- 
capitare al ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga- 
spari. Oggi a palazzo Vidoni, 
la discuteranno in un incon- 
tro «tecnico». 

Il pacchetto rivendicativo 
dei centomila medici pubblici 
— contenuto in una sessanti- 
na di cartelle dattiloscritte e 
preparato negli ultimi tre 
giorni dalle undici sigle dei 
sindacati autonomi dei medi- 
ci e dei veterinari — prevede il 
recupero salariale partendo 
dal potere d’acquisto della li- 
ra nei 1970. In termini percen- 
tuali si tratterebbe del 70-75. 

Richieste di aumenti così 
alti — fanno notare però i 
rappresentanti dei medici, ci- 


fre alla mano — sono giustifi- 
cati proprio perché negli ulti- 
mi sedici anni (da quando, 
cioè, è stato firmato il primo 
contratto degli ospedalieri) i 
medici sono stati sempre più 
penalizzati da una politica di 
appiattimento retributivo. 
©Ora non sono più disposti a 
sacrificarsi, vogliono che sia 
riconosciuta da parte pubbli- 
ca la validità delle loro richie- 
ste, ma sono anche disposti a 
trattare. 

Per sapere se sarà scongiu- 
rata l’annunciata pesante on- 
data di scioperi in program- 
ma per l’inizio del mese, biso- 
gnerà però attendere fino a 
venerdì, quando gli autonomi 
siederanno di nuovo al tavolo 
delle trattative con il ministro 
Gaspari, il ministro Donat 
Cattin e i rappresentanti degli 


enti locali. 

La principale novità della 
piattaforma degli ospedalieri 
è costituita dalla riparame- 
trazione dello stipendio. Men- 
tre fino a oggi i medici erano 
divisi in due categorie (a tem- 
po definito e a tempo pieno), 
all’interno delle quali c'erano 
assistenti, aiuti e primari, d'o- 
ra in poi — in base al principio 
che vuole premiata la profes- 
sionalità ma anche l’anzianità 
e i vari titoli di studio — 
all’interno delle qualifiche ci 
saranno ulteriori suddivisioni 


per gruppi di anzianità. Ad 
esempio, lo stipendio lordo 
degli assistenti dovrebbe va- 
riare dai 41 milioni annui (per 
un’anzianità fino a due anni) 
agli oltre 72 per coloro che 
hanno fino a 18 anni di anzia- 
nità. 


Bancari: 
proclamate 
per dicembre 
altre 18 ore 

e e 
di sciopero 

ROMA — Altre 18 ore di 
sciopero, da attuare tra il 
primo e il 12 dicembre, sono 
state proclamate dai sindaca- 
ti dei bancari. Vanno ad ag- 
giungersi alle dodici ore che 
si concluderanno entro il me- 
se dî novembre e allo sciope- 
ro generale del 28 per i lavo- 
ratori delle Casse rurali e 
artigiane. 

Queste le decisioni assunte 
ieri dalle segreterie della Fa- 
bi, della FIb (Fisac-Ogil, Fi- 
ba-Cisl e Uib-Uil) e della Fal- 
cri. In relazione allo stato 
della trattativa contrattuale 
per i 300 mila bancari ed 
esattoriali, domani intanto 
riprende la trattativa con 
l’Assicredito e il 2 e il 3 di- 
cembre con l’Acri, mentre 
per il 4 e 5 dicembre la Fabi 
ha convocato a Roma 400 de- 
legati delle aziende di cre- 
dito. 


mente anche il Senato, al fine 
di evitare decisioni contra- 
stanti. Com'è noto, i senatori 
per il momento ritengono di 
‘non aver bisogno di un segre- 
tario ciascuno: verranno as- 
sunti nuovi impiegati e fun- 
zionari (una ventina), i quali 
satanno messi a disposizione 
dei vari gruppi e dei servizi 
che Palazzo Madama fornisce, 

Favorevoli ai portaborse e 
all'aumento di stipendio sono 
invece i democristiani, i so- 
cialdemocratici, i liberali, 
mentre incerti si dichiarano i 
repubblicani. 

I missini sono per la merito- 
crazia: niente stipendio agli 
assenteisti; rimborso delle 
spese soltanto quando sono 
giustificate. I radicali,sono fa- 
vorevoli ai segretari, ma chie- 
dono che vengano assunti per 
CONCOrso. 

Non poche tra le varie voci 
di spesa si prestano a conside- 
razioni polemiche: ogni depu- 
tato spende all’incirca diciot- 
to milioni all'anno per viag- 
giare; per medagliette-ricordo 
è prevista un’uscita di 250 
milioni; per spese funerarie 
circa 80 milioni l’anno; «Befa- 
ne» per il personale (e consi 
mili): settecento ‘milioni 
l’anno. ES. 


DOPO UN'INTERVISTA A «RINASCITA» 


Per l’ora di religione 
l’«Osservatore romano» 
fa polemica con Natta 


ROMA — L'«Osservatore 
Romano» polemizza con il se- 
gretario del Pci Alessandro 
Natta sull’insegnamento del- 
la religione nella scuola. Che 
cosa è sucesso? Sembplice- 
mente che il .segretario del 
Pci, in un’intervista a «Rina- 
scita», aveva fatto suoi i dub- 
bi, espressi anche da altri, che 
non essendo precisamente de- 
signato quale sia l’insegna- 
mento alternativo alla religio- 
ne, questa venisse indebita- 
mente favorita nella scelta. E 
il segretario del Pci conclude- 
va: «In una classe vi sono 
venti studenti che chiedono 
l’insegnamento della religio- 
ne? Benissimo, lo avranno. 
Ma fuori dell’orario scola- 
stico». 

Polemicamente l’«Osserva- 
tore romano» sembra quasi 
‘prendere in giro il segretario 
del Partito comunista: gli 
rammenta che nell’accordo 
sottoscritto fra lo Stato Vati- 
cano e la Conferenza episco- 
pale è scritto che «la Repub- 
blica italiana continuerà ad 
assicurare, nel ‘quadro delle 
finalità della scuola, l’inse- 
gnamento della religione cat- 


tolica nelle scuole pubbliche 
non universitarie di ogni ordi- 
ne e grado». Indirettamente il 
quotidiano ufficioso della 
Santa sede ricorda al segreta- 
Tio comunista che anche il suo 
partito ha votato in Parla- 
mento, a favore di questo 
schema di concordato. 

Ma l'«Osservatore» non li- 
mita a questo la sua polemica, 
con Natta: gli ricorda che «più 
del novanta per cento degli 
alunni e dei genitori hanno 
chiesto l’ora di religione a 
scuola e non fuori delle aule». 
‘Allora, si chiede con una certa 
cattiveria il quotidiano stam- 
pato oltre le mura del Vatica- 
no, «forse l’altissima percen- 
tuale di coloro che hanno vo- 
tato per il sì ha disorientato 
chi credeva in tutt’altro risul 
tato». x 

«Non è questo probabil- 
mente il caso di Natta — con- 
tinua l’«Osservatore» — e sa- 
rebbe ingeneroso pensare che 
il continuo rimettere in di- 
scussione la volontà delle 
famiglie sia dettato da motivi 
che esulano dalla questione in 
sé». : 

F. N. 


CONCLUSA A FIRENZE LA CONFERENZA SUI SERVIZI PUBBLICI 


Impegno delle municipalizzate 
a una g p 


na gestione 


FIRENZE — Efficienza ed 
economicità: con questi prin- 
cipi le aziende municipalizza- 
te che forniscono servizi per la 
collettività come i trasporti, 
lo smaltimento dei rifiuti, l’ac- 
qua, il gas intendono impe- 
gnarsi a operare per migliora- 
re la qualità della vita di tutti 
i cittadini. Questo l’impegno 
con il quale si è conclusa a 
Firenze la conferenza econo- 
mica della Cispel, la confede- 
razione delle aziende munici- 
palizzate che forniscono servi- 
zi pubblici locali. 

I princìpi di efficienza ed 


- economicità ai quali l’azione 


delle imprese pubbliche locali 
si dovrebbe ispirare sono stati 
richiamati anche dal Presi- 
dente della Repubblica Cossi- 


ga in un suo messaggio alla 
conferenza. 

Il presidente uscente della 
Cispel, Armando Sarti, comu- 
nista che il prossimo marzo 
lascera, dopo molti anni, il 
posto a un socialista, ha sinte- 
tizzato gli obiettivi da rag- 
giungere: sviluppo delle reti 
‘metropolitane urbane; unifi- 
cazione dei vari fondi di inter- 
vento nei trasporti urbani ed 
extra urbani; miglioramento 
della gestione del servizio ac- 
quedotti (anche ricorrendo al- 
l'aumento delle tariffe per 
l’acqua); razionalizzazione del 
servizio di nettezza urbana 
con la sostituzione dell’attua- 
le tassa comunale con una 
tariffa da versare direttamen- 
te all'azienda; concentrazione 
delle molte aziende comunali 


iù efficiente 


contestualmente alla .riduzio- 
ne del numero dei Comuni. 


Per il finanziamento delle 
aziende municipalizzate Sarti 
ha riaffermato l’opportunità 
di emettere obbligazioni e ti- 
toli azionari, chiedendo even- 
tualmente che essi siano quo- 
tati in Borsa. 

La conferenza ha affrontato 
anche il problema del rappor- 
to tra pubblico e privato nella 
gestione dei servizi, nell’otti- 
ca dello Stato sociale. Di fron- 
te alla crisi del «Welfare Sta- 
te» non bastano alcuni corret- 
tivi, ma è necessario ritrovare 


la strada della programmazio- | 


ne, considerando in modo 
congiunto sia il parametro 
dell’efficienza sia le esigenze 
della qualità della vita. 


blema. Né faceva cenno al 
tema «caldo» delle nomine 
bancarie (tra i nominati della 
settimana scorsa non ci sono 
andreottiani, penalizzati anzi 
dall'uscita di scena di qualche 
loro esponente), sul quale an- 
che altri avrebbero espresso 
riserve e perplessità. 

Però le accuse di «vertici 
smo» a De Mita sono state 
rilanciate dagli uomini di Do- 
nat Cattin. Che, per bocca di 
Sandro Fontana, lamentava- 
no la mancata convocazione 
della direzione negli ultimi 
mesi e soprattutto contesta- 
vano i «commissariamenti» 
effettuati da De Mita in molti 
centri, accusandolo di andare 
contro lo statuto per quel che 
si sarebbe preparato a Fi- 


Pacchetto-casa: 
ultimatum 


di Nicolazzi 


ROMA — «Se fra tre me- 
si non sarà stato fatto nul- 
ia per il pacchetto-casa, 
dovremo .trarne le conse- 
guenze politiche e uscire 
dal governo. Il Psdi non è 
un partito che minaccia 
sempre la crisi e non man- 
tiene quello che dice». 

Questo l’ultimatum lan- 
ciato dal segretario Nico- 
lazzi da «Tribuna politi- 
ca», nel corso della quale 
il segretario socialdemo- 
cratico ha parlato anche 
di problemi fiscali, della 
sicurezza stradale, delle 
nomine bancarie e della 
linea politica del Psdi ten- 
dente all’alternativa. 

A proposito della mar- 
cia di Torino, Nicolazzi ha 
detto che «è stata una 
manifestazione civile e 
giustificata. Il cittadino 
protesta perché assiste 
alla caccia al contribuen- 
te e non all’evasore. Criti- 
co tuttavia il fatto che 
alla testa del corteo ci fos- 
sero dei parlamentari». 

Nicolazzi ha rilevato in- 
fatti che gli esponenti del- 
la maggioranza devono ot- 
tenere le riforme. per le 
quali si battono nelle sedi 
proprie. 


Il tempo 


Situazione: una depressione con 
minimo sul mar Libico estende la 
sua influenza alle estreme regioni 
meridionali italiane. Una debole 
perturbazione proveniente dalla 
Francia si porterà sul Nord Italia. 
‘Sulle restanti regioni italiane pre- 
vale l’azione di un’area di alte 
pressioni, 

Tempo previsto: sulla Sicilia, 
sulla Calabria e sulle coste Joniche 
della Basilicata e della Puglia nu- 
voloso con locali piogge o tempo- 
rali. Sulle restanti regioni italiane 
sereno o poco nuvoloso con ten- 
denza ad aumento della nuvolosi- 


Temperatura: stazionaria. 


‘meridionali. 
Mari: mosso quello ‘antistante 


mare. 


‘Bruxelles n. 6, 12; 
12; Dublino s. 6, 10; Francoforte n. 9, 1 


tà sulle regioni Nord-occidentali ove in nottata potrebbero aversi 
brevi precipitazioni nevose sulle Alpi. Dopo il tramonto foschia e 
banchi di nebbia nelle valli e lungo i litorali. 


Venti: deboli da Est/Nord-Est con rinforzi sulle estreme regioni 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 12; Bolzano 
—4,/11; Verona 1, 14; Venezia 2, 13; Milano —2, 11; Torino —1, 14; 
Mondovì 7, 12; Cuneo 5, 12; Genova 11, 19; Bologna 4, 13; Firenze 2, 
17; Pisa 3, 16; Falconara 4, 13; Perugia 6, 15; Pescara 7, 16; L'Aquila 

« 3, 10; Roma Urbe 6, 19; Roma Fiumicino 7, 18; Campobasso 6, 11; 
Bari 10, 15; Napoli 11, 20; Potenza 8, 10; Santa Maria di Leuca 12, 18; 
‘Reggio Calabria 11, 19; Messina 16, 20; Palermo 18, 20; Catania 13, 
18; Alghero 9, 18; Cagliari 7, 19; Imperia 12, 19. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 7, 11; Atene s. 10, 18; Belgrado s. 3, 12; Berlino n. 3, 10; 
Cairo s. 13, 24; Chicago n. -1,10 


«Nucleare? Sì, ma sicuro» 


Intanto si rinnovano le accuse di «verticismo» a De Mita 


renze. 

Quello relativo alla ‘città 
toscana, anzi, ha assunto ieri 
le dimensioni di un «caso» 
nazionale. La proposta di far 
eleggere il nuovo coordinato- 
re cittadino dai «nuclei di seg- 
gio» (e cioè da parte di coloro 
che votano Dc, saltando in 
qualche modo gli iscritti) ha 
trovato una rigida opposizio- 
ne dei forzanovisti, che si è 
tradotta — all'uscita della di- 
rezione — in uno scambio di 
aspre battute tra Sandro Fon- 
tana e De Mita. 

«E inaccettabile un simile 
metodo», protestava il primo. 
«Siete voi a non volere che si 
facciano i congressi dove gli 
iscritti votano. Per ora pen- 
siamo a Firenze, poi vedremo 
anche in altre città. Probabil 


| mente con questa formula 


nessuno sarà più in grado di 
controllare gli iscritti anoni- 
mi...», la replica del segre- 
tario. 

«Queste cose non si fanno 
se non c’è unanimità! Voglio 
vedere se lo farai anche in 
altre città!», la nuova prote- 
sta di Fontana. «Noi cambie- 
Temo l’organizzazione del par: 
tito perché deve finire il fatto 
che ci sono 60 mila iscritti a 
Roma e non si sa chi sono... 
Un po’ di pazienza, ma agire- 
mo ‘dappertutto: preparate- 
vi!»: questa la chiusa minac- 
ciosa di De Mita nei confronti 
delle correnti. 

La replica del contrasto è 
già annunciata per martedì 
prossimo. Quando cioè la 
direzione dovrà tornare a riu- 
nirsi. All’ordine del giorno si 
prevede la presentazione del- 
la strategia dc sulle riforme 
istituzionali (la relazione di 
Ruffilli era già pronta ieri, ma 
si è rinviato il' tutto per il 
sopraggiungere di votazioni 
alla Camera e in Senato), ma è 
chiaro che saranno soprattut- 
to i contrasti interni tra il 
segretario e i capicorrente & 
riproporsi. Forse in termini 
anche più aspri. 

Del resto, che le correnti 
non siano affatto morte nono- 
stante l’ultimo congresso, l’ha 
messo in chiaro ancora una 
volta Evangelisti: «Il sogno di 
distruggere — ‘ha 'téentito ‘a 
dire — è naufragato». 


che farà 


il Sud: poco mosso il restante 


1; Ginevra s. -2. 
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. GLI SPONSOR, .MA NON SOLO: UN CONVEGNO 


E intorno alla cultura 
c'è un ballo di denari 


Debitamente affiancato da 
rassicuranti virgolette, il ter- 
mine «sponsorizzazione» fa 
capolino la prima volta sulle 
pagine dei giornali italiani 
verso la fine degli anni Set- 
tanta, come registrano nel lo- 
to «Dizionario di parole nuo- 
Ve» Manlio Cortelazzo e Ugo 
Cardinale. Già negli anni 
Ottanta, quando ormai di 
sponsorizzazione si parla abi-. 
tualmente (e le virgolette si 
sono perse per strada), Gio- 
vanni Arpino definisce il neo- 
logismo «termine. violentissi- 
ino, anzi odioso, però com- 
prensibile». 

Se la parola è nuova, ed 
esposta alle contestazioni, il 
fenomeno non rappresenta 
certo una novità degli ultimi 
dieci anni. Si può tranquilla- 
mente risalire fino al Rinasci- 
mento, e scoprire che c'erano 
Signori o associazioni pronti a 
commissionare opere d’arte 
«per produrre uno status sym- 
bol o, adeguare la propria im- 
magine allo status che si sen- 
te di avere raggiunto» (lo seri: 
ve Salvatore Settis nel suo 
«Saggio su artisti e commit- 
tenti fra ‘400 e ’500»); oppure 
ci si può limitare a ripercorre- 
Te con attenzione la storia 
culturale della prima metà di 
questo secolo per trovare che, 
senza tanti clamori, l’Olio 
Sasso ha prodotto per diversi 
anni una raffinata rivista di 
arte e letteratura, «La Riviera 
Ligure», o che la Martini & 
Rossi ha finanziato una lunga 
serie di concerti, tanto fortu- 
nata da essere ricordata anco- 
ra oggi con il nome della ditta 
sponsorizzatrice. 

Da sempre solido e felice 
(nonostante talvolta le appa- 
Tenze abbiano potuto far pen- 
sare diversamente), il matri- 
Inonio fra soldi e cultura ha 
conosciuto negli ultimi tempi 
una gloria addirittura smisu- 
rata, tanto che spesso proprio 
su questa unione, e non sul 
prodotto che ne è nato, si è 


appuntata l'attenzione gene-. 


rale. Esempio d'obbligo in 
questo 1986 è la mostra vene- 
ziana sul futurismo di cui, al- 
meno in un primo tempo, si è 
parlato soprattutto per l’in- 
tervento più o meno mecena- 
tesco della famiglia Agnelli. 

E siccome la nostra è anche 
un’epoca di convegni, ecco 
che il tema della «Cultura co- 
me risorsa produttiva» è stato 
dibattuto nei suoi vari aspetti 
a Cremona, per due fitti gior- 
ni, da una trentina d’esperti, 
grazie agli sforzi congiunti del 
Comune e della Provincia di 
Genova, della Regione Ligu- 
ria e della Fondazione Luigi 
Einaudi. n 

Per fugare eventuali sensi 
di colpa post/sessantotteschi 
sul connubio fra cultura e de- 
naro, il convegno aveva fra i 
suoi partecipanti il direttore 
dell'istituto di filosofia teore- 
tica dell’Università di Napoli, 
Raffaello Franchini, interve- 
nuto per mettere in luce «L’u- 
itile come valore spirituale». 
Quanto a Giancarlo Lunati, 
presidente della Fondazione 
Einaudi e amministratore de- 
legato dell’editrice «Il Sole 24 
Ore», ha avviato i lavori del 
‘convegno con una relazione 
nella quale ha fatto l’elogio di. 
una vita all'insegna delle «re- 
gole del provvisorio», in cui si 
può fare a meno del «culto 


della verità». 

Ma al di la degli aspetti più 
scopertamente apologetici 
della bontà del rapporto eco- 
nomia/cultura, il convegno ha 
avuto il merito di mettere in 
evidenza proprio l’esistenza 
di questo rapporto, ben oltre 
il fenomeno delle sponsorizza- 
zioni, che rappresenta anzi so- 
lo la punta di un iceberg. 


Estremamente interessan- 
te, da questo punto di vista, la 
relazione di un’esperta ameri- 
cana della Port Authority of 
New York and New. Jersey, 
Rosemary Scanlon, che ha 
scelto per il suo intervento un 
titolo assai esplicito: «L'arte 
come industria, e il suo impat- 
to economico sulla regione di 
New York». Proprio per misu- 
rare questo impatto, ha detto 
Rosemary Scanlon, tre anni 
fa è stato condotto uno studio 
che ha dato risultati sorpren- 
denti, nonostante l’imposta- 
zione di base molto prudente. 


«Le manifestazioni artisti- 


Un incontro 
per Calvino 


SANREMO — Il Comune di 
Sanremo, in collaborazione 
con l'Università di Genova, 
organizza per domani e' do- 
podomani un convegno na- 
zionale di studi su Italo Cal- 
vino, prima di una serie di 
iniziative (tra cui un premio 
e una mostra) destinate a 
ricordare il grande scrittore 
ligure morto l’altr'anno. 

Questi i relatori del conve- 
gno: Franco Croce, Giorgio 
Celli, Elio Gioanola, Alberto 
Oliviero, Ruggero Pieranto- 
ni, Giuseppe Dematteis, Giu- 
seppe Conte, Pietro Ferrua, 
Francesco Biamonti, Gianni- 
na Poletto, Giampaolo Dos- 
sena e Daniele Del Giudice. 
Introdurrà i lavori Natalino 
Sapegno. Sono previsti in- 
ferventi e testimonianze di 
Franco Fortini, Giulio Einau- 
di, Vittorio Coletti, Luciano 
Berio, Enzo Golino, Edoardo 
Sanguineti, Gian Luigi Bec- 
caria, Gianni Celati, Eugenio 
Scalfari. 


che e culturali — ha aggiunto 
l'economista americana — 
hanno un impatto di cinque 
miliardi e ‘mezzo di dollari 
sull'economia della regione di 
New York e producono in que- 
sta area più di 117 mila posti 
di lavoro. Va sottolineato 
inoltre che a più di un miliar- 
do e mezzo di dollari ammon- 
tano le spese dei visitatori che 
vengono o prolungano il loro 
soggiorno in città per le mani- 
festazioni artistiche e cultura- 
li». A New York, quindi, l’in- 
dustria «cultura» è più ricca e 
più prosperosa dell’attività 
economica legata alla pubbli- 
cità, o dell'industria informa- 
tica. 

Né si deve pensare che que- 
ste cifre siano legate al gigan- 
tismo statunitense. In Euro- 
pa, infatti, le cose non vanno 
molto diversamente. Se il'ca- 
so del Festival di Avignone 
(un esempio, quindi, molto di- 
verso rispetto a quello ne- 
wyorkese), citato con grande 
precisione di cifre da Augu- 
stin Girard, direttore del Ser- 


vizio studi del ministero fran- 
cese della cultura, può essere 
rappresentativo. 

A dirla in breve, insomma, 
intorno alla cultura girano 
davvero tanti soldi. I perché 
di questo fenomeno sono mol- 
ti, e ha provato a elencarli 
‘Pietro Gennaro, amministra- 
tore della società «Strategia e 
organizzazione». In primo luo- 
go, ha ricordato Gennaro, nel- 
l’ultimo secolo l'impegno di 
chi lavora è sceso da oltre 70 
ore alla settimana a circa la 
metà, senza contare ferie e 
feste, cent'anni fa quasi inesi- 
stenti. D’altra parte si è verifi- 
cato negli ultimi vent'anni un 
notevole aumento del livello 
d'istruzione (nel 1961 i laurea- 
ti erano il 3,8 per cento, nel 
1981 erano saliti al 14,3 per 
cento), il che ha sviluppato 
una domanda di beni cultura- 
li di qualità crescente. 

C'è inoltre da tener conto, 
secondo Gennaro, del fatto 
che il reddito medio è aumen- 
tato fortemente in termini 
reali, specie negli ultimi anni. 
Infine, anche conil contributo 
delle nuove tecnologie, la pro- 
duzione di beni culturali, «an- 
ticamente fatta da pochi per 
pochi, sta diventando un fe- 
nomeno complesso». Nessuna 
sorpresa, quindi, di fronte alla 
cultura come «business». 

E in Italia? Molto sì fa, e 
qualcosa si potrebbe ancora 
fare, ha detto Carla Vodo, che 
si occupa della segreteria del- 
l'Associazione italiana per l’e- 
conomia della cultura. Si fa 
molto, ha spiegato, perché la 
situazione è favorevole, grazie 
all’articolazione decentrata 
della cultura nel nostro Pase, 
alla politica culturale dinami- 
ca di Regioni e Comuni negli 
ultimi dieci anni, all’estensio- 
ne ineguagliata del nostro pa- 
trimonio artistico e storico. 
Per tutti questi motivi, gli 
imprenditori italiani sono di- 
ventati volentieri sponsor di 
manifestazioni grandi e picco- 
le, da soli o in collaborazione 
con gli enti pubblici. Ma si 
potrebbe fare di più, e meglio, 
se proprio riguardo a questo 
rapporto pubblico/privato 
«venissero definite nuove re- 
gole del gioco», in modo che 
«almeno una parte dei finan- 
ziamenti privati alla cultura 
venissero incanalati verso 
obiettivi di utilità generale». 

Al di la degli entusiasmi 
generali perla sponsorizzazio- 
ne e per la cultura come indu- 
stria, l’equilibrio è quindi 
ancora delicato e il terreno si 
rivela sovente minato sia per 
chi vuole investire in manife- 
stazioni artistiche e rischia di 
perdere, sia (soprattutto) per 
chi deve subire l’imposizione 
di certi prodotti perché «così 
vuole lo sponsor». î 

Per usare l’espressione effi- 
cace e colorita di John Myer- 
scough, direttore del Policy 
Studies Institute di Londra, 
chi gestisce il rapporto fra 
economia e cultura deve im- 
parare a «ballare con il diavo- 
lo». Concludendo il suo inter- 
vento Myerscough ha lancia- 
to al pubblico genovese due 
interrogativi: la qualità della 
vita ha un valore economico? 
E chi ne beneficia dovrebbe 
per questo pagare? Ma i pro- 
blemi sono rimasti senza ri- 
sposta. 

Maria Teresa Carbone 
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VESTIRSI E SPOGLIARSI: TRE LIBRI FRA STORIA DEL COSTUME E «ISTRUZIONI PER L'USO» 


pri 


C'è ma non sì vede 


...è talvolta non c'è affatto: la moda intima ha una singolare tradizione 
fatta di «corsi e ricorsi», di licenze e di tabù - E la donna? Quasi sempre vittima 


Stringi, allarga, gonfia, 
comprìmi, copri, scopri, 
allunga, accorcia, metti i pizzi 
e togli i pizzi, schiaccia, tira e 
molla. Che fatica portar la 
biancheria! (Una cosa che 
non si vede, poi. O che vedono 
pochissimi...).. Ma il lavorìo 
che secolo dopo secolo si è 
esercitato sul corpo della 
donna ha qualcosa di strego- 
nesco, dì altamente simbolico, 
di «enorme»: la biancheria 
(col suo armamentario di bu- 
stì e' stecche, mutandoni e 
giarrettiere, guardinfante e 
«pouf») è stata — e natural- 
mente, in un certo modo, con- 
tinua a essere — un'autentica 
fabbrica di robot. 

Perché da tutto questo stu- 
dio di forme sacrificali'è usci- 
ta ogni volta una donna di- 
versa, perfettamente corri 
spondente al modello «sacro» 
per ogni epoca. E ogni volta 
ha lasciato sul terreno una 
«serie B» di forme diventate 
nel frattempo sorpassate e di- 
sdicevoli, e quindì ereditate 


| da donne di «serie B», corti- 

giane e loro colleghe. Oggi le 
cose sono un tantino meno 
rigide, un tantino meno «sim- 
boliche», ma il gran ritorno 
del feticismo «in bianco» è 
certo, e questo vorrà pur sug- 
gerire qualcosa. 

«Il body ha costretto la don- 
na afare ginnastica. Se dietro 
la biancheria tradizionale c'è 
l'alcova, dietro il body c’è la 
palestra». Così scrive Bernar- 
dino Zapponi nell’introduzio- 
ne a «Intimo. Storia, immagi- 
ni, seduzioni della biancheria 
femminile» di Cécil Saint Lau- 
rent, pubblicato in un’edizio- 
ne sontuosa da Idealibri 
(pagg. 280, lire 85 mila, oltre 
300 illustrazioni). 

Cécil Saint Laurent è il 
«nom de plume» sotto il quale 
sicela Jacques Laurent, acca- 
demico di Francia, premio 
Goncourt, e qui abilissimo de- 
tective lungo i meandri del 
«c'è manon sì vede». Da vede- 
re, invece, in questo librone, 
c'è tanto da bruciarsi gli 


Questione 
di forme 
e di firme 


«Ipigiami appartengono a 
due grandi scuole di pensie- 
To: quelli che si usano ’’solo? 
per dormire e quelli che si 
‘usano soprattutto per piace- 
re. Intendo anche piacere a 
se stessi». Questo è uno dei 
dogmi che con amabile au- 
torità esprime Luigi Settem- 
brini, esperto in comunica- 
zioni e «uomo di mondo» per 
sua stessa ammissione, in 
«Vestiti, usciamo. L'elegan- 
za maschile, ma non solo» 
(Mondadori editore, pagg. 
1176, lire 25 mila), un volume 
firmato in collaborazione 
con Chiara Boni, stilista. 
Ma, in pratica, lui ha scritto 


scrivendo quello per «lei». 

Così, con questo galateo 
«up to date» e perciò man- 
dato allo sbando in un uni- 
Verso di stili e mode che 
cambiano come i venti, Set- 
tembrini consiglia e minac- 
cia. Che schifezza, il casual. 
Che schifezza, le pantofolac- 
‘ce e i bermuda su gambe 
corte. Mai mettere le calze al 
mare. La cintura mai, («dico 
mai») troppo larga ma nep- 
pure troppo stretta, «è 
cafoncella». Le Timberland: 
scordatevele se non l’avete 
già fatto. La canottiera? 
Buttatela, per carità! E via 
dicendo. 

Nonostante questo tono 
imperioso e pieno di pretese 
(al mare non si può andare 
senza venti camicie), il libro 
può forse calmare gli assalti 
d’ansia di chi ha deciso. di 
trattare se stesso coni guan- 
ti (quelli, almeno, si possono 
portare...). Inoltre, il libro va 
diritto in biblioteca. Fra 
cent’anni sarà studiato 
come unreperto di costume. 

E, nel costume, ecco un’al- 
tra bella sorpresa, di nuovo 
sotto l’etichetta Idealibri: 
«Ola borsa ola borsetta», di 


il libro per «lui», e lei sta - 


Mariarosa Schiaffino (pagg. 
96; lire 14 mila, illustrato). 
Ventiquattresima perla del- 
la collana «Piccoli piaceri», 
il volume fa la storia delle 
borse, nate naturalmente 
‘per servire prima l’uomo che 
la donna (lei, poveretta, che 
diamine ci avrebbe: messo 
dentro quando era l’uomo 
che usciva e si portava die- 
tro i suoi soldini?). 

Ma per i due sessi diventò 
abbastanza comune a parti- 
te dal XII secolo. Era appe- 
sa alla cintura, da cui «ta- 
gliaborse» per indicare il la- 
dro. Gli Statuti di Trieste, 
ricorda tra l’altro la Schiaffi- 
no, avevano al proposito 
‘una rubrica particolare, «De 
furtis et pena furium ét mar- 
supia incidendum». 

Poi le borse divennero an- 
Che ripostigli segreti per let- 


tere e messaggi d’amore, ma 
appena col Novecento si ria- 
bilitarono come strumenti 
indispensabili e cominciò la 
sarabanda delle forme e del- 
le firme, fino alle «invenziò- 
ni» degli anni Sessanta/Set- 
tanta e al «diktat» odierno, 
che le vuole sempre e le 
vuole tante, pratiche, capa- 
ci, con due manici, un mani- 
co, a tracolla, in pelle, in 
plastica, in stoffa. Una vitto- 
zia senza viali del tramonto. 

Tra le cento e cento infor- 
mazioni che seguono la sto- 
ria dell’oggetto, tra le cento 
e cento illustrazioni, come 
sempre l’appendice è dedi- 
cata a brani letterari in te- 
ma. E buona epigrafe può 
essere questa frase da «La 
fuga» di Katherine Man- 
sfield: «La borsetta le giace- 
va in grembo con le mascel- 


Ce) 


le aperte, argentee, lucci- 
canti. Lui scorse il piumino 
della cipria, il rossetto, un 
pacco di lettere, una fiala di 
pilloline nere che sembrava- 
no semi, una sigaretta spez- 
zata, uno specchio, qualche 
tavoletta di un bianco avo- 
rio con liste pesantemente 
cancellate. Pensò: ”In Egit- 
to la seppellirebbero con 
questi oggetti”». 

Ovvero: o la borsa o la 
borsetta, ma dentro da sem- 
pre c’è un pezzetto di noi. 
Portateci via la borsa, non 
Ve ne saremo per niente 
grati. 


G. Z. 


Le foto: în alto, biancheria 
del 1928, vista da Lipnitzki e 
Viollet; qui sopra, un’imma- 
gine del 1900. 


TRIESTE, CITTÀ DI CULTURA? OPINIONI SU U VA «VOCAZIONE» CHE FA D ERE 


Parola d’ordine: riconversione 


«Conoscere per deliberare», diceva Einaudi. Ma la 
vera ‘cultura della politica, quella dei veri uomini 
politici, è fatta più di intuizioni e di sintesi, che di 
‘calcolo. Non sono occorse molte dimostrazioni per far 
considerare come inaccettabile la scatola vuota della 
‘Zfic di Osimo: 

'Un politico così dotato, attento, responsabile, lun- 
‘gimirante, disinteressato, deciderà che, «tutto somma- 
to», il ponte sul Canale è meglio non farlo. Egli non 
potrà fare a meno di riconoscere che Rozzol Melara 
risponde alla filosofia ottocentesca dell’«Albergo dei 
Poveri» e che non si addice a Trieste la retorica 
piacentiniana cuì si ispira, con un pizzico di buffonesco, 
lo stile postmoderno di cui abbiamo troppi esempi. 

In un disegno complessivo del comprensorio giulia- 
no proiettato al futuro, quell’abile uomo politico farà 
assumere a Trieste un ruolo centrale, favorendo in tutti 
i modi lo sviluppo di poli e porti turistici alle due 
estremità del Golfo, a Sistiana e a. Muggia, e optando 
per l’insediamento del sincrotone a Doberdò. Egli non 
si lascerà convincere infatti che per un macchina così 
importante l'argomento principale a favore della scelta 


‘di Basovizza consista nel fatto che «c’è un po’ meno da 


iscavare». Né tanto meno, come fu detto a suo tempo, 
‘dal fatto che sia opportuno che esso sia situato «in 
prossimità dell'Area di ricerca». Elettroni «porta a 
porta»? i È 

Infine il nostro uomo politico dovrà mettercela 
tutta per affrontare con successo la riconversione 
economica e culturale che si prospetta, senza lasciarsi 
fuorviare dalla difesa di posizioni di retroguardia come 
l'Aquila. Per questo sguardo al futuro, soccorre uno 
Sguardo al passato. 


i Le città, come le civiltà, sono soggette a cicli di 
Brandezza e,di decadenza, ciascuno colla propria im- 
bronta caratteristica. Trieste non subì, per molti secoli, 
influenze da assetti politici esterni, ma visse racchiusa 
in un piccolo mondo naturale, la città arrampicata sul 
Colle racchiuso da mura, circondata da un arido conta- 
do e affacciata a un pescoso golfo. 

_ Tutto in seguito, nella Trieste moderna, fu artificia- 
le, non riferibile ad alcuna «vocazione» naturale. Pos- 


siamo distingervi quattro cicli, economici e cuturali: il 
Settecento illuminista, le leggi liberiste e l'uguaglianza 
delle etnie; l’ottocento romantico, lo sviluppo grandio- 
so dell’emporio, la riscoperta della cultura e nazionalità 
italiane come mezzi di progresso; il fascismo tra le due 
guerre del Novecento, colla sua retorica, ma con inve- 
stimenti rilevanti da parte dello Stato; il periodo 
susseguente al secondo dopoguerra, allorquando un 
confine artificiale ha riproposto.il problema di una città 
«azzerata». 


Oggi sono mutati i.rapporti economici e politici 
planetari: è l’epoca dei raggruppamenti sovrannaziona- 
li e della società multinazionali. Trieste è rimasta a 
lungo indietro, ma non si può continuare ‘per sempre a 


‘raffinare petrolio e'a produrre pani di ghisa. Occorreva, 


e occorre, riconvertire economia e cultura, e dotarsi di 
strutture adeguate a queste riconversioni. 


Ci è stata fatta la proposta, anch'essa ‘artificiale, 
dell’industrializzazione di Osimo, che fu respinta dalla 
città. C’è una proposta culturale artificialissima, slavi 
del Nord, tedeschi del Sud, italiani nordorientali nel 
minestrone di Alpe Adria. Alcuni triestini potrebbero 
accettare questa proposta'solo se vi fosse connessa una 
(impossibile) internazionalizzazione dell’Istria, e a pat- 
to che non si rinunci a esportare tra gli slavi comunisti, 
tra i bavaresi di Strauss, tra gli austriaci di Wildheim, 
secoli di cultura italica e italiana, e a innestare rami 


nuovi su questo ceppo che resta sempre, anche perun . 


rinnovo «ab imis» della cultura, il più fertile e produtti- 
vo. Lasciamo perdere il monumento a Sissi e mandia- 
mo la banale statua tra i sarcofaghi egizi dell'Orto 
lapidario! 

La riconversione che oggi si propone, in aggiunta al 
tradizionale terziario commerciale e portuale, e fatta 
‘salva un’eventuale estensione delle franchigie, consiste 
in un'opzione sul terziario avanzato (la chiamano 
l'industria della cultura), cioè sulla ricerca scientifica, 
sulle tecnologie, sul turismo e perché no? sull’arte, 
attività che in altre città sono state sufficienti da sole a 
promuovere forti sviluppi economici e, sociali (ma da 
noi si tratterebbe di sopravvivenza). 

Tale riconversione (forse non più una scatola vuo- 


ta) richiede, per avere successo sia pure in tempi 
lunghi, un salto di qualità sia nell’organizzazione della 
cultura sia negli assetti territoriali. Tutti i cittadini 
devono venir chiamati a parteciparvi, con disinteresse 
e responsabilità, dimenticando il benessere che addor- 
menta e il desiderio di piacere al Palazzo. 

Rifiutino, le associazioni culturali, le elemosine 
delle leggi regionali, il milione ottenuto dalla frustrante 
burocrazia, e ‘la smettano di pitoccare, spesso inutil- 
mente, i miserabili contributi delle compagnie di assi- 
curazione (perisano di avervi diritto tutti coloro che 
hanno un amico nel.. ramo trasporti!) Si decida 
realisticamente se, in epoca di video e di computer, è 
utile, e a quanti di noi, mantenere delle vertebre di 
dinosauro in un museo comunale, e se non è invece 
‘meglio che il Museo di storia naturale faccia parte della 
Facoltà di Scienze dell’Università, ove l’attiva parteci- 
pazione degli studenti (volontari o pagati) provveda 
alla sua conservazione, ridimensionamento o sviluppo. 

Dobbiamo aprire all'immigrazione qualificata, ac- 
cettando la competizione con scienziati, tecnici e artisti 
più bravi di noi (non deve più succedere che un capo 
corista democristiano riesca a far scappare un direttore 
ebreo, che voleva far rigar dritto coro e orchestra). 
Dobbiamo predisporre con fantasia, per questi sperabi- 
li nuovi concittadini, un ambiente residenziale e natu- 
rale accogliente, una vita culturale, artistica, musicale 
più viva, migliori «facilities» sportive, senza consumare 
nuovo territorio ma con interventi sostitutivi. 

L'Università privilegi la ricerca rispetto all’insegna- 
mento di massa. Venga esteso al massimo lo studio 
delle lingue fin dalla scuola media, con sistemi pratici, 
viaggì di studio, vacanze di scambio, per preparare i 
nostri giovani a superare l'ostacolo che per primo si 
oppone all’incontro colla scienza, la tecnica e l’arte più 
progredite. Passiamo dalla cultura del rione almeno a 
quella di dimensione provinciale o del comprensorio 
giuliano. 


Ma soprattutto bisogno tener presente che la pro- 
posta che va sotto il nome di «ricerca scientifica», è 
fatta per la città intera, non per il vantaggio di pochi, 


pena il fallimento. Tutti dovrebbero partecipare, per il » 


bene e per il male. Ma prima di tutti i più forti, gli enti, 


le istituzioni pubbliche e private. Tra questi organismi, 
e tra essi e la città, manca un sistema di raccordo 
‘culturale, un'integrazione di intenti finalizzati. Molti 
enti (Ezit, Ente Porto, Università, Area di ricerca e 
annessi, Istituti di Miramare) agiscono secondo propri 
interessi e programmi, quasi corpi separati, avulsi dal 
corpo cittadino. Né bastano, ai necessari raccordi, la 
presenza di rappresentanti del Consiglio comunale nei 
vari organismi, che oggi non è altro che semplice 
lottizzazione. 


Noi non sappiamo quale potrebbe essere il sistema 
da adottare per imprimere a organismi così disparati, 
la rotazione necessaria per rispondere in maniera 
adeguata a questa primaria esigenza di coordinamento 
delle attività culturali della Trieste futura. Siamo 
convinti che si tratti dell’occasione perduta dall'Area 
di ricerca, per la quale fu chiesto da alcuni, prima della 
legge istitutiva, un ordinamento giuridico di coordina- 
mento di tutte le attività di ricerca svolte, nell’ambito 
provinciale, da istituti pubblici e.privati; e non, come fu 
invece attuato, un sistema chiuso di territorio fisico da 
riempire di capannoni. Ma ormai è fatta, e si tratta di 
rimediare, con quella cultura della politica che abbia- 
mo cercato di descrivere. 


‘Antonio de Giuliani (negli scritti inediti pubblicati 
da Scheiwiller) definiva «Catechismo civico» la «instru- 
zione necessaria alla vita dell’uomo nello stato socia- 
le...», quella che noi abbiamo chiamato «cultura della 
politica». Tra il contrasto degli interessi e delle passioni 
umane, egli spiega, sono le leggi, i magistrati e una serie 
di autorità gerarchiche a «sopravegliare» le une sulle 
altre e a garantire l’osservanza delle leggi. Al grado 


‘ultimo di quella gerarchia sta un'autorità suprema 


della quale giudicano «Iddio, l’opinione pubblica e la 
propria coscienza». Iddio non pare interessarsi molto 
del Comune di Trieste e i nostri reggitori spesso 
dimostrano poca coscienza. Resta l'opinione pubblica, 
affidata per intero alla stampa, che in tal modo viene ad 
assumere forse la più grande delle responsabilità. 
Marino Bolaffio 
(2 - fine) 


Lt 


occhi: illustrazioni, stampe, 
disegni, fotografie di ogni ti- 
po, immagini pubblicitarie, 
modelli, «pezzi» di un tempo 
che fu e che fanno sorridere. 
Ma andiamoci piano, col sor- 
riso. 

Scrive ancora Zapponi: 
«Una donna così bardata e 
incatenata non può correre, 
non può fuggire, ma deve per 
forza restare in poltrona, op- 
pressa a cucire e fabbricare 
altre maglie, altri indumenti/ 
strettoie». E il concetto di 
Saint Laurent, più volte riba- 
dito, è che l’uomo si veste 
perché vuole, non perché 
deve: tanto più con la bian- 
cheria, dove le mode non 
cambiano perché sia cambia- 
to il clima o per via di improv- 
vise crisi nel settore cotonie- 
To, ma perché un seno piatto 0 
un sederino «gonfiato», una 
vita da vespa o un mutando- 
ne che occhieggia da sotto la 
gonna sono il concentrato di 
una filesofia di vita sociale, di 
cui la donna è perno. 

Così, se a Creta nasce perla 
prima volta la biancheria ri- 
servata alle sole donne (una 
sottana paffuta, con gonne a 
volant poggiate sopra e un 
corsetto a stringere la vita), e 
sela civiltà greca opta per un 

essere femminile asessuato, 


che negli abiti ricorda una © 


colonna, a Roma vîince la mo- 
ralità «civile» e di Stato: 
grande rigore esterno. Ma, 
sotto, un’abbondanza di bian- 
cheria che ha qualcosa di 
«lussurioso», 

È dunque Roma che sanci- 
sce la netta distinzione tra 
pudore e libertinaggio. L’a- 
spetto esterno della donna è 
quanto mai severo: «Non cre- 
do di esagerare — scrive l’au- 
tore — quando affermo che i 
puritani della Repubblica ro- 
mana nutrivano nei confronti 
della donna una diffidenza 
che nemmeno î Padri della 
Chiesa hanno superato; e tui- 
tavia, în questa diffidenza c’e- 
Tano un timore, una paura 
che erano un omaggio al pote- 
re del sesso femminile». 

E qui, în questi termini, la 
storia comincia. Arriverà la 
«moda» importata: dai Van- 
dali, che «smistano» î primi 
mutandoni lunghi fino al gi- 
nocchio, arriveranno le bar- 
bare calze. Se fino all'XI seco- 
lo sì andava a dormire con 
una tunica da notte, poi que- 
sta sparisce. E perché? Senza 
apparente motivo, se non 
quello che la progressiva 
«sessualizzazione» dell'abito 
diurno rende problematica la 
distinzione di sesso notturna. 

Nel Medioevo donne e uomi- 
ni cominciano ad accentuare 
le rispettive caratteristiche 
esterne. Corpini, busti, fascet- 
te, cotte, camiciole imbriglia- 
no la figura femminile, con 
«strati sovrapposti come una 
cipolla», con una «biancheria 
bugiarda» che vuol mostrare 
un corpo diverso dal vero. E 
se dì giorno ci si superveste, 
di notte cì si sveste: questa 
sarà una costante. Se di gior- 
no ci si distingue fra uomini e 
donne, non si può — perbacco 
— portare una camicia not- 
turna, che sarebbe uguale per 
tutti! 

Sembra assurdo, ma c’è 
una prova che dimostra que- 
sta tesî: îl Rinascimento, che 
accentuerà molto meno la 
distinzione sessuale dell’abi- 
to, ripristinerà — come se 
niente fosse — la camicia per 
la notte. Non solo, ma è da 
quest'epoca che la mania per 
«ciò Che non si vede» (ma crea 
la forma) diventerà una spe- 
cie di circo di attrazioni, una 
fabbrica di illusioni, un labo- 
ratorio di marchingegni con 
un complicatissimo apparato 
di norme morali. 

Mutande sì o no? Calzoni sì 
ono? Fianchi larghi o fianchi 
stretti? Pancia in fuori o pan- 
cia in dentro? Fino all’iperbo- 
le: nel 1900 la donna avrà le 
stesse rotondità a «S» delle 
gambe dei tavoli. E sotto le 
sue ampie gonne si misurerà 
un'aspra battaglia fra l’one- 
stà e il suo contrario. Caterì- 
na de’ Medicì copiò gli uomini 
e per prima indossò una cosa 
familiarmente detta «briglia 
da culo», insomma una mu- 
tandina un po’ più ampia. La 
seguì Lucrezia Borgia, in una 
Ferrara che preferiva la dici- 
tura «calzoni a la galeota». 
Comunque, un mezzo scan- 
dalo. 

Cifuchi disse che servivano 
per andar bene a cavallo, e 
che difendevano le donne da- 
gli inopinati assalti dei giova- 
notti. Ma.allora perché queste 
signore le usavano sempre 
più ricche e indorate? No, dis- 
sero ì maestri della Riforma e 
della. Controriforma: quelle 
braghe sono strumenti del 
diavolo, e il guardinfante (un 
sostegno per ampliare il «gi- 
ro» della gonna) crea spazi dì 
diabolica ambiguità. 

La Francia del XVII secolo 
si diede perciò una regolata: 
niente calzonilmutanda, nien- 
te guardinfante, bensì tre sot- 
togonne: la «modesta», la 
«maliziosa», la «segreta». 
Tornò în auge la «baschina», 
un arnese per schiacciare il 
seno, e apparve la prima pub- 
blicità per biancheria: «Con- 
tiene i seni robusti, sostiene 
quelli deboli, rimette insieme 
quelli flosci», così scrisse sen- 
za andar per îl sottile un cor- 
settaio. Ed è questo il secolo 
în cui la moda è moda, per la 
prima volta: «Che mai do- 


vranno meritarsi queste sfor- 
tunate creature — scrisse un 
prete severo —, se non inaudi- 
ti disastri e implacabili puni- 
zioni divine, in questo mondo 
e nell’altro?». 

Ma ormai non ci sono limiti 
alla fantasia. La Rivoluzione 
francese mitigò alcune follie, 
ma întrodusse il «pouf», detto 
«culo», per ampliare una cer- 
ta îdea di rotondo. Via îl bu- 
sto, crebbero i fianchi. Poi 
tornò il busto e fiorirono i 
nastri e le mussole. In camicia 
da notte, improvvisamente, si 
potevano anche ricevere visi- 
te stando a letto. Ma poi passò 
mezzo secolo e, a letto, solo 
alle cortigiane era consentito 
di accogliere qualcuno. Il ma- 
le e il bene si cambiano di 
posto in fretta. 

Così è îl destino dei mutan- 
doni: prima per le élite, poi 
per le prostitute, poi per qual- 
che categoria strana (cavalle- 
rizze, ballerine). Infine, la 
stoffetta contestata passa alle 
bambine. E sarà il trionfo, 
perché secondo Saint Lau- 
rent tutto ciò che viene indos- 
sato dai bambini prima, 0 do- 
po finisce per essere adottato 
in massa dagli adulti. E con 
l'avvento della crinolina (ar- 
matura di cerchi prima in 
legno e poi in: ferro, nuova 
versione del guardinfante), il 
mutandone vi si cela sotto. 

Strizzata, îngabbiata, im- 
prigionata dalla crinolina, la 
donna sì libererà di questa 
tortura sostituendola con 
un’altra, la «tournoure»: «In 
principio fu un piccolo pouf di 
crine o una pila di volants di 
tela rigida, poi diventò una 
specie di navicella composta 
di anelli metallici trattenuti 
da legacci, infine assunse l’a- 
spetto dì una gabbia sospesa 
in fondo alle reni, collocata 
tra il vestito e la sottogonna. 
Un lembo del vestito si solle- 
vava come un sipario. e sî 
drappeggiava sulla protube- 
ranza della gabbia». 

Tra il 1870 e il 1914, la don- 
na è proprio messa în condi- 
zioni di non nuocere né a sé, 
né (soprattutto!) al prossimo. 
Merita riferire la descrizione 
di Saint Laurent: «Sopra la 
camicia mette il busto, che la 
strangola dalle spalle alle co- 
sce; la parte inferiore del bu- 
sto è dissimulata da larghi 
mutandoni, e intorno alla vita 
si stringono. molteplici sotto- 
gonne. 

«Compito del busto è com- 
primere il tronco e i fianchi, 
quello del vestito è stringere 
al massimo întorno alle gam- 
be il viluppo di sottogonne, 
camicia, mutandoni, giarret- 
tiere dì sicurezza, calze, stiva- 
letti, e finalmente, ben piazza- 
to, sul sedere, îl promontorio 
della ”’tournoure”. La gonna 
di questo vestito dev'essere 
così lunga e stretta che la 
povera donna quando cam- 
mina deve tenere le cosce l’u- 
na contro l’altra, può muover- 
si soltanto dal ginocchio în 
giù, in un movimento di iînfi- 
ma ampiezza», 

Freud, dunque, trovò una 
creatura in questi miserevoli 
stati. Il busto che entra in 
vigore nel 1900 crea «un po- 
steriore enorme», la signora 
deve avanzare «con la pancia 
praticamente orizzontale». 
Non è quasi più un essere 
umano normalmente verte- 
brato. 

Ma îl 1914, con un colpo di 
pistola, spara a tutta un’epo- 
ca. La guerra mascolinizza. 
La donna lavora. Indossa cal- 
zoni, Le gonne si accorciano. 
Il reggiseno diventa tale. Le 
gambe, mostrate per la stra- 
da, di notte si nascondono 
sotto il pigiama (per la nota 
legge dei contrari). Nessuna 
rivoluzione fu più repentina 
di questa: nata în «tournou- 
re», la donna si ritrova «espo- 
sta a tuttii venti» in età adul- 
ta. Lo sport prende piede: la 
mutandina sì accorcia. Ed è 
subito slip. 

Insomma, è l’ora delle 
poche storie. Pizzi e falpalà 
restano în dotazione alle si- 
gnorine mal costumate. Il 
tempo rosicchic, d'ora în poi, 
tutto il resto. Il secondo dopo- 
guerra si affaccia con corag- 
giosi consigli: «Saccheggiate 
il guardaroba di vostro fratel- 
lo!». La donna studia, fa l’in- 
tellettuale, assume uno stile 
via via più androgino. 

E la sottoveste? Gode di 
moderata fortuna. Quando, 
negli anni Cinquanta, il cine- 
ma per evitare la censura, 
mostra le dive în «deshabillé» 
con questo indumento, il pub- 
blico femminile lo prende per 
un consiglio di moda, e copia. 
Ma quanto al resto si concede 
gran libertà, la stessa che — 
specialmente a partire dagli 
anni Sessanta — concerne an- 
che gli abiti. Il mistero ha 
perso lustro, la morale si mi- 
sura su altri parametri, î cen- 
timetri di pelle al sole e di 
pizzo in ombra non accendo- 
no discordie internazionali. 

E il volume rispecchia il 
nuovo corso: le immagini, al- 
la fine, sono per lo più pubbli- 
citarie. Dietro il fatto della 
produzione c'è poco da sco- 
prire, ormai. Ma questa giran- 
dola appena raccontata po- 
trebbe riservare ancora sor- 
prese. Chi l’ha detto, conclude 
Saint Laurent, che un domani 
non vedremo belle signore ve- 
stite sulla spiaggia con sba- 
razzine «culotte»? Il mondo è 
vario, non è ancora finito, e 
ha î suoi punti deboli. 

Gabriella Ziani 
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DALL'INTERNO 


SOCCORSO L'ALTRA NOTTE IN UNA STANZA D'ALBERGO A MILANO 


Fuori pericolo Valeri Manera 
al terzo tentativo di suicidio 


Il declino dell’industriale veneto dall’arresto assieme a Calvi nel maggio 1981 


MILANO — È stato interro- 
gato ieri alle 14.30 dal magi- 
strato l’industriale Mario Va- 
leri Manera che, la notte tra 
lunedì e martedì scorso, ha 
tentato il suicidio con una 
massiccia dose di ipnotici. Il 
sostituto procuratore Alfonso 
Marra ha interrogato Valeri 
Manera, ricoverato al Fatebe- 
nefratelli, per rilevare even- 
tuali collegamenti tra il tenta- 
tivo di suicidio e l'inchiesta 
del Banco Ambrosiano di cui 
il magistrato è titolare. Colle- 
gamenti che, per altro, sem- 
brano non esserci, 


Mario Valeri Manera, intan- 
to è stato considerato fuori 
pericolo e tra qualche giorno 
potrà lasciare l'ospedale mila- 
nese. 65 anni, fondatore del 
premio letterario Campiello, 
per 25 anni presidente degli 
industriali veneti, viveva or- 
mai da tempo ai margini del 
mondo finanziario e mon- 
dano. 

Sembra che proprio questa 
débàcle sociale sia la causa 
del tentativo di suicidio: Vale- 
ri Manera è arrivato a Milano, 
è sceso come suo solito al 


Principe e Savoie, dove il 
maggio dell’81 fu arrestato 
per esportazione illecita di ca- 
pitali assieme a Roberto Calvi 
(Manera era infatti il presi- 
dente della Centrale), ha fatto 
una serie di telefonate a Vene- 
zia e poi ha ingerito una forte 
dose di ipnotici. 

Il medico, avvisato da una 
telefonata che l’industriale 
poteva aver commesso un ge- 
sto inconsulto, lo ha trovato a 
terra presso il balcone, come 
cercasse di aprire la finestra. 
Un'’autolettiga lo ha quindi 
condotto al vicino ospedale 
dove gli è stata praticata la 
lavanda gastrica. Il medico 
che lo ha soccorso sostiene di 
non aver visto scatole di me- 
dicinali nella stanza, Valeri 
Manera si rifiuta di dire cosa 
ha ingerito, ammette soltanto 
di ricordarsi tutto fino alle 
due del mattino di martedì e, 
quindi è dopo di quell’ora che 
avrebbe tentato il suicidio. 

_ Oggi l’industriale verrà sot- 
toposto al Tac per riscontrare 
eventuali danni cerebrali che, 
però, viste le sue buone condi- 
zioni sembrano non esserci 


stati. Amici di Valeri Manera 
confermano le voci di un suo 
«buco» di. oltre un ‘miliardo 
presso tre banche venete ma 
aggiungono che l'industriale 


‘soprattutto mal sopportava 


l'emarginazione del «giro» im- 
portante, quello stesso giro 
che lo aveva consacrato anni 
or sono come l’ultimo «doge» 
di Venezia. 

Gli erano rimaste ormai so- 
lo piccole cariche rappresen- 
tative, aveva venduto il suo 
bel palazzo sul Canal Grande, 
proprio davanti alla dogana, 
il Credito varesino, la Cassa di 
risparmio e.la banca naziona- 
le del Lavoro gli avevano in- 
giunto di far fronte immedia- 
tamente allo «scoperto». Ab- 
bandonato da tutti, incapace 
di vivere in altra maniera che 
non fosse quella d’un doge, 
Valeri Manera ha cercato di 
andarsene come, per altro, 
aveva già fatto per altre due 
volte nel corso degli ultimi tre 
anni. Per questo tentativo di 
suicidio ha scelto lo stesso 
albergo dove cominciò il suo 
declino. 

C. S. 


JET-SET NEL MIRINO DELLA GUARDIA DI FINANZA 


. Quegli yacht mantenuti 


con redditi «da fame» 


| ITALIA IN BREVE 


difesa. 


tenzionale. 


Rapina in banca a Roma 


ROMA — Mentre i clienti normali sono costretti a 
lunghe attese, tra uno sciopero e l’altro dei bancari, i 
rapinatori trovano le porte aperte e riescono a fare i 
«prelevamenti» senza perdere troppo tempo. E accaduto 
ieri alla Banca nazionale del lavoro di piazza Mazzini 
dove sono stati rapinati 250 milioni in contanti. Tre 
banditi hanno atteso che arrivasse il personale addetto 
alle pulizie e il vigile notturno che ha aperto la banca. A 
questo punto sono entrati in azione e sotto la minaccia 
delle armi hanno chiuso il personale e il vigile in una 
stanza e man mano che arrivavano gli impiegati li 
sequestravano. Alle 8.20 quando è scattato il congegno 
elettronico che permette l'apertura delle casseforti han- 
no costretto il direttore ad aprire i forzieri e con calma 
hanno rastrellato tutto il contante. Subito. dopo sono 
usciti e sono saliti a bordo di un’Alfetta grigia con la 
quale si sono allontanati. 


Corsie poco preferenziali 


NAPOLI — Il commissario al Comune di Napoli, 
prefetto Sergio Vitiello, ha revocato i permessi che 
consentivano a privati cittadini di circolare con le 
proprie autovetture nelle corsie preferenziali riservate 
soltanto ai mezzi pubblici. Il provvedimento annulla un 
privilegio di cui avrebbero goduto circa 18.000 automobi- 
listi, che rappresentano il 18 ed il 36% delle autovetture 
che, ogni giorno, rispettivamente, sostano o attraversano 
il reticolo delle strade e delle piazze della cosiddetta 
«city» del centro direzionale antico e commerciale. 


Strage Chinnici: processo rinviato 


CATANIA — Rinvio a tempo indeterminato del 
dibattimento, che verrà parzialmente rinnovato, acco- 
gliendo alcune istanze presentate dall'accusa e dalla 


Questa la conclusione dell'ordinanza della Corte 
d’assise di appello di Catania dove si celebra il processo 
ai fratelli Michele e Salvatore Greco, a Pietro Scarpisi e 
Vincenzo Rabito, accusati di concorso nella strage in cui 
‘morirono il consigliere istruttore di Palerlo Rocco Chin- 
nici, due carabinieri di scorta e il portiere dello stabile 
dove abitava il magistrato. 


Alinovi: chiesto l’ergastolo 


BOLOGNA — Il pm ha chiesto l’ergastolo nel pro- 
cessso a carico di Francesco Ciancabilla, lo studente- 
pittore accusato di avere ucciso a Bologna la sera del 12 
giugno 1983 Francesca Alinovi, sua maestra e amica, con 
47 colpi di coltello. In primo grado il pm Rosario Basile 
aveva chiesto 24 anni di carcere, ma Ciancabilla fu 
assolto per insufficienza di prove, Il sostituto procurato- 
re generale Giampaolo Latini ha sostenuto che Cianca- 
billa ha agito volontariamente e con particolare crudel- 
tà, aggravante che comporta appunto l’ergastolo. Ieri la 
parte civile, avvocato Achille Melchionda, aveva soste- 
nuto che l'imputato non aveva avuto la volontà d’uccide- 
re, chiedendo quindi la condanna per omicidio preterin- 


ROMA — Poveri «ricchi: 
poveri», ce l'hanno ‘ancora 
con loro. E con gli yacht che 
mantengono alla fonda in va- 
ri porti, pubblici e privati, con 
tette annuali di parcheggio 
che oscillano dai tre ai sei 
milioni di lire nonostante de- 
nuncino al fisco redditi al li- 
mite della sopravvivenza am- 
pliando moduli 740 da morti 
di fame. O giù di lì. 

Quaranta «ricchi-poveri» — 
o; se si preferisce, «poveri- 
ricchi» — sono statì pizzicati 
dalla Guardia di finanza che, 
su mandato dei giudici An- 
drea Vardaro e Bruno Azzoli- 
ni, ha effettuato una quaran- 
tina di perquisizioni inoltran- 
do altrettante comunicazioni 
giudiziarie în cui si contesta 
anche l’ipotesi di reato dî eva- 
sione fiscale: Imprenditori sti- 
mati, professionisti irrepren- 
sibili, manager rampanti, 
commercianti al di sopra di 
ogni sospetto sono în tal modo 
finiti nella rete delle «fiamme 
gialle» alle quali dovranno 
spiegare e documentare in 
base a quale miracolista com- 
binazione riescono a essere 
proprietari di «barche» a vela 
o a motore da cinquanta e 
passa milioni pur avendo de- 
nunciato soltanto venti milio- 
ni lordi di guadagno annuale. 
La spiegazione sarà ancora 
più difficile per un professio- 
nista con mega-panfilo.che ha 
avuto la faccia tosta. di de- 
nunciare appena due milioni 
lordi di reddito annuo. Uno 
yachtman accattone, in- 
somma. 

I sostituti procuratori Azzo- 
lini e Vardaro preferiscono 

mantenere il più stretto riser- 
bo, i finanzieri non parlano. 
Una sola dichiarazione uffi- 
ciale: «L’operazione è appena 
agli inizi». Però, come sempre, 
qualche indiscrezione è trape- 
lata. L’indagine riguarda pèr- 
sone che vivono nella capîta- 
le, ma è stata estesa anche 
fuori del Lazio. Prima di ese- 
guire le perquisizioni in case e 
Uffici la Guardia dì finanza 
ha spulciato ì registri dì di- 
verse capîtanerie di porto 
(Capri, Porto Santo Stefano, 
Gaeta, Fiumicino, Civitavec- 
chia) dove sono immatricola- 
te le imbarcazioni, questo per 
verificare se î redditi denun- 
ciati da liberi professionisti e 
imprenditori coincidessero 
con le loro effettive proprietà. 


Il conte 
Martinengo 
dall’ergastolo 
per assassinio 
alla semilibertà 


BRESCIA — Il giudice di 
sorveglianza ha concesso la 
semilibertà al,conte Teobaldo 
Martinengo Cesaresco con- 
dannato all’ergastolo, all’ini- 
zio degli Anni ’70, per l’assas- 
sinio di Giambattista Zani, 
commerciante di francobolli. 
La decisione del magistrato è 
legata allo spirito della nuova 
riforma carceraria. 

Il «caso Martinengo» ha fat- 
to epoca perché mostrò sul 
banco degli imputati la mise- 
ria dei rampolli-bene che non 
si adattavano alla decadenza 
del-loro:casato. Teobaldo. gi- 
rava per i locali alla moda, si 
sentiva importante, pretende- 
va l’agiatezza senza pagar fa- 
tica. Così, meglio del belare 
nel gregge, le truffette, i salas- 
sì agli amici, il vivere a carico 
delle. accompagnatrici. Stile 
da vitellone — si diceva allora 
— che vedeva accumunati il 
contino e Giuseppe Piccini, 
nipote di un industriale, play- 
boy con calzino corto. E.i due 
furono arrestati, a breve di- 
stanza l'uno dall’altro, 

Pochi giorni prima l’acqua 
eccezionalmente trasparente 
del Lago d'Iseo aveva svelato 
il corpo di Giambattista Zani, 
ucciso con un corpo contun- 
dente alla nuca, fatto sparire 
con l’ancora di.un blocco di 
cemento. Alcuni testimoni 
avevano notato la Citroen del 
Martinengo vicino alla villa 
del morto, a Manerba sul Gar- 
da, prima della scomparsa 
dell’uomo trovato poi morto. 
E sulla base di questa e di 
altri indizi gli inquirenti rico- 
struirono così il giallo. Il nobi- 
luomo bresciano aveva stu- 
diato un «bidone» ai danni del 
collezionista di francobolli 
presentandogli, sotto falso 
nome, come acquirente gene- 
roso di una serie preziosa, il 
suo socio-complice Giuseppe 
Piccini. Si erano incontrati 
tutti e tre, ma dalla villa era- 
no usciti, con i loro piedi, solo 
i due giovani. 

Gli arrestati confessarono. 

Dietro alle sbarre però, la 
metamorfosi. Il nobiluomo sì 
è trasformato in detenuto 
modello, si è messo a dipinge- 
re, a suonare la pianola. Si è 
dato un gran da fare quando è 
finito fra gli ostaggi della fa- 
‘mosa rivolta del '74 al carcere 
di Alessandria. Così nel mar- 
zo del ’76 è stato fra i primi a 
beneficiare della riforma del 
75 e ora di quella dell’86. 


GIOIELLO DELLA SIP A ROMA 


Verso il futuro 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — La chiamano confidenzialmente «La Torre». 
Dietro a quei 10.000 metri quadrati di calcestruzzo e a quel 
milione di chili di ferro batte uno dei cuori della rete Sip 
nazionale. La sua denominazione ufficiale è quella di «Centro di 
telecomunicazioni Roma Sud», ma i suoi servizi non si limitano 
alla pur estesissima area della Capitale. All’interno della Torre, 
situata al Laurentino, sono raccolti degli apparati e dei sistemi 
di trasmissione in ponte radio in grado di servire tutti i 
collegamenti con i centri di distretto e di settore del Lazio. 

E mon.è finita. Le parabole poste sulla sommità della 
costruzione consentono di collegare le centrali dell’intera area 
urbana di Roma, oltre che potenziare il servizio di radioavviso 
‘personale (Teledrin) e quello radiomobile di conversazione. I 
circa 8000 italiani che già dispongono del telefono in auto 
(saranno 11.000 alia fine di quest'anno) devono gran parte della 
loro libertà di movimento e conversazione al nuovo sistema «a 
tecnologia cellulare» controllato dalla. «Torre». 

Traducendo dal «sippese» (linguaggio burocratico-tecnico 
dell’ente telefonico) si può dire che tale sistema si basi su 
un’infrastruttura di rete costituita dalle cosiddette «celle di 
conversazione» (aree di pochi chilometri di raggio). Il territorio 
nazionale è suddiviso in 10 «aree di chiamata», dalle quali 
dipendono altre «celle». Ogni area è coperta da stazioni radio a 
bassa frequenza, collegate a dei «Centri di chiamata e control 
lo» che sono connessi alla rete telefonica pubblica. 

Senza addentrarsi in spiegazioni per addetti ai lavori 
basterà ricordare che con questo sistema si è riusciti a 
estendere il servizio radiomobile (telefono in auto) all’intero 
territorio compreso nel triangolo Roma-Milano-Genova, e alla 
gran parte del Centro Nord. Ed entro il 1990 la Sip confida di 
coprire il 70% del territorio nazionale. 

Per il momento il radiotelefono è un «optional» da mana- 
ger, professionisti, medici, ma la sua diffusione, in una società 
macchina-dipendente, è in sicuro aumento anche al di fuori di 
tali fasce sociali. Già si parla, per l'immedia.o futuro di 
renderlo estraibile (e quindi utilizzabile anche in casa) oltreché 
in grado di collegarsi autonomamente con computer e banche 
dati. Ma il servizio radiomobile offre un’altra, suggestiva 
possibilità. Dalla «Torre» di Roma i tecnici sono in grado di 
specificare con buona approssimazione l’area geografica all’in- 
terno della quale sta viaggiando l’autovettura telefono-munita. 
Una «chance» in più per chi si confronta quotidianamente con 
il problema della sicurezza personale. 

La «Torre» rappresenta dunque un passo avanti decisivo 
sulla strada della modernizzazione intrapresa dalla Sip. Ma, 
allo stesso tempo, è anche un banco di prova non trascurabile. 
Dove, se non.in una città come Roma, con 1.200.000 abbonati a 
1.917.000 apparecchi telefonici, si possono approntare i sistemi 
della telefonia futuribile? 

In tal senso la maxi-struttura del Laurentino può anche 
essere definita come un contenitore delle tecnologie del 2000. I 
suoi collegamenti con le centrali urbane di Roma sono affidati 
‘a medernissime apparecchiature in tecnica numerica supporta- 
te da cavi coassiali e in fibra ottica (i cosiddetti «capelli di 
vetro») orda ponti radio. 

| Un intero piano (il quarto) è riservato alla rete integrata dei 
servizi, base di diffusione di impianti di telematica come il 
Videotel, la Videoconferenza, la Tv via cavo, la trasmissione di 
dati ad alta velocità. Per non dire delle connessioni telefoniche 
computerizzate, o della Rete di transito, principale nodo di 
convogliamento del traffico telefonico verso altre stazioni. 

Il telefono, insomma, parafrasando il più recente slogan 
Sip, ne ha fatta di strada. Grazie alla tecnologia, certo, ma 
anche alla lungimiranza di chi ha saputo sfruttarla al meglio. 
Furio Baldassi 


RISPOSTA AL P.M. MARINI 
Craxi 

e caso Moro: 
«Ho già detto 
tutto quanto 


sapevo» 


ROMA — Il presidente del 
consiglio on. Craxi ha dichia- 


rato: «in relazione a fatti ed 


episodi che possono interes- 
‘sare le inchieste riguardanti il 
delitto Moro ho già avuto 
modo di deporre di fronte alla 
‘magistratura e alla commis- 
sione parlamentare di indagi- 
ne a cui ho anche presentato 
un’ampia memoria scritta. In 
queste occasioni ho detto tut- 
to ciò che sapevo. E non avrei 
perciò assolutamente nulla 
da aggiungere». 

Il presidente del consiglio 
Craxi, il ministra dei trasporti 
Signorile e l’ex segretario del 
Psi, Mancini sono stati chia- 
mati a testimoniare sulla vi- 
cenda Moro dal pubblico mi- 
nistero Antonio Marini, il 
quale punta in questa manie- 
Ta ad avere maggior chiarezza 
sui tentativi compiuti in casa 
socialista per giungere a sal- 
vare la vita dello statista de- 
mocristiano. 

Ciò significa che la Corte 
d’assise di Roma rileggerà 
alcune pagine della vicenda 
Moro nell’ambito però, del 
processo per il cosiddetto 
«progetto metropoli» in cui 
sono coinvolti il leader di au- 
tonomia operaia Franco Pi- 
perno, attualmente rifugiato 
in Canada e l’altro capo di 
autonomia, il prof. Lanfranco 
Pace, attualmente rifugiato 
Parigi. È 

Intanto, «la deposizione re- 
sa da Eleonora Moro in que- 
st’'aula appare di evidente fal- 
sità». Lo ha detto ieri, subito 
dopo aver iniziato la sua re- 
quisitoria, il pubblico mini- 
stero Vittorio Corsi al proces- 
so per il contrabbando dei 
‘petroli. Corsi ha esaminato 
subito la posizione dell'ex se- 
gretario di Aldo Moro, Sereno 
Freato, e si è quindi dovuto 
riferire alla testimonianza del- 
la donna, resa per la seconda 
volta il 19 novembre scorso. 

Secondo il rappresentante 
dell'accusa, «Ja tesi della re- 
stituzione del contò svizzero è 
un artifizio difensivo»: non è 
vero cioé, come Freato sostie- 
ne e come anche Eleonora 
Moro ha avallato, che gli asse- 
gni versati da Bruno Musselli 
al collaboratore di Moro non 
erano altro che la restituzione 
di quelli dia sul«conto 
politico» della corrente in 
Svizzera che il petroliere si 
era limitato a far tornare in 
Italia. 

C'è anche, ha ricordato Cor- 
si, una contraddizione nelle 
date: la signora Moro dice, 
nelle telefonate intercettate 
tra lei e i familiari dell’ex 
segretario del marito, di «ri- 
cordare vagamente» che il de- 
naro tornò in Italia nel ‘78, 
subito dopo la morte di Moro. 
Freato invece parla del ’76, al 
momento cioé in cui divenne 
operativa la legge che vieta 
l'esportazione di capitali all’e- 
stero. Il pubblico ministero ha 
chiesto per Sereno Freato la 
condanna a sei anni e due 
mesi di carcere. 

«Musselli ci ha detto con 
chiarezza che Sereno Freato 
era socio occulto della Sipca 
con una quota tra il 18 e il 20 
per cento, come del resto di- 
mostrano anche i 70-80 milio- 
ni versati nel "72, al momento 
della costituzione della nuova. 
società. Impossibile dunque 
che non sapesse nulla del con- 
trabbando». Corsi ha poi 
«smontato» anche altre testi 
monianze favorevoli a Freato, 
tra le quali quella della sua 
segretaria, signora Fantasia, 
definendole «un tentativo di 


squallida falsità di accredita: 


re la versione di Freato». 


In un primo tempo, secondo. 
la ricostruzione fatta dal pm, 
gli utili «neri» della Sipca fu- 
rono versati in contanti da 
Musselli a Freato. Poi, tra il 7 
gennaio '76 e il 17 gennaio del 
279, iniziò il flusso di assegni 
che Freato ha tentato di giu- 
stificare in parte come utili 
«leciti» di due società (una 
rappresentanza della Coca 
Cola e una ditta di scatole, la 
Eurobox) in parte con la fa- 
mosa vicenda del conto sviz- 
Zero. 


IL «SOGNO» DELLA BOLOGNA-FIRENZE IN MENO DI TRE QUARTI D'ORA 


ROMA — I progetti di mi- 
glioramento .della rete ferro- 
viaria italiana (la settimana 
scorsa il presidente dell’ente 
Ferrovie ne ha parlato a lungo 
alla commissione lavori pub- 
blici del Senato) sono tanti: 
ma il potenziamento dell’effi- 
cienza sul tratto appenninico 
fra Bologna e Firenze è uno 
dei temi ricorrenti. Il progetto 
complessivo illustrato al Se- 
nato prevede spese per 5000 
miliardi, di questi una buona 
quota sarà destinata a miglio- 
rare l’attraversamento del- 
YAppennino. Negli anni ’90, se 
tutto funzionerà secondo i 
progetti, per andare da Firen- 
ze a Bologna saranno neces- 
sari soltanto 40 minuti invece 
dei circa 60 di oggi. 

Ma è vero — domanda il 
eronista curioso — che prima 
della guerra, come viene spes- 
so sbandierato — lo stesso 


tratto Firenze-Bologna veni- 
va percorso in 48 minuti? «E 
vero — risponde un funziona- 
rio delle ferrovie — ma è 
altrettanto vero che questo 
tempo record è stato ottenuto 
in una sola occasione, per sta- 
bilire un primato e stupire 
Yopinione pubblica: e il treno 
che ha fissato questo record 
viaggiava da solo in una linea 
tenuta assolutamente libera. 
I tempi normali di percorren- 
za per tutti gli altri giorni 
invece erano ben altra cosa». 

È anche vero che quello 
stesso tratto allora veniva 
percorso ogni giorno da 50 
treni mentre oggi ve ne transi- 
tano in media, nello stesso 
arco di tempo, almeno 300, 
che, naturalmente, si ostaco- 
lano fra loro. Ma per la nuova 
Firenze-Bologna sono. allo 
studio molti altri nuovi pro- 
getti: per liberare la linea fer- 


roviaria dal traffico merci è 
già stata progettata una stra- 
da camionabile che dovrebbe 
seguire più o meno lo stesso 
percorso dell'autostrada del 
Sole, alleggerendo il traffico 
su questa e contemporanea- 
mente sulla linea ferroviaria. 

Insieme al miglioramento 
della linea ferroviaria, e al suo 
alleggerimento del traffico 
merci, si parla naturalmente 
anche del potenziamento del- 
le motrici: nel 1988, cioè fra 
solo due anni, i convogli pas- 
seggeri saranno formati dal 
gia famoso «Pendolino», il tre- 
no ad assetto variabile che 
permette velocità molto supe- 
riori a quelle attuali, poi, ma 
solo dopo il 1982, anche se 
tutto andrà bene, entrerà in 
funzione l’Etr 500, cioè una 
copia italiana del Tgv, il 
«Train à Grand Vitesse», 
gioiello delle ferrovie francesi. 


L’Appennino, sfida delle Ferrovie 


I progetti di cui il presiden- 
te delle ferrovie Ludovico Li- 
gato nei giorni scorsi ha parla- 
to alla commissione Lavori 
pubblici del Senato prevedo- 
no che quando questi treni a 
grande velocità potranno 
essere immessi in servizio sia 
‘pronta anche una nuova linea 
Firenze-Bologna su un trac- 
ciato diverso e meno acciden- 
tato dell’attuale. Quale sarà il 
nuovo tracciato non è ancora 
dato di sapere: infatti tre pro- 
getti diversi sono considerati 
possibili, gli studi sono par- 
zialmente compiuti, ma -la. 

E la direttissima Roma- 
Firenze che appare grave- 
mente in ritardo sui progetti 
originari? I tecnici delle ferro- 
vie rispondono con sicurezza 
che rimane poco da fare, an- 
che se quel poco riguarda la 
parte più difficile: 

F. N. 


SUI TEMI ECONOMICI POSIZIONI CATTOLICHE IN EVOLUZIONE 


Investire per creare lavoro 


Un nuovo importante documento suì temi 
dell'economia e dell'occupazione è stato diffu- 
so in questi giorni da alcuni ambienti cattolici 
a cinque anni dall’enciclica «Laborem exer- 
cens». Tra i promotori vi sono noti imprendi- 
tori come Romano Prodi, Vittorio Merloni, 
Alberto Falk, Giancarlo Lombardi, esponenti 
politici tra cui Maria Pia Garavaglia, Roberto 
Formigoni, Lucio Toth, ed esponenti del mon- 
do sindacale e dei centri di solidarietà, 

A due anni di distanza da un precedente 
testo elaborato da imprenditori e intellettuali 
cattolici che suscitò numerosi e diversificati 
commenti, il nuovo manifest si discosta nei 
contenuti dal primo (che poneva l’accento 
sulla questione del profitto e del suo impiego) 
per affrontare i problemi del diritto al lavoro e 
del superamento della disoccupazione attra- 
verso un vasto impegno. sociale. 

Tra gli obiettivi dei promotori vi è anche la 
costituzione di una fondazione per sostenere 
-Jla nascita di nuove esperienze imprenditoriali 
tra i giovani. Alcune affermazioni contenute 
nel documento destinato agli esponenti del- 
l'imprenditoria, della politica, del sindacato e 
dell’informazione, onde. accrescere il numero 


luppo». 


delle ‘adesioni, si allontanano di molto dalle 
prese di posizione, anche più recenti, di un 
certo solidarismo cristiano e costituiscono 
un’autentica novità. 

Premesso che «la dottrina sociale della 
Chiesa non propone l'ideologia di una sistema 
ottimale, il compromesso di ‘terze viè” tra le 
posizioni ideologiche, in conflitto, ma sottoli- 
nea piuttosto i fattori fondamentali che in un. 
dato contesto storico sono maggiormente di- 
menticati», i promotori del manifesto prendo- 
no lo spunto per sostenere, in tema di occupa- 
zione, che «chiedere oggi alle singole imprese 
di garantire i singoli posti di lavoro così come 
proteggere oltre misura l'impresa stessa nel 
mercato significherebbe negare la sua natura 
innovativa. Esasperato garantismo e protezio- 
nismo pregiudicherebbero le basi dello svi- 


Secondo gli stessi, oggi si rendono necessa- 
rie «politiche di investimento a lunga scaden- 
za nella formazione, nella ricerca, nelle grandi 
reti infrastrutturali» e «politiche capaci di 
spostare quote crescenti di reddito dai consu- 
mi agli investimenti produttivi 


Sergio Paroni 


T 


Ci ha lasciati ricchi della sua 
vita esemplare e luminosa il 


PROF, DOTT. 
Ervino Slavich 


Lo DIRO la moglie LINA 
SALCE, i figli GIOVANNA, AN- 
‘TONIA, PAOLA, ANNAMARIA 
e GIANAUGUSTO con le loro 
famiglie. È 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 27 alle ore 15.30 nella 
Chiesa di S. Giacomo a Udine. 


Udine, .27 novembre 1986 


SERGIO, ANNA, BARBARA 
e MARCO CESA sono vicinissi- 
mi al dolore di ANTONIA e dei 
suoi familiari per la perdita del- 
l'amato padre 


PROF. 


Ervino Slavich 


‘Trieste, 27 novembre 1986 


RICCARDO e GINI parteci- 
pano fraternamente al profondo 
dolore di ANTONIA. 


Trieste, 27 novembre 1986 


Sono affettuosamente vicini a 
LINA e a GIOVANNA, ANTO- 
NIA, PAOLA, ANNAMARIA e 
GIANAUGUSTO nel ricordo di 


Ervino 


— LALI, CLAUDIO, PIER- 
PAOLO, MARISA ed EDDA 
SLAVICH 

— GIANNI e LOREDANA 
SLAVICH con MARIO e 
GIULIO 

— CARLO e MARIA FAVRET- 
TI con GIORGIOMARIO, 
ANNAMARIA e MARGHE- 
RITA. 


Trieste, 27 novembre 1986 


BIANCA e FULVIO CAMERI- 
NI con affetto ricordano il 


PROF, 


Ervino Slavich 


Trieste, 27 novembre 1986 


t 


Il giorno 25 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Gombac 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LILIANA, i figli, la 
nipotina e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle 9.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1986 


Partecipa al lutto: 
— famiglia FIEGL 


Trieste, 27 novembre 1986 


t 


Si è spenta serenamente 
Antonia Abrami 
ved. Mozan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ARMANDO con la moglie 
ANTONIETTA. il nipote LU- 
CIANO conla moglie MIRIAM e 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno venerdì 
alle 9,30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


«Luigi Ficiur 

Ne danno il triste annuncio i 
figli DARIO, ROMANO, LINO, 
LUIGI, MARIA, le nuore, le so- 
relle, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

"Trieste, 27 novembre 1986 


T 


Non è più tra noi 


Renato Coppani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, le nipoti 
unitamente ai pronipoti DAVI- 
DE e SANDRO. a 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 27 novembre 1986 
TA ZI IT 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e cordoglio tributate 
alla nostra cara 


Jolanda Maria Comar 
ved. Gerini 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato in 
vario modo al nostro dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al V.D. generale dottor 
ing. BERTALI, alla direzione 
GO personale, ai dirigenti e col- 
leghi del servizio esercizio flotta 
e nuove costruzioni del Lloyd 
Triestino. 


I familiari 


Trieste, 27 novembre 1986 
ST O SERTANI: 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Canal 


la sorella e familiari Lo ricorda-' 


no con immutato affetto e do- 
lore. 


Trieste, 27 novembre 1986 
CATIA RIZZI ATI III ZA 
Giulio Viozzi 

Nel secondo anniversario del- 
la sua scomparsa sarà ricordato 
dalla famiglia con una Messa a 


Sant'Antonio Vecchio il 29 no- 
vembre alle ore 17.30. 


Trieste, 27 novembre 1986. 
n] 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Zazinovich 


Ti ricordiamo sempre: GIO- 
VANNA e PATRIZIA. 


Trieste, 27 novembre 1986 
e ee] 
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Il giorno 23 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Crevatin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, il 
figlio BRUNO, la nuora, il nipo- 
te GIANCARLO unitamente ai 
fratelli, alla sorella e ai parenti 
tutti. È 

Si ringraziano i signori medici 
edil personale tutto della Geria- 
tria dell'ospedale Santorio San- 
torio. 

Un grazie particolare vada’al 
dott. E. VISINTINI, suo medico 
curante. — 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì, alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore diretta- 
mente per il cimitero di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
pro Casa di riposo di Muggia 


Muggia, 27 novembre 1986 


Piangono il caro 


Giovanni 


i cognati BERTOCH e i nipoti 
SABADIN e VILLACH. 


Muggia, 27 novembre 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
BRATUS. 


Muggia, 27 novembre 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via XXV Aprile n. 31 
Muggia. 

Muggia, 27 novembre 1986 


Si associano le famiglie: 
— VASCOTTO 
— BUSDACHIN 
— BOSSI 
— GIORGINI 
— CAPODANNO 


‘Trieste, 27 novembre 1986 


t 


Il giorno 25 novembre 1986 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Zamboni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, il 
genero egli adorati nipoti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale della Prima Chirurgi- 
ca e il primario dott. Puhali per 
le cure prestate. a 

Il funerale avrà luogo venerdì 
alle ore 10 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
FASANO. 


‘Trieste, 27 novembre 1986 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Anna Gullin 
ved. Augustini 
(Netka) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
NEVIO, il nipote DAVIDE e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggì 27 
novembre alle 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1986 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Cecconi 


Lo piangono i figli RENZO e 
MARIUCCIA, il genero LUCIA- 
NO, la nuora LUCIANA, la nipo- 
te RENATA e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. LEONARDO MA- 
RINI e al dott. GIUSEPPE VA- 
LENTE. "pat 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore .10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. î 


‘Trieste, 27 novembre 1986. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Carlo Svagel 


di anni,89 


Lo annunciano la cognata 
MARIA e i nipoti. 2 
I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11.45 dall'ospedale Magr 
giore per la Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 27 novembre 1986 
e eee csi 


Ricorderanno 


Silvano Ruzzier 
gli amici BRUNO e LIDIA. 
Trieste, 27 novembre 1986 


RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin 
golarmente i familiari di 


Maria Fontanot 
ved. Rimbaldo 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa ed 


essere loro vicine in questo dolo: | 


roso momento. 


Muggia, 27 novembre 1986 
e el 

Oggi ricorre l’VIII anniversar 
rio della scomparsa di 


Renato Allegretto 


I familiari Lo ricordano con 
affetto immutato. 

Una S. Messa in suffragio ver 
rà celebrata stasera alle 19 nella 
CIO di S. Giovanni Decol 

ato, 


‘Trieste, 27 novembre 1986 
[cone el 


Orario 
accettazione 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto. si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 @ 
di via Luigi Einaudi 3/B 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
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Giovedì, 27 novembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


FERMA LA LEGGE REGIONALE A FAVORE DEL LABORATORIO 


enza fondi Biologia marina 
rischia la completa paralisi 


Dimissioni di protesta del direttore Bressan - Importanti ricerche sulla pesca nel golfo 


Rischia di bloccarsi V’attivi- 
tà del laboratorio di biologia 
marina di Aurisina, una delle 
‘più prestigiose realtà scienti- 
fiche di Trieste. Non ci sono 
più soldi. La nuova legge che 
lo doveva finanziare e che la 
giunta regionale ha approva- 
to all'unanimità, si è infatti 
bloccata nei meandri della 
burocrazia di qualche asses- 
sorato e non è mai giunta in 
aula. 

Niente legge e niente soldi. 
Da giugno hanno iniziato a 
scarseggiare i quattrini per 
pagare i sette ricercatori e i 
sette dipendenti tecnico- 
amministrativi. Il consiglio di 
amministrazione del labora- 
torio, in attesa del provvedi- 
mento regionale più volte pro- 
‘messo, ha così sottoscritto dei 
prestiti bancari per poter far 
proseguire l’attività di 
ricerca. 

Il primo debito è stato sot- 
toscritto in maggio. Il secon- 
do in luglio. Scadono entram- 
bi il 31 dicembre. Nella stessa 
data scadono anche i contrat- 
ti con i ricercatori. Stando 
così le cose non potranno 
esser rinnovati e Trieste per- 
derà altri 14 posti di lavoro 
più che qualificati. 

Di fronte a questa situazio- 
ne il direttore del laboratorio 
professor Guido Bressan, ha 
presentato in segno di prote- 
sta le sue dimissioni al decano 
del comitato scientifico del 
laboratorio, il professor Elve- 
zio Ghirardelli. 

«Rimetto il mandato di di- 
rettore sostenuto per quasi 
cinque anni — scrive Bressan 
—. Questa decisione è frutto 
di una vibrata protesta perla 
‘mancata determinazione poli- 
tica a risolvere i problemi che 
affliggono il laboratorio di 
biologia marina. Non mi di- 
metto per sottrarmi alle re- 
sponsabilità e agli oneri che 
derivano dalla conduzione del 
Laboratorio. Sono infatti tra- 
scorsi, otto lunghi mesi d’in- 
certezza, da quando la giunta 
regionale su proposta del pre- 


STATO CIVILE 


NATI: Isola Fiorella, Kulterer 
Martina, Pramparo Christian, Pi- 
lat Denis, Corsani Edoardo, 

MORTI: Petech Lucia, di anni 
81; Bortolutti Anna, 83; Iellusich 
Nives, 73; Gardoz Francesco, 67; 
Ciuk Vincenzo, 76; Catalano Vito, 
2; Franchi Valeria, 71; Rovis Ro- 
sa, 78: De Zottì Enzo, 90; Simiona- 
to Italia, 74; Cutillo Rosina, 64; 


sidente Biasutti all’unanimi- 
tà, ha dato mandato preciso 
per il riesame della legge». 

Il professor Ghirardelli e gli 
altri quattro componenti del 
comitato scientifico hanno re- 
spinto, pure all'unanimità, 
queste dimissioni. Poi i pro- 
fessori Renato Mezzena, Ed- 
mondo Honsell e la dottores- 
sa Rossana Giorgi hanno pre- 
so a loro volta carta e penna. 
«Se le autorità politiche regio- 
nali non adotteranno i prov- 
vedimenti promessi a soste- 
gno del Laboratorio — hanno 
scritto — rassegneremo tutti 
le dimissioni: Lo faremo per la 
precaria situazione e per la 
dignità dell’istituto di fronte 
agli impegni internazionali 
assunti e ora frustrati da re- 
more ingiustificate in sede po- 
litica». Il professor Mario 
Specchi che fa parte del Co- 
mitato scientifico, ma non ha 
firmato il documento, invita 
alla moderazione. «Parliamo- 
ne tra noi, poi andiamo in 
Regione. Se lì troveremo un 
muro ce ne andremo, dando le 
dimissioni». } 

Oggi per riesaminare la si- 
tuazione del Laboratorio si 
riunirà alle 13 il comitato 
Scientifico. Per domani invece 
è stato couvocato il consiglio 
d’amministrazione: ne fanno 
parte i rappresentanti del Co- 
‘mune e della Provincia di 
‘Trieste e delle università di 
Trieste e Udine. 

Il Laboratorio di biologia 
marina sta svolgendo impor- 
tanti ricerche nel campo della 
pesca, dell’acquacoltura, del- 
la difesa dell'ambiente, sul 
Parco marino di Miramare, 
sul monitoraggio del golfo. di 
Trieste. Sono programmi che 
in questo particolare momen- 
to potrebbero diventare indi- 
spensabili se non altro per 
poter formulare una legge re- 
gionale e nazionale sulla 
pesca. 

In base agli studi del Labo- 
ratorio gli stessi politici po- 
trebbero avere indicazioni 
precise sulla pescosità, sulle 
aree da destinare a ripopola- 
mento, sul «triangolo» inter- 
nazionale, che dovrebbe na- 
scere in mezzo al golfo perché 
non si verifichino più inciden- 
ti con gli jugoslavi come quel- 
lo in cui è stato ucciso a 
mitragliate un pescatore gra- 
dese. 

Alberto Dini, assessore pro- 
vinciale all'ambiente, è il pre- 
sidente del Laboratorio di Au- 
risina. «Da quanto sono riu- 


scito a sapere, la nuova legge 


illani Giorgio, 68; Kosoveu Augu: irci 
Salani Gipielo, PI Roseici Rust ori eagvrebhe (garantiral so 


Sto 86. 


milioni è bloccata alla Regio- 
ne da un conflitto di compe- 
tenza tra assessorati. L’im- 
portanza del Laboratorio ha 
forse risvegliato qualche ap- 
petito. Prima se ne erano oc- 
cupati gli assessori France- 
scutto e Nodari, ora sembra 
che rivendichino un ruolo an- 
che le istituzioni culturali. Mi 
rendo conto che portiamo 
avanti un servizio per la co- 
muntià e che la Regione non 
può starsene alla finestra. 
Però se non si trova presto 
una soluzione, rischiano di es- 
sere vanificati anni e anni di 
lavoro». 

«Rischiamo di essere can- 
cellati proprio nel momento 
del massimo sforzo» dice 
amareggiato il professor Gui- 
do Bressan. Abbiamo acquisi- 
to importanti contratti di ri- 
cerca e di formazione col mi- 
nistero degli esteri, con orga- 
nismi internazionali dell'Onu, 
con istituti di ricerca come 
quello per l’ittiopatologia del- 
la pesca di Basadella. Fino al 
31 dicembre: andremo avanti 


coi nostri programmi. Il 15 
dicembre preseteremo, alle 
autorità regionali, provinciali 
e comunali ilavoriin base alla 
legge 51 sui monitoraggi del 
nostro golfo, sulle acque colo- 
rate, sulla diffusione delle me- 
duse, sull’anossia del fondo, 
sui microsistemi indicatori. 
Sono tutti dati che potranno 
essere inseriti nella Banca da- 
ti regionale nell’ambito del 
progetto dell’Osservatorio del 
mare». 

«Ho presentato le mie di- 
missioni anche al rettore della 
nostra università, professor 
Paolo Fusaroli, sottolineando 
la mia profonda costernazio- 
ne per quello che sta accaden- 
do» dice ancora il professor 
Bressan. Il Laboratorio di Au- 
risina proprio per dimostrare 
la sua disponibilità aderisce 
comunque all’iniziativa della 
Provincia che va sotto il nome 
di «Porte aperte». Potremmo 
incrociare le braccia e sospen- 
dere l’attività. Invece intensi- 


ficheremo il nostro impegno». 


Claudio Ernè 


GIORNALE DI TRIESTE 


SUCCEDERÀ COME SOPRINTENDENTE A DE FERRA 


Scontata nomina di Agnelli 
al vertice del teatro Verdi 


Un intoppo sui tempi del conferimento - Colloquio operativo con il sindaco 


Arduîno Agnelli, soprinten- 
dente del Verdì. Se ‘ne parla 
ormai da tempo. Ora però 
l’avvicendamento ai vertici 
del Teatro lirico sembra cosa 
‘imminente. Una decina di 
giorni fa l’ex-sindaco sociali- 
sta ha avuto un lungo collo- 
quio' con il suo successore 
Staffieri nel corso del quale si 
è parlato già neî dettagli del 
dopo de Ferra. 

«Gli ho esposto le mie îdee 
— spiega Agnelli— ho parlato 
della necessità di integrare 
l'organico del Verdi con uno 
staff minimo composto da 
quelle figure professionali che 
ora mancano come, per esem- 
pio, i coordinatori alla produ- 
zione 0 l’aggiunto al soprin- 
tendente. Gli ho accennato 
anche al problema irrisolto 
del direttore stabile e alla 
possibilità di avvalersi in 
futuro di un reticolo di colla- 
boratori...». 

Dunque quella che sì dice 
una nomina a buon punto, 


confortata, a quanto pare, dal 
gradimento di tutte le forze 
politiche che ormai hanno ac- 
cettato le dimissioni di Giam- 
paolo de Ferra, formulate più 
di un anno fa. In consiglio 
comunale la votazione sul no- 
me del futuro soprintendente 
si sarebbe già dovuta fare il 2: 
dicembre. Questo perlomeno 
era nelle previsioni fino a due 
giornì fa. 

Adesso, spiega Agnelli, pare 
che ci sia «un intoppo». La De 
chiede una contestualità nelle 
decisioni sulle nomine per il 
Verdi e il Politeama... Da qui 
le incognite sul quando, visto 
che sul chi non sembrano es- 
serci dubbi. «Non ho fatto 
niente per diventare soprin- 
tendente — precisa comunque 
soddisfatto Agnelli — così 
come non avevo fatto niente 
per essere eletto sindaco. La 
mia candidatura non è nata 
în sede politica ma in sede 
sindacale, Il che mi fa male- 
dettamente piacere. Vuol dire 


che ì sindacati hanno visto 
come mi sono comportato da 
sindaco», 

Quanto a Giampaolo de 
Ferra, è sereno. «Dopo 19 
anni di soprintendenza, dice, 
lascio il Verdi con un bilancio 
în pareggio e una situazione 
tranquilla. Chi mì sostituirà 
avrà semmaì il problema non 
da poco della chiusura del 
teatro nella stagione 88/89». 


Toccherà dunque con ogni 
probabilità ad Arduino 
Agnelli, che sarebbe il quinto 
soprintendente di teatro so- 
cialista accanto aì colleghi di 
Roma, Bologna, Firenze e Mî- 
lano, risolvere le gatte da pe- 
lare che verranno. «Non farò 
îl soprintendente ’diciotten- 
nale”, promette l’ex sindaco; 
voglio essere una figura di 
transizione, mettere in piedî 
una struttura e farla crescere 
finché non è capace di crearsi 
da sola î suoi vertici». 


A. Lo. 


PENURIA ANCHE DI ALTRI PRODOTTI DOPO TRE GIORNI DI PROTESTA DEI CAMIONISTI 


Ortofrutta a sin 


Meno scelta e anche qualche banco vuoto ieri al mercato coperto di via Carducci 


{Italfoto) 


ghiozzo con i Tir fermi 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


@ 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 


Comilato Fonire Triste ED ESERCENTI PUBBLICI ESERCIZI 
TRIESTE - VIA RETTORI 1 - TEL. 68424 - 68658 


1° RASSEGNA 
DELLA 


Cucina 
Medievale 


24 NOVEMBRE - 10 DICEMBRE 


Tutti i giorni, con prenotazione, il menu 
«de la caza del capitanio» del ‘300 triestino 


PRIMA PORTATA: Un canestrello d'uva e mele e pere sbucciate e 
lavate col vino bianco ghiacciato - Piatto di lingua con salsa verde 
- Bollito di vitello e cappone con salsa di prugne secche e agliata 
di noci e mandorle - Torta di zucche 

SECONDA PORTATA: Minestra de vivanda gialla - Pollastro e 
pavone arrosto con salsa d'agresto verde e savor di zenzero 
bianco - Cipolle lesse con olio e pepe nero, capucci, fagioli, carote, 
ceci e cavolfiore lesso in insalata con aceto, zucchero, pepe e 
cannella - Cinghiale in peverata 

TERZA PORTATA: Formaggio del Carso - Fichi secchi, noci e 
mandorle - Fritole, marzapane, caliscioni, ofelle 

VINO: Malvasia e Terrano. 


SERATE GASTRONOMICHE 
dal 28 novembre al 5 dicembre 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 


Trattoria «Al FIORI» di Rimini & Stival 

Piazza Hortis n. 7, tel. 300633 

PREPARA MENU SOLO A BASE DI PESCE 

PRIMA PORTATA: Mele lesse con cannella e vino bianco - Uva 
fresca - Spigola lessa con salsa da pesce gialla - Torta d'anguille 
SECONDA PORTATA: Brodetto di pesce - Orata arrosto în agliata 
di noci e mandorle - Ceci con olio, pepe nero e aceto - Tonno con 
cipolle cotte, aceto, miele ed olio 

TERZA PORTATA: Caso in patellecte - Torta di riso bianco - 
Marzapane, fritole, caliscioni, ofelle 


Qualcuno ha dovuto girare più di un tabaccaio per trovare la 
marca preferita di sigarette. Qualcun altro si è sentito risponde- 
re dal suo negoziante di fiducia che «Ancora qualche giorno e 
non ce la faremo più». E c’è anche chi è stato costretto a 
rinunciare a un pezzo di ricambio perché nel magazzino era 
andato esaurito. Ma tutto sommato non sono stati gravissimi i 
disagi provocati nella nostra città dallo sciopero dei Tir. 

Certo, nei negozi di frutta e verdura, la scelta è piuttosto 
limitata. E anche se al mercato ortofrutticolo i grossisti hanno 
lavorato tutta la notte di sabato per accumulare scorte, la 
merce, in particolare quella di esportazione, si è andata 
esaurendo. Al mercato del pesce poi, gli arrivi sono ‘diminuiti 
del 20 per cento, pur tenendo conto che in questo settore 
attribuire soltanto al blocco dei trasporti il calo del prodotto è 
‘un po’ azzardato. Quanto ai supermercati qualche difficoltà si è 
avuta con la merce freschissima, pollame, carne, ortofrutta, 
spiegano alle Cooperative operaie, mentre il latte è arrivato 
regolarmente. 

Non ci sono state però manifestazioni di panico da «day 
after»:la gente non ha riempito la macchina di generi alimenta- 
ri per assicurarsi approvvigionamenti. Nessuna sindrome da 
accaparramento, nessuna corsa al prodotto fresco. Anche 
perché la merce locale ha compensato la diminuzione di quella 
proveniente da fuori. eo 

A sciopero dei Tir concluso, gli animi dei negozianti non 
sono però ancora completamente tranquilli. In questi giorni i 
magazzini si sono vuotati. Si attendono con ansia i rinforzi. 

«Siamo agli sgoccioli», concordano unanimamente grossi- 
sti e dettaglianti. Leggermente preoccupati per il futuro sono 
anche i rivenditori di gasolio da riscaldamento e di prodotti da 
autotrazione (benzina e gasolio). Fino a ieri grossi problemi non 


SABATO 29 NOVEMBRE 


Trattoria «AL PALOMBARO» di Eddy Pecchiarich 
Strada per Basovizza n. 56, tel. 54571 
PRIMA PORTATA: Pere ed uva con vino, miele e zenzero - Insalata 


di campo con olio ed aceto - 


Pastello secco di cinghiale 


accompagnato da agliata - Torta di cipolle 
SECONDA PORTATA: Menestra de vivanda gialla - Maiale arrosto 


cappone 


‘con peverada e sapor fior de persico - Mirrause catalano col 


TERZA PORTATA: Formaggio parmigiano e pecorino - Torta de 


dattali, amandole et altre chose - 


fritole 


Marzapane, caliscioni, ofelle, 


ESAURITO. SI RIPETE MARTEDÌ 2 DICEMBRE 


MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 


Trattoria «AI 5 SAGGI» di Luigi Prada 


Via D'Angeli n. 24, tel. 392890 


PRIMA PORTATA: Pere ed uva in vino cotto col miele ghiacciato - 
Lattuga e ruchetta condita con olio e aceto - Pollo in agresto con 


salsa verde - Torta di erbe varie 


SECONDA PORTATA: Bianco mangiare alla catalana - Porchetta 
arrosto con agliata savor di zenzero bianco - Zucche fritte - Lepre 


in civiero 


TERZA PORTATA: Rape armate - Pastelli de. poma cotogne - 


Marzapane, caliscioni, ofelle 


ESAURITO. SI RIPETE GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 


VENERDÌ 5 DICEMBRE 


Ristorante «DANEU» di Daneu & C. 


ce ne sono stati. Potrebbero sorgere da oggi se le nuove scorte 


dovessero farsi attendere troppo. 


M. Ne. 


|_In poche righe 


Doni del Lloyd Triestino al sindaco 


Il sindaco ha ricevuto il presidente del Lloyd Triestino 
Fanfani, accompagnato dall’amministratore delegato Ricci. 
Gli ospiti hanno donato a Staffieri le pregevoli pubblicazioni e 
le medaglie edite in occasione delle celebrazioni per il 150.0 
anniversario della società di navigazione nonché il rieco catalo- 
go della mostra, che diverrà permanente prossimamente, dopo 
il suo trasferimento nella sede di piazza Unità. 


Prossimo incontro Comune-Provincia 


Avrà luogo alla fine della prossima settimana la prima 
riunione operativa tra le delegazioni giuntali della Provincia e 
del Comune. L'opportunità di un più stretto rapporto tra le due 
amministrazioni era stata rilevata nel corso di un incontro tra il 
sindaco Staffieri e il presidente Locchi svoltosi in Municipio in 
ottobre. Nel corso della prossima riunione i due esecutivi 
potranno approfondire i problemi relativi al settore scolastico 
(nel quale è già operante un’efficace collaborazione, unitamen- 
te al Provveditorato), al turismo, all'ambiente, ecologia e 
protezione civile, e all’assistenza e alla riutilizzazione del 
comprensorio, di San Giovanni. 


Appello per una donazione di sangue 


Un accorato appello viene rivolto ai donatori di sangue dai 
familiari di una persona che deve sottoporsi a un’urgente 
operazione chirurgica. I donatori si rivolgano al centro immu- 
notrasfusionale. a 


Pittura in strada dopo lo scontro 


In via Giulia, davanti alla palazzina del terzo settore dei 
vigili urbani, un’Ape ha tamponato una Ford Taunus in sosta 
per il semaforo rosso e si è quindi rovesciata. Il triruote, carico 
di pittura bianca lavabile ha creato una «isola bianca» attorno 
a sé per cui è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco e 
degli operai del Comune per pulire la strada. Il conducente del 


. furgoncino Nazario Pecenka, di 56 anni, abitante in via Crispi 


41, di professione pittore, se l’è cavata con contusioni non gravi. 
I rilievi dell'incidente «in bianco» sono stati rilevati dai vigili 
urbani del Nucleo motorizzato. 


Assemblea lavoratori sanità 


Si svolge oggi dalle 10 ‘alle 13. nella sala conferenze 
dell’ospedale Maggiore la prima delle assemblee indette dalla 
Federazione autonoma lavoratori sanità in vista dello sciopero 
nazionale, proclamato per i giorni 1, 2,3 e 4 dicembre. La 
Segreteria generale della Fials-Cisal ha infatti confermato lo 
Stato di agitazione del personale delle Usl per protestare 
«contro la lentezza con cui vengono condotte le trattative peril 
Tinnovo del contratto della sanità». 


Festa in piazza domani per l’abete 

Primo appuntamento pre-natalizio domani con l’inaugura- 
zione del grande abete (alto 18 metri) in piazza Goldoni donato 
dalla. Regione Carinzia, del quale il Comune ha confermato 
l'arrivo. Nell’occasione la banda di Eisenkappel (il paesino 
austriaco al confine tra Carinzia e Slovenia da cui ‘proviene 
l’abete), eseguirà un concerto in piazza Unità dalle 12.30 alle 
13.30. Poi, attraverso il corso, il gruppo giungerà in piazza 
Goldoni dove per le ore 14 è prevista la consegna ufficiale della 
Conifera da parte del presidente del Land Carinzia dott. 
Leopold Wagner al sindaco Staffieri, presente anche il sindaco 
di Eisenkappel. Seguirà ‘alle 15 sempre in piazza Goldoni un 
concerto pomeridiano di circa un'ora. 


terso 


Andare sul Carso per vedere e conoscere - I 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI GORIZIA 


IL CARSO ISONTINO 
TRA. GORIZIA E MONFALCONE 


La prima sintesi di tutti gli aspetti del Carso Isontino 


Elegante vol. cm 13,5x20, pp. 420, illustrato, 
disponibile in tutte le librerie. 


EDIZIONI, IINT tRIESTE 


SEQUESTRATI IN FRANCIA 14 CHILI DI HASHISH 


Da Trieste a Mentone le indagini 
per stroncare una via della droga 


I pani di hashish sequestrati su una barca a Mentone in Francia nella seconda fase 
dell’operazione antidroga partita dai carabinieri di Trieste e che ha portato finora a 65 arresti 


Marocco, Spagna, Italia: | venduta al minuto) di oltre 


questa la via percorsa dalla 
droga leggera e scoperta dai 
carabinieri del gruppo di Trie- 
ste in collaborazione con i 
militari dell’Arma di Padova, 
di Genova e anche con la 
sezione narcotici francese. 
L'indagine è una ramificazio- 
ne e il prosieguo di un’inchie- 
Sta che non si era esaurita con 
gli arresti (44 persone) avve- 
nuti nel giugno scorso e che 
aveva portato, appunto, alla 
scoperta delle origini del traf- 
fico che partiva come abbia- 
mo detto, dal Marocco, 


In questa seconda «trance» 
dell'inchiesta che — peraltro 
— non si ritiene sia ancora del 
tutto conclusa, altre persone 
sono state arrestate, per cui 
ora il numero dei trafficanti 
caduti nella' rete sono com- 
plessivamente 65, di cui una 
ventina sono i triestini. L’in- 
chiesta, partità sempre dai 
carabinieri del gruppo di Trie- 
ste era, nella prima fase, gui- 
data dal sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. Ro- 
berto Staîfa. 


Con i primi arresti avvenuti 
nelle ultime giornate di giu- 
gno e nella prima decade di 
luglio, i carabinieri avevano 
sequestrato a Padova, in col- 
laborazione con i militari del- 
l'Arma di quella città, oltre 
mezzo quintale di hashish in 
pani e tavolette per un valore 
(se la droga fosse stata tutta 


mezzo miliardo di lire. Dopo il 
buon «colpo» l'indagine non 
si era fermata e aveva prose- 
guito per tutta l’estate. 

Entrate ‘in una nuova fase 
coordinata adesso dal giudice 
istruttore del tribunale di 
Trieste, Filippo Gulotta, le in- 
dagini hanno portato i carabi- 
nieri sulle tracce dei fornitori 
«grossisti» del deposito pado- 
vano, «prosciugato» appunto 
dagli inquirenti. Così si è 
‘appreso che gli stessi fornitori 
avevano impiantato una rete 
di piccoli depositi in tutto il 
Triveneto e che la merce arri- 
vava dalla Liguria. 

Ecco allora l'indagine spo- 
starsi a Genova e a La Spezia, 
dove sono stati «stanati» due 
importanti pedine dell’orga- 
nizzazione: Nicolino Arcuri, di 
28 anni, di Catanzano e Bruno 
Zebri, di 29 anni di La Spezia, 
entrambi residenti a Genova. 
I due — secondo l’accusa — 
avrebbero compiuto numero- 


Pelliccia e preziosi rubati in casa 


Una pelliccia di visone, diversi anelli e oggetti preziosi sono 


si viaggi in Spagna e in Fran- 
cia dove, nel porto di Mento- 
ne, Nicolino Arcuri aveva agli 
ormeggi una barca a vela, 
«Maya», di dieci metri; imbar- 
cazione che, secondo gli in- 
quirenti, serviva come mezzo 
di trasporto della droga dai 
porti spagnoli a quello france- 
se e, forse, anche ai porti ita- 
liani. 

Il giudice istruttore Gulot- 
ta, dopo aver emesso ordine 
di cattura per «concorso in 
traffico di sostanze stupefa- 
centi» nei confronti dei due 
uomini scoperti a Genova, ha 
inforvato il servizio centrale 
antidroga di Roma che si è 
‘messo in contatto con la gen- 
darmeria francese. La polizia 
d’Oltralpe ha perquisito la 
barca a Mentone trovando na- 
scosto sotto le cuccette ben 14 
chilogrammi di hashish in pa- 
ni. Droga certamente arrivata 
dal Marocco e destinata al 
mercato italiano e più proba- 
bilmente al Triveneto. 


stati rubati l’altra sera dall'abitazione di Fiorentino Donà, di 66 
anni, abitante in'via dell’Eremo 239. Il furto è stato scoperto 
verso le 23, quando il padrone di casa è rientrato. Egli ha notato 
che l’alloggio era stato messo tutto a soqquadro e che dalla 
camera da letto mancavano, appunto, i preziosi. 

Gli agenti della Volante chiamati sul posto hanno accerta- 
to che i malviventi si erano arrampicati sul poggiolo (alto tre 
metri da terra) ed avevano quindi sfondato i vetri delle 
porte-finestre, penetrando quindi nell’interno dell'alloggio. Il 
derubato non ha saputo precisare l’entità del danno subito. 


ERA PREVISTO PER STAMANE PRESTO 


Sospeso în extremis 


lo sciopero dei bus 


Sospeso all'ultima ora lo 
sciopero nazionale degli auto- 
ferrotranvieri che doveva 
bloccare gli autobus dall’ini- 
zio del servizio alle 8.30. Sul 
problema del Fondo speciale 
di previdenza della categoria, 
all’origine dell’agitazione, il 
ministro del lavoro Gianni De 
Michelis ha convocato le or- 
ganizzazioni. sindacali per il 
tre dicembre, Cisl e Uil hanno 
così deciso di revocare lo scio- 
pero, subordinando all’esito 
dell’incontro un’eventuale 
nuova giornata di lotta. 

Il. problema ‘del fondo di 
previdenza degli autoferro- 
tranvieri risale al marzo scor- 
so. A quell’epoca le segreterie 
nazionali Cgil, Cisl e Uil si 
erano incontrate con il sotto- 
segretario al lavoro Burruso, 
il quale, secondo i sindacati, 
avrebbe dato assicurazione 
che sarebbe stata garantita 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Massimo — Il sole 
sorge alle 7.20 e tramonta alle 
16.25; la luna si leva all’1.51 e cala 
alle 14.03. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 12,2, minima gradi 8,6; pressione 
millibar 1023 stazionaria; umidità 
81 per cento; vento calmo; mare 
quasi calmo con. temperatura in 
superficie di gradi 13,7. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di: Trieste 
alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 6.17 conem 
45 e alle 19.05 con cm 13 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.12 con 
cm 37 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
lungomare Venezia 3 (Muggia). 
Aurisina, tel. 200466 e Bagnoli, tel. 
228124, solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. ‘726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 


. era 172, tel. 55396; corso Italia 14, 


tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; lungomare Venezia 3 
(Muggia), tel.:274998. Aurisina, tel. 
200466 e Bagnoli, tel. 228124 solo, 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14; lungomare 
Venezia 3 (Muggia). Aurisina, tel. 
200466 e Bagnoli, tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


l'autonomia del Fondo spe- 
ciale per gli addetti ai pubbli- 
ci servizi di trasporto. 

Le assicurazioni però, sem- 
pre a giudizio dei sindacati, 
non avevano trovato riscon- 
tro nel nuovo disegno di legge 
del ministro del lavoro che 
include gli autoferrotranvieri 
nella forma pensionistica. Da 
qui la decisione di Cisl e Uil e 
Cisal di proclamare lo scio- 
pero. 


I POLIZIA — Proseguono le ope- 
razioni di voti per la nomina dei 
delegati al congresso provinciale 
del Sap. Nella caserma «Du- 
chessa d’Aosta» e in questura, ha 
espresso il proprio voto circa il 
sessanta per cento degli aventi 
diritto. Il congresso provinciale 


| del Sindacato autonomo di Polizia 


‘avrà luogo entro il mese di dicem- 
bre. Sarà il secondo da quando, în 
attuazione della legge di riforma 
della Polizia, è stato consentito 
agli appartenenti alla Polizia di 
Stato di riunirsi in sindacato. 


Via Nazionale n. 194, tel. 211241 


PRIMA PORTATA: Mele e pere sbucciate offerte a dadolini in 
coppe ghiacciate e lavate con vino biancho - Una coppetta di 
insalata mista di campo condita con olio d'oliva, aceto fine e poco 
sale - Piatto di lingua con salsa camellina e salsa verde - Torta di 
zucche 


SECONDA PORTATA: Ravioli - Pollastro arrosto con savor di 
zenzero bianco e agliata con noci e mandorle - Cinghiale in brodo 
lardieri con piselli a parte È; 
TERZA PORTATA: Parmigiano - Mele bullito colle noci - Fritole, 
caliscioni, marzapane, ofelle 


ALTRI ESERCIZI PARTECIPANTI 


Osteria «DA BAFFO» di Barnabà & C. 
Via Negrelli n. 16, tel. 305696 


Taverna «AL COBOLDO» di Copetti & Zearo 


Via del Rivo n. 3, tel. 728221 


Trattoria «ALLA META» di Nerina Ferfoglia 
Rotonda del Boschetto n. 3/1, tel. 55413 


Trattoria «SAVRON» di Savron Giuseppe 
Devincina n. 25, tel. 225592 


SI CONSIGLIA DI PRENOTARE 

Prezzo di ogni menu, vino e servizio compresi, 
LIRE 40.000 

ALLE SIGNORE IN OMAGGIO LE RICETTE DEL MENU «DEL CAPITANIO» 


La, pubblicità 
sul nostro giornale 


Remigio 


Acconciature Ateschili è 
di Lo PIAVE, ga Corno è curata dalla Pe 
l 6562 ij E A 
Pe Hosalli Mbboli oklcuale 
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PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1986. 4 
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È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1986. 


Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto 
al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudine, 
presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
Pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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IMPORTANTE 


ESSSIP 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


27 novembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIUNITI GLI OPERATORI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE DEGLI UFFICI VIAGGI 


La Fiavet regionale festeggia 


le nozze d’argento col turismo 


Sono stati premiati i soci fondatori barone de Albori e Mario Cividin 


Da venticinque anni sono al servizio di 
chi viaggia con consigli, suggerimenti, 
assistenza e organizzazione. E hanno fe- 
steggiato le nozze d’argento con il turi- 
smo con una grande manifestazione. 

Si tratta degli operatori del settore 
riuniti nella Fiavet (Federazione italiana 
associazioni uffici viaggio e turismo) che 
hanno suggellato la significativa tappa 
raggiunta con una riunione alla quale 
hanno partecipato, tra gli altri, l’assesso- 
re regionale al turismo Carlo Vespasiano, 
il presidente della Camera di commercio 
triestina Giorgio Tombesi, il presidente 
dell’Azienda di soggiorno Alvise Barison, 
l'assessore comunale Cernitz in rappre- 
sentanza del sindaco Staffieri e i presi- 
denti delle Aziende di soggiorno di Udi- 
ne, Gorizia, Grado, Cividale e Gradisca. 

Ilavori sono stati aperti dal presidente 
della Fiavet regionale, Biagio Silvano 
Trani. 

Quello del turismo è un ruolo centrale 
nell'economia del nostro paese — ha 
detto Trani — e gran parte di questa 
centralità nasce dal ruolo che hanno 
svolto le agenzie di viaggio organizzando 
e programmando, attraverso tutti gli 


strumenti del moderno marketing, viaggi 
di lavoro e turismo nelle sue accezioni 
più conosciute, congressuale, affari, ter- 
male e di vacanza. 

Fenomeno culturale ed economico di 
determinante rilevanza, il turismo deve 
oggi puntare sulla professionalità — 
secondo Trani — per superare un mo- 
mento di gravi incognite dovute all’auto- 
mazione, con i suoi alti costi, all’accre- 
sciuta conflittualità del sistema tariffario 
delle compagnie aree e, infine, alla «irra- 
zionale concorrenza sorta tra gli opera- 
tori». 

Silvano Trani ha poi sottolineato che, 
nella prospettiva di una sempre maggio- 
re collaborazione con le varie realtà del 
settore, particolare attenzione viene ri- 
servata al rapporto tra le agenzie di 
viaggio e la direzione regionale del tu- 
rismo. 

E seguita poi la premiazione dei soci 
fondatori della Fiavet regionale, tra cui il 
barone ve Albori e il cav. Cividin dell’U- 
tat, i quali hanno ribadito l’importanza 
della professionalità nel campo del 
turismo. 

Dopo l'intervento di Alvise Barison, 


presidente dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste e di Gior- 
gio Tombesi, presidente della Camera di 
commercio di Trieste, che hanno ricorda- 
to il ruolo culturale ed economico dell’as- 
sociazione, ha preso la parola l'assessore 
regionale Carlo Vespasiano. i 


«La Regione si sta impegnando con 
notevoli sforzi nel terziario — ha afferma- 
to Vespasiano — e si sta muovendo con 
vari interventi di legge per sviluppare la 
promozione turistica in tutte le zone del 
Friuli-Venezia Giulia». 


L’assessore ha ricordato il disegno di 
legge per la qualificazione dei direttori 
d’agenzia, l’avvio dei corsi Irfop per ac- 
compagnatori turistici, i due testi di 
legge inerenti gli interpreti turistici e 
quello che riguarda la formulazione di 
«pacchetti» di prodotti turistici. 

In una realtà regionale in continuo 
movimento, Trieste appare in posizione 
arretrata — ha lamentato però l’assesso- 
re Vespasiano — «non si può più passare 
il tempo a pensare progetti, bisogna 
metterli in atto». 

Stella Rasman 


DOCUMENTO APPROVATO DAL COMITATO PROVINCIALE 


Consigli circoscrizionali: 
la Dc vuole voltar pagina 


Il partito desidera uscire dall’opposizione nei «parlamentini» 


La Democrazia cristiana 
triestina vuole «voltare pagi- 
na» nelle circoscrizioni. Desi- 
dera cioè che i rionì siano 
governati da consigli che ri- 
specchino la maggioranza 
delle giunte comunale e pro- 
vinciale, cioè il pentapartito 
più Lista per Trieste. 

Infatti i «parlamentini» ‘dî 
quartiere sono ancora retti 
secondo gli accordì dell’81 
che vedono la Dc all’opposi- 
zione. La volontà del partito 
di riprendere un ruolo attivo 
nelle circoscrizioni, delle qua- 
li rivendica la «paternità», è 
contenuta în un documento 
approvato dal comitato pro- 
vinciale triestino nel quale «si 
dà mandato alla segreteria di 
iniziare con sollecitudine con 
le forze costituenti la maggio- 
ranza dei due maggiori enti 
locali della Provincia, una ve- 
rifica ufficiale sui rapporti tra 

le forze politiche presenti ne- 
gli organi di decentramento e 


sul conseguente assetto delle 
dodicî circoscrizioni ammini- 
strative comprese nel territo- 
rio comunale». 

Il documento del comitato 
provinciale è il punto d’arrivo 
di una serie dì incontri dei 
consiglieri scudocrociati 
coordinati dal responsabile al 
decentramento Gianfranco 
Benci. 

Preso atto della positiva s0- 
luzione della crisi ammini 
strativa al Comune e alla Pro- 
vincia, i consiglieri circoscri- 
zionali democristiani voglio- 
no «stabilire nuovi rapporti 
con le varie componenti della 
comunità rionale — sì legge în 
una nota —, ritornare alla 
collaborazione tra cittadini e 
amministrazione in un crite- 
rio nuovo di partecipazione e 
di democrazia comunitaria, 
vista la domanda di socializ- 
zazione propria della società 
moderna». 

Per rilanciare le circoscri- 


zioni, î consiglieri de ritengo- 
no che si debba ritornare «al- 
la dinamicità e alla fantasia 
promozionale d'un tempo, svi- 
luppando proposte concrete e 
soluzioni ottimali per il 
rione». 


Qualsiasi proposta per ri- 
prendere lo spazio che la leg- 
ge 278 del’76 prevede trova la 
Dc favorevole; ben vengano 
nuove deleghe e nuovi ambiti 
in cui operare purché nasca- 
no da una convinzione e da 
un rispetto della democrazia 
partecipata. I consigli circo- 
scrizionali — conclude la nota 
— non debbono essere dei 
semplici organismi burocrati- 
ci, mal tollerati e spesso ina- 
scolrati». 


BI CERIMONIA — Nel Parco del 
la Rimembranza, l'assessore Ser- 
gio Pacor ha deposto una corona 
d’alloro ‘sulla lapide di Gabriele 
Foschiatti che ricorda il sacrificio 
del martire, 


| In poche righe 


Conferenza alla comunità metodista 


«Alle ore 18.30 di questa sera. nella sede dell’Associazione 
presenza cristiana nella sala della comunità evangelica metodi. 
sta di Scala dei Giganti 1, (piazza Goldoni), il dott. Giorgio 
Bouchard terrà una conferenza sul tema «La fine del secolo 
delle rivoluzioni: prospettive di una valutazione cristiana». 

Che cosa non ha funzionato nei grandi miti e nelle grandi 
speranze rivoluzionarie che hanno caratterizzato questo seco- 
lo? Perché tante di queste speranze sono andate deluse proprio 
nel concretizzarsi delle idee rivoluzionarie? 

I credenti che apporto possono dare nei processi rivoluzio-; 
nari e non, tesi a creare un'mondo più libero e più giusto? 

poi dottor Bouchard è pastore evangelico ed è stato, fino allo, 


scorso agosto, moderatore della Tavola valdese. È stato il» 


firmatario dell'intesa tra le chiese valdesi e metodiste e la 
Repubblica italiana che ha dato corso all'applicazione dell’art. 


8 della Costituzione. 


Seminari di letteratura 


Stasera alle 18.30, nel salone centrale del Centro di salute 
mentale di via Gambini 8, prenderà via il primo dei tre seminari 
sulla letteratura organizzati dall’Associazione culturale «Fran- 
co Basaglia»: «Il linguaggio letterario». La seconda serata è in 
programma per domani («Cultura e letteratura»), l’ultima si 
terrà lunedì primo dicembre («Letteratura e realtà»). 

‘Relatore sarà Giancarlo Majorino, poeta, prosatore e teori- 


co della letteratura. 


Cala ancora la popolazione 


La popolazione triestina continua a diminuire. Alla fine del 
mese di settembre, secondo i dati resi noti dall’ufficio statistica 
della Camera di commercio, i residenti della provincia erano 
272.876, con una diminuzione di 2.555 unità rispetto alla fine del 
settembre dello scorso anno. A Trieste i residenti, sempre a fine 
settembre, erano 239.442, cioè 2.395 persone meno dello stesso 
‘mese del 1985. Gli occupati nella provincia, sempre nel mese di 
settembre, erano 85.396, con una diminuzione in un anno di 663 
unità. Nelle liste di collocamento sono iscritte 6.940 persone. 


CONFERENZA DI DIEGO DE CASTRO IERI NELLA SALA PICCOLA 


LIBERO DOCENTE E PRIMARIO” 


on l’«Antologia di Umana»|Si è spento Slavich 
il Cca riprende l’attività 


(Italfoto) 
Sia pure in tono minore (non per l’importan- 
za dell'argomento e dell’oratore ma per ragio- 
ni di spazio) il Ceca ha aperto ieri la sua 
attività con la conferenza del professor Diego 
De Castro che ha presentato il volume «Anto- 
logia di Umana». Il libro raccoglie una sintesi 
dei 103 fascicoli della prestigiosa rivista poli- 
tico-culturale, curata da Aurelia Gruber Ben- 
co per ventidue anni. La conferenza che, per 


Castro e Aurelia Gruber Benco 


l’indisponibilità della sala del Ridotto, si è 
tenuta nella sala piccola, è stata seguita da 
un pubblico numeroso e attento. Ha introdot- 
to l'oratore il presidente del Cca, Giorgio 
Tombesi, il quale ha ringraziato il sindaco 
Staffieri (intervenuto alla manifestazione) 
per le assicurazioni date sulla sollecita ri- 
strutturazione della sala del Ridotto. Nell’im- 
magine, da sinistra: l'on. Tombesi, il prof. De 


maestro di medici 


Si è spento martedì scorso a 
Udine il professor Ervino Sla- 
vich. Era nato a Trieste da 
un’emerita famiglia che ha 
onorato la nostra città con 
illustri figure di medici e di 
professionisti. 

Compiuti gli studi liceali 
nella nostra città, si iscrisse 
alla facoltà di medicina e chi- 
rurgia di Torino, dove diven- 
ne allievo del famoso istologo 


quello un fervido periodo di 
ricerche. Al fianco di Olivo, 
Bucciante, Vigliani e tanti al- 
tri medici in seguito divenuti 
cattedratici, e alla Levi Mon- 
talcini, recente vincitrice.del 
Nobel per la medicina, pubbli- 
cò numerosi lavori sul siste- 
ma nervoso. 

Dopo la laurea, ottenuta nel 
1932 con 110, lode e dignità di 
stampa, seguì il professor 
Bastai dapprima a Firenze e 
poi come aiuto alla clinica 
‘medica di Padova, e iniziò un 
altro fertile periodo di studio 
con gli amici Dogliotti, Pa- 
trassi, Crepet e Berretta An- 
guissola. Il lavoro sulla «Se- 
meiologia dell’orecchieta sini- 
stra» gli valse un elogo del 
celebre chirurgo francese 
Laubry, Tradusse inoltre il li: 
bro «Patologia funzionale» di 
von Bergmann, che aveva co- 


professor Giuseppe Levi. Fu. 


È 
nanziarie dei giovani medici e 
aperto a quelle dî. carriera dei 
più anziani, inviava all’estero 
con borse di studio i più meri- 
tevoli per periodi di perfezio- 
namento. 

Tra i suoi numerosi allievi 
del periodo triestino ricordia- 
mo Lovisato, Klugmann, Pa- 
renzan, Camerini, Bentivo- 
glio. Lascia un grande ricordo 
tra i suoi pazienti per l'impe- 
gno e la cultura medica che 
sapeva metter loro a disposi- 
zione. 


COMINCIA OGGI UN CONVEGNO INTERNAZIONALE ALL’UNIVERSITA’ 


Gli interpreti s'interrogano 
sul futuro del loro lavoro 


Interprete di conferenze: 
questa professione nuova per- 
ché nata appena dopo la 
seconda guerra mondiale, di 
fronte alle mutate ‘esigenze 
del mercato del lavoro neces- 
sita ora di un aggiornamento 
in quanto a formazione e pre- 
parazione. 

Per iniziativa della scuola 
superiore traduttori e inter- 
preti dell'università di Trie- 
ste, l’unica facoltà in Italia in 
grado di fornire una laurea in 
materia, se ne parlerà da oggi 
al simposio internazionale 
nella sala conferenze della fa- 
coltà di economia e commer- 
cio dell’ateneo, con la parteci- 
pazione di studiosi di tutte le 
nazionalità, dalla giapponese 
alla russa. 

Da stamane alle 8.30 quindi, 
dopo i saluti del. magnifico 
rettore, Paolo Fusaroli, e la 
presentazione del preside del- 
la scuola, prof. Franco Creva- 
tin, si inizierà una «tre giorni» 
che vuole toccare tutti i com- 
plessi aspetti del lavoro del- 
l'interprete di conferenze: og- 
gi si discuteranno per la pri- 
ma volta quelli psicolinguisti- 
ci e neurofisiologici, compresi 
i modelli di comprensione e 
traduzione dei testi; domani 
verranno esaminate le tecni- 
| che di insegnamento: con spe- 


CASSA IRUIPALE ED ARTIGIANA 


ciale riferimento all’interpre- 
tazione consecutiva e simul- 
tanea; sabato infine, con alcu- 
ni tra i più grossi «big» del 
settore, si farà il punto sui 
lavori svolti per individuare i 
nuovi criteri didattici da per- 
seguire per il futuro. 

Si tratta perciò di un avve- 
nimento molto stimolante e 
interessante anche per la no- 
stra città, sede sempre più 
richiesta proprio di convegni 
e riunioni di valore internazio- 
nale. . 

‘Per l’occasione giungeran- 
no per la prima volta a Trieste 
rappresentanti delle universi- 
tà di Mosca, di Budapest, di 
Adelaide (Australia) e di Otta- 
wa (Canada) e.inoltre docenti 
della Fondazione giapponese 
Dell'Università di Parigi e un 
rappresentante del governo di 
Hong Kong. 

Non mancheranno nemme- 
no i più importanti funzionari 
di servizi di interpretazione 
per organismi internazionali: 


Renée Van Hoof-Haferkamp . 


direttrice per il settore alla 
commissione esecutiva Cee, e 
Franco Prete analogo respon- 
sabile per il Parlamento eu- 
Tropeo. 

La scuola interpreti e tra- 
duttori di Trieste può essere 
sicuro punto di riferimento 


per questo dibattito interna- 
zionale in quanto unica ‘in 
Italia aderente alla Ciuti; 
(Conferenza degli istituti uni- 
versitari per traduttori e in- 
terpreti) al quale appartengo- 
no soltanto quindici altre 
scuole sparse in Europa e Sta- 
ti Uniti. 

Fondata nel ’56 da Pierpao- 
lo Luzzatto Fegiz, l'istituto è 
divenuto facoltà nel '78 sotto 
la. presidenza del professor 
Calzolari. L'organizzazione 
del convegno che parte oggi è 
stata curata da Laura Gran, 
docente di interpretazione e 
John Dodds docente di lingua 
inglese. L’assise sarà inoltre 
una prestigiosa palestra per 
gli alunni del. quarto anno 
della scuola. 

Emanuela Lanza 


HI CONCORSO — La Cisl statali 
informa che sulla Gazzetta ufficia- 
le n. 260 dell'8 novembre è stato 
pubblicato un concorso pubblico, 
per esami, a 14 posti di addetto ai 
servizi di ristoro e mensa della 
seconda qualifica funzionale del- 
l’amministrazione civile del Mini- 
stero dell’interno, da destinare a 
sedi delle Regioni Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino-Alto Adi- 
ge. Titolo di studio richiesto: licen- 
za elementare. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi alla Cisl Statali, 
piazza Libertà 6, Trieste, tel. 040/ 
410909. 


Un bicchiere 
di latte 

al giorno 

per i bambini 
del Perù. 


Dal gennaio del 1984 il co- 
mune di Lima distribuisce un 
bicchiere di latte al giorno ai 
bambini fino a sei anni e alle 
gestanti dei quartieri più 
poveri della capitale peruvia- 
na. Partiti da 300 mila i bic- 
chieri distribuiti sono oggi un 
‘milione. 


Una raccolta di:fondi per 
sostenere e incrementare que- 
sta iniziativa sotto lo slogan 
«un bicchiere di latte per i 
bambini del Perù» è stata pre- 
sentata a Trieste dai respon- 
sabili regionali dell’Associa- 
zione nazionale delle Comuni- 
ta di lavoro (Ancol). 


«L'iniziativa — come ha ri- 
cordato il presidente regiona- 
le dell’Associazione, ‘Serafino, 
Marchiò Lunet — è stata pro- 
mossa dall’Ancol con gli au- 
spici del comune di Lima e 
dell’assessorato alla gioventù 


del comune di Lima e vanta. 


l’adesione di enti e associazio- 
ni di diverse parti d’Italia. 


BI VISITA — Il sindaco Staffieri 
ha ricevuto in visita di cortesia il 
‘Procuratore generale della Repub- 
blica dottor Filoreto d’Agostino 
intrattenendolo a cordiale collo- 
quio. 


TeTa7 


OPICINA- TIRIESTIE 


In memoria di Stellio Bedalov 
nell’anniversario (27/11) dai nipoti 
Luciana, Diego e Francesca 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; dal- 
la sorella e dal cognato 10.000 pro 
Centro emodialisi. 

In memoria di Giuseppina Bi- 
siacchi ved. Hrovatin nel II anni- 
versario (26/11) dalla figlia Nella 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Bonafè 
nel XVI anniversario (27/11) dalla 
moglie 30.000 pro Anffas; da Ro- 
berto e Rossana 10.000 pro Unicef; 
da Silva ed Enzo 10.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Canal nel 
IV anniversario (27/11) dalla sorel- 
la Stella 50.009 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate. 

In memoria di Italo Carella nel 
III anniversario dalla moglie 
100.000 pro Centro cardiovascola- 
re; dalle zie Lina, Carmela e sorelle 
50.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Giuseppe Cianci- 
mino (27/11) dai familiari 20.000 
pro Circolo dalmatico Jadera; da 
Kalinka 10.000 pro Astad. 

In memoria di Elvia Concilia per 
il compleanno (27/11) dai genitori 
Delia e Gastone 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Vittoria Franco 
nel X anniversario (20/11) dalla 
‘nuora Milena e dal nipote Marcello 
20.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Vittoria Matelik e 
Anna Pettirosso negli anniversari 
(27/11) da Anna e Renato 20.000 
pro Chiesa Beata Vergine Bale 
grazie. 


Elargizioni dei lettori 


sai 


In memoria di Amelia Marchi 
ved. Sciarrone nel I anniversario 
(24/11) dai figli, dalle nuore e dai 
nipoti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ervino Piscianz 
nel I anniversario (26/11) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Pipan nel 
24.0 anniversario dalla figlia Nivea 
e da Piero 10.000 pro Associazione 
italiana ricerca cancro. 

In memoria di Augusto e Gina 
Profeti nell’anniversario e per il 
compleanno (27/11) dai figli 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonia Fumis 
(27/11) da Romilda, Livio e Gigetta 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Gattolin nel 
IV ‘anniversario (27/11) dai suoi 
cari 50.000 ‘pro Astad. 

In memoria di Mario Mian per il 
compleanno (27/11) dalla moglie 
25.000 pro Div. oncologica dott. 
Marinuzzi. 

In memoria di Virgilio Pipani 
per l'onomastico dalla moglie e 
dalla figlia Su 000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Antonio Stagni 
nel VI anniversario (27/11) dalla 
moglie e dai figli 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Rodolfo Sussi nel 
VII anniversario (27/11) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Lidia Zetto (26/11) 
e di Giovanni Zetto nell’anniversa- 
rio (1/12) dalle figlie Nicolina e 
Mariuccia 25.000 }ro Itis, 25.000 
pro Astad. 


In memoria di Lodovico Agari- 
nis nell’anniversario (27/11) da Re- 
nata Petrini 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Renato Allegretto 
nell’VIII anniversario (27/11) dalla 
‘moglie e dalla figlia 50.000 pro Div. 
Cardiologica prof. Camerini, 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 


In memoria di Albino Arocchi da 
Licia e Stelio 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Lidelba Bartali 
dalla famiglia Trevisani 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Bevilac- 
qua dalla famiglia Giancarlo De 
Alti 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Pia e Lia Ferluga 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Francesca Cere- 
ser dalla famiglia Skerl 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Albina Cottiga in 
Baldassi dalla zia Giovanna, da 
Tina, Vivi e Felice 100.000 pro 
Centro emodialisi; dalla III B 
scuola per infermieri «G. Ascoli» 
115.000 pro Associazione di mutuo 
soccorso fra emodializzati e tra- 
piantati. 

In memoria di Beatrice Vascotto 
ved. Turriano da Fulvio e Lia Tuvo 
30.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci malati, 20.000 pro Astad; da 
Dora e Guglielmo Fetrari 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Marula Vicos 30.000 pro Chiesa di 
Grignano;.da Franco e Sergio Pir- 
netti 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Andreina Storici 20.000 
pro Itis. 


nosciuto a Berlino. 

Dopo aver ottenuto la libe- 
ra docenza in patologia medi- 
ca e in clinica medica, dal 
1948 al 1957 (prima di passare 
a Udine) fu primario della ter- 
za divisione medica del nostro 
ospedale e presidente dell’As- 
sociazione medica triestina. 

Il professor Slavich, venen- 
do a Trieste, portava cogni- 
zioni di estrema attualità che, 
sulla spinta del suo carattere 
estroverso e nonostante il bre- 
ve soggiorno, avrebbero scos- 
so profondamente l’allora sta- 
tico ambiente medico locale. 

Uomo di ampia cultura, 
amava tutte le branche della 
medicina interna, con una 
predilizione per la cardiolo- 
gia. Molti medici, non più gio- 
vani, ricordano ancora una 
riunione all’Associazione me- 
dica triestina dove una folla 
assiepata in piedi ascoltava, 
per la prima volta nella nostra 
città, una conferenza sull’«In- 
farto miocardico». 

Puntuale e sempre presen- 
te, era circondato da uno 
stuolo di camici bianchi, che 
accorrevano ad. ascoltare le 
lezioni di clinica che l’insigne 
maestro teneva al letto di 
ogni paziente. 

Disponibile alle esigenze fi- 


in palio!!! 


In palio tre favolose FORD 


gennaio 1987. 


COMPRA A OPICINA 


OPICINA: dall’1/11. al 31/12 1986 
riceverai per ogni 10.000 Lire 
di spesa un biglietto del 
grande concorso Natale ’86. 
Compra nei negozi associati 

e vinci uno dei fantastici premi 


1° premio FORD SIERRA 1800 cc. 
2° premio FORD ESCORT 1300 cc. 
3° premio FORD FIESTA 1100 cc. 


L’estrazione avverrà il 5/1/1987. L’elenco dei 
biglietti verrà comunicato per mezzo stampa l'8 


Grande concorso a premi Natale ’86 


{ AUT. MIN: 


STELLARI 


ULTIMI TRE GIORNI 


LE TUE INIZIALI 
IN LETTERE D’ORO 18K 
TE LE REGALA pente pino 


te: un'originale spilla 
con la tua iniziale (o quelia che vuoi) 
in oro 18 karati. Te la regala la 
Gioielleria Stellari, la più giovane 
oreficeria di Trieste, in via Diaz 1, 
come omaggio per qualunque tuo 
acquisto. Vai subito da Stellari, sce- 
gli fra i tanti oggetti in argento o i 
gioielli più alla moda quello che ti 
piace di più, acquistalo e riceverai 
subito in omaggio la tua iniziale in 
oro 18 karati. 


“Sela 


gioielleria via. diaz L 


interag 


Salite a bordo di Omog; 
re un'arte. L’esclusivo 


appena 0.28 è il più ba: 
CV è governato dal più avanzato sistema di controllo elettronico mai realiz 
Motronic 2 Bosch. Provate tutte le forme dell’arte di Omega dal vostro Concessio- 
nario Opel. Nuova Omega. Per chi ama l'arte di guidare. È 


Scoprirete che il rapporto uomo-macchina può diventa: 
ema di sospensioni DSA (Dynamic Safety) di Omega 
se attivamente tra il vostro stile di suida e le condizioni stradali. Il Cx di 
o nella sua classe. E il suo nuovo propulsore 2.0î da 122 


esa. 


Guidare Hu. un'arte. 


ato, il 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 
Ti aspettiamo venerdì 28 
e sabato 29 nel nostro salone 


OPEL-S 


BY GENERAL MOTORS 


AUT. MIN. CONC. 


peg alal co DE 


Cs FEET 


Giovedì, 27 novembre 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


__—eeoro==oecuertete sleale ERI RT RITI pr prg i 


Via dell’Acqua: la situazione è drammatica 


La leitera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
al sindaco, all'Usl n. 1 Triesti- 
na, alle Ripartizioni Igiene e 
sanità, Assistenza sociale e 
Urbanistica e traffico e alle 
Segnalazioni. 

I sottoscritti abitanti di via 
Cesare dell'Acqua ribadisco- 
no l'urgenza di un intervento 
a loro favore finora mai at- 
tuato. 

A supporto e completamen- 
to della richiesta ricordano 
quanto è stato fatto dal servi- 
zio sociale che si è reso conto 
della gravità della loro situa- 
zione alloggiativa. 

1) Agli inizi del luglio scorso 
è stata presentata alla Ripar- 
tizione VII del Comune di 
Trieste una relazione generale 
con proposte di sistemazione 


degli abitanti. 

2) Dopo i danni provocati 
dai nubifragi nell’agosto scor- 
so, si è reso necessario l’inter- 
vento dei vigili del fuoco, i 
quali invece di chiedere uffi- 
cialmente all’Istituto Caccia 
Burlo di intervenire, si sono 
limitati a informarlo dell’ac- 
caduto. L'istituto, da parte 
sua, ha fatto rattoppare alcu- 
ni tetti prelevando il materia- 
le da altre baracche (alcune 
delle quali vicine a monoloca- 
li abitati), non provvedendo a 
far riparare il soffitto dell’al- 
loggio della signora Perugini, 
che era stato quello maggior- 
‘mente colpito. 

3) In quell’occasione il servi- 
zio sociale ha fatto una richie- 
sta di sopralluogo all’Ufficio 
tecnico della Ripartizione 


XIII del Comune di Trieste e 
ha consegnato la relazione 
iniziale con un aggiornamen- 
to e con la richiesta di sopral- 
luogo alla segreteria del sin- 
daco. Il geometra Chinelli del- 
la Ripartizione XIII ha fatto il 
sopralluogo e ha constatato il 
degrado esterno delle barac- 
che, ma non ha potuto verifi- 
care il grosso danno presente 
nell’alloggio della già citata 
signora Perugini. 

4) Da allora il servizio socia- 
le ha continuato a sollecitare 
un intervento immediato da 
parte di tutti gli enti coinvolti 
nella situazione (informando- 
ci puntualmente delle azioni 
intraprese) affinché non fossi- 
mo costretti a trascorrere un 
altro inverno in questi alloggi 
che per noi diventano sempre 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
‘Aula magna del liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano 3): alle 15.45 prof. 
Paola Pesante Burian («Il problema 
morale nella storia del pensiero»); 
‘alle 17 prof. Mara Frediani Maucci 
(«Commento al Purgatorio di Dante- 
Canto V»). 


Conferenza al «Dante» 


Oggi alle 18.30, nell'aula magna 

del «Dante» (via Giustiniano) a 
‘cura del circolo culturale «Il Carso» 
sarà ricordato il poeta concittadino 
Carlo Carbone nel quinto anniversa- 
rio della scomparsa. Parlerà il dott; 
Alfieri Seri. 


Facoltà di economia 


Oggi, alle 16, alla Facoltà di eco- 

nomia e commercio, il prof. Rena- 
to Brunetta, dell’Università di Vent 
zia, consigliere economico del mini- 
stero del lavoro, terrà un seminario 
su: «Le politiche attive del lavoro in 
Italia». 


Movimento donne 


Il Movimento donne Trieste peri 

problemi sociali organizza una 
visita alla «Micoperi 7000», piattafor- 
ma in fase di ultimazione nei cantieri 
di Monfalcone, per domenica 30 no- 
vembre alle 10. Le prenotazioni perla 
visita si raccoglieranno nella sede di 
Corso Saba 8, venerdì 28 novembre 
‘alle 18 nel corso di una illustrazione 
preparatoria ‘alla visita tenuta dal- 
l'ammiraglio Carlo Lapanje. 


Maestri cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala di via 

Mazzini 26, Mariuccia Pagliaro 
presenterà una serie di diapositive 
«Immagini*di Loreto». 


«Mostra mercatino» 


Sabato, (16.30-20) e domenica (9- 

13 e 16,30-18.30) nella parrocchia 
SS. Pietro e Paolo si svolgerà una 
«Mostra mercatino pro missioni». 
Continuerà poi sabato 6 dicembre e 
domenica 7 con lo stesso orario. 


Pro Senectute 


Oggi, alle. 9.30, alla Residenza 

Valdirivo (via Valdirivo 11), a cu- 
ra dell’Associazione amici del cuore 
verrà effettuata la rilevazione della 
pressione arteriosa e il controllo car- 
diovascolare agli anziani. 


«L'arcobaleno» 


«I germogli: come utilizzarli, pre- 

‘pararli e loro benefici»: è il tema 
della conferenza che Paolo Benussi 
terrà domani, alle 19.30, al circolo 
culturale l'Arcobaleno (via San Fran- 
cesco 34/36). Ingresso libero. 


Una patente di guida e una tessera 
dell’Act sono state smarrite davanti 
al bar Venturi di piazza Goldoni. Il 
Tinvenitore è pregato di telefonare al 
Numero 213256. Mancia. 


‘Sette chiavi con portachiavi marrone 
in pelle sono state trovate in viale 


| Miramare. Il proprietario telefoni al 


numero 750154 (ore 21-22). 


Nella notte di lunedì 24, in zona 
Giarizzole, si è smarrito un volpino 
‘marrone chiaro che risponde al nome 
di Brik (numero medaglia 03172), Te- 
lefonare al numero 774577. 


Festival 
triestino 


Domani scadrà il termine 
per consegnare i brani inedi- 
ti per l'ottavo Festival della 
canzone triestina (27 e 28 
dicembre al Politeama Ros- 
setti). La tradizionale mani- 
festazione è organizzata da 
un comitato. promotore di- 
retto da Fulvio Marion e'avrà 
come ospiti Lelio Luttazzi e 
Lorenzo Pilat. Il ricavato sarà 
devoluto agli Amici del cuo- 
re nella cui sede va conse- 
gnata la canzone in dialetto 
per autore o cantautore (via 
Valdirivo 31, ore 16-19, tel. 
62330) in otto copie (due 
dello spartito per pianoforte 
e canto, sei dattiloscritte del 
testo) e il nastro a cassetta 
con l'incisione preliminare 
(almeno con tastiere o chi- 
tarra e canto). La partecipa- 
zione è gratuita. 


Rotary club Trieste 


Per il ciclo «Trieste capitale al 

servizio della regione» promosso 
dal Rotary Trieste con la collabora- 
zione dei club confratelli delle vicine 
province, oggi Gianluca Badoglio del 
Rotary Lignano Sabbiadoro/Taglia- 
mento tratterà il tema «Friuli 
Venezia Giulia: due culture, una re- 
gione». La riunione conviviale avrà 
inizio alle 13, nella consueta sede. 


Round Table 9 


Questa sera, alle 20.30, nella con- 

sueta sede, riunione conviviale 
della Round Table 9. Sarà ospite 
Mauro Petronio che terrà una conver- 
sazione sul tema «Ultima spedizione 
su Fitz Roy in Patagonia». 


Cooperativa Radar 


Oggi, alle 17.30, al Circolo della 

stampa. la) società cooperativa 
Radar illustrerà il suo primo anno di 
attività. Il tema che sarà proposto è: 
«Un anno di lavoro: la formazione 
degli operatori e l'assistenza socio- 
sanitaria nel pubblico e nel privato». 


Boheme e Traviata 


Al Circolo del commercio e del 

turismo giovedì 27 novembre, alle 
‘ore 20, Vanda Alessio e Dante Fabris 
reciteranno i versi di de Dolcetti, che 
con sottile umorismo narrano le vi- 
cende della Boheme e della Traviata. 
‘Sarà al pianoforte Alberto Macrì che 
‘accompagnerà, con sottofondo musi- 
cale, la lettura dei versi del nostro 
poeta dialettale e suonerà le più belle 
Tomanze delle due opere liriche. Lo 
‘spettacolo risulta godibilissimo e per- 
tarito si irivitano tutti ì soci e simpa- 
tizzanti a partecipare. 


San Nicolò da G-Baby 


Da G-Baby, l'abbigliamento per 

bambini di via Genova 23, è arri- 
vato San Nicolò, con la gerla carica 
di... giubbotti e tante altre bellissime 
cose: tutte a prezzi G-Baby, ovvia- 
mente! 


Pecorino brigante 


è il dolce genuino pecorino da 
tavola Brigante di Sardegna. For- 
‘Îmaggerie Lombarde via Carducci, 26. 


DOMANI ALLE ORE 16.30 
Al Circolo della Stampa (Corso Italia 12) 
SARA’ PRESENTATO 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DA SABATO 29 NOVEMBRE 
IN TUTTE LE EDICOLE 


UNEDÌ APERTO 


Santa Barbara 


Gli artiglieri si apprestano a cele- 

brare la loro patrona, Santa Bar. 
bara. Il giorno 6 dicembre una sacra 
funzione sarà officiata alle ore 18.30 
nel Duomo di Muggia. Alle 20 seguirà 
il convivio, La partecipazione va se- 
gnalata alla sezione «Medaglia d'oro 
Aldo Brandolin» dell’Associazione 
nazionale artiglieri di via XXIV Mag- 
gio 4, telefonando entro.il 30 novem- 
bre al numero "64408 oppure al 
414338. 


Incontro medico 


Un incontro di studio e discussio- 

ne organizzato dall'Istituto di cli- 
nica oculistica dell'Università di Trie- 
ste (professori Guerra e Ravalico) si 
terrà sabato (inizio ore 10) al palacon- 
gressi della Marittima. Tra gli argo- 
menti, i fototraumatismi retinici, l’e- 
dema maculare cistoide e i problemi 
clinici dell'impianto con Iol Uv fil- 
tranti. 


«Therapeia» 

Im occasione dell'inaugurazione 

dell’attività di «Therapeia» stu- 
dio per l'applicazione e la ricerca in 
‘medicina e psicologia, domani alle 20, 
a Villa Geiringer (via Ovidio 49), il 
prof. Giorgio Maria Ferlini, docente 
di. psicopatologia all’Università di 
Padova, tratterà il tema: «Il processo 
Ppsicoterapeutico visto come relazio- 
ne fra paziente e terapeuta». 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Riunioni. Wwf 
La sezione Wwf di Trieste comu- 
nica ai soci che a partire da oggi 
le riunioni che si tengono settimanal- 
mente nella sede della sezione, con 
inizio alle 19, vengono spostate defini- 
tivamente. dal mercoledì al ‘giovedì. 


Ordine dei farmacisti 
Questa sera, alle 21, nella sede 
dell'Ordine dei farmacisti (via 

delle Zudecche 1), la prof. Luciana 

Favretto, straordinario di chimica de- 

gli alimenti, parlerà sul tema: «Gli 

alimenti nella prima infanzia». 


Genitori in difficoltà 


Oggi, alle 17.30, allo Studio di 

psicologia dinamica, coppia e fa- 
miglia (via Ugo Foscolo 18) gli psico- 
logi Laura Torchio e Luigi Mazzolini 
‘approfondiranno il rapporto genitori- 
figli parlando su: «Cosa possono farei 
genitori per tener lontani i figli dalla 
droga?». Sarà presentato il film: «Cri- 
stiane F.-Noi ragazzi dello zoo di 
Berlino» (1981, 2.0 parte) e seguirà 
‘una discussione. Ingresso libero. 


Lenti progressive! 


‘Rapido adattamento, buona tol- 

lerabilità, visione priva di fatica. 
Una nuova dimensione alla qualità 
della vista. Zeiss. per i tuoi occhi. 
Informazioni da A.Z. Centro Ottico, 
‘Rotonda Boschetto 1, tel. 54374, 


Specialisti per 
la_tua immagine 


Sabato 29 novembre alle ore 16, 
nella Sala Saturnia, avrà luogo il 
convegno di medicina estetica 
secondo le ultime. acquisizioni, 
promosso. dall'Istituto. Dermoe- 
Stetico FEDELE di Trieste. 
Esperti di psicologia, endocrino- 
logia, dermatologia e chirurgia 
plastica terranno relazioni. 

Il pubblico potrà porre per iscritto 
quesiti specifici sugli argomenti 
trattati, 

L'ingresso è libero. 

Le relazioni saranno svolte da: 
dott. D. Cannalire psicologo, dott. 
D. Giuntini spec. endocrinologia, 
dott. B. Malisana spec. in derma- 
tologia, dott. B. Fiazza chirurgia 
plastica ed estetica Università 
cattolica Rio de Janeiro. 

Per informazioni telefonare al | 


Tria 


mero 631901. 


più pericolosi dal punto di 
Vista igienico-sanitario. 

Nei primi giorni del settem- 
bre scorso alcuni di noi hanno 
ricevuto un’intimazione di 
sloggio da parte del «Caccia 
Burlo» con allegata la dicha- 
razione dell’Us] sull'inabitabi- 
lità degli alloggi. In altre 
parole ci è stato chiesto di 
abbandonare quanto prima 
l’alloggio, provvedendo noi 
stessi ad altra sistemazione 
tramite locatario privato e/o 
tramite il ricorso ai bandi 
Tacp. 

Poiché siamo: consapevoli 
che non solo una minima par- 
te di noi ha diritto ad avere 
una migliore sistemazione 
abitativa, ci troviamo a com- 
battere quotidianamente con 
le difficoltà del vivere in una 
tale situazione. Abbiamo an- 
che inviato al dott. Botteghel- 
li, dell’Usl, alcune foto affin- 
ché si rendesse conto del 
degrado in cui vivono alcuni 
di noi, 

L'ultima goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata l’in- 
vasione di ratti di notevoli 
dimensioni, i quali, ‘essendo 
ormai da tempo trascorsa la 
bella stagione, hanno cercato 
un rifugio accogliente in uno 
degli alloggi, non limitandosi 
più a soggiornare nei sottotet- 
ti delle nostre baracche. 

Siccome fra di noi ci sono 
numerose persone anziane 
(alcune invalide) e anche 
bambini, chiediamo che ven- 
ga data una risposta definiti- 
va ai nostri problemi. Per 
esempio una dichiarazione di 
inabitabilità di tutta via Del- 
l’Acqua potrebbe aiutarci a 
ottenere un alloggio Iacp in 
breve tempo. 

Seguono 17 firme 


Unido: il dialogo c’è 


Egregio direttore, in relazio- 
ne all’articolo «Delhi cerca 
Trieste», apparso sul «Picco- 
lo» di martedì 25 novembre, e 
alle dichiarazioni. del nostro 
consigliere scientifico a New 
Delhi desidero precisare: 

a) che il direttore generale 
del Centro internazionale di 
ingegneria genetica e biotec- 
nologia, prof. I.C. Gunsalus, 
ha già trascorso un. certo 
periodo a New Delhi per pro- 
muovere la costituzione della 
componente indiana del Cen- 
tro, avendo come obiettivo 
quello di garantirne uno svi- 
luppo armonizzato con quello 
della componente di Trieste, e 
che lo stesso direttore è in 
procinto di nominare il re- 
sponsabile dei laboratori di 
New Delhi; 


b) che una delegazione com- 
posta da rappresentanti del 
ministero degli Affari esteri e 
del ministero della Ricerca 
scientifica e tecnologica ha 
condotto, nei mesi di settem- 
bre e ottobre scorsi; una labo- 
riosa trattativa presso l’Unido 
per la definizione degli accor- 
di internazionali che regole- 
ranno l’afflusso di finanzia- 
menti da parte italiana sia 
alla componente di Trieste 
del Centro sia a quella di New 
Delhi, nonché ai Centri affi- 
liati; ci 
e) che solo sulla base di 
questi accordi verranno quan- 
to prima depositati «quei mi- 
liardi» in un apposito conto 
corrente, intestato all’Unido; 

d) che dell’avvenuta firma 


Si raccomanda di scrivere let. 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


dei suddetti accordi, lo scorso 
22 ottobre, è stata informata 
l'ambasciata indiana a Roma 
(peraltro, ovviamente di tali 
avvenimenti era al corrente la 
rappresentanza permanente 
dell’India presso l'Unido); 

e) che, insomma, questi ulti- 
mi mesi sono stati contraddi- 
stinti da una notevole «opera- 
tività» che porterà a un immi- 
nente avvio delle attività del 
Centro sia a Trieste sia a New 
Delhi. 

‘A conclusione, mi spiace ri- 
levare che queste informazio- 
ni, da me già fornite in gran 
parte all’estensore dell’artico- 
lo, non l'abbiano convinto a 
evitare l'inquinamento del 
suo interessantissimo rappor- 
to sulle potenzialità delle rela- 
zioni commerciali e industria- 
li fra la nostra regione e l’In- 
dia con i pettegolezzi del no- 
stro consigliere scientifico a 
New Delhi. 

‘Prof. Domenico Romeo 


Considerare «inquinante» 
la posizione del consigliere 
scientifico di un’ambasciata 
d’Italia mi sembra dimostri 
proprio quanto esposto nel- 
l'articolo. E cioè l’esistenza di 
un collegamento forse perfet- 
tibile fra ministero degli Este- 
ri e ministero della Ricerca 
sultema dell’Unido. Devo dire 
che îl prof. Romeo, pur sdram- 
matizzando le apprensioni in- 
diane, non ha esposto telefo- 
nicamente le puntuali consi 
derazioni che fa ora nella let- 
tera. Ha invece ammesso chei 
collegamenti potrebbero esse- 
re resi ancora migliori e ha 
condiviso la necessità di sti- 
molare garbatamente su que- 
sto punto la Farnesina. 

PARO 


Il 1836 fuun anno importante per il Corpo 
dei civici pompieri triestini, poiché risale a 
queltempo l'applicazione di un nuovo rego- 
lamento che, secondo le intenzioni dei pro- 
motori, doveva apportare maggior ordine 
ed efficienza a tutte le loro attività. 

li regolamento rimase in vigore fino a 
circa il 1870, quandoi vecchi sistemi ancora 
în uso per domare gli incendi vennero 
definiti «rancide teorie», e se ne addottaro- 
no altri più moderni che tenessero conto 
degli ultimi progressi tecnici. Da ricordare 
che risale al 1836 la disposizione (peraltro 
mal recepita), dì chiamare ì pompieri con il 
vocabolo più forbito dì «vigili». 

Tra i vari servizi forniti in passato dai 
vigili del fuoco triestini, vi era anche quello 
di fare da spalliera nelle chiese durante 
‘particolari funzioni. Ma uno di questi servi- 
zi, prestato îl 21 novembre 1870 nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore, a richiesta della 
Confraterna della Beata Vergine della Sa- 
lute, portò ad una diversità di opînioni su 
chi doveva sobbarcarsi la spesa dei pom- 
pieri comandati alla sacra funzione; cioè, 
se il compenso agli stessi doveva conteg- 
giarsi a carico del Comune (come si usava 


Pompieri di 150 


per le grandi solennità religiose), oppure a 


In alto un carro dei pompieri della seconda metà del secolo scorso; qui sopra una rara 
foto di un antico carro di vigili del fuoco triestini 3 


(Collezione Varagnolo) - 


solo dispendio della Confraterna che aveva 
richiesto l'invio dei vigili. 

La piccola controversia amministrativa 
venne discussa în Consiglio durante la 
seduta del 6 dicembre (più che altro come 
una questione di principio). In quella occa- 
sione venne osservato che il Comune era 
solito pagare la spesa dei pompieri sola- 
mente quando tutto il Consiglio partecipa- 
va alle funzioni in forma ufficiale, ma non 
nel caso în esame in cui fu la Confraterna 
ad invitare singolarmente i consiglieri ad 
una funzione definita «privata». 

Comunque, anche per tagliar corto a 
tutta la faccenda, il Consiglio, in queltempo 
retto dal podestà Massimiliano d’Angeli, 
decise di ‘assumere a proprio carico il 
compenso dovuto ai pompieri, ma con l’im- 
pegno «che in seguito il Comune sia esone- 
rato da questa spesa». 

Come oggi anche nel secolo scorso il 
servizio dei benemeriti vigili era richiesto 
dai più disparati settori della vîta cittadi- 
na, però non tutti sì rendevano conto che le 
loro prestazioni, anche quelle solamente 
rappresentative, costavano, e qualcuno do- 
veva pur pagarle! 


Pietro Covre 


| Rassegna ‘delle gallerie 


La «Cartesius» ha dedicato a Cernigoj un’antologica! 


La galleria Cartesius ricorda l’o- 
pera grafica di Augusto Cernigoj 
ad un anno dalla morte, dedican- 
dogli una bella mostra antologica 
che raccoglie le incisioni prodotte 
dall’artista triestino tra il 1972 e il 
1976 e uscite dalla stamperia della 
galleria. 

Cernigoj, com'era sua abitudine, 
lavorava sulla lastra sotto la spin- 
ta di un’idea grafica che andava 
via via modificandosi nel corso 
della realizzazione e delle prove di 
stampa. Questo metodo di lavoro 
nasceva dall’esigenza, che aveva 
sempre motivato l'artista, di speri- 
‘mentare tecniche diverse e di con- 
siderare l'opera non come un pro- 
dotto finale e finito ma come il 
luogo stesso della ricerca e della 
trasformazione. Era quindi legitti- 


mo e necessario agire al suo inter- 
no, attraverso l’intervento di un 
nuovo segno nella compagine labi- 
rintica accuratamente elaborata, 
in modo da rovesciare l’assetto 
della composizione e di introdurre 
costantemente quegli elementi di 
trasgressione che caratterizzava- 
no il suo discorso artistico e il suo 
linguaggio quotidiano. 

Cernigoj era attentissimo al 
valore costruttivo del segno e alle 
sue intrinseche possibilità espres- 
sive (e di ciò resta sicura traccia 
nel lavoro dei suoi numerosi allie- 
vi), ma allo stesso tempo era al- 
trettanto convinto che l’opera non 
fosse determinata da questi para- 
‘metri, coerentemente con l’idea 
che egli aveva del lavoro dell’arti- 
sta e del giustificato dell’arte, ma- 


Le ficure plastiche di Denise Lister 


Denise Lister alla galleria Retto- 
ri-Tribbio 2. Dopo alcuni anni la 
‘pittrice austriaca, nata a Trieste 
ma formatasi a Vienna all’Accade- 
mia per le arti applicate e a Vene- 
zia, si ripresenta nella sua città 
natale nella stessa galleria, 
| Questa volta i corpi sono ma- 
schili, individuati plasticamente 


da un disegno teso ed elastico che , 


racchiude le figure accovacciate 
entro un guscio compatto. Dipinti 
poi a pastello, ma prevalentemen- 
te ad olio su carta e su tela, ricevo- 
no dalla pittura un chiaroscuro 
morbido e profondo, animato a 
volte da pennellate più veloci di 
colori accesi che scuotono l’equili- 
brio monocromatico delle figure. 

La definizione naturale dei corpi 
isolati nello spazio e l'energia con- 
tenuta ‘delle muscolature si scon- 
tra con l’espressione dei volti, che 
perdono i tratti individuali per 
assumere quelli di una maschera 
‘assorta nella contemplazione della 
propria fisicità, I lineamenti stiliz- 
zati scavano la maschera e si ripe- 
tono uguali a sé stessi nei diversi 
dipinti, rivestendo degli stessi ca- 
ratteri anche un'immagine femmi- 
nile: l’androginia della danza re- 
clama la necessità di una sperso- 
nalizzazione degli interpreti. 

I corpi non appartengono sol- 
tanto al palcoscenico; in alcune 
opere diventano dei nudi svincola- 
ti da ogni riferimento, figure im- 
mobili sul profilo dell’orizzonte. La 
danza riaffiora invece nell’«Omag- 
gio a Nijinsky», una breve serie di 
opere in cui la Lister si incontra 
con l’immagine del ballerino rus- 
so. In questi dipinti non c’è traccia 
del Nijinsky che emerge dalle pagi- 
ne del suo diario, dell’uomo spinto 
dalla vitalità della propria nevrosi 
verso la follia che lo sottrarrà alla 
scena. 

Nijinsky è ridivenuto corpo, e il 
corpo si è fatto segno e colore. I 
contorni si mescolano, il colore si 
stende a coprire le membra come 
un costume da scena, la testa or- 
gogliosa è coronata dai pampini 
scomposti del fauno. 

Tì corpo rievocato si impone con 
forza, secondo le necessità di una 
nuova figurazione che rompe i con- 
fini del segno precedentemente de- 
limitati dalla pittrice intorno alle 
sue figure. La forma si fa più aper- 
ta e più sensitiva, pronta a modifi- 
carsi sotto la spinta di nuove ten- 
sioni. 


Le incisioni 
di Palma 


‘Alla Galleria Malcanton sono 
esposte le incisioni di Albino Pal- 
ma, un artista veneziano di nasci- 
ta che opera oggi a Padova e 
ha alle spalle una lunga atti; 
nel campo della grafica, percorsa 
con una tecnica'sicura e con una 
sensibilità originale. 

Il mondo figurativo di Palma 
nasce da una riflessione amara 
sulla realtà, segnata dal grottesco 
dei desideri e alleviata dalle facol- 


tà consolatrici dell'ironia. I perso- 


naggi che scaturiscono dalla trac- 
cia densa e profonda del bulino 
sono mostri antropomorfi o uomi 
ni mostrificati dall’ansia del pote! 


Mostre d’arte 


Luigi Spacal 


alla «Cartesius» 

Sabato, alle 18, nella Galleria 
Cartesius (via Marconi 16) sarà 
inaugurata una mostra personale 
di Luigi Spacal, che rimarrà aper- 
ta fino al 12 dicembre (feriali 10,30- 
13 e 16.30-19.30; festivi 11-13). 

La mostra è stata organizzata in 
occasione dell’uscita del catalogo 
generale «Opera grafica - Luigi 
Spacal 1935-1986», la cui presenta- 


| zione è curata da Vittorio Sgarbi. 


«Cittavecchia» 
di Pino Zorzi 


Oggi, alle 18, al Circolo marina 
mercantile (via Roma 15), si aprirà 
la mostra di Pino Zorzi intitolata 
«Cittavecchia». 

La rassegna, che si chiuderà il 5 
dicembre, potrà essere visitata 
giornalmente dalle 17 alle 20. 
O0ANHAROARANTCANANDOLO, 


Sala Comunale 


Espone 
SILVA FONDA 


re, come l’Antonio soggiogato da 
una Cleopatra orribilmente volut- 
tuosa, e come i generali dello «Sta- 
to maggiore e stato minore», defor- 
mati dal demone della guerra (ai 
generali Palma ha dedicato uno 
dei suoi cicli grafici più forti e 
corrosivi). 

‘Alle immagini polemiche e de- 
mistificatorie, l’incisore affianca 
altre invenzioni che sembrano 
uscite dalla fantasia allucinata e 
simbolista di un Kubin. Sono il 
«Venditore ambulante» e il «Ritor- 
no del fiocinatore», dove il rappor- 
to tra dominanti e dominati si 
materializza nel gigantismo del 
detentore degli strumenti della 
forza e nella sottomissione di un’u- 
manità di mostri minuti che si 
dibatte inutilmente, infilzata sugli 
spiedi del vincitore, a far da corol- 
lario e da ostensorio feroce alla sua 
crudeltà indifferente. 

Nel «Capello» e. nella «Tavola 
gestatoria» i rapporti si invertono 
e si fanno quasi gioco delle parti; 
prevale l'ironia ei mostri acquista- 
no una fisionomia apparentemen- 
te più bonaria, addolcita da un 
sorriso ghignesco e assai poco ras- 
sicurante. 

Il mondo fantastico di Palma 
non si ferma mai alla satira, che 
alleggerisce i suoi attacchi con 
l’indulgenza e la compartecipazio- 
ne e che resta sempre sul limite di 
‘un'accettazione critica della real- 
tà. L'incisore veneto, inserito a 
fondo in un ambiente artistico e 
civile che nasconde gli scontri più 
duri sotto la calma e la dolcezza 
del suo paesaggio, ne propone al- 
cuni temi essenziali attraverso un 
linguaggio con il quale sfiora la 
descrizione più perentoria scoper- 
ta dall’evidenza delle figure agita- 
te sul fondo nero, trasformatosi in 
un inghiottitoio della coscienza. 

Le aberrazioni mentali così 
generate deformano i corpi ma- 
Schili e femminili, sui quali gli 
attributi sessuali si trasformano in 
richiami grotteschi e stravolti. 

L. S. 


DDA 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


‘a Trieste 


turata fin dagli inizi, quando si era 
formato nel contatto e nella parte-x 
cipazione attiva delle avanguardie 
storiche a Weimar, a Trieste, a 
Lubiana. 

Ma del suo percorso artistico si è 
già parlato molto; ritorniamo. 
‘quindi alle opere esposte nella gal- 
leria. Nate da questo impegno di 
ricerca e di sperimentazione, i bu- 
lini, le puntesecche, le acqueforti 
vivevano nello studio di Cernigoj 
una vita movimentata, sottoposte 
a variazioni delle morsure, a inne- 
sti da disegni, a prove di colore e a 
tagli delle lastre già preparate, 
generati improvvisamente dalla 
spinta di un nuovo interesse. 

Pronto a raccogliere tutti gli sti- 
‘moli che gli provenivano dal mon- 
do dell’arte e dall’universo delle 
immagini di consumo e della co- 
municazione visiva di massa, Cer- 
nigoj percorreva questi territori 
senza pregiudizi, attento e curioso, 
con un atteggiamento critico e 
disponibile. «Sminuzzava la nuova 
sintassi prima ancora che si fosse > 
manifestata nell’altrui discorso 
‘compiuto, la faceva propria e vi 
imprimeva l’impronta del suo ca- 
rattere combattivo, da conquista- 
tore, volutamente attenuato, poi, 
mediante l'umorismo e l’autoiro- 
nia», scrive Giulio Montenero nel- 
la presentazione. 

A volte le opere rimanevano nel- 
lo studio in attesa di un nuovo , 
intervento, più convincente o più. 
divertito. A volte invece venivano 
portate nella stamperia di Bruno 
Ponte che le accoglieva con ogni 
cura e che traeva una tiratura 
compatta e omogenea. Le immagi- 
ni si stagliano oggi davanti a noi 
conla chiarezza 'e la semplicità che 
erano proprie dell’artista ‘e del- 
l’uomo. 

Le tracce delicate della punta- 
secca o quelle più dense della pun- 
ta meccanica, che Cernigoj usava 
con disinvoltura, si svolgono sicu- 
re, pronte a far affiorare nello svol- 
gimento del loro percorso, rotto e 
sinuoso, nuovi elementi scaturiti 
inaspettatamente dall'andamento 
del segno. Il segno si avvicina per 
un momento ad una forma ricono- 
‘scibile, quasi un collage all'interno 
della grafica, e se ne allontana poi 
per formare nuovi percorsi dai 
quali continuano ad emergere 
inattese invenzioni. 

Sorprendentemente fedele ai ca- 
noni tradizionali della grafica nel- 
l’uso degli strumenti e dei colori di 
stampa, Cernigoj non ricorre maia 
stratagemmi tecnici o visivi per 
costruire le sue immagini. La spe- 
rimentazione si attua tutta all’in- 
terno del segno; la dimensione li-} 
mitata delle composizioni, circo-è 
scritte intorno al nucleo generato- * 
re dell’idea grafica, trasforma lel 
‘opere nelle tappe di un processo 
continuo di autotrasformazione, ; 
sollecitato dalle possibilità offerte . 
dalla grafica stessa, di cui l'artista & 
resta un maestro esemplare. LI 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI | 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L. 19.000 


29 novembre-1 dicembre 


‘antiquariato 


Avori, oggetti orientali, rami, porcellane, dipinti 
del secolo XX. Tappeti, mobili del secolo XVHI e 


XIX, 


Una collezione di importanti dipinti del sec. XVII, 


XVII e XIX. 
ESPOSIZIONE: 


da sabato 22 a giovedì 27 novembre 1986 
orario: 10.30-13 e 16.30-20.30. 


ASTA; 


sabato 29 novembre ore 16.30 e ore 21 
lunedì 1 dicembre ore 16.30 e ore 21 


nelle sale 


dellPHOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
Riva del Mandracchio, 4 - Trieste 


Tel. (040) 7690 


de Zucco antiquari 


Trieste, Piazza della Borsa, 15 
Tel. (040) 68.216 
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SPECIALE AUTO 


IL PICCOLO 


- Auto: così si affronta l'inverno 


Che l'automobile sia un patri- 
monio, anche se di quelli desti- 
nati a deteriorarsi, è ormai asso- 
dato. Bisogna pensare tuttavia 
che essa invecchia sia che cam- 
mini o stia ferma e per poter 
avere una costante affidabilità 
del nostro mezzo e un'eventuale 
migliore valutazione dell'usato è 
sempre buona regola compiere 
costantemente le operazioni di 
manutenzione che aiutano a 
combattere. l'usura, l’affatica- 
mento e la corrosione. Le prime 


macchie di ruggine, la vernice 
che tende a screpolarsi in qual- 
che punto, il rumorino che gior- 
no dopo giorno si fa sempre più 
insistente sono i sintomi che 
denunciano inequivocabilmente 
la necessità degli interventi. 
Se a tutto ciò aggiungiamo 
che stiamo andando verso l'in- 
verno, allora ci si può rendere 
benissimo conto che le candele 
trascurate, la batteria, un po' 
scarica, le gomme quasi lisce 
sono tutte situazioni che il brut- 


TAPPEZZERIA 


INO 


Specialisti in rifacimento 
tappezzerie interne di auto, 
camper e cappote. 


Via Baiamonti 43 (in androna) - Tel. 814375 - Trieste 


AUTOPETELIN 


Ti00] 


VIA CARPISON. 1 - TRIESTE - TEL. 762383 


PUNTO 
VENDITA 


Auwòi 


Nuova oggi. 


Nuova domani. 


OFFICINA AUTORIZZATA 


VAG SERVICE 
MAGAZZINO RICAMBI 
ORIGINALI E ACCESSORI 


CATENE 


E SE NEVICA? 


Ai 


L'UNICA CATENA DA NEVE CHE SI 


«AUTOBLOCCA» 


DA SOLA SENZA MUOVERE L’AUTO 


Via Coroneo 4 


Le 


AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


Tel.. 62530-69588 


to tempo che andiamo ad af- 
frontare non possono non esa- 
sperare. 

Da anni ormai i giornali spe- 
cializzati, le grandi marche co- 
struttrici e le officine fanno una 
campagna per la perfetta effi- 
cienza della macchina e non lo 
fanno con l'intento di spillare 
qualche soldo in più ad un auto- 
mobilista già ampiamente. tar- 
tassato da tassa sulla proprietà, 
assicurazione, costo della benzi- 
na, bollo della patente ed una- 
tantum: ciò che si vuole è che 
l'utenza sia in possesso di un 
parco macchine sicuro, perché 
sicurezza per sé vuol dire sicu- 
rezza anche per gli altri. Quindi 
chi non lo avesse ancora fatto, 
sarebbe bene che analizzasse le 
condizioni della sua vettura pri- 
ma che la neve, il ghiaccio, la 
temperatura bassa o anche 
semplicemente una pioggia in- 
sistente aggravino la situazione. 

* A 


Non tutti possiedono la capa- 
cità di intervenire in maniera 
corretta sulla propria automobi- 
le come non tutti hanno a dispo- 
sizione spazi ed attrezzature 
adatte a questo scopo. 

La manutenzione, quell’insie- 
me di operazioni periodiche 
senza le quali la durata e l’affida- 
bilità degli organi meccanici può 
essere compromessa, è una 
cosa che, in mancanza di alter 
native, deve per forza essere 
affidata alle officine specializza- 
te o ai concessionari; entrambi 
garantiranno con serietà e com- 
petenza la restituzione del no- 
stro mezzo in condizioni otti- 
mali. 

Sbaglia chi crede di avere 
un'auto nuova e quindi non ne- 
cessaria di attenzioni perché i 
leggeri danni alla verniciatura 
nella giunzione tra le portiere o 
al portellino copritappo della 
benzina sono frequentissime. 
Buona precauzione va fatta al 
serraggio dei dadi e delle viti in 
evidenza e al controllo dei colle- 
gamenti dell'impianto elettrico. 
Piccole cose che però evitano 
guai nei momenti meno oppor- 
tuni. 

*** 

E veniamo ora al capitolo pre- 
parazione della vettura per l'in- 
verno. Prima e più evidente fon- 
te di disturbo è la ruggine che 
inevitabilmente salta fuori. Vuoi 
per una strisciata che ha levato 
la protettiva verniciatura, vuoi 
per il difettoso scolo dell'acqua 
e quindi per il ristagno in deter- 
minati punti. Se l'intervento è di 
lieve. entità con un po‘ di carta 
abrasiva, un convertitore di rug- 
gine, uno stucco antiruggine ed 
una bomboletta di ritocco colo- 
re-originale si può rimediare 
anche da soli. Per guai più seri 
sarà indispensabile rivolgersi al 
proprio carrozziere di fiducia 
che ristabilirà l'aspetto esteriore 
del nostro mezzo. 


Il problema dei pneumatici è 
più delicato. Anche se la legge 
dice che il minimo di battistrada 
è costituito da due millimetri, 
sarà bene non arrivare fino a 
questo punto. Non parliamo poi 
di chi (per fortuna sono pochi) 
arriva alle classiche «tele». AI 
rischio di una scarsa tenuta in 
velocità, in curva ed in frenata 
se ne aggiunge un altro ben più 
infido: quello dello scoppio del- 
la gomma con le conseguenze 
che tutti possono immaginare. 


Sull’asciutto una gomma vale 
l'altra, la differenza la si fa sul 
bagnato, con mescole e disegni 
del battistrada più o meno indo- 
vinati dalle varie case costruttri- 
ci. | pneumatici hanno raggiunto 
ormai un livello di resa presso- 


ché standard: ce ne sono molti e 
per tutte le esigenze quindi la 
scelta ricadrà. su quelli che il 
gommista di fiducia vorrà consi- 
gliare o dallo stimolo suscitato 
dalla pubblicità. Pubblicità diret- 
ta o indiretta nel vedere che 
questa macchina corre in formu- 
la uno o nel mondiale rally con 
questa o con quell'altra marca. 
Ed'è comunque un ragionamen- 
to giusto perché si sa che la 
produzione di serie è il frutto 
della ricerca e della sperimenta- 
zione effettuata, sulle piste o 
nelle strade sterrate di tutto il 
mondo. Già che ci siete, chiede- 
te al gommista di controllare:la 
convergenza delle ruote e l'as- 
setto dello sterzo. Non fa mai 
male. i 
*** 

Quante volte abbiamo visto 
gente imprecare a causa del 
mancato avviamento della mac- 
china. Se una batteria sta per 
andarsene, sarà l'inverno a dar- 
le il colpo di grazia, Controllare 
quindi i cavi, la corrosione che 
può derivare dalla fuoriuscita 
del liquido interno e sostituire 
senza indugi questo che è forse 
il punto più delicato dell'impian- 
to elettrico. 

A proposito dell'impianto 
elettrico sarà bene controllare 0 
far controllare da un elettrauto 
cavi, candele, fusibili, lampadi- 


ne, contatti, spinotti e spintero- 
geno e con una bella innaffiata 
di spray protettivo i risultati, nei 
casi più lievi, sono assicurati. Le 
candele Vanno sostituite perio- 
dicamente, almeno ogni dieci- 
dodicimila chilometri ed anche il 
motore acquisterà in efficacia e 
risposta. 
+ * 

Dall'impianto elettrico si pas- 
sa ora al motore; con annessi e 
connessi. Inverno uguale: anti- 
gelo. Senza di questo non si può. 
non solo andare in giro ma 
neppure sognarsi di lasciare la 
macchina posteggiata sotto ca- 
sa. Per chi vive o va per qualsia- 
si motivo in montagna, dove le 


. temperature diventano proibiti- 


ve, l'imperativo è d'obbligo. 
Buona regola è sostituire il liqui- 
do di raffreddamento ogni tre 
anni e almeno da questo punto 
di vista staremo più tranquilli. 


| Per completare l'argomento sa- 


rà bene far controllare manicotti 
di raccordo e radiatore dal pro- 
prio meccanico e sarà lui stesso 
che con uno strumento apposito. 
saprà indicare il potere anticon- 
gelante del liquido di raffredda- 
mento, . 
Il filtro dell’aria pulito fa respi- 
rare meglio il nostro motore ma 
è un particolare del quale molti 
si dimenticano. Strettamente le- 
gato al filtro è il carburatore che 


dovrà anch'esso. essere ben 
pulito ma: sul quale è meglio 
non metterci.le mani. Ci sono i 
‘carburatoristi per questo organo. 
così delicato. 

Parlare della sostituzione del- 
l'olio e del filtro dell'olio è quasi 
superfluo perché anche i profani 
‘sono consci di questa necessità. 

Diremo ancora un paio di cose 
veloci che riguardano la cinghia 
di trasmissione con relative pu- 
legge, la pompa della benzina 
ma soprattutto i freni. Non biso- 
gna aspettare di arrivare all'os- 
so delle pastiglie per sostituirle. 
Cerchiamo di far fare prima que- 
sta operazione a chi ne sa più di 
noi e viaggeremo tranquilli. 

*** 

Gli argomenti che abbiamo 
trattato sono tanti, ma tanti an- 
cora sono rimasti fuori. Anche in 
questi non siamo andati tanto a 
fondo perché non era questo lo 
scopo del servizio. 

Il nostro intendimento è di 
stimolare. i più pigri e di dare 
una mano ai meno esperti affin- 
ché siano proprio questi che 
decidano come preparare la loro 
‘amata creatura per l'inverno in 
particolare, ma per la strada in 
generale. Ci ripromettiamo di 
approfondire gli argomenti e di 
sviscerarne degli altri in altre 
pagine che seguiranno a breve 
scadenza. 
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GRATIS UNA VETTURA 
IN CASO DI GUASTO O INCIDENTE 
PRONTO INTERVENTO SOCCORSO STRADALE 


VIA CAMPANELLE 192 
Diurno: Tel. 391389 - Notturno: Tel. 281881 


Giovedì, 27 novembre 1986 


Con noi... Sa 
verso un suono migliore! 


Vieni ‘a provare le novità nelle «cabine di 


simulazione HI-FI» per sentire subito l'effetto 
sonoro che potrai ottenere nella tua vettura. 


na 


ò, 
(850) 


® 5 MARCE 
® 5 POSTI 3 
® 2 CILINDRI 
® RAFFREDD. AD 
ACQUA 
125 KM/ORA 


offerta valida 


fino al 31.12.86: 
FINANZIAMENTO 


12x500.000 


OPPURE 


24x125.000 
SENZA INTERESSI! 


NUOVA LINEA 

5 MARCE - 5 POSTI 
3 CILINDRI 

145 KM/ORA 
BENZINA - MATIC - 
DIESEL 


È UNA INIZIATIVA DELLA CONCESSIONARIA 


FILOTECNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - TELEF. 569121 


- TRIESTE 


DAGRI. 


concessionaria Renault 


Via Flavia 118 - Rotonda del Boschetto, 3/1 


CONDIZIONI PARTICOLARI OPPURE 
INTERESSANTI VALUTAZIONI DEL 
VOSTRO USATO (minimo un milione) 


Concessionaria 
Lf Porneo 


TRIESTE - Via Caboto 22 - Tel. 820484 
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Giovetì, 27 novembre 1986 


DALLA REGIONE 


SARANNO FINANZIATE OPERE PER 385 MILIARDI 


IL PICCOLO 


=<”" 


Accordo Anas-Regione 
sulla grande viabilità 


Intervetti nella Bassa, a Udine, in Carnia e in provincia di Pordenone 


Il ‘consilio d'amministra- 
zione dellinas ha approvato 
i la convenione con:la regione 
È Friuli-Verzia. Giulia riguar- 
° dante unpacchetto straordi- 
nario diopere relative ‘alla 
grande-}iabilità regionale, 
finanziad con 385 miliardi di 
lire nel riennio 1986-88. 

La firìa di tale convenzio- 
ne avverà in dicembre tra.il 
ministr; dei Lavori pubblici, 
FrancoNicolazzi, e. il presi- 
dente della giunta regionale, 
Adriam Biasutti. 

La mtizia è stata accolta 

* con sqdisfazione negli am- 
“bienti regionali, stante l'im: 
portaiza cei provvedimenti 

«per il faturodel Friuli-Venezia 

{- Giuliaper ilruolo «ponte» che 
esso deve stolgere nell’ambi- 
to europeo è per l'attuazione 
che viene ©sì.data al piano 
regionale iltegrato dei tra- 
sporti. 

L’assessob regionale alla 
viabilità e 4 trasporti, Gio- 
vanni Di. B@edetto, che ha 
partecipato i lavori del Con- 
siglio: dell’Ams, al rientro da 
Roma' ha! alermato che «la 
convenzione costituisce una 
tappa fondanentale e signifi- 
cativa, che orona tre anni di 
intenso. ‘lavoro: dalla pro- 
grammazior delle opere alla 
definizione ella legge regio- 
nale 22 del 985, che ha disci- 
plinato orgaicamente il set- 
tore della grinde viabilità nel- 
la nostra refone; per giunge- 
re alla suaapprovazione ci 
sono voluteben. cinque sedu- 
te del Conszlio dell'Anas, ma 
ne è usci uno strumento 
innovativo! senza precedenti 
nella storifdella stessa Anas, 

“con il qual viene affidata alia 
regione larealizzazione diret- 
ta di alcu:e delle opere previ- 
ste. nel pechetto, pari all’in- 
tervento ‘egionale di 98 mi- 
liardi di ire». 

«Granc prospettive — ha 
continuao Di Benedetto — si 


aprono perciò per le. infra- 
strutture viarie dell'intera re- 
gione e per il riequilibrio com- 
plessivo del territorio, con in- 
terventi della Bassa friulana 
alla tangenziale Sud di Udine; 
dalla Carnia all’intera provin- 
cia di Pordenone, all’asse Go- 
rizia-Udine-Pordenone». 


L'esponente regionale ha 


‘ quindi rimarcato il grosso im- 


pegno finanziario. dell’ammi- 
nistrazione regionale, che al 
fine di accelerare e aumentare 
la realizzazione delle opere è 
ricorsa alla contrazione di 
mutui, sottolineando nel con- 
tempo l’unanime approvazio- 
ne della convenzione da parte 
dell'Anas «che costituisce — 
ha detto — una ulteriore di- 
mostrazione di fiducia nella 
capacità progettuale ed ope- 
rativa della regione. Un gra- 
zie, va al ministro Nicolazzi e 
all'intera dirigenza dell'Anas 
per aver condiviso e appog- 
giato, la nostra. azione. Ora 
possiamo passare dai progetti 


all’affidamento dei lavori. Po- . 


deroso, pertanto, sarà l’impe- 
gno dell’amministrazione in 
generale e della direzione dei 


trasporti e viabilità in parti- - 


colare. Infatti oltre alle opere 
previste con questi 385 miliar- 
di di lire, ve ne sono in pro- 
gramma molte altre: verra av- 
viata la definitiva attuazione 
della grande viabilità di Trie- 
ste e Gorizia (400miliardi deri- 
vanti dal rifinanziamento del- 
la legge su Osimo), dell’auto- 
strada tra Pordenone e Cone- 
gliano (309 miliardi), dalla via- 
bilità provinciale e comunale 
prevista dalla legge 22 (oltre 
40 miliardi), dell’area dogana- 
le di Coccau (95 miliardi)». 

«Uno sforzo — ha concluso 
Di Benedetto — senza prece- 
denti che va attuato con il 
consenso di tutti e con il coin- 
volgimento dell’imprendito- 
ria e della professionalità 
locali. 


Due terzi 
dei fondi 
alla provincia 
di Pordenone 


Due terzi dei 385 miliardi 
previsti dalla convenzione tra 
Anas e Regione saranno im- 
piegati nel prossimo triennio 
per le. infrastrutture viarie 
della Destra Tagliamento. 


Molte le opere in cantiere. 
Anzitutto la superstrada Cim- 
pello Sequals, che consentirà 
un sicuro collegamento tra la 
Carnia il Gemonese e la bre- 
tella autostradale per Porto- 
gruaro. 

Segue a ruota la realizzazio- 
ne del Ponte Giulio, alle so- 
glie del Maniaghese. 

Altri importanti impegni ri- 
guarderanno poi la sistema- 
zione della statale 251 della 
Valcellina, nel tratto che va 
dal capoluogo. provinciale fi- 
no a ponte Giulio. Saranno 
poi avviate altre opere di mi- 
hore respiro. La bretella auto- 
stradale Pordenone- 
Conegliano verrà invece rea- 
lizzata con altri fondi. Si parla 
qui di una spesa di 309 mi- 
liardi. i 

Per quanto riguarda la bre- 
tella autostradale Pordenone- 
Conegliano un’opera alla qua- 
le si annette la massima im- 
portanza, c'è da dire dell’in- 
toppo procedurale emerso in 
questi giorni. In prossimità 
dello sbocco di via Nuova di 
Corva della bretella Porto- 
gruaro-Pordenone, dove do- 
vrebbe innestarsi il tratto con 
Conegliano, c'è una villa del 
Settecento tutelata da vincoli 
della Soprintendenza ai Beni 
artistici la quale ha sollevato 
un’eccezione, 


Comunque è stata raggiun- 
ta già un'intesa; il manufatto, 


in prossimità di villa Fantin, 
sarà abbassato di circa un 
metro. 


IN DUE ANNI VERRANNO SPESI 26 MILIARDI 


Oggi si approva la legge 
a tutela degli handicappati 


Il provvedimento si collegherà al piano socio-assistenziale regionale 


Il consiglio regionale ha 
concluso l’esame del disegno 
di legge per la tutela e l’inte- 
grazione sociale delle persone 
handicappate, con'il quale è 
previsto uno stanziamento di 
26 miliardi di lire da ripartire, 
fra il 1987 e il 1988. Oggi è 
previsto il voto del provvedi- 
mento del quale è relatore di 
maggioranza il democristiano 
Luciano Floramo e di mino- 


ranza la signora Barbina (Pci). 


- La discussione sul disegno 
di legge per la tutela e l’inte- 
grazione sociale delle persone 
handicappate ha visto l’inter- 
vento del socialista Angelo 
Ermano che ha sottolineato 
Vindirizzo di programmazione 
del provvedimento, che dovrà 
ora collegarsi ‘al piano trien- 
nale socio-assistenziale della 
regione per poter ottenere più 
concreti risultati. «L'assisten- 
za — ha ricordato Ermano — 
ha recitato finora un ruolo 
secondario rispetto ‘ad altri 
settori, ma in questa legge ci 
sono le premesse per invertire 
finalmente questa tendenza». 

Una presa di posizione ver- 
so chi può ma non provvede è 
stato l’atteggiamento di Clau- 
dio Tonel (Pci) il quale ha 
però espresso plauso e ringra- 
ziamento per chi opera nel 
settore pur in tali difficoltà. 


Ultimo intervento del de- 
mocristiano Massimo Persel- 
lo, per il quale la legge rispet- 
ta i limiti legislativi conferiti 
alla nostra regione in questa 
materia. Persello ha lamenta- 
to la mancanza di norme sta- 
tali precise riguardanti le at- 
tribuzioni alla sanità e all’as- 
sistenza e tutto ciò — ha detto 
— non ha certo agevolato il 
legislatore regionale. 

«Abbiamo cercato — ha ri- 
badito l'assessore Mario 
Brancati concludendo la serie 
delle repliche — di fare una 
legge più adeguata possibile 
alle esigenze del settore dell- 
‘handicap. Non è vero poi che 
manchi coerenza tra gli orien- 
tamenti espressi in questo 
provvedimento e il piano so- 
cio-assistenziale. 


Il bilancio della Regione 
all'esame del gruppo dc 


Il bilancio pluriennale della Regione per il triennio 1987/89 
eil-piano di sviluppo sono stati esaminati dal gruppo consiliare 
regionale della De riunitosi a Udine. 

«La De — ha dichiarato Carpenedo introducendo i lavori — 
sta lavorando affinché la verifica in corso possa concludersi con 
un sostanziale rafforzamento politico e programmatico del 
governo regionale. Un contributo importante in questa direzio- 
ne proviene dall’impostazione del bilancio e del piano di 
sviluppo coerente con le scelte strategiche della maggioranza 
più volte discusse e approvate dal consiglio regionale. I 
documenti contabili — ha proseguito Carpenedo — e il piano 
che la giunta regionale ha varato garantiscono nel prossimo 
triennio l’ulteriore sviluppo di quella che abbiamo definito la 
terza fase nella vita della Regione Friuli-Venezia Giulia, e 
principalmente, l'avvio. del processo di decentramento». 

«L'impostazione politica e programmatica del nuovo bilan- 
cio e del nuovo piano regionale di sviluppo per il triennio 
1987/89 — ha sottolineato nella sua relazione l’assessore regio- 
nale alle finanze Rinaldi — si pone in una linea di continuità e 
di completamento della azione in corso da parte della Regione, 
in particolare negli ultimi anni, con una rilevante espansione 
degli interventi e della spesa in molteplici settori, con priorità 
allé attività economiche e una corretta valutazione delle 
esigenze per quanto riguarda i settori della casa, dei servizi 
sociali e dell’assetto del territorio. 


«Accanto alle risorse proprie della Regione — ha continua- 
to ancora Rinaldi — ammontanti a circa 1000 miliardi all'anno, 
vanno altresì ricordate le assegnazioni statali a destinazione 
vincolata per la sanità, l’assistenza sociale, i trasporti, l'edilizia 
residenziale e, sulla base di un recentissimo provvedimento 
statale, all'agricoltura e foreste nonché rilevanti interventi 
straordinari dello Stato a favore del Friuli-Venezia Giulia, 
disposti, con recenti leggi di finanziamento e assegnati diretta- 
mente alla Regione per la loro attuazione, in materia di 
completamento della ricostruzione delle zone terremotate, di 
interventi specifici e puntuali di sviluppo, nonché delle infra- 
strutture di trasporto previste in attuazione degli accordi di 
Osimo». 

Il presidente della giunta Biasutti ha sottolineato che il 
bilancio 1987 e il piano triennale rispettano rigorosamente la 
programmazione e gli impegni a suo tempo assunti. 

Le aree di spesa, i programmi, i progetti, le erandi modifica- 
zioni legislative evidenziano con chiarezza l'avvio di una nuova 
fase che richiede cambiamenti istituzionali e ulteriori modifi- 
che legislative. In questo quadro — ad avviso di Biasutti — 
sono irrinunciabili il «decentramento», la «ristrutturazione 
dell’apparato», la nuova normativa sulle «incentivazioni» indu- 
striali e il «progetto montagna», provvedimenti che vanno 
raccordati ai grandi interventi speciali definiti o in fase di 
definizione a livello nazionale. È stato un anno importante di 
grandi realizzazioni e di preparazione per ulteriori scelte. Esiste 
— ha detto — una verifica politica che va portata seriamente a 
conclusione nell'ottica di un rafforzamento dell’attuale mag- 
gioranza e nella prospettiva di rendere più incisiva l’azione 
della coalizione a tutti j livelli. 

Il segretario regionale Longo, da parte sua, ha riferito sulla 
situazione politica regionale. 


NJOVE PRESE DI POSIZIONE 


| II pescatore ucciso 


Polemiche Dc-Pci 


L’onbra dell’uccisione del 
pesc:tore gradese Bruno Zer- 
bin égravata ieri sull’incontro 
fra iresponsabili delle Came- 
re li commercio italo- 
jugeslava Romoli e jugo- 
italina Balic a Portorose. Il 
secmdo ha espresso profondo 
rammarico per l'episodio, e a 
lui si è Unito il sindaco di 

, Portorose, Tatiana Kosovel. 
Romoli ta detto che non si 
può ignorare lo sdegno 
espresso dall’Italia ma ha det- 
to anche che non si possono 
per questo «interrompere le 
relazioni». 

A raffica intanto, le prese di 
posizione a Trieste. Al comi- 
tato provhnciale della De, il 
segretario Pupo ha ribadito 
che «le wutorità jugoslave 
debbono ;ompiere un cam: 
biamento ii rotta se si voglio- 
no evitare guasti assai gravi 
alla convirenza di popolazio- 
ni che lastoria ha collocato 
vicine». Passi tempestivi — 
ha aggiurto — debbono esse- 
Te compiliti nei confronti dei 
responsatili di Belgrado. 

Incidene condannabilissi- 

| mo — die da parte sua il 
segretario del Pci regionale 
Viezzi — na esso non, deve 


«In questo quadro — aggiun- 
ge — grave e sbagliata è la 
decisione della giunta di so- 
spendere la partecipazione a 
iniziative all’estero con la Ju- 
goslavia». 

Polemico infine il parla- 
mentare europeo di Trieste, 
Rossetti, con il collega friula- 
no Mizzau, a causa della pro- 
posta di quest’ultimo di inter- 
Ttompere ogni aiuto Cee alla 
Jugoslavia. Se per aiuti si in- 
tendono finanziamenti — dice 
Rossetti — questi non arriva- 
no già da due anni. 


Inps e «Pacchetto» 


‘per gli artigiani 


Sì è svolto presso il ministe- 
to industria, convocato dal 
sottosegretario on. Giorgio 
Santuz, un incontro con il di- 
rettore generale dell’Inps, Lu- 
ciano Fassari, gli onorevoli 
Rebulla e Coloni e i rappre- 
sentanti delle Associazioni ar- 
tigiane di Trieste e Gorizia, 
cav. Sacchetti e signor Ret, 
per esaminare la questione 


relativa all’applicazione del. 


cosiddetto «Pacchetto Trie- 
ste-Gorizia» alle aziende arti- 


pregiudicae i buoni rapporti. | giane. 


ERRORI NELL'83 DURANTE LA VALUTAZIONE DELLE PREFERENZE 


Roberta Breda lascerà Montecitorio 
Accolto ieri il ricorso di Scotton 


ROMA — Anche se a ratifi- 
care il provvedimento dovrà 
essere l'assemblea di Monte- 
citorio, sembra ormai sconta- 
to che l’on. Roberta Breda, 
socialista, eletta nel consiglio 
di Udine, debba cedere il seg- 
gio che fino a oggi ha occupa- 
to in Parlamento al collega di 
partito Antonio Scotton, del 
collegio di Belluno, che a suo 
tempo si vide soffiare il posto 
per una manciata di voti. 

La giunta delle elezioni del- 
la Camera ha infatti proposto 
all'assemblea di dichiarare 
decaduta la Breda a favore di 
Scotton. Se così avverrà — la 
decisione finale sarà presa a 
voto segreto — il candidato di 
Santa Giustina avrà raggiun- 
to il successo a conclusione di 
una lunga e complessa vicen- 
da che lo ha contrapposto alla 
collega di partito. 

La storia trae origine dalle 
elezioni politiche del giugno 
1983. Sia la Breda, sia Scotton 
parteciparono alla competi- 
zione per il Psi nel collegio di 
Udine, Belluno, Gorizia e Por- 
denone, Entrambi non conse- 
guirono il successo, piazzan- 
dosi rispettivamente quarta e 
quinto nella graduatoria delle 
preferenze. Risultarono eletti 


x 


a 


[In poche righe | 


Ha unnome la donna finita sotto il treno 


È um giovane di Pieris, Cinzia Zuttion, 22 anni, la donna 


i Za idea 


che sì è blta la vita lunedì sera gettandosi sotto un treno merci 


nei pressi del passaggio a livello alla fine di via Roma, a Pieris. 
Il corpo lella ragazza era rimasto senza nome fino a ieri quando 
è avverto il riconoscimento da parte dei familiari. Cinzia 
| Zuttion:ra nata a Ronchi, ma viveya da. due anni a Pieris. Si 


| era assetata da casa, poco prima di attuare il tragico gesto. 


Sull’epitodio stanno indagando i carabinieri di Pieris. 


! Sede Friulgiulia a Udine 


Donani, alle 15.30, a Udine alla presenza dell’assessore 
regionde all’Industria, Gioacchino Francescutto, verrà inau- 
guratala sede operativa del Consorzio Friulgiulia. La nuova 
sede udinese 'riulgiulia entrerà in funzione il primo dicem- 


° bre e gostiuiirà un punto di riferimento permanente del 


Consorgio nel'capoluogo friulano, punto che servirà a stabilire 
collegementi sempre più stretti con enti, consorzi, istituzioni ed 
imprese; consorziate e non, aventi sede nella provincia di 
Udine/ 


«Prospettià dell’aeroporto regionale» 


Oggi alle 15, nella sala conferenze dell'aeroporto regionale 
di Ronchi, sì ivolgerà una tavola rotonda sul tema: «L'aerotra- 
snorto delle merci nella regione Friuli-Venezia Giulia. Ruolo e 
prospettive rer l'aeroporto regionale». Dopo l'intervento del- 
l’assessore retionale Giovanni Di Benedetto, parleranno Ardui- 
no Colombo eCarlo Donato, sul tema «Il trasporto aereo, merci 
nel Friuli-Velezia Giulia: situazione e prospettive», studio 
effettuato da' Centro ricerche economiche e finanziarie di 
'frieste. Ci saranno poi le comunicazioni di Ferdinando Rodri- 
guez del Marleting merci Alitalia, di Lodovico Cattaruzzi, della 
Confederaziche generale italiana del traffico e dei trasporti, e di 
uni rappreseitante dell’Associazione nazionale merci aeree di 

lano, 


Il Lavoro, 

un periodico 
per chi cerca © 
occupazione 


Verrà presentato domani, 
alle 16.30, al Circolo della 
Stampa di Trieste, il primo 
numero: del. nuovo periodico 
«Il posto di lavoro nel Friuli- 
Venezia Giulia». 

Il quindicinale, partendo da 
un’analisi del mercato del la- 
voro regionale, intende offrire 
a tutte le persone in cerca di 
un'occupazione la possibilità 
di trovare — attraverso le pro- 
poste pubblicate ogni due set- 
timane dal giornale — un po- 
sto di lavoro o un corso di 
formazione o di specializza- 
zione cui iscriversi. 

Nel quindicinale troveran- 
no spazio i maggiori concorsi 
a livello nazionale (in partico- 
lare quelli che riguardano. il 
Friuli-Venezia Giulia), regio- 
nale e comunitario apparsi 
sulle Gazzette Ufficiali; non- . 
ché i corsi di qualificazione; 
gli stage, i premi, i corsi in 
Italia ed all’estero che enti ed 
associazioni pubbliche e pri- 
vate promuovono in gran nu- 
mero, 

Ne «Il posto di lavoro nel 
Friuli-Venezia Giulia», inol- 
tre, verranno ospitati alcuni 
articoli che daranno un qua- 
dro generale o particolare del 
mercato produttivo ed occu- 
pazionale in regione e di alcu- 
ni settori specifici 


Loris Fortuna e Francesco De 
Carli. 

In seguito alla morte di For- 
tuna, subentrò il primo dei 
non eletti, che era Bortolo 
Mainardi. A questo punto 
(siamo verso la fine del 1985) 
Scotton andò a rileggersi i 
verbali delle operazioni elet- 
torali e si rese conto che, per 
una serie di errori di trascri- 
zione e di calcolo, era stato 
attribuito il quarto posto alla 
Breda, mentre era lui ad aver 
Taccolto un maggior numero 
di consensi. 

Nel frattempo l’on. Mainar- 
di si dimise da deputato per 
un incarico regionale; al suo 
posto, al seggio di Montecito- 
rio, fu chiamata Roberta Bre- 
da, ma la sua proclamazione 
fu cortestata dal candidato 
Scotton. 

Questi sostenne di aver to- 
talizzato nella sola provincia 


di Belluno 2.721 voti cont meme 
i Belluno 2; voti contro i . 
2.691 attribuiti nell'intero col- | | Trieste 8,6 12,2 
legio alla sua concorrente. oo 

Il ricorso fu giudicato dalla Gorizia 92 14,9 


giunta delle elezioni «degno 
di approfondimento» e venne 
nominato un comitato per la 
verifica delle schede, presie- 
duto dall’on. Raffaele Russo. 

Durante l’indagine che se- 


a 
e a cura della SPE 


incontri 


LE: COSE=BUONE DI 


Le nostre paste 
sono fatte esclusivamente 
di semola di grano duro, 
senza polifosfati e anti-ossidanti 


JO ARG dA LE i 
È MI Ravioli di zucca, agnolotti piemontesi, 
É£ Mg 
È 


È «7 tortelli al salmone, cappelletti capriccio- 
ta si, dischetti al radicchio di Treviso 


TRIESTE - VIA BATTISTI 7 - TEL. 744459 


Oggi 27 novembre 


presso l'Hotel Savoia Excelsior Palace (Sala Imperatore), Riva Mandracchio 4, 
a Trieste,: presentazione — dalle ore 9 alle 18.30 — dei nuovi prodotti 


Canon 


nel settore della fotocopiatura, della scrittura elettronica, della microfilmatura e 
la nuova linea di stampanti per computers. 


Tutti gli interessati sono. invitati ad intervenire. 


CMD CONCESSIONARIA ESCLUSIVA CANON ITALIA 
sn DIVISIONE MACCHINE PER UFFICIO. Trieste, gall. Fenice 10, tel. 766231 


RADIO — 
TELEVISORI 
ELETTRODOMESTICI 


VENDITA PROMOZIONALE 
PREZZO CALIBRATO!!! 


Ci Cd 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TEL. 724000 
INTERPELLATECI! È NEL VOSTRO INTERESSE 


IL LETTO è uno splendido, 
grande negozio. nel quale 
potrete trovare non solo | 


guì venne alla luce un fatto 
singolare: il pretore di Cervi- 
gnano del Friuli informò il 
comitato che in occasione di 
un trasloco erano andate di- 
strutte le schede di 50 sezioni 
della provincia di Pordenone. 


Teri, nella sala della Lupa, a 
Montecitorio, si è svolta la 
discussione sul caso. I due 
contendenti erano rappresen- 
tati da illustri giuristi; Scot- 
ton dal prof. Giuseppe Guari- . 
no; la Breda dal prof. Achille 
Chiappelli e dall'avv. Giovan- 
ni Ortis. Il primo ha escluso 
che potessero esserci dubbi su 
chi dovesse sedersi sui banchi 
della Camera. Il fatto che a 
Scotton, al momento del con- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Monfalcone 7 153 
Pordenone 3 15 
Udine 3,8 17,2 


) 


RA 
VAVATWTTATAT 


teggio, fossero stati sottratti 
305 voti non nascondeva ma- 
novre. illecite o brogli; più 
semplicemente si trattava di 
un banalissimo seppur inere- 
dibile ‘errore commesso: da 
parte dell’ufficio centrale 
presso il tribunale di Udine». 

Di tutt'altro avviso sono 
stati Chiappoli e Ortis. Pur 
ammettendo che errore di 
computo c’è stato, essi.hanno 
giudicato inammissibile il ri- 
corso di Scottor. perché tardi- 
vo. Comunque, hanno aggiun- 
to, per stabilire con certezza il 
numero dei voti conseguiti 
dai due candidati, non ci si 
poteva basare sui verbali, ma 
esclusivamente sul controllo 
delle schede. E poiché quelle 
di 50 seggi erano andate di- 
strutte, l'incertezza rimaneva 
atutto vantaggio della Breda. 

La giunta delle elezioni, co- 
me.si è detto, ha invece accol- 
to letesi di Scotton e i motivi 
di questo convincimento. sa- 
ranno precisati nella relazio- 
ne di maggioranza che sarà 
stesa dal relatore Russo, men- 
tre i parlamentari che non si 
sono trovati d’accordo prepa- 
reranno due distinte relazioni 
di minoranza. 

Sergio Geraldini 


N a 
TA\NTA\CANTANTA\TA\TA\A\7, 
Si Ì 


« TVA 


Seguiteci ogni giorno su: TELEQUATTRO - TELEANTENNA - TELEFRIULI 


IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO DELLA REGIONE 
Collezione abbigliamento in pelle 1986-'87 
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donna 
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montoni 
uomo 


MILA donna 


DA 


DA 


150... 


gonne 
in pelle 


50... 


canadesi 
scamosciati 


più bei letti d'ottone, ma 
anche materassi, reti metal- 
liche, guanciali, e tutti gl 
accessori per il letto, inuna 
Varietà forse mai vista. 


j dis.osmo 


Trieste, via Tarabochia 5 


©“ VENDITA’ 
PROMOZIONALE 
DI NOVEMBRE 


per l'hobby, l'officina e per 
l'Automobilista 


© ASSORTIMENTI DI 
CHIAVI in cassetta 

© ASSORTIMENTI di 
UTENSILI in borsa valigia 


PREZZI ECCEZIONALI 
DISPONIBILITÀ LIMITATA 


VIA GAMBINI, 26 - TEL. 766300 


VASTO ASSORTIMENTO CASIO, SEIKO 


E LE MIGLIORI MARCHE SVIZZERE 


\0 
® VASTA GAMMA OROLOGI 


GARANZIA E ASSISTENZA TECNICA SU 


TUTTI I NOSTRI OROLOGI 


PREZZI IMBATTIBILI 


DIGITALI A 


FORNITURA ‘E VASTO ASSORTIMENTO 


Ò 


VIA MAIOLICA 15/B - TEL. 7672 


(vicino al Mercato Coperto) 


'UTENSILERIE PER ORAFI E OROLOGIAI 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


NESSUNA SCHIARITA SULLA DIFFICILE TRATTATIVA FRA SINDACATI E GOVERNO: 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


27 novemtre 1986 


Porti: senza esito l’incontro con Degan 
Nuove proteste dopo lo sciopero odierno 


Blocco degli: straordinari e astensione di 24 ore il 3 dicembre - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA— sindacati confer- 
‘mano lo sciopero dei portuali, 
anzi rincarano la dose annun- 
ciando la sospensione degli 
straordinari e altre 24 ore di 
astensione per il 3 dicembre: 
l'estremo tentativo del mini- 
stro Degan di far rientrare 
l'agitazione non è andato a 
buon fine. Ieri mattina alla 
Camera poco prima che la 
commissione trasporti affron- 
tasse l'esame del decreto leg- 
ge per la riforma degli enti 
portuali, il ministro della ma- 
rina mercantile ha ricevuto i 
rappresentanti di Cgil, Cisl, 
Uil. L’incontro non ha avuto 
però un esito positivo: Degan 
ha detto che non è sua inten- 
zione estromettere il sindaca- 
to nelmomento della scelta di 
chi inviare in cassa integra- 
zione, ma che le richieste 
avanzate da Cgil, Cisl, Uil non 
sono accettabili. 


La risposta dei sindacati 
non si è fatta attendere, lo. 
sciopero im programma per 
oggi è stato confermato e 
sono state decise nuove azioni 
di lotta. I sindacati giudicano 
negativamente l’atteggia- 
mento del ministro rispetto al 
problema della cassa integra- 
zione e agli altri problemi con- 
nessi con il decreto legge sulla 
riforma degli enti. I sindacati 
ricordano che il decreto ha 
avuto il consenso del sindaca- 
to, ma rilevano che l’interven- 
to governativo rischia di com- 
plicare le cose. 

Intanto il decreto legge per 
lariforma degli enti ha ricevu- 
to il via libera della commis- 
sione trasporti della Camera. 
Il decreto è stato approvato 
dalla commissione in sede re- 
ferente senza nessuna modifi- 


ca. La Camera dovrebbe ap- 
provare definitivamente il 
provvedimento nei primi gior- 
ni della prossima settimana 
prima della sua scadenza. 

Come è noto il provvedi- 
mento prevede la riorganizza- 
zione del lavoro portuale con 
l’obiettivo di una diminuzione 
delle tariffe. Saranno risanati 
i deficit degli enti portuali di 
Trieste, Venezia, ‘Genova e 
Savona e sono previste norme 
che dovrebbero evitare futuri 
indebolimenti. Gli ammini 
stratori, comunque, saranno 
tenuti a presentare bilanci in 
attivo in quanto non solo lo 
stato non intende sanare futu- 
ri deficit ma gli stessi ammini- 
stratori saranno sostituiti. 

La riorganizzazione del la- 
voro riguarda sia le compa- 
gnie sia gli enti; entro il 1988 
circa 5 mila dipendenti lasce- 
ranno il lavoro. Previsto oltre 
alla cassa integrazione anche 
il ricorso ai prepensiona: 
menti. 

L'obiettivo è quello di ren- 
dere più efficiente il sistema 
portuale italiano e l’interven- 
to proposto dal governo non è 
limitato al risanamento dei 
deficit ma, secondo le inten- 
zioni del ministro della mari- 
na, dovrebbe porre le basi per 
una azione di risanamento 
strutturale. 

Al momento l’elevato costo 
delle operazioni portuali rap- 
presenta una strozzatura che 
pesa sull'intera portualità 
nazionale e che ostacola ogni 
prospettiva di recupero o di 
rilancio dei traffici marittimi. 
Con la nuova organizzazione, 
invece, dovrebbero essere ga- 
rantite una maggiore efficien- 
za e minori costi per le utenze. 

G. S. 


Intanto il decreto è stato approvato alla Camera 


IL PUNTO SULLA SITUAZIONE IN VISTA DELLA CONFERENZA DELLE ?PSS 


Iri sollecitato dal sindacato 
a comportamenti più concreti 


Da due anni nulla è mutato per i «punti di crisi» Terni, Lloyd, 


Arsenalee GmME 


Se a Roma i rapporti fra il ministro 
Degan e i sindacati si mantengono tesi, a 
Trieste il malumore si taglia con il coltello. 
Le controversie sorte sul decreto di risana- 
mento dei porti sono, infatti, scoppiate 
come un fulmine a ciel sereno in un momen- 


Ritorno di tensione a Trieste 


sottoscritta il 9 luglio scorso dalla presiden- 
za del consiglio con le organizzazioni sinda- 
cali, e si annunciano eventuali nuove forme 
di lotta. 

«Il momento è abbastanza grave — dice 
Giancarlo Massarano della Uiltrasporti —. 


talia. 


to particolarmente felice dei rapporti fra 
Ente e organizzazioni sindacali. 
qui, in attesa dell'approvazione definitiva 
del provvedimento, si era siglata un’ipotesi 
di accordo sull’esodo e la riorganizzazione 
del lavoro. Un esempio-pilota di buona 
collaborazione e disponibilità reciproca 
ancora lontano negli altri porti storici d’I- 


Ora il clima si è ovviamente surriscalda- 
to. Lo si capisce anche dal documento 
comune elaborato, a un giorno dello sciope- 
ro nazionale, dalle assemblee dei lavoratori 
dell’Ente porto e della Compagnia riunite 
leri. In esso si contestano gli emendamenti 
introdotti dal Senato in sede di conversione 
del decreto, si esige il rispetto dell’intesa 


Proprio 


All’assemblea è stato riferito l’esito, ancora 
una volta deludente, dell’incontro con De- 
gan. È stato inoltre stilato un ordine del 
giorno di condanna dell’atteggiamento si- 
nora seguito dal ministro. 

Queste sono, come è noto, l'applicazione 
della cassa integrazione flessibile e a rota- 
zione («non quindi nominativa e predeter- 


minata dal ministro»; il mantenimento di 


sindacali; 


_ cinque anni 


una riserva di lavoro per le Compagnie; la 
determinazione della composizione delle 
squadre di concerto con le organizzazioni 
la concessione degli incentivi 
alla cig e il riconoscimento per i lavoratori 
che usufruiranno del prepensionamento dei 


di fine rapporto cor i conse- 


guenti scatti di anzianità. 


Finmare: in arrivo gli aiuti 


ROMA — Per l’armamen- 
to navale italiano, sia pub- 
blico, sia privato, è in arrivo 
‘una boccata d'ossigeno. La 
commissione trasporti del- 
la Camera esamina, oggi in 
sede legislativa (una seduta 
conclusiva è prevista per la 
settimana prossima) il dise- 
gno di legge che stanzia 
1023 miliardi in dieci anni a 
sostegno del settore, attra- 
versato, come è noto, da 
una grave crisi di portata 
‘mondiale che, secondo mol- 


ti esperti, può far ripetere 
quella, storica, del 1931. 
Si tratta di un cosiddetto 
«provvedimento tampone», 
cioè di un. intervento di 
emergenza in attesa di quei 
provvedimenti organici più 
volte auspicati dalle parti 
interessate. Dei 1023 miliar- 
di, 785 andranno (per il pe- 
riodo 85-95), alla ristruttu- 
razione e al rinnovo della 
flotta pubblica (Finmare). 
Gli altri 238 miliardi an- 
drarino invece (per il trien- 


nio 86-88) agli armatori pri- 
vati. In questo settore, be- 
neficeranno ‘delle’ sovven- 
zioni statali le aziende le 
cui navi siano state costrui- 
te da non più di 12 anni 
(sono escluse da ogni limi- 
tazione temporale solo le 
aziende le cui navi non su- 
perino le 2500 tonnellate e 
siano adibite altrasporto di 
merci secche). 

Le sovvenzioni saranno 
maggiori per le navi «più. 
giovani» 


PRESENTATE NUOVE E PIU' ALLETTANTI OFFERTE 


Si è riaperta l'asta 
per la flotta Lauro 


ROMA — Svolta nella faccenda Lauro: il 
ministro dell’industria Zanone ha, infatti, deci- 
So di riaprire i termini dell’asta indicendo una 
pubblica gara perla cessione del gruppo arma- 
formalmente una 
partita per la quale sono in corsa vari preten- 
denti, scesi in campo dopo l’offerta originaria 
della Finlauro, per l'acquisizione di un gruppo 
che è in amministrazione controllata dal 1982. 

La decisione viene motivata col fatto che 
nelle ultime tre settimane sono state presenta- 
te alcune offerte «sensibilmente migliorative 
rispetto a quella. della Finlauro: al fine di 
garantire sia l'assoluta trasparenza dell’opera- 
zione, sia il massimo possibile soddisfacimen- 
to degli interessi produttivi/occupazionali e 
insieme la tutela dei creditori, si rende indi- 
spensabile procedere — è detto ancora nella 
nota — alla riapertura dei termini della tratta- 
tiva, la quale avrà come base di partenza le 
condizioni della migliore delle offerte finora 


toriale. Ricomincia, così, 


pervenute». 


La riapertura di un’asta pubblica per la 
cessione della flotta Lauro giunge a poco più di 
dieci mesi di distanza dalla firma di una 
convenzione presso il ministero dell'industria 
che formalmente dava via libera alla vendita 
alla Finlauro, la società costituita dalla Chan- 
dris Italia, dall’armatore genovese Luciano 
Occhetti e dal fornitore di bordo veneziano 
Giancarlo Ligabue per rilevare — a fronte di 
un'offerta di 9 miliardi — le sette navi rimaste 
dell'impero armatoriale del defunto coman- 


dante partenopeo. 


miliardi. 


| MOVIMENTO NAVI 


L’operazione di vendita venne tuttavia so- 
spesa con l’avvio di un’indagine conoscitiva 
sulla vicenda da parte della commissione tra- 
sporti della Camera che, dopo sette mesi di 
audizioni, approvò, il 16 ottobre, un documen- 
to conclusivo che subordinava il perfeziona- 
‘mento delle trattative con i privati al rispetto 
di cinque garanzie: 1) maggioranza azionaria 
in mani italiane; 2) salvaguardia occupaziona- 
le, per almeno quattro anni, per 462 dipendenti 
della flotta; 3) mantenimento dei traffici e dei 
diritti di linea; 4) sede a Napoli; 5) esclusione 
dei crediti dall'operazione di vendita. 

Nel frattempo, fin dalle ultime battute del- 
l'indagine conoscitiva della commissione tra- 
sporti, all’offerta dei privati della. Finlauro si 
sono affiancate in rapida successione altre tre 
proposte di acquisto. Alla fine di settembre è 
sceso in campo l’armatore di Torre del Greco 
Giovanni Di Maio, disposto a versare mezzo 
miliardo in più rispetto ai 9 miliardi offerti 
dalla Finlauro. 

All’inizio di novembre una proposta di 
acquisto per 9,1 miliardi viene avanzata da 
‘una cordata formata dall’imprenditore napole- 
tano Eugenio Buontempo (40%), dall’armatore 
Salvatore Pianura (40%) e dalla finanziaria 
pubblica Fime (20%). La settimana scorsa, il 19 
novembre, entrano in gioco gli armatori sicilia- 
ni Matacena (titolari della Caronte, la società 
che svolge servizio di autotraghetto nello 
Stretto di Messina): per rilevare le sette navi 
della flotta Lauro; i Matacena rilanciano a 10 


ARRIVI 
Data [ Ora Nave Provenienza Ormeggio 
26/11 16.00  TUHOBIC Capodistria 50 (10) 
26/11 16.30. RAFFELE DF. Chioggia Italcem. 
26/11 sera PACIFIC ROSE Bari Frigom. 
26/11 sera —"SOCARQUATTRO Venezia 46 
26/11 sera ZIM SIDNEY Capodistria 51 (15) 
26/11 21.30 AETOS Alessandria 49 
27/11. 6.30 HOLSATIA Colombo 36 
27/11. 14.00 AFSAR Durban rada 
27/11 pom. FREEDOM AS Fiume rada 
27/11 17.00 TIEPOLO Zara 26 
PARTENZE 
Date | Ora [ Nave [ Ormeggio | Destinazione 
26/11 pom. VALENTINOA 26 Patrasso. 
26/11 pom. CORONA AUSTRALE Terni Taranto 
26/11 pom.  TABLAT 32 Algeri 
26/11 pom. BLUE LINER 14 Gedda 
26/11 16.00 LUCY BORCHARD 51 (16) Ashdod 
26/11 sera . KAPTAN SAIT OZEGE 47 Venezia 
26/11 sera TUHOBIC 50 (10) ordini 
26/11 sera DUKE Siot 1 ordini 
26/11 19.00 CHARITAS Siot 3 Venezia 
27/11 pom. GARYVILLE Siot 4 ordini 
27/11. sera FREEDOM AS rada ordini 
27/11 sera. RAFFELE DF. Italcem. ordini 
27/11 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
MOVIMENTI 
Data | Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio 
26/11 pom. FRANCESCO rada Terni «* 
27/11 gior. WHITE LAGOON 34 14t 


‘{ NAVI IN PORTO. 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 
RABUNION Xil (inoperoso) 
BLUE LINER (imb. legname) 
VALENTINO (sb./imb. camions) 
Punto franco nuovo 

TABLAT (sb. macchinario) 
WHITE LAGOON (dimora) 
SOCARSEI (inoperoso) 


SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 


LUCY BORCHARD. (sb./ imb. 


conten.) 
M.8 
M. 11 
ADRIACO 101 


Italsider 
CORONA AUSTRALE (sb. carbone) 


Siot 1 
DUKE 


Siot 3 

CHARITAS 

Siot 4 

GARYVILLE 

S.A.F.A. 

MAK 

Ars. Triestino S. Marco 
ELIZABETH 

ZORINSK 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 
THEODOROS DEHMET 


[Navi IN ARRIVO 


BOBRUJSKLES (Unione Sovieti- 
ca), prov. Arbatax; FIDELITY 
(Italia), prov. Venezia; CHARI- 
TAS (Italia), prov. Venezia; AL- 
LEMAGNA EX. (Italia) prov. Na- 
poli. 


[NAVI IN PARTENZA 


GIN (Italia), dest. Trieste; PEGA- 
SUS (Italia), dest. Trieste; SEA 
(Italia), dest. Trieste. 


[NAVI ALL'ORMEGGIO 


ESSO GENOVA (Italia), ag. Cat- 
taruzza, banchina Enel, sbarco 
olio combustibile; STATE OF 
MYSORE(India), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco legname; 
TRASMAR Il (Italia), ag. Cattar- 
ruzza, Portorosega, sbarco bitu- 
me; SOVIETSKAYA RODINA 
(Unione Sovietica), ag. Carsica, 
Portorosega, sbarco tondello; 
ATLANTIC SUN (Cipro), ag. Co- 
stanzi; VISHA ADITYA (India), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, 


| sbarco legname. 


Aziende Iri, il sindacato pre- 
me sull’acceleratore. Basta 
con la «lista della spesa» con 
la «telenovela infinita» in mil 
le puntate, tutte eguali nell’e- 
lencazione degli stessi punti 
di crisi: Terni, Lloyd, Arsena- 
le; GMT. Una litania che non 
cambia ormai da due anni e 
non accenna a cambiare ad 
appena qualche settimana 
dall’attesa conferenza. delle 
Partecipazioni Statali. Il mes- 
saggio è emerso con chiarezza 
dal confronto di ieri a Trieste 
fra sindacati regionali e dele- 
gati d'azienda. Occorre indivi 
duare delle priorità: solo così 
si avranno risposte precise 
dal Governo e dall’Iri. 

Questi i pareri più significa- 
tivi espressi ieri. Graziano Pa- 
squal, della segreteria regio- 
nale Cgil, autore della relazio- 
ne di base: «sui punti nodali 
mancano risposte soddisfa- 
centi, anche perché l’Iri tende 
a smobilitare dal settore ma- 
nifatturiero, che invece è por- 
tante nelle Partecipazioni 
Statali nell’area giuliana. Nel 
suo elenco dei punti di crisi, 
una novità: la presenza, per la 
prima volta, del nodo aero- 
portuale. La tanto conclama- 
ta necessità di infrastrutture 
per valorizzare la nostra cen- 
tralità europea — dice — deve 
concretarsi non solo in auto- 
strade, ma anche in.collega- 
menti aerei». 

Anche sulla Spi, una provo- 
cazione: l’Iri su questo punto 
va a rimorchio della Regione: 
non può limitarsi a spendere a 
45 miliardi della giunta, e 'de- 
ve dare risposte imprendito- 
riali sue, autonome. Quanto 
alla conferenza in arrivo, con- 
clude che deve «terminare il 
balletto delle date» e va fissa- 


to un appuntamento ultimati- 
vo, al quale arrivare con un 
percorso ben prefissato. 

Un richiamo alle leggi del: 
l'economia internazionale vie- 
ne da Vertovese (Fim). Il ma- 
nifatturiero, dice, si ‘orienta 
sempre di più verso i Paesi 
‘emergenti, e questa tendenza 
non puo essere ignorata. Essa 
richiede di concentrare la no- 
stra attenzione su uno o due 
centri produttivi, quelli meno 


esposti alla crisi, come il die- 
sel o l’Ansaldo. Allo stesso 
modo, non può essere ignora- 
ta la conseguente tendenza 
dell’Iri a orientarsi verso le 
grandi infrastrutture e.il ter- 
Ziario. Un orientamento che 
può essere sfruttato nell’area 
giuliana in settori come la 
ricerca, il turismo, l’emporia- 
lità. 

Il vero ‘nodo è politico, 
ribatte Carravetta (Cgil), sta 


LA MICOPERI 7000 USCIRA" DA MONFALCONE 


La più grande nave 
per il sollevamento 


._ LONDRA — Una nave di sollevamento italiana, la 
più grande del mondo, è stata presentata a Londra come 
«soluzione ideale» per lo smantellamento delle piattafor- 
me petrolifere nel Mare del Nord. Almeno una decina di 
installazioni ritenute pericolose per la navigazione do- 
vranno essere demolite nei prossimi anni. I costruttori 
della nave, capace di sollevare 14 mila tonnellate, hanno 
spiegato ai rappresentanti delle compagnie petrolifere 
interessate che il suo intervento potrebbe ridurre di 
molto i costi. 

La nave «Micoperi 7000» sarà varata in dicembre dai 
cantieri di Monfalcone e diventerà operativa entro l’esta- 
te. E costata 500 miliardi di lire e. ha le dimensioni di una 
portaerei: 190 metri di lunghezza, 87 di larghezza, 174 
‘mila tonnellate di peso. È dotata di due gru capaci di 
spostare 7 mila tonnellate ognuna. 

L'impresa Micoperi di Milano è specializzata nella 
costruzione e nella demolizione di impianti in alto mare. 
La nuova nave sarà utilizzata tra il settembre 1987 e.il 
marzo 1988 per installare sette piattaforme al largo del 
Brasile. Ma secondo il direttore finanziario della Micope- 
ri, Eutimio Tiliacos; è nel Mare del Nord che si aprono le 
migliori prospettive di lavoro. La demolizione di una 
piattaforma comporta spese dell’ordine di centinaia di 
miliardi di lire. 


nelle scelte di plitica indu 
striale, nel manenimento «0 
meno delle line «strategi” 
che» del Lloyd Tiestino, nel 
ruolo che si vuo: dare alla 
produzione dellaghisa, ecc. 
Altro grave problena «il riuso 
delle aree portuali; destinate 
anche alla localizazione del 
«NUOVO». | 

Tria (Cisl) ricord la neces- 
sità di esplorare fin in fondo 
la possibilità di coivolgimen- 
to dei privati. Viltich (Uil) 
attacca la Finmar: la ten- 
denza a concentra» traffici 
sul Tirreno indica — dice — 
una scelta miope, che non 
tiene conto dellaposibilità di 
dequisire futuri'merati pro: 
prio nelle aree più ciriche di 
futuro, hinterlard centro eu- 
ropeo, Estremo Orierte. 

Una sferzata li contretezza 
viene da Zarli dilla Fiom. Non 
aspettiamoci «lluminazioni» 
in settori che lipendono da 
realtà di merc:to più grandi 
dell’Iri. Puntiano invece su 


che esempio: 2 motoristica; 
che non può esere lasciata ‘al 
controllo escluivo della Fin- 
cantieri, ma ‘a allargata ‘a 
Finmeccanica;Ansaldo e al- 
tre realtà; oppire l’Arsenale; 
che deve entrae nelle costru- 
zioni speciali elividere equa: 
mente, le comnesse con Se- 
stri. 

La conferena + conclude 
Trebbi (Uil) — pn deve/essere 
conclusiva del avolo regiona- 
le, ma deve liventare uno 
strumento Jermanente. 
Quanto al risanmento dell’e- 
sistente e alla Iascita di nuo- 
Ve iniziative, no ci deve esse- 
Te conflittualià fra i due 
momenti. Essi sSsostengono a 
vicenda. 


P..R. 


‘Questo annuncio pubblicato non costituisce sollecitazione del pubblico risparmio né otferta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo Centrale. L'unico documento cui fat riferimento per le sottoscrizioni del suddetto 


Fondo è il Prospetto Informativo di cui la Commissione Nazionale per le Societa e la Borsa ha autorizzato, in data 13 agosto 1985, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti al n. 173. 


2 MILIONI 
SONO GIA UN 
BEL CAPITALE 
DA INVESTIRE, 


INVESTI NEL FONDO CENTRALE, 
DELLA BANCA CATTOLICA DEL VENETO. 


Non c’è bisogno di un grande capitale per cominciare a investire i 
tuoi risparmi, ma di un servizio bancario professionale, solido e soprattut- 
to molto, molto vicino a casa tua, quello della Banca Cattolica del Vene- 
to. Perciò entra in una delle 200 filiali della Banca Cattolica del Veneto 
e chiedi quali sono ì vantaggi del FONDO CENTRALE, un fondo di inve- 
stimento basato sulla gestione diversificata degli investimenti in titoli azio- 


nari ea reddito fisso che in un solo , 
zioni fra tutti i fondi bilanciati ad ‘ 
quote investite. Con il FONDO , 
re, pubblicato sui maggiori 
tuo investimento e richiedere 
2 borso totale o parziale della 


& 


anno si è inserito nelle prime posi- 


accumulo come incremento delle 
CENTRALE potrai conosce- 
quotidiani, l'andamento del 
in qualsiasi momento, il rim-' 
quota da te sottoscritta. 


. Fondo CE 


Prospetti Informativi e sottoscrizioni presso gli sportelli della“ 


Banca Cattolica del Veneto 


AVVERTENZE. L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa 'Soltoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adem- 


pimento dì pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le: Società la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto 0 sul meriti 


dati © delle notizie allo stas: 


so relativi. La responsabilità della completezza e veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


alcuni nodi prioritari. Qual? 


Giovedì, 27 novembre 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


IN ITALIA LA VALUTA AMERICANA PERDE QUASI 14 PUNTI 


Il dollaro preoccupa lo Sme 
ma poi recupera a New York 


Marco e fiorino fanno record, poi il migliorato deficit Usa muta lo scenario 


ROMA — In attesa dei dati 
economici sulla bilancia com- 


‘merciale americana gli opera- 
tori europei e giapponesi si 
sono mostrati restii ieri ad 
assumere posizioni a lungo 
termine nel mercato dei cam- 
bi. Il dollaro è stato quindi 
poco richiesto, e la sua quota- 
zione è scesa ulteriormente, 
confermando e anzi superan- 
do i livelli minimi toccati l’al- 
tra sera sulla piazza di New 
York. La divisa statunitense 
ha chiuso a Milano a 1377,75 
lire. Martedì il fixing dava 
1391,65. Era dal 22 ottobre che 
il livello del biglietto verde 
non scendeva tanto in basso: 
allora il cambio fu di 1371,75 
lire. Ma anche Francoforte ha 
registrato uno scivolone della 
moneta americana che è tor- 
nata anche in Europa sotto i 
due marchi quotandosi 1,9881 
(fixing di. martedì 2,0088, 
minimo dal 20 ottobre). 

Tuttavia la diffusione del 
dato. sul deficit commerciale 
da parte del dipartimento del 
commercio americano ha ri 
sollevato ieri pomeriggio que- 
sto dollaro asfittico. Un dato 
positivo, il'calo a 12,06 miliar- 
di di dollari'in ottobre dai 
12,56 registrati in settembre. 
A causa dei fusi orari Europa 
e Giappone non hanno potuto 
«digerire» la notizia e certo la 
faranno oggi. 

Intano a New York il bi 
glietto verde ha recuperto to- 
no, e anche Wall Street in 
apertura ha messo a segno un 
rialzo. 

La giornata di ieri, tuttavia, 
è stata ancora tesa in ambito 
Sme. Il marco, .che l'altro ieri 
sulla lira .aveva bissato il suo 
massimo storico, con un fi 
xing a 692,525 lire, ieri si è 
ancora rafforzato: la quotazio- 
ne è stata! di 692,85 lire. La 
divisa italiana è stata tenuta 
sotto pressione anche dal fio- 
rino che ha registrato un re- 
cord a. 613,23 lire (martedì 
612,95; precedente primato il 
17 novembre a 613,11). Ieri 
circolava addirittura la voce 
di un possibile riallineamento 


Vecchie grida in Borsa, addio 


Da Londra arriva il «big bang» 


MILANO — «Non sì tratta 
di un’innovazione fanta- 
scientifica, ma di un ade- 
guamento agli standard del 
mercato europeo che va fat- 
to, e fatto nei tempi e nei 
modi giusti...». Così si è 
espresso, Franco Piga, presi- 
dente della Consob, parlan- 
do alla Camera di commer- 
cio di Milano sul «big bang» 
della Borsa londinese (l’in- 
novazione tecnologica che 
permette la contrattazione 
tramite computer) e sulla 
prossima trasformazione 
della Borsa italiana. 

La massima autorità del- 
l'organismo di controllo per 
le società e la Borsa ha illu- 
strato puntigliosamente la 
sua posizione sul problema, 
sottolineando le differenze 
tra la situazione italiana e 
quella ‘inglese: «Non biso- 
gna dimenticare che la Bor- 
sa di Londra è gestita da 
«dealer», mandatari senza 
rappresentanza, che opera- 
no in un mercato ad alta 
concorrenzialità come în 
una licitazione privata. 
Guadagna chi spunta i prez- 
zi inferiori. 

La nostra Borsa è gestita 
invece da «broker» (manda- 
tari con rappresentanza) ed 
è strutturata come un mer- 
cato ad asta, dove tutti lavo- 
rano per la realizzazione di 
un prezzo comune. Il vec- 
chio sistema ”gridato” ita- 
liano è ormai inadeguato — 
ha proseguito Piga — alle 
dimensioni del mercato 
azionario. In più il mercato 


non ha ancora raggiunto un’ 


sufficiente grado di informa- 
zione. La Borsa opera in 
una situazione di concor- 


Ettore Fumagalli 


renza con un "non mercato” 
(terzo mercato e mercato 0c- 
culto, con inanovre dei 
gruppi per il controllo delle 
società e cordate incontrol- 
labili). 

«Ma la Borsa è l’unico 
mercato organizzato ufficia- 
le: bisogna fare in modo che 
venga attuata la concentra- 
zione delle contrattazioni di 
tutti i titoli quotati in questa 
sede. E 

«Il rischio ‘di un’innova- 
zione tecnologica non sup- 
portata da una normativa 
precisa è quello di rendere 
irrealizzabile la concentra- 
zione, danneggiando' anzi- 
ché aiutando lo sviluppo del 
mercato. Glì inglesi — ha 
continuato Piga — la loro 
riforma la hanno già effet- 
tuata, con ovvi benefici per 
il mercato. Noi la riforma 
dobbiamo farla, non è pen- 
sabile dì rimandarla, ma è 
impensabile arrivare a uni 
trasformazione del mercato 
di questa portata senza ri- 


Luigi Arcuti 


spettare i tempi tecnici che. 
richiede un mutamento del 
‘genere. Tutti sentiamo l’esì- 
genza di accelerare al mas- 
simo i tempi. Un passo lo. 
abbiamo già fatto stimolan- 
do lo studio della trattazio- 
ne continua dei titoli». 

Il Ced (l’organismo della 
Borsa che sta realizzando 
un sistema elettronico di 
trattazione dei titoli a Mila- 
no) in effetti sarebbe già 
pronto a partire: ma quali 
garanzie potrebbero esserci 
per:chi tratta ittitoli da fuori 
Milano? La contrattazione 
continua è un problema che 
la Consob sta studiando fino 
dall’anno scorso, ma che po- 
trebbe avviarsi solo nell’ipo- 
tesi di una reale concentra- 
zione di mercato. 

«Un altro passo — ha con- 
cluso.Piga — lo faremo îl 18 
novembre cor un incontro 
fra tutte le parti in causa: 
Consob, agenti di cambio, 
Ced, camere di commercio, 
banche, società quotate. 


Il lungo intervento di Piga 
è stato accolto dalla platea 
di operatori delle diverse 
categorie con qualche sbuf- 
fo, con un calorosissimo ap- 
plauso alla fine. Luigi Arcu- 
ti, presidente dell’Imi, ha 
sottolineato îl discorso di Pi- 
ga spiegando che «Non si 
può prescindere dal trovare 
precise regole del gioco se si 
vuole varare un big bang 
all’italiana. Ci vuole un pia- 
no normativo che tenga con- 
to della trasferibilità dei 
titoli da un mercato all’al- 
tro, sia in Italia sia verso 
l’estero, con un nuovo colle- 
gamento di norme che non 


sì possono improvvisare. Ci 
vorranno almeno due anni e 
mezzo (è quanto hanno 
impiegato gli inglesi per ar- 
rivare al loro big bang) per 
partire a pieno ritmo. Nel 
frattempo in due anni le 
trattazioni di Borsa sono 
passate da una capitalizza- 
zione di 50 mila miliardi a 
une che alla fine dell’86 su- 
pererà i 200 mila miliardi». 


Giorgio Cefis membro del- 
lo staff. dirigenziale della 
Morgan Grenfell (banca fi- 
nanziaria inglese attiva în 
tutto ‘il mondo) nel parlare 
dello sviluppo delle banche 
a fronte della crisi del loro 
ruolo tradizionale, ha spie- 
gato ‘che lo sviluppo di una 
trattazione continua ‘inter- 
nazionale dei titoli 24 ore al 
giorno (che potrebbero pas- 
sare attraverso l’interme- 
diazione anche bancaria) 
necessita di un sistema di 
certificazione e trasferibilità 
immediata dei titoli. 


G. M. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


v 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 700 MILIARDI DI 


OBBLIGAZIONI 9,25% 1986-1993 


(IV EMISSIONE) 


GARANTITE DALLO STATO 


Godimento. 1° dicembre 1986 - Interessi annui pagabili in via posticipata, il 1° dicembre - 
Tagli dei titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore nominale ‘dì Lire 1.000 l'una. 


i) 
PREZZO DI EMISSIONE L. 980 


RENDIMENTO NETTO EFFETTIVO 


9,06% 


i RIMBORSO 


Alla pari in unica soluzione il 1° dicembre 1993, salvo la facoltà per l'Enel di procedere al 
rimborso anticipato del prestito dal 1° dicembre 1989; in quest’ultimo caso il rimborso 


verrà effettuato, senza alcuna detrazione per Spese, con una maggiorazione sul capitale ‘ 


nominale pari al: 


2,-%, se il rimborso avverrà tra il 1° dicembre 1989'e il 30 novembre 11990; 


1,50%, se il rimborso avverrà tra il 1° dicembre 1990 c ‘il 30 novembre 1991; 
1,-% Se il rimborso avverrà tra il 1° dicembre 1991 e il 30 novembre 1992; 
0,50% se il rimborso avverrà tra il 1° dicembre 1992 e il 30. novembre 1993. 


REGIME FISCALE 


Ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 17 novembre 1986,:n: 759, sugli interessi. è altri proventi delle 
obbligazioni viene operata una ritenuta alla fonte del 6,25%, e si applica la disposizione 
dell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con 
modificazioni, nella legge 25 novembre 1983, n. 649. 

Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell’art. 58, 
ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n; 637. 


; ALTRE PREROGATIVE 


Le.obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese frà i titoli sui quali l’Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e:quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le 
borse valori italiane. 


CREO 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA — BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE -.CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA — 
CASSA DI RISPARMIO. DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE 
DI MILANO; - BANCA. POPOLARE DI BERGAMO — BANCA POPOLARE COMMERCIO E 
INDUSTRIA. BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO' DI SANTO. SPIRITO — 
BANCA TOSCANA — CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO 
BANCARIO \JTALIANO -— BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA — BANCA D’AMERICA E D’ITALIA - BANCO S. 
GEMINIANO E° S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO AGRARIO 
BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE — 
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA -— BANCA MANUSARDI & C. - BANCA C. STEINHAUSLIN & C. - BANQUE 
INDOSUEZ-ITALIA - CITIBANK, N.A. 


Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 27 e 28 novembre 1986 presso gli istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei limiti del 
quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento delle obbligazioni 
sottoscritte dovrà essere effettuato il 3 dicembre 1986. 


L'assicurazione 
con società 
della Cee 


ROMA Da ieri le imprese 
assicuratrici italiane potran- 
no: partecipare alla stipula di 
contratti di copertura rischi, 
in ‘coassicurazione, insieme 
alle altre società dei paesi 
Cee..I contratti potranno ri- 
guardare alcune categorie di 
rischio sia in Italia che all’in- 
terno della Comunità europea 
stessa. Lo stabilisce la nuova 
legge che regola la disciplina 
della coassicurazione comuni- 
taria, pubblicata sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. Tale provvedi- 
mento. accoglie la. direttiva 
del consiglio delle Comunità 
europee emanata nel ‘1978. 

La disciplina che regola la 
coassicurazione prevede la 
copertura dei principali ri- 
schi, fatta eccezione per quelli 
inerenti a infortuni, malattia, 
Rc auto, crediti e cauzioni, 


; tutela giudiziaria e corpi di 


veicoli terrestri. Le società 
che coassicurano un' rischio 
debbono delegare a ‘una di 
‘esse la gestione del contratto. 

Questa società, come previ- 


| sto dalla legge, si farà carico 


per intero del pagamento. al- 


«assicurato, salvo poi la rival- 


sa nei confronti delle altre 
società partecipanti, semplifi- 
cando così il rapporto con la 
clientela. L'impresa delegata- 
Tia determina anche le condi- 
zioni di assicurazione, e il tas- 
so di premio da applicare al 
contratto, e paga le tasse sul- 
l'importo globale del premio. 

Per ciascuna delle categorie 
‘di rischio coperte dalla coassi- 
eurazione è stato fissato un 
massimale minimo che va da 


‘30 a 50.milioni di Ecu per la 


Re generale, i contratti po- 
tranno essere stipulati da un 
imprenditore che realizzi un 
fatturato annuo non inferiore 
a 200 milioni di-Ecu. 


«Se la nuovainormativa in-. | 


troduce maggiori.garanzie per 
gli assicurati, lascia aperto 
però il problema fiscale». È 
quanto sostiene il sottosegre- 
tario all’industria per il com: 
parto assicurativo, Savino 
Melillo. «Occorre riconsidera- 
Te — sostiene Melillo — il 
trattamento fiscale riservato 
all’assicurazione sulla. vita, 
sia in ordine alla deducibilità 
dei premi; sia per ciò che con- 


cerne le: assicurazioni di’ca- 
‘ rattere vitalizio, sia per l’equi- 
parazione dei lavoratori di-. 


pendenti a quelli autonomi». 

Il minor gettito tributario 
che ne deriverebbe «sarebbe 
compensato \da un maggior 
afflusso di risparmio a lungo 
termine — aggiunge Melillo — 
e dai conseguenti investimen- 
ti. Il problema merita un op- 
portuno approfondimento — 
conclude il sottosegretario al- 
l'industria — anche in virtù 
del notevole impulso che il 
settore riceverà dalla prevista 
riforma del sistema previden- 
ziale e dall’auspicabile espan- 
sione della previdenza inte- 
grativa». > 


Aziende «top»: 
Generali 13° 


in Europa —— 


MILANO — Dodicesimo po- 
sto per la Fiat, tredicesimo 
per le Generali, 45° per l’Oli- 
vetti e 50° per la Fondiaria: 
questi i migliori piazzamenti 
delle società italiane nella 
classifica delle «top 500» so- 
cietà europee, pubblicata ieri 
dal Financial Times. La clas- 
sifica, compilata sulla base 
della capitalizzazione in Bor- 
sa in termini di dollari, vede 
nelle prime posizioni la Royal 
Dutch Shell al primo posto 
(posizione confermata dal- 
l’anno precedente), la Daim- 
ler-Benz al secondo (4), la Bri- 
tish Telecom al.terzo (2), la 
British Petroleum al quarto 
(3) e la Siemens al quinto 
(confermato). 


‘Tra le altre società italiane 
‘presenti nel listone del Finan- 
cial Times, troviamo ‘al posto‘ 
numero 62 la Ras (159 l’anno 
precedente), al 66° Montedi- 
son (101), al ‘74° Alleanza (94), 
al 77° Mediobanca (102), al 

(133° la Sai (294), al 147° la 
Toro (296), mentre poi biso- 
gna scendere fino al 230° per 
trovare il Nuovo Banco Am- 
brosiano, presente per la. pri- 
‘ma volta in classifica. 5 


Al. gruppo Pirelli spettano i 
posti 252 (Pirelli Spa), 279 (Pi- 
relli International) e 380 (Pi- 
relli e Co). Tra i titoli del 
gruppo De Benedetti sono in 
classifica anche la Cir (307) e 
la Cofide (412). Ancora citate 
Italcable (262), Snia Bpd (302), 
Italcementi (304), Italgas 
(331), Saipem (349), la Rina- 
scente (37) e Milano Assicu- 
razioni (470). 

Da sottolineare la presta- 
zione particolarmente brillan- 
te degli assicurativi italiani, 
all’interno di un settore parti- 
colarmente vivace, con il 
gruppo tedesco Allianz al se- 
sto posto assoluto contro il 
decimo dell’anno precedente. 
Spicca invece l’assenza dei ti- 
toli del gruppo Ferruzzi. 


La classifica del Financial 
Times, relativa alle maggiori 
società europee, è al suo quin- 
to anno di vita e considera i 
dati raccolti sulle principali 
Borse continentali dal giugno 
’85 al giugno ’86. La capitaliz- 
zazione si calcola moltiplican- 
do il: numero delle azioni in 
circolazione per il loro prezzo: 
dal.computo sono state esclu- 
se le ‘azioni privilegiate. Nel- 
l'elenco non compaiono le 
compagnie il cui capitale è 
controllato per il.70 per cento 
o più da altre società. 

Tutti i dati sono stati 
espressi in dollari, utilizzando 
il tasso medio di cambio di 
giugno (per l’Italia 1.531,24 
contro 1.952,75 dell’anno. pre- 
cedente, ossia il 27,53 per cen- 
to in meno). Le tabelle del 
Financial Times prevedono 
anche l’indicazione del fattu- 
rato, degli utili (sempre 
espressi in milioni di dollari) e 
| il numero degli occupati. 

x 


1377,9 
1,01% 


i DOLLARO 


La valuta Usa ha perso ieri oltre 14 punti in 
Italia mettendo in pericolo la stabilità dello 
Sme. A New York ha recuperato. 


BORSA DI MILANO 


3 26/11 25/11 
Alimentari e agricole 
Alivar 10850 10800 
Bonifiche ferraresi 37680 37790 
Buitoni 8616 8600. 
Buitoni risp. 4260 4210 
Buitoni risp. pr. ‘3890 3890 
Eridania 4830 4895 
Eridania r. nc. 2780 2800 
Perugina 5575 5600 
Perugina risp. 2310 2310 
‘Assicurative 
Abeille 132500 136000 
Alleanza 70250 70500 
Alleanza risp. 63150 . 64000 
Fondiaria 85200 88500 
Generali 180000 130300 
Italia Assicurazioni 20500 20890 
Latina 14400 14600 
Lloyd Adriatico 21900 22200 
Milano Assicurazioni 30900 31290 
Milano risparmio 17200 17750 
Previdente 36000 36895 
Ras 61200 61950 
Sai 31000. 31550 
Sai risp. 13750 13900 
Toro Assic. 31350 31300 
Toro Assic. priv. 20300 20890 
Unipol: priv. 21500 21800 
Bancarie 
Banca Agricoltura 5800 5830 
Banca Agric. priv. 2800. 2820 
Banca Agric. ris. nc. 2630 2631 
Banca Catt. Veneto 6090 6070 
Banca Mercantile 11990 11870 
Banca Toscana 7605 7210 
Banco Chiavari 5280 5850 
Banco. Lariano 4250 4260 
Banco di Roma 16100 16600 
BNL risp. 23750 23750 
Comit 24200 24320 
Cr. Commerciale 5950 5950 
Cr. Fondiario 5300. 4750 
Credito. Italiano 3350 3365 
Cr. Ital. risp. 3020. 3010 
Credito Varesino 3295 ‘3500 
Credito Varesino risp. 2605 2600 
Interbanca priv. 21200 21200 
Mediobanca 243100. 245400. 
NBA 3531 ‘3565 
NBA risp: 2037 2005 
Cartarie 
Binda De Medici 4100 4000 
Burgo 12560 12895 
Burgo priv. 9200 9235 
Burgo risp. 12695 12680 
Espresso 26400 27290 
Fabbri priv. 1972 1980 
Mondadori 18350 18250 
Mondadori priv. 11580 11570 
i Cementi 
Cementir 9374 ‘3360 
Italcementi 73000 73400 
Italcementi risp. 42500 42960 
Pozzi 415 425 
Pozzi risp. 320 320 
Unicem 21000 21050 
Unicem risp. 12510 12450. 
Chimiche 
Boero È 5999 6000 
Caffaro 1170 1162 
Caffaro risp. 1165 1160 
Farmit Erba 10780 10795 
Farmit. ris. nc. 6255 6250 
Fidenza Vetr. 9100 9100 
Fme 2940 3050 
Italgas 2600 2605 
Manuli 3750 3701 
Mira Lanza 38930, 38750, 
Montedison 2990 2971 
Monted. ris. nc. 1410 * 1405 
Montefibre ‘2500 2500 
Montefibre ris. nc. 1801 1800 
Ossigeno 27200 27300 
Ossigeno risp. 19000 19200 
Perlier 2195 2205 
Pierrel 2601 2550, 
Pierrel risp. 1510 1510 
Pirelli spa 5000. 5000 
Pirelli risp. 4960 5055 
Pirelli ris. nc. 2850. 2879 
Recordati 12030. 11950 
Record. risp. no. 6010 6100 
Rol 2380 2499 
Rol'risp. ne. 1610 1610 
Saffa 8800 8840 
Salfa risp. 8815. — 8850 
Snia Bpd 4890 4870 
Snia Bpd risp. 4815. 4780 
Snia Tecnopol 5920. 5810 
‘Sorin 12100 12100 
Uce 1825 1780 
Commercio 
Rinascente 989 993 
Rinascente priv. 559 1570 
Rinascente risp. 580 575 
Silos. 2315 2310 
Silos pr. 2240 2255 
Silos risp. nc. 1210 1170 
Standa 13000 1300. 
Standa. risp. 7999 7900 
Comunicazioni 
Alitalia 1070 1080 
Alitalia priv. 890 ‘899 
Ansaldo trasp. 4715 4651 
Ausiliare 6750 6710 
Aut. Torino-Milano 12600 11980 
Italcable 21510 21510 
Italcable risp. 17245. 17240 
Sip 2700 2752 
Sip risp. 2590 2620 
Sip warrant 2730 2745 
Sirti 9430 9400. 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7350 7310 
Selm 3720 7320 
Selm risp. ‘3630 3660 
‘Sondel 1103 1126 
Tecnomasio 1289 1290 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3100. 3189 
Acqua Marcia risp. 1420 1440 
Agricola 4303 4360 
Bastogi 700.711,50 
Bon Siele 35100 3490 
Bon Siele risp. 17850 17800 
Breda 8400 8500 
Brioschi 1170 1285 
Buton 2710 2700 
Camfin 3640 3570 
Cir 7262 7300 
Cir risp. 7248 7295 
Cir risp. n.c. ‘4100 4160. 


TITOLI DI STATO 
Certificati di credito al Tesoro. 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,55 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,65 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 98,65 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 98,75 
(C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 103,25 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99, 

C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,90 
C.C.T. ‘dic. 90 sem. Il 6,40% 99,10 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103, 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 5,95% 98,65 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 102,80. 
C.C.T. feb. 91 Il 5,60% 98,80 
C.C.T. mar. 9i sem. 6,00% 101,40 
C.C.T. mar. 91, Il 5,45% 98,50 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 101,45 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 101,50 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 101,40 
(G:C.T. lug. 91 sem. 6,45% 100,25 
©.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 100,10 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 100,25 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 100,30. 
C.C.T. nov. 91 sem. 5,60% 100,15 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 99,90 
(C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,80 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 198,60. 
C.C.T. feb. 95 ann..14,15% 99,95 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 97,55 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 97,90 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,15 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 98,45 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,50 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,20 


Pacchetti 


26/11 
Cofide 5099 
Cofide risp. nc. 2871 
Comau 4610 
Comau warr. 238 
Editoriale 2380 
Eurogest 2450 
Eurogest risp. 2450 
Eurogest risp. no. 1420 
Euromobiliare 12385 
Euromobil. risp. 5450 
Fidis 17750 
Fimpar 1851 
Finarte 2020 
Fineurop Gaio 41900 
Finrex 1500 
Finrex. risp. nc. 905,50 
Fiscambi 7100 
Fiscambi risp. 2850 
Gemina a 2770 
Gemina risp. 2594 
Gerolimich 175 
Gerolimich. risp. 125 
Gim 8080. 
Gim risp. 4090 
Ifi priv. 28120 
Ifil 5600, 
Ifil risp. 2801 
Iniz. Me. T.A. 15850 
In. Me. T.A. risp. nc. B150. 
Italmobiliare 118800 
lialmob. risp. nc. 62200 
Kernel 1060 
Mittel 3700 
Part. Finan. 3250 
Paf ris. nc. w. 3195 
Paf r. nc. ex w. 1390 
Pirelli Co. 7050 
Pirelli Co. risp. 4130 
Rejna 24480 
Rejna risp. 22850 
Riva finanz, 10010 
Sabaudia 2500 
Sabaudia risp. nc. 1410 
Saes . 3000. 
Saes risp. 1497 
Schiapparelli 545 
‘Sem 1615 
Serfi 5880 
Sifa 6550 
Sifa risp. 5350 
Sme 2001 
Smi metalli 3030 
Smi metalli risp. 2505 
Sogefi 4150 
Sopaf 2305 
Sopat risp. 1371 
Stet 4980 
Stet risp. 4500 
Stet warrant 2600 
Stet warr. Sip. 1980 
Terme Acqui 4475 
Tripcovich 7700 
Tripcovich ris. ne. 3240 
Immobiliari 
Aedes 10240 
Attività imm. 5885. 
Calcestruzzi 8190 
Cogefar 7110 
Del Favero 4770 
Inv. Imm. It. ‘3500 
Inv. Imm. it. risp. 3365 
Risanamento 15100 
Risanamento risp. 11330 
Vianini 26000 
Vianini ind, | 2891 
Meccaniche 
Aeritalia 4386 
Aturia 2260 
Aturia risp: 2175 
Danieli 8050 
Faema 4010 
Fiar 18380 
Fiat 14100 
Fiat priv, 7648 
Fiat risp. 7674 
Fochi 2490 
Gilardini 21740 
Gilardini risp. 14920 
Magneti 4860 
Magneti risp. 4670 
Necchi 4140 
Necchi risp. 4300 
Olivetti 13650 
Olivetti priv, 7550. 
Olivetti risp. 13890 
Olivetti risp. nc. 7570 
Pininfarina 18150 
Pininfarina risp. 18420 
Saipem 4817 
Saipem risp. 4510 
Saipem war. risp. 1948 
Sasib 7230 
Sasib priv. 7380 
Sasib risp. nc. 4150) 
Secco 2750 
Teknecomp. 2650 
Tosi 23550. 
Valeo 7499 
Westinghouse ‘35000 
Worthington 1660 
È Minerarie 
Cantieri Metal. 4460 
Dalmine 434,75 
Falck 8890 
Falck risp. 8551 
Falck risp. pr. 8710 
Lmi 1394 
Magona 7500 
Trafilerie 3500 
Tessili 
Benetton, 16340 
Cantoni 10100. 
Cantoni risp. 10050 
Cucirini 1810 
Eliolona 2249 
Fisac 9990 
Fisac risp. 9700 
Linificio 1950 
Linificio risp. 1631 
Marzotto 4800 
Marzotto risp. 4700 
Olcese 4400 
Rotondi 17200 
Sim 10020 
Zucchi 3820 
Diverse 
Ciga 3925 
Condotte To 5400 
De Ferrari 2710 
De Ferrari risp. 1745 
Jolly Hotels 10505 
Jolly risp. 10790 
269,75 


sett. 95 ann. 11,35% 
ott. 95 ann. 14,60% 
 ECU 82/89 ann. 13% 

. ECU 82/89 ann. 14% 
EGU 83/90 ann. 11,50% 
ECU 84/91 ann. 11,25% 
EGU 84/92 ann. 10,50% 
ECU 85/93 ann. 9,60% 
. ECU! 85/93 ann. 9,75% 
C.C.T. ECU 85/93 9% 

C.C.T. ECU 85/93 8,75% 


ao0090000 


25/11 
5099 
2865 
4601 

240 
2350 
2485 
2450) 
1450 

12370 
5600 
17750 
1880 
2000 
41650 
1585 
904,50 
7100 
2850 
2774 
2591 

175 

128 
8660. 
4140 

27920 
5630 
2815 
15860 
8570 
119050 
62050 
1067 
3601 
3400 
3240 
1360 
7000 
4110 
24480 
‘22950 
10010 
2510 
1999 
‘2988 
1449 

555 
1625 
5999 
6510 
5310 
1980 
3040. 
2475 
4150 
2410 
1385 
5015 
4505 
2690. 
2020 
4475 
7650 
3250 


10300 
5910 
8180 
7270 
4770 
3500 
3350 

15010 

11270 

26000 
2410 


4380 
2261 
2171 
8000 
4001 
18390 
13295 
7600 
7700 
2500 
21750 
15220 
4840 
4750 
4150 
4300 
13800 
7600 
13850 
7610 
18150 
18320 
4287 
4600 
1960 
7380 
7380 
4155 
2762 
2580 
‘23400 
7340 
35200 
1775 


4460 

435 
8770 
8510. 
8590 
1394 
7740 
3420 


16350 
9770 
‘9960 
1870 
2210 

10100 
9790 
1900 
1645, 
4610 
4840 
4380 

16210 
9930; 
8815 


3935 
5290 
2680 
1730 
10490 
10800 
265 


99,05 

99,15 
110,45 
110,60 
108,25 
108, 
107,90 
104,10 
105,20 
103,50 
102,30 


Buoni del Tesoro poliennali 


BIT.P. 
B.T.P. 
BIT.P. 
B.IT.P. 
B.IT.P. 
B.IT.P. 
BT.P: 
B.T.P. 
B.IT.P. 
B.T.P. 
Berte 
B.T.P. 
B.IT.P: 
BIT.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
BiTePa 
B.T.P. 
B.T.P. 


gen. 87 ann. 12,50% 
ott. 87 ann. 12% 
feb. 88 ann. 12% 
feb. 88 ann. Il 12,50% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
lug. 88 ann. 12,50% 
ott. 88 ann. 12,50% 
nov. 88 ann. 12,50% 
gen. 89 ann. 12,50% 
feb. 89 ann. 12,50% 
mar. 89 ann. 12,50% 
‘apr. 89 ann. 12% 
mag. 89 10,50% 
gen. 90 ann. 12,50%. 
feb. 90 ann. 12,50% 
mar. 90 ann. 12,50% 
apr. 90 ann. 12.% 
mag. 90 10,50% 
mar. 91 ann. 12,50% 


100,05 
102 
102,45 
102,60 
102,45 
103— 
103,30 
103,90 
104,50 
104,20 
104,60 
104,40 
103,45 
100,80 
106,60 
106,40 
106,75 
105,10 
101,80 
108,60 
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1627 Dopo due giorni di recupero l'indice ha 
n subito un assestamento. C'è stata un'ulterio- 
—0,31 Yo re contrazione degli scambi. 


BORSA DI TRIESTE 


Ritorna 
il malessere 


MILANO — Dopo due giorni di 
recuperi l'indice Mib della Borsa 
di Milano ha accusato un asse- 
stamento dello 0,31 per cento 
riportandosi a quota 1627 (più 
62,7 per cento rispetto all'inizio 
dell'anno). La seduta è stata 
caratterizzata da un'ulteriore 
contrazione degli scambi (la se- 
duta si è conclusa poco dopo le 
13) dovuta in parte alle perdu- 
ranti agitazioni in atto nelle 
banche e all'avvicinarsi della 
scadenza delle liquidazioni di 
novembre prevista per oggi. 

La seduta si era aperta all’in- 
segna di un consolidamento dei 
progressi precedenti con le Fiat 
terminate a 14100 lire (più 1,2 
per cento), le. Montedison a 
2990 lire (più 0,6). Le Generali 
hanno chiuso invece nella suc- 
cessiva parte della mattina a 
130 mila lire (meno 0,23 per 
cento) e le Mediobanca a 
243100 con un ribasso dello 0,93 
per cento. | prezzi del dopolisti- 
no sono risultati diffusamente 
cedenti. 

Tra gli operatori sono emersi 
ieri timori per un eventuale si 
tamento del pagamento dei sal- 
di che potrebbe essere provoca- 
to dagli scioperi delle banche, 
ma tra le grida si osserva che in 
ogni caso le partite debitorie 
dovranno essere sistemate en: 
tro venerdì anche se poi le risi- 
stemazioni potranno ‘avvenire - 
in ritardo di qualche giorno. 

Frattanto il comitato direttivo 
della Borsa di Milano d'intesa 
con l'Associazione bancaria e la 
stanza di compensazione ha di- 
sposto che le liquidazioni gior- 
nalièére avvengano con il vec- 
chio sistema delle «consegne 
telefoniche» invece che con la 
«consegna automatica» che av- 
Viene normalmente attraverso 
gli istituti di credito. 

L'attività è stata ridotta prati- 
camente su tutta la quota e 
-secondo stime provvisorie an- 
cora inferiore a ieri, quando era- 
no state trattate azioni per 171 
miliardi di controvalore. 

Un certo rafforzamento han- 
no comunque messo a segno 
alcuni titoli particolari tra cui la 
Sifa del gruppo lriche ha guada- 
gnato un altro 2,15 per cento. 


Il ristretto 


Banca Briantea 18.050 
(18.100); Banca Picc. Cred. Val- 
tellinese 16.600 (16.500); Cred. 
Agr. Bresciano 2940 (2945); Ter- 
me di Bognanco 1000 (999); 
Italiana incendio e vita 120.100 
(120.000); Usa 31.000 {33.000); 
Vittoria assic. 75.500 (72.000); 
Banca Prov: Lombarda 11.010 
(11.500); Banca Pop. Brescia 
7750 (7700); Banca Centro Sud 
5700 (6250); Banca Pop. Comm. 
Industria 15.100 (15.500); Banca 
di Legnano 3534 (3561); Banca 
Ind. Gallaratese 29.000 (28.000); 
Banca Pop. Bergamo 21,100 
(21.900); Banca Prov. Napoli 
6510 (6400); Banca Pop. Lecco 
12.050 (11.600); Banco di Peru- 
gia 1650 (1700); Banca Pop. Cre- 
ma (26.500 (27.200); Banca Pop. 
Intra 11.310 (11.500); Banca Su- 
balpina 9300 (8990); Banca Ti- 
burtina 4860 (5000); Banca Pop. 
Lodi 16.800 (17.100); Banca Pop. 
Luino e Varese 9499 (9500); 
Banca Pop. Milano 12.300 
(12.550); Banca Pop. Novara 
18.601 (19.000); Credito Berga- 
masco 22.600 (22.990); Banca 
Cred. Pop. Siracusa 8000 (8000); 
Finance ord. 31.100 (30.000); 
nance priv. 20.510 (17.100); Bief- 
fe 4700 (4500); Creditwest 
10.150. (11.000); Frette 4150 
(4155); Zerowatt 1800 (1850); 
Ind. Secco 83 cv 15% 173 (170. 

Diritti: Terme di Bognanco 60 
(54); Usa !dir. gr. 7999 (8560); 
Usa 12.500 (13.500). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative Variazioni: 


Francoforte 884,62 (+ 3,61) 
Hong Kong 384,25 (+ 1,50) 
New York 382,20 (— 3,30) 
Londra 383,60. (— 0,15) 
Milano 387,80. (+ 3,40) 
Parigi 385,02 (+ 4,22) 
Zurigo 383,05 (— 0,95) 


Mercato Ufficiale 


26/11 25/11 
Generali* 2129900 130000 
Lloyd 21800 21600 
Ras 61000 61950 
Montedison* 2980 3002 
Montedison. risp.* 1408 1423 
Pirelli 5000 5000 
Pirelli risp. 4960 5055 
Pirelli risp. n.c. 2850 2880 
Snia BPD* 4855 4860 
Snia BPD risp.* 4770. 4760 
Snia BPD risp. nc» 2670 2680 
La Rinascente 990 995, 
La Rinascente priv. 560.570 
La Rinascente risp. 580. 575 
Gerolimich & C. 175 175 
Gerolimich risp. 125 125 
G.L. Premuda 2800.2800 
G.L. Premuda risp. 1750.1750 
Sip” 2720 2700 
Sip risp.* 2650 2690 
Warrant Sip* 2760 2740 
Bastogi Irbs 700 710 
Fidis 17750 17750 
Sme 2010 1970 
'Stet* 5010 5020 
Stet Warrant 10* 2735 2735 
Stet Warrant 9 2030, 2050. 
Stet risp.* 4510. 4510 
D. Tripcovich 7700 7650 
Tripcovich risp. 3240 3250 
Attività immobil. 5885 «5910 
Fiat* 14038 14005 
Fiat priv.* 7615 7625 
Fiat risp.* 7673 7700 
Warrant Comau 238 250 
Gilardini 21800 22300 
Gilardini risp. 15250 15300 
Dalmine 430 430 
Lane Marzotto 4800. 4610 
Lane Marzotto priv. 4700. 4840 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.z00 10001000 
Banca del Friuli 22200 22500 
Camnica Ass. 19000 17500 
Assitalia 21000 21500 


FONDI INVESTIMENT 


Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital Italia doll. 30,87 — 
Fonditalia » 7240 — 
Interfund » 95,15 — 
Int. Sec. Fund.» 27,23 — 
Italfortune ® 40,83 IA 
Italunion » 21,40 22,41 
Mediolanum |» 36,51 39,60 
Rasfund lire 39,65 = 
Rominvest doll. 35,12 37,23 
Fondo TreR lire 37.806. — 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100}: 353,37; rispetto al giorno prece- 


denti 0,05; rispetto all'anno prece- 
dente: +47,31. 
Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 12.019 
America 10.066 
Arca BB 19.894 
Arca RR 11.744 
Aureo 15.643 
Azzurro 16.714 
BN Multifondo 12.535 
BN Rendifondo 11.322 
Capitalcredit 10.215 
Capitalfit 11.921 
Capitalgest 14.238 
Cash Management Fund 12.840 
Corona ferrea 10.739 
Epta Bond 10.514 
Epta-Gapital 10.189 
Euro Andromeda 16.190 
Euro Antares 12.968 
Euro Vega 10.613 
Euromob. Capital Fund 10.527. 
Fiorino 21.916 
Fondattivo 13.662 
Fondersel 25.368 
Fondicri 1° 11.820 
Fondicri 2° 10.161 
Fondinvesi 1° 12.068 
Fondinvest 2° 14.638 
Fondo centrale 14.320 
Fondo Professionale 26.492 
Genercomit 16.762 
Genercomit rendita 10.043 
‘Geporeinvest 10.001 
Geporend 10.052 
Gestielle B 10.273 
Gestielle M 10.641 
Gestiras 15.827 
Imicapital 24,543 
Imi 2000 10.083 
Imirend 14.723 
Interb. Azionario 18.622 
Interb. Obbligaz. 13.022 
Interb.. Rendita 12.652 
Libra 16,300 
Multiras. 17.092 
Nagracapital 14.013 
Nagrarend 12.250 
Nordcapital 9.885 
Nordfondo 12.462 
Phehixfund 10.156 
Primecapital 25.794 
Primecash 12.731 
Primerend 18.815 
Redditosette 14.866 
Rendicredit 10.721 
Rendifit 11.749 
Risparmio Italia bilanc. 12.494 
Risparmio Italia reddito 17.348 
Sforzesco 12.297 
Verde 11.880 
Visconteo 15.888 
Fondo Ina 1.845,025 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 


muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale: 183,10. (+ 0,13%) 
Azionari 224,28 (+ 0,19%) 
Bilanciati 187,21 (+ 0,17%) 
Obbligazionari 137,81 (+ 0,13%) 


CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERG. 
Dollaro USA TG 1377,75 
» USA TP i 
Marco tedesco 692,85 
Franco francese 211,55 
Fiorino. olandese 613,23 
Franco belga 33,31 
Lira sterlina 1969,60 
Lira irlandese 1885,70 
Corona danese 183,45 
Ecu 1441,25 
Dollaro canadese 994,— | 
Yen giapponese 8,47 
Franco svizzero 831,80 
Scellino austriaco 98,41 
Corona norvegese 182,56 
Corona svedese 199,66 


Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 


» (Milano) TP 

» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 

» greca TP 


Dollaro australiano 


894, 


BANCONOTE MEDIE UIC 
1379— 1377,75 
1350,— n 

692,30. 692,85 
211,35 211,57 
612,25 613,24 
33,25 33,31 
1975, 1969,72 
1860,—- 1885,10 
183,50 183,44 
= 1441,42 
985,— 994,— 
8,45 8,47 
828,50 831,62 
98,25 98,41 
181,50 182,63 
198,25 199,68 
278— 280,85 
8,40 9,28 
10,15 10,27 
2,45 n 
2,45 
1,75:2 smi 
2,45 a 
Bia 9,96 
8,20 == 
880, 894,75 


| coefficienti di deprezzamento della lirà, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbrajo 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57,83 (58,25); delle 
valute Cee 60,96) (60,96); di tutte le valute 60,88 (60,50). 


COCCUGcc ea 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 16900 (17300): 
‘argento (per kg) 238100 (243950); sterlina vc 126000 (132000); sterlina nc (ante 73) 
127000 (134000); sterlina nc. (post 73) 126000 (132000); krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 620000 (670000); 20 dollari oro 580000 (700000); 
marengo svizzero 106000 (112000); marengo italiano 104000 (108000); marengo 


belga 104000 (107000); marengo francesi 


MONETE D’ORO 


;e 104000 (107000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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ATTUALITA 
«RICOGNIZIONE» CON UN PESCHERECCIO NEL GOLFO DIVISO 


Sul confine invisibile 


«Non abbiamo bisogno di andare di là, in queste acque, per cercare il pesce» 
Una tragedia che non poteva lasciare prove - La vigilanza dei carabinieri 


Il peschereccio «Orion» nel Golfo di Trieste non lontano da quel confine che non deve essere la linea della morte 


Il mare è la, tutto attorno a 
noi, sempre uguale, sempre 
diverso, increspato, con i luc- 
ciconi di sole che sembrano 
rimbalzare e rincorrersi, ci so- 
no riflessi verdastri, azzurro- 
gnoli con qualche striata ne- 
ra; è brillante, è vivo. Lo stia- 
mo solcando a bordo di un 
peschereccio, alle spalle Si- 
stiana, sulla sinistra ci lascia- 
mo Trieste e Muggia, sulla 
destra abbiamo superato 
Monfalcone, la prua in dire- 
zione di Pirano. Andiamo a 
cercare il confine, andiamo a 
cercar di capire come un trat- 
to di pennarello tracciato su 
una carta nautica, con tanto 
di gradi e coordinate, possa 
tradursi in qualcosa di uma- 
namente percepibile, là in 
mezzo al mare. La giornata è 
luminosa, il sole splende, ia 
temperatura è quasi primave- 
rile. Una decina di barche s’in- 
travedono sparpagliate in un 
raggio di qualche miglio, due 
più grandi, le altre sono picco- 
li pescherecci colorati. Qual 
cuno è di Trieste gli altri ven- 
gono da Grado. 

Da ventiquattr'ore hanno 
ripreso il mare dopo la luttuo- 
sa protesta dei giorni scorsi. 
La radio di bordo, indiscreta, 
capta dialoghi a distanza, fra 
barche per noi invisibili. Dal- 
l'accento si direbbe che i più 
loquaci sono i pescatori 
chioggiotti. Il peschereccio 
che ci ospita è l'«Orion». Usci- 
to lunedì pomeriggio, era rien- 
trato all'alba con un buon 
carico. Poche ore dopo, men- 
tre il comandante Mervi e i 
suoi pescatori tiravano il fia- 


I 


LAVORO ITTICO IN CIFRE 


Pesca e barche 
dell’Adriatico 


Nello scorso anno, le sette regioni adriatiche hanno 
fornito complessivamente 248.755 tonnellate di pescato; 
vale a dire, oltre la metà — precisamente il 58 per cento 
— dell’intera produzione ittica italiana. In particolare, 
nei porti italiani dell'Adriatico sono state sbarcate — 
secondo i dati ufficiali resi noti dall'Istat — 164.859 
tonnellate (equivalenti a una media di quasi 452 tonnel- 
late al giorno) di pesce, 74.344 tonnellate di molluschi e 
9.552 tonnellate di crostacei. ; 

Rapportate al volume complessivo della produzione 
ittica nazionale, queste cifre rivelano che l’apporto delle 
regioni adriatiche all’approvviginamento ittico del no- 
stro paese è pari al 75,4 per cento (cioè a oltre i tre quarti) 
del totale, per quanto attiene ai molluschi; al 54,9 per 
cento, per il pesce; e il 32,2 per cento, per i'crostacei. 

Le regioni del versante adriatico che nel 1985 hanno 
fornito i maggiori quantitativi di pescato sono state 
rispettivamente l'Emilia-Romagna (con 90.856 tonnella- 
te) e le Marche (45.782 tonnellate). Vengono quindi, quasi 
alla pari, la Puglia (37.983 tonnellate) e il Veneto (37.684 
tonnellate), seguite dagli Abruzzi (19.652), dal Friuli- 
Venezia Giulia (la cui produzione si è aggirata intorno 
alle 10.401 tonnellate) e al Molise (6.397 tonnellate). 

Nel 1985, il valore aggiunto della pesca nel complesso 
delle sette regioni adriatiche ha raggiunto i 4(8 miliardi 
538 milioni di lire; il che equivale a circa 1 miliardo 119 
milioni di lire, in media, al giorno. 

Complessivamente, tali regioni dispongono di una 
flottiglia da pesca formata da 7.513 imbarcazioni, per 
complessive 127.858 tsl e aventi una potenza installata di 
697.386 hpa. Si tratta, in particolare, di 2872 motopesche- 
recci, aventi una stazza complessiva di 109.982 tsl (equi- 
valenti a una stazza media di 38,3 tsl per imbarcazione) e 
una potenza installata di 555.781 hpa; e di 4.641 motobar- 
che, per un totale di 17.876 tonnellate di stazza lorda. 


e 


to, questa breve corsa al con- 
fine, con al timone Ugo Erti, 
socio di Mervi e, se così pos- 
siamo dire, comandante in se- 
conda, L'«Orion» e i suoi uo- 
mini hanno qualche esperien- 
za di impatti con la polizia 
marittima jugoslava. C'è 
ancora sulla fiancata sinistra 
il segno di un proiettile spara- 
to dalla stessa motovedetta 
jugoslava dalla quale una set- 
timana fa sono partiti i mici- 
diali colpi che hanno ucciso 
Bruno Zerbin. Probabilmente 
a sparare è stato lo stesso 
ufficiale, comunemente cono- 
sciuto per Richard. 


Stiamo navigando verso 
quella linea immaginaria, con 
l'ausilio del radar possiamo 
seguire la nostra rotta sulla 
mappa, praticamente metro 
dopo metro. Siamo nel cuore 
del Golfo di Trieste: è real 
mente un grande lago, un 
enorme bacino naturale che si 
fa piccolo fazzoletto se dimen- 
sionato in termini di mare. 
Vediamo un galleggiante a 
prua, con uno straccio nero, 
come una bandiera. Segna 
una rete che qualche pescato- 
re verrà più tardi a issare. 
Siamo esattamente a duecen- 
to metri dal confine. Ci avvici- 
niamo fino a pochi metri e 
mettiamo la prua in parallelo 
alla linea immaginaria. C'è 
mare sulla sinistra, ed è jugo- 
slavo, c'è mare a destra ed è 
italiano. Se pescando passi 
quella linea commetti un rea- 
to. Basta così poco. Una sor- 
sata di vino, la ricerca di un 


fiammifero per accenderti 


Giovanni Palladini 


REGIONI Pesci 
Emilia-Romagna | 68.867 
I 


i | Molluschi Crostacei | In compl, 

20.519 | 1.470 90.856 

Marche , 27.454| 14.879 | 3.449 45.782 
Puglia 26.480] 9.526 | 1.977 37.983 
Veneto 25.715| 11.116 853 37.684 
Abruzzi 7.191] 11.794 727 19,652 

| Friuli-V.G. 5.087| 4989| 325| 10.401 
Molise 4.065| 1.581 751 6.397 

In complesso. |164.859| 74.344 | 9.552 | 248.755 


una sigaretta, e sei di là. 
«Ormai nessuno passa quel- 
la linea scientemente — ci 
dice il nostro comandante — 
non conviene, perché non è 
affatto vero che il pesce mi- 
gliore stia sotto quella costa. 
Questo discorso può valere a 
sud di Salvore, giù per l’Istria, 
verso Brioni, ed è zona di 
pescatori veneti. Noi e i grade- 
si, che peschiamo in quest’a- 
rea, non abbiamo motivi per 
sconfinare. Anzi, se inseguen- 
do qualche sostanzioso bran- 
co ci accorgiamo di avvicinar- 
ci troppo a questa linea ci 


fermiamo, ed aspettiamo per- 


ché il pesce non tarda a torna- 
Te indietro». 

Continuiamo a ‘scendere 
lungo l’invisibile confine. Ci 
avviciniamo alla zona dove 
una settimana fa è avvenuta 
la tragedia, Il mare non lascia 
tracce, in mare non puoi rico- 
struire un fattaccio. Soltanto 
l'immaginazione potrebbe 
farti rivedere la sanguinosa 
sequenza ma rimarrà sempre 
senza risposta la domanda 
«dove è avvenuto?». Non che 
un omicidio perpetrato qual- 
che metro più in qua o più in 
là possa trovare la pur mini- 
ma giustificazione, ma alme- 
no il burocratico andamento 
giudiziario potrebbe valersi di 
qualcosa di più concreto del 
semplice dire dello sparatore 
o degli amici della vittima. 
D'altra parte è impensabile, 
al di là di tutti gli strumenti 
necessari a bordo anche delle 
più piccole imbarcazioni, tro- 
var posto per una «scatola 
nera», di tipo aeronautico, 


(Montenero) 


| che fissi via via tutti i punti 


nave, che disegni quindi la 
rotta seguita nel corso di una 
battuta di pesca. 

Invertiamo la rotta, Ri- 
chard non appare, neanche a 
cercarlo col cannocchiale. 
S’avvicina invece una vedetta 
dei carabinieri. Qualcuno de- 
ve averli avvertiti che una 
barca stava navigando troppo 
vicino alla linea. Ci passano 
da poppa, vedono che non 
stiamo pescando, dalla rotta 
capiscono che stiamo rien- 
trando a Sistiana. Ci allonta- 
niamo dal confine acqueo, ma 
il mare non cambia, il golfo è 
sempre piccolo, stretto da un 
cerchio di terra, alberi, case, 
chiese e porticcioli. E un qual- 
cosa di unito, unico; insensa- 
ta ogni divisione, impossibile 
un muro, seppur sulla carta. 
Non ha senso, fa violenza al 
mare, fa violenza all'uomo. i 
gabbiani si fanno sentire stri- 
duli attorno ai pescherecci, 
c'è il ritmico tamburellare dei 
diesel, il vento, i rumori del 
mare, le voci dei pescatori, tra 
‘una battuta e una parolaccia, 
il rumore dei bicchieri ancora 
sporchi di vino, le pompe in 
azione per lavare le scorie del 
pescato. . 

No, non c’è spazio per le 
armi, Neanche l’immaginazio- 
ne resa fertile da tonnellate di 
bellicosa tv riesce a ricostrui- 
re quel maledetto mattino in 
cui un giovane pescatore è 
stato ucciso in mezzo al mare, 
nel cuore del Golfo di Trieste. 

Gualberto Niccolini 


LO STRUMENTO DELLA VERITA’ 


Il radar ormai 
indispensabile 


Il radar è una apparecchia- 
tura elettronica che genera in 
rapida successione impulsi 
elettromagnetici, i quali ven- 
gono irradiati da una partico- 
lare antenna rotante. Se un 
impulso colpisce un oggetto, 
detto impulso viene riflesso e 
in parte ritorna all’antenna 
che, per un istante, diventa 
ricevente. Poiché la velocità 
delle onde radio è costante, la 
metà del tempo occorrente a 
un impulso per andare a col- 
pire un oggetto e ritornare 
indietro al ricevitore corri 
sponde con esattezza alla di- 
stanza radar-oggetto. 

Il centro dello schermo rap- 
presenta il punto occupato 
dall’imbarcazione. Agendo su 
‘manopole, possono essere di- 
segnate più circonferenze 


‘aventi per centro comune il 


centro dello schermo. Quando 
queste-eirconferenze arrivano 
a «toccare» un determinato 
oggetto, il loro raggio rappre- 
senta la distanza alla quale si 
trova l'imbarcazione. La let- 
tura del valore avviene su 
pannelli con cifre digitali. 

I pescherecci che esercitano 
la loro attività nel Golfo di 
Trieste sono quasi tutti dotati 
di radar. «Io non potrei più 
farne a meno» mi dice Loren- 
zo Crosera, 25 anni, da Caorle, 
il cui «Isacco» è ormeggiato 
vicino alla piscina comunale 
di Trieste. «Guardi: dalla Sac- 
chetta dove ci troviamo al 
Castello di Miramare sono 
esattamente 3,8 miglia. E 
impossibile sbagliare. 

La mia prima esperienza di- 
retta sul radar è avvenuta 
invece sull’«Orion» di cui si 
dice sopra. Con l’ausilio del 
radar ho navigato per un’inte- 
ra mattinata in prossimità del 
confine fra Italia e Jugoslavia 
che taglia in due il golfo di 
Trieste e in qualsiasi momen- 
to mi sono potuto rendere 
personalmente conto della 
posizione occupata dal pe- 
schereccio. In questo mi ha 


‘aiutato molto una carta nau- 
tica del golfo che il coman- 
dante ha preparato pér suo 
uso e consumo. Con un com-. 
passo ha tracciato a intervalli 
di uno o mezzo miglio degli 
archi di circonferenza, inter- 
secantisi l’uno con l’altro, 
aventi per origine punti della 
costa ben individuabili sullo 
schermo radar. Date la rotta e 
determinate distanze indicate 
dallo strumento da punti co- 
spicui della costa, grazie agli 
archi di circonferenza si arri- 
va ben presto a individuare il 
punto nave. 
Pino Bollis 


La Lega 
nazionale 
a Craxi 


La Lega nazionale in una 
lettera ‘inviata al presi- 
dente del Consiglio Craxi 
manifesta la più severa 
condanna per «l’esecrabi- 
le e luttuoso fatto accadu- 
to nelle acque del Golfo di 
Trieste». 

«L’uso delle armi contro 
lavoratori inermi, scrive 
la Lega — che potevano 
comunque, essre fermati 
dal più veloce mezzo della 
sorveglianza costiera, non, 
trova giustificazioni nel 
mondo civile e compro- 
mette i sentimenti di buon 
vicinato così faticosamen- 
te costruiti attraverso sa- 
crifici territoriali, etnici e 
culturali che, ai fini della 
pacificazione, hanno por- 
tato al trattato di Osimo, 
estremamente duro per i 
connazionali dell'Istria». 

La Lega nazionale au- 
spica infine che episodi 
del genere non possono e 
non debbono aver più luo- 
80. 


IL PICCOLO 


GRUPPO ODG 


FUJI FILM ti da l'occasione di entrare nel prestigioso 
) mondo della reflex. Ora, infatti, puoi acquistare la STX:2 
al prezzo incredibile di L.299.000 anziché L.375.000. E 
non è finita, leggi con attenzione gli altri punti 
Hai una macchina fotografica da buttar via? Non lo fare! 
Il'tuo'‘negoziante te la valuta ‘ancora L..30.000, trattenen 
© do.il cartoncino della garanzia della STX:2. Se non ce 
l'hai spedisci Il cartoncino della garanzia al'ONCEAS e 
riceverai un abbonamento annuale a fotografare 
: con il Dizionario della Fotografia. 
i SÌ, è proprio il caso di correre del tuo negoziante perché 
’ un'occasione così non si era mai vista. Fai un po' di 
conti... L.299.000: — altre L.30.000 risparmiate = 
L:269.000. Avresti mai pensato di farti una reflex così 
prestigiosa a queste condizioni? 


Con la STX:2 fotografare in reflex è proprio un'altra co- 
sa. Robusta, con tempi fino a 1/1000 di sec., posa B, 
esposimetro TTL, trattamento interno antiriflesso. La tua 

avventura in reflex non poteva iniziare meglio, con la 
grande promozione FUJI FILM. 


FUJI STN-2 
A L299.000 


=SENZA BORSA - 


FINO AL 15 GENNAIO 


FUJI FILM ITALIA S.p.A. 
Via De Sanctis, 41-20141 Milano 


con acquisti per un totale di 40.000 lire 


nel periodo 
20 ottobre - 29 novembre 
ottieni 
la tessera 
e i bollini 
che ti 
offrono lo 


fino all 8 dicembre 86 
su 15 articoli scelti da te 


Giovedì, 27 novembre 1986 


Giovedì, 27 novembre 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 


LANO: via Pirelli 32, telefono - 


6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 


di piu persone o enti, composti ' 


con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La ‘collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
to — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali: offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 


I reclami concernenti errori di - 


stampa devono essere fatti en- 
. tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12\e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 

| so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importe di nolo cassetta è di 
lire. 400 per decade, oltre un 
rimborso di ‘lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA” EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
Tizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
hnunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
. Stampati, circolari o lettere di 
Propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
€ssere inviate per posta; saran- 
No respinte le assicurate o rac- 
Comandate. . 


Vincitrice del test ef- 
fettuato sul mercato 
tedesco da ‘“Auto- 
Zeitung”, conlamo- 
tivazione ‘SEHR 
EMPFEHLENS- 
WERT® 
(fortemen- 
te consi- 
gliate). 


Fornitore 
ufficiale 
F.I.S.I 


suuce/1@ Gal 
AUTOSCATTO 
O MAGNETICA 


GUI @ 7 


AUTOSCATTO 
L'unica catena da neve 
che si aggancia da sola 
senza muovere o sollevare la vettura. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 

COLLABORATRICE domesti- 
ca cercasi per famiglia Milano 


con Milano, con alloggio tele- 
fonare 7694. 65148/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


lt i LIRA 
(A.A. GIOVANE sedicenne, offre- 


si come apprendista idraulico. 
Telefonare 301117. 65114/3 


DIRETTORE d’albergo, espe- 
rienza ventennale in strutture 
medio-grandi in Italia ed all’e- 
stero, quattro lingue, socio 
A.D.A., esamina proposte an- 


| DISCOTECA 7 nani cercasi 


banconiera presentarsi giove- 
dì dalle ore 22, 65202/4 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni, 27.Roma. 35291/4 
GORIZIA cercasi urgentemente 
impiegato militesente non fu- 
matore referenziato conoscen- 
za possibilmente lingua jugo- 
Slava pratico contabilità ordi- 
naria e fatturazione trasporti 
internazionali. Carta id n. 
58790597 fermo posta Gorizia. 
321/4 
IMPIEGATO/A pratico import- 
export, padronanza lingua slo- 
vena e serbo-croato cercasi 
scrivere cassetta n. 13/I Pu- 
blied 34100 Trieste. 6026/4 


PROGRAMMIAMO la formazio- 
ne di personale qualificato nei 
settori vendita e. rappresen- 
tanze immediato inserimento 
aziendale ottimo trattamento 
economico telefonare 0481/ 

10500. 050293/4 

71.000 giornaliere offresi ad am- 
bosessi per facile lavoro pre- 
sentarsi trattoria alla Torre 
passeggio Sant'Andrea 30 (in- 
gresso cantiere) Trieste ore 
8.30-1113-15.30. 6103/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 


zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344, 6021/6 


che stagionali. Telefonare 040/ 
911275. 64920/3 
SPEDIZIONI internazionali, 
esperienza decennale, estero 
tedesco inglese, operativo e 
commerciale, esaminerebbe 
pionose Stesso ramo, disponi- 
ilità viaggiare. Tel. 212233. 

65134/3 

VELOCE stenodattilo buona co- 
noscenza. lingue TLX offresi 
tel. 571601. 61805/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrive: Arcom Casella 
Postale:17183-20170 Milano. 

35287/4 

AFFIDIAMO ovunque residenti 
lavoro confezione giocattoli 
scrivere Bamby, via Firenze 
163 Catania. 102/4 

AUTISTA patente c/d possibil- 
mente pensionato giovanile 
viaggi brevi dita trasporti, 
tel. 60301 ufficio. 6117/4 


«La centrale SuperBingo» 


0040/766937 - 771741 


i 


Il coniglietto è a disposizione dei 
vincitori del SuperBingo (l'elenco 
è stato pubblicato sabato 1 no- 
vembre) dalle ore 11 alle 13 tutti i 
giorni (esclusa la domenica). 

| vincitori saranno tali soltanto se 
si dimostreranno in regola con le 
norme del concorso: possesso 
della scheda e delle copie de Il 
Piccolo previste. | vincitori dovran-. 
no passare in ogni caso alla cen-_ 
trale del gioco entro il 30 novem- 
bre per poter riscuotere i premi. 
| doni che non sarannorritirati ver- 
ranno nuovamente sorteggiati. 


MULTINAZIONALE distribu- 
trice prestigioso marchio set- 
tore elettrodomestici sanitari 
farmacie seleziona abili agenti 
anche concessionari esclusivi. 
Milano 4247204-4247222. 

40654/4 

OVUNQUE residenti offresi faci- 
le lavoro rifinitura piccola pel- 
letteria. Ottimo pi pcanno 
Scrivere Domopel box 65. 
‘73024. Maglie. 97/4 

PASTICCIERE: cercasi urgen- 
temente rivolgersi via Canova 
30 oppure telefonare 764043. 

69150/4 

PER applicazioni specifiche in 
automazione uffici, negozi, 
studi professionali, piccole 
medie industrie, mediante 
uso di computers a prezzo 
competitivo filiale di Trieste 
ditta multinazionale cerca 
‘agenti per Friuli Venezia Giu- 
lia anche plurimandatari. Ot- 
timo trattamento. Scrivere 
cassetta n. 37/I Publied 34100 
Trieste oppure telefonare 040/ 


631986 ore ufficio, 6101/4 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


casa del 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio te- 
lefonare 811344. 6021/6 


8 Istruzione 


RIPETIZIONI materie scientifi- 
che scuole superiori. Studente 
ingegneria. Tel. 948132 serali. 

65184/8 


9 Vendite 
d'occasione 


CUCINA, elettrodomestici se- 
minuovi vendesi. Telefonare 
390489 ore pasti. 65213/9 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
nì, montoni vasto assortimen- 
to qualità superiori ultimi 
modelli prezzi straoccasione. 
Pellicceria Cervo Viale XX 


Settembre 16 III ascensore; la | 


Vostra pellicceria di fiducia. 
4912/9 


IL PICCOLO 


VENDO pelliccia, codine, viso- 
ne, occasione taglia 46 scura. 
Telefonare 575869. 65190/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226 - 774886. 6115/10 

ACQUISTIAMO ' soprammobili 
quadria libri mobilia epoca 
viennese salottini scrivanie ri- 
manenze ereditarie sgombe- 
rando. Telefonare 631037 o 
301110. 6041/10 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappeti, biancheria, 
‘pianoforti, mobili pino 1940. 
Sgomberiamo rimanenze. Tel. 
68657 - 571526. 65096/10 

LEVIER Timmel, Tominz, Sbi- 
sà, Parin, Orell, Flumiani, 
Croatto, Bergagna, Cambon, 
Barison, Grimani e molti altri 
acquistiamo IL GIARDINO, 
‘via Mazzini 12, tel. 68242. 

5811/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630398 - 415582. 

65050/11 

CAUSA trasferimento vendo 

mobili ottimo stato, telef. 


13061. 65165/11 
12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 9899/12 

CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

) ) 5691/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 5998/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 6088/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
Fabio Severo 65 tel. 54089 ven- 
dita Fiat nuove, Mercedes 190 
pronte. Rateizzazioni senza 
anticipi: 127 ’81, Panda 30 ’81, 

- Ritmo ’81, 131 ’80, Giulietta 
1.6 ’82, Bmw 3201 ’85, Bmw 320 
’80, Opel Corsa ’83, R 5 Alpine 
?81, R:5’81, Golf GL ’81, Fiesta 
XR2 ’82, Golf ’77, Alfetta ’75, 
Uno 45 1983. 050291/14 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 900 turbo, Merce- 
des 280 SE, Maserati biturbo, 
Audi 100 TD, Volvo s.,w., Peu- 
geot 305 GR, Kadett, Alfa 90, 
Alfasud, Alfetta TD, Delta, 
Beta HPE. Via Franca 4/2, tel. 
304893. 6031/14 


CARROZZERIA e OFFICINA” 


[S/u/P[E/R/A/u/t/o] 


GRATIS UN'AUTOVETTURA SOSTITUTIVA 
IN CASO DI GUASTO O INCIDENTE 


CAMPANELLE 192 - TEL. 391389 


DELTA 1300, Prisma 1500, Golf 
1300 ’82, HPE 1600 ’79, Ascona 
1600 S ’83, Panda 30, LNA ’81; 
Visa 1100 ’83 supergarantite, 
finanziamenti 47 mensilità 
fino 15 milioni. Concinnitas, 
Negrelli 8, 771688. 6012/14 


DINOCONTI Concessionaria 
Volkswagen-Audi, espone nel 
proprio settore usato vetture 
Selezionate e garantite fino 12 
mesi: Golf 1100 ’79, Golf diesel 
’81, Passat diesel ’81, Audi 100 
"78, Fiat 126 ’78, Fiat 127 diesel 
781, Fiat Ritmo diesel ’84, Fiat 
Regata diesel '84, Mini Metro 
turbo ’84, Horizon GLS ’80 ’81, 
R 4 GTL ’84, Opel Kadett 1.0 
#81 e tante altre occasioni. 
Possibilità permute e ratea- 
zioni. Via Flavia, tel. 281444, 

5907/14 

GOLF GTI 1800 1983 t.a., Audi 
80 CD turbo 1983 accessoria 
tissima. Occasioni all’Autocar 
Forti 4/1 828655. T.A. 574/14 

LUX Suzuki 4x4 ’85, Peugeot 
104 ZS ’80, Mini 90 SL ?79, 
Toyota 4x4 ’82, Fiat 131 ’80, 
Fiat 126 ?79, Porsche 924 ?78, 
Alfasud Sprint ‘80, permute/ 
facilitazione. Garage Lux, 
Ginnastica 60/c. Tel. 730677. 

6116/14 
‘MERCEDES 190 D ’84 accesso- 
riata, Golf nuova GTI '85, Golf 
nuova GTD ’83, vende conces- 
sionaria Mercedes Nascimben. 
Via Flavia Noghere tel. 232277 
(aperto sabato mattina). 
050296/14 

OCCASIONE Volvo 760 turbo- 
diesel 1984 fatturabile privato 
vende tel. ufficio 43190, abita- 
zione 299779. 65189/14 


PANDA 45, A 112 E 1978, A 112 
1976 all’Autocar Forti 4/1 
828655. T.A. 574/14 

PASSAT Familcar turbodiesel 
climatizzata gancio traino 
perfetta. vende Concinnitas, 
Negrelli 8, 771688. 6012/14 


RENAULT 4 ottime condizioni 
‘vendo, tel. 771647. 65193/14 


UNIPROPRIETARIOvende 
Fiat 500 L 1971 perfetta telefo- 
nare 301979. (GAI 


UNIPROPRIETARIO vendo 
Ford Transit:diesel promiscuo 
motore km 45.000. Telefonare 


TRAE 65193/14 
USATO Sì gruppo Dino Conti 
Strada della Rosandra 2, tele- 
fono 281444 vende vetture 
d’occasione piccola cilindrata: 
Citroén LNA, Fiat 127 Special 
1982, Opel Kadett 1000, Re- 
nault 5 TL, GTL, Renault 4 L, 
Volkswagen Golf ‘1100, Peu- 
Fi 104. Garanzie, permute, 


ilazioni. 5946/14 
VENDO Fiat Regata occasione 
tel. 65261 pomeriggio. 65186/14 
VENDO 127 950.000, 128 550.000, 
A 112 Abarth 1.700.000, 126 
Personal, Renault 5, Fiesta 
900. Tel. 68064 pasti. g5199/14 
VESPA 125 Arcobaleno km 4300 
vendo L. 1.700.000. Telefonare 
415965 pomeriggio. 65175/14 
VW 1600 diesel pulmino 9 posti 
.1981 garanzia all’Autocar For- 
ti 4/1 828655. T.A, 574/14 
131 1600 CL 1982 condizionatore 
aria in garanzia totale vende 

Autocar Forti 4/1 828655. _ 
T.A. 574/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO posto letto prezzo da 
concordare. Tel. 68752. 6109/17 
STANZA centrale indipendente 
uso cucina bagno anche resi- 
denti. Tel. 420490. 65131/17 
VILLA Quiete la casa per l’an- 
ziano. Ogni confort assistenza 
completa. Strada per Basoviz- 
za 50 tel. 53424. 65197/17 


Continua in 14.a pagina 
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“740 turbo inter. . accidenti non ho fatto in tempo a leggere.” 


VOLVO 740 TURBO DIESEL INTERCOOLER. 
TRANS-EUROPA-EXPRESS. 
6 cilindri turbodiesel con intercooler - 2400 cc. - 116 CV - 186 Km/h 


Qualità e Sicurezza 


Per avere informazioni sulle Volvo e sulle particolari condizioni del servizio SVEVIA LEASING, scrivete a Volvo Italia. Via E. Mattei, 66. 40138 Bologna. 


| 


Pag. 14 


D 


Se avete intenzione di farvi un bel regalo, 


noi abbiamo una bella sorpresa per voi: 


=d.000.000 


fino al 30 novembre, 5 
milioni di anticipo sen- 


za interessi. 5 milioni 


che potrete restituire, 
a vostra scelta, tutti in 


QUESTO E' IL MOMENTO GIUSTO 


preferite una rateazione più lunga sarà suffi- 


SENZA INTERESSI 


ciente un anticipo pari alla sola IVA e messa 


su sfrada. E godrete di 
una riduzione del 30% 
sull'ammontare degli 
interessi. Esempio per 
la YIO fire: minor costo 


una volta, sei mesi do- 


di L. 1.562.000; anti- 


po l'acquisto. 0, sem- 
3 pre senza una lira d'interessi, in undici como- 
de rate mensili, la prima dopo 60 giorni. Se 


L'esempio si riferisce al listino “chiavi in mano” della YIO fire senza optional ed ai tassi In vigore al 1/10/86. L'iniziativa non é cumulabile con altre eventual- 
‘mente in corso, è valida solo per le vetture disponibili presso le sedi delle Concessionarie ed è subordinata al possesso del normali requisiti di solvibilità. 


I DA PAGARE DOPO 6 MESI 


DA PAGARE IN12 MESI | cipo di L. 2.085.000; 


47 rate mensili di L. 254.000 (comprensi- 
ve di L. 4.500 per commissioni bancarie). 


FERRUCCI 
TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


SAVA 


PRISMA Concessionaria s.r.l. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


QUESTO E IL MOMENTO GIUSTO DAI CONCESSIONARI LANCIA: 
SVAG 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 
Telefono 32510 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


CIAZIATGIZIA 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 
203924 e PORDENONE - 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FERROVIERE cerca 2 camere 
cucina bagno con o senza arre- 
damento massimo 300.000. 
‘Tel. 750798. 65179/18 

REFERENZIATISSIMI cerca» 
no in affitto appartamento zo- 
na S. Vito/Campi Elisi 120 mq 
500/600.000. Tel. 60406 orario 
negozio. 050297/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato 90 mq via Besenghi 
garage e giardino lire 500.000 
mensili. Telefonare 775442. 

T.A. 573/19 

AFFITTASI zona piazza Vico 
monolocale bagno cantina in 
Stabile ristrutturato riscalda- 
mento autonomo, Tel. 43456. 

6128/19 

AFFITTASI zona Giardino 
Pubblico in stabile restaurato 
appartamenti uso ufficio- 
‘ambulatorio composti da 4 
stanze cucina doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo 
ascensore. Tel. 43456. 6129/19 


AFFITTASI stanza'uso ufficio 
centralissima compensando 
attrezzatura. ADRIA Mazzini 
30 telefono 68758. 6079/19 


AFFITTASI corso Cavour uffi- 
cio prestigioso 6 stanze servizi 
riscaldamento, Progettocasa 
167548. 

AFFITTASI Ponterosso ufficio 
prestigioso salone due camere 
riscaldamento autonomo. 
Progettocasa 767548. 24/19 

AFFITTASI CORONEO ALTA 
4 stanze stanzetta atrio ascen- 
sore centralriscaldamento 
USO AMBULATORIO. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
T50777. 6035/19 

AFFITTASI a MEDICO SPE- 
CIALIZZATO 1 stanza arreda- 
ta uso anticamera e servizio. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 6035/19 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 341171 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


AFFITTASI villa uso privato 
zona: Chiadino-Rossetti. Scri- 
Vere a cassetta n. 34/I Publied 


34100 Trieste. 65136/19 
AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti diverse 
zone contratto transitorio. Te- 
lefonare 631815. 65209/19 


AMMOBILIATO via Rismondo 
stanza salone cucina affittasi 
referenziati non residenti 
450.000. Immobiliare Giuliana 
tel. 763324. 6124/19 

ECCARDI affitta Fabio Severo 
appartamento uso ufficio due 
stanze servizi. 732266. 6019/19 


di giocattoli! 


Va ; 
Fo Natale conviene» 
pigro event o 

"Îè sulle migliori marche \ N07 di \ 


ORVISI GIOCATTOLI 
Via Ponchielli, 3 - Tel. (040) 68472 - TRIESTE 


ca 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc. 
tel. 64250. 6107/20 

A.A. SFER gestione crediti puli- 
zia bilanci mutui fiduciari ipo- 
tecari 1.0 2.0 leasing strumen- 
tale immobiliare autovetture 
cessione quinto ufficio per 
Trieste e Gorizia. Trieste via 
Cesare Beccaria n. 6 I piano 
tel. 040/631815 orario 8.30-12. 

65209/20 


na oe ed 


LE] 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamenti arredati 
in villa Brigata Casale varie 
metrature I ingresso non resi- 
denti. Tel. 69425. 6123/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
San Vito soggiorno caminetto 
2 stanze cucina doppi servizi 
balcone con vista non residen- 
ti. Tel. 69425. 6123/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
San Giovanni 2 stanze tinello 
cucina bagno ripostiglio non 
residenti. Tel. 69425. _— 6123/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
piazza Vico soggiorno stanza 
cucina doppi servizi. Tel, 
69425. 6123/19 

UFFICIO/ambulatorio 50 mq 
autometano zona Belvedere 
affittasi. Tel. 830245 12-14 19- 
20. 64131/19 


al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 


la carica del caffé 


più lenergia 


A.G. TRATTORIA centrale ce- 
desi. ADRIA Mazzini 30. tel. 
68758. 6079/20 

AVVIAMENTO latteria vendesi 
tab. I/A con arredamento 
20.500.000. GRIMALDI 040/ 
164952. 1000/20 

AVVIATA cartoleria ingrosso 
con vasto portafoglio clienti 
cerca socio d'opera con ma- 
gazzino proprio di 300 mq. Tel. 
300368 (ore ufficio). 

AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti. Te- 
lefonare Trieste 62998. 6110/20 

CEDESI attività e muri impor- 
tante ristorante ‘centrale con 
ampio parcheggio proprio. Al- 
to reddito documentabile. 
Scrivere cassetta n. 38/I Pu- 
blied 34100 Trieste. 050297/20 

CEDESI negozio articoli regalo 
centralissimo con ottimo av- 
viamento. Informazioni riser- 
vate. Greblo 68789, 23/20 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente:nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


del di OSMO 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


65212/20, 


Parcheggio interno riservato 


DIAMO in gestione a persone (3) 
veramente capaci referenziate 
paninoteca centrale lavoro ga- 
rantito. Rivolgersi Concessio- 
naria Villacher bier via Giusti 


20/A. 6122/20 
GESTORE per trattoria attrez- 
zatissima cercasi. Si richiede 
esperienza solvibilità referen- 
ze. Tel. 43586. G 6111/20 
QUADRIFOGLIO semicentrale 
avviatissima attività pulitura 
‘a secco compresi macchinari. 
631171. 12/20 
RABINO 762081 Rozzol licenza 
frutta verdura ottime possibi- 
lità sviluppo 14.800.000. , 14/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento abbiglia- 
‘mento mercerie reddito docu- 
mentabile 34.500.000, 14/20 


21 Case, ville, terreni 
” Acquisti 


CERCO da privato casetta con 
giardino anche da risistemare 
zona semiperiferica 733419. DI 

10% 

CERCO. urgentemente casetta 
con giardino zona tranquilla 
definizione immediata telefo- 
nare 763189. 14/21 

PRIVATO acquista 2 stanze, cu- 
Cina, vagno, pagamento con- 
tanti telefonare 946269. 6112/21 

PRONTO Arauiienio per caset- 
ta con giardino qualunque zo- 
na max 160.000.000 tel. 630120 
Studio Q. 12/21 


LIGNANO Bibione Società 
Turistica cerca per acquisto. 
immediato appartamenti usa- 
ti vicini spiaggia, max 
40.000.000; anche blocchi 5-10 
unità -da restaurare, 0431/ 
430541. 489/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A, IMPRESA Grignano Para- 
diso strada Costiera 17 telefo- 
no 224466/392863 vende diret- 
tamente ultimo alloggio di 
due camere, doppi servizi, sa- 
lone, panoramico, cucina, ter- 
razze, altro di tre camere, tri- 
pli servizi, cucina, salone con 
vista superba, giardino. Visite 


| 
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în cantiere feriali con orario 
ininterrotto dalle 10.30 alle 
16.30. 5949/22 
ABITARE 0432/530413 Villa Pri- 
mavera nuova rifinitissima 
villa quadricamere, mansar- 
da, magazzino 215.000.000 ol- 
tre mutuo, eventuale parziale 
permuta. 050299/22 
AGENZIA Gamba 768702 stabi- 
li interi e appartamenti occu- 
pati vendonsi zone centrali. 
6014/22 
AGENZIA Gamba 768702 ini- 
ziata costruzione ville bifami- 
Fn Opicina varie metrature 
niture accuratissime prezzi 
senza revisione. 6014/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GIULIA epoca, piano IV, 
due stanze, stanzetta, cucina, 
‘servizi, poggiolo, autoriscalda- 
mento. 6097/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na PONZIANA seminuovo, 
matrimoniale, soggiorno, cuci- 
notto, bagno, poggiolo. 6097/22 
ALABARDA 768821 via Pirano 
seminuovo matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno grande 
poggiolo tutti confort 
30.000.000 perché affittato. 
6100/22 
ALABARDA "768821 Coroneo 
epoca.IV piano luminosissimo 
3 stanze, tinello, cucinotto, ba- 
gno doccia, buona manuten- 
zione ottimo prezzo. 6100/22 
'ALABARDA 768821 propone 
buon, investimento vendesi 
appartamento zona Tribunale 
150 ma tutti confort 
127.000.000 perché affittato. 
À 6100/22 
‘ALPICASA villa recentissima 
vista golfo salone studio cuci- 
Îna quattrostanze servizi 90 mq 
taverna sottoportico giardino 
295.000.000. Trattative riserva- 
te via Slataper 10. 25/22, 
ALPICASA Università occasio- 
ne tre stanze cucina bagno 
33.000.000 minimo contanti. 
10.000.000. 733229. 25/22 
ALPICASA Rossetti perfetto 
saloncino cucina, bistanze ba- 
gno 70.000.000. 733209. 25/22 
APPARTAMENTO recente 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno terrazzo 75.000.000 VT, 


Florian: da 300 anni 
Venezia si specchia in un caffè. 


“Casanova, dogi e dame, soffici poltrone e 
maschere stravaganti di un eterno came- 
vale. È la Venezia del 700 che si incontra 
al Florian. E dopo di allora, sfarzi asburgi- 
ci e aneliti risorgimentali, furori dannun- 
ziani e stirpi di poeti, pittori e letterati. 

Da tre secoli la storia di Venezia e d'Italia 
si incontra al Florian; il primo locale in 
Italia a servire una preziosa tazzina di caffè 
fumante. La Lavazza, oggi, intende difen- 
dere questa tradizione, conservare, con un 
settore specializzato nel caffè espresso - il 
Lavazza Bar - il gusto, il profumo, l'allegria” 
di un vero caffè italiano. Soprattutto vuole 
rilanciare, con la collaborazione dell’Asso- 
ciazione Locali Storici d'Italia, l’immagine 


BIBIONE «villetta schiera» 
29.000.000 dilaziona- 
ti+20.000.000 mutuo. (sconto 
contanti) vendesi buon arre- 
damento conipleto: ampio 
soggiorno, cucinino, bagno, 2 
camere grandi, parco condo- 
miniale. Pronta consegna. 
0431/430541. 490/22 


BIBIONE 3.500.000 prenotazio- 
ne 20.000.000 dilazionati avan- 
zamento lavori 20.000.000 age- 
vole mutuo impresa vende in 
palazzina bellissimo apparta- 
mento mq 55. Centro Costru- 
zioni via Lattea, 6 tel. 0431/ 
439981-511067. 


050294/22 | 


LAVAZZA BAR. 
settore specializzato 


CASA Mia vende centrale man- 
sarda completamente ristrut 
turata rifiniture personalizza- 
te autometano 68858. 9-11, 16- 
19. 6126/22 

CASA Mia vende grandi appar- 
tamenti signorili adatti pro- 
fessionisti 68858 9-11, 16-19. 

6126/22, 

FIUMICELLO villa recentissi- 
ma 3 camere cucina salone 
servizi seminterrato giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GEOM. Sbisà: Cumano soleg- 
giato recente ultimo piano 
perfetto: soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno 77.000.000. 
942494. 6008/22 


di questi gran 


É 


GRIMALDI 040/764952 viale Mi- 
ramare libero signorile salone 
2 camere cucina servizi riscal- 
damento ascensore anche uso 
ufficio 74.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Giulia li- 
bero mansardato luminoso 2 
camere cucina bagno 
32.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Ippodro- 
mo libero locale uso magazzi- 
no o laboratorio di ‘circa 110 
mq 42.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 2 stanze, cuci- 
na, Wc, 26.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 6112/22 


DINOCONTI - CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN-AUDI 
OFFRE VETTURE DIESEL USATE DI TUTTE LE MAR- 
CHE A CONDIZIONI SUPERVANTAGGIOSE. BOLLO | 
PAGATO FINO A DICEMBRE ‘87 E GA- { 7 . 
RANZIA TOTALE PER 12 MESI. ESPOSI- SI . 


11050]. 


ZIONE VIA FLAVIA - TELEFONO 281444 


BIBIONE «vista mare» 
14.750.000 contanti+ 
15.000.000 mutuo (13%) vende- 
si bellissimo nuovo apparta- 
mentino. Studio Costruzioni 
Mare, Corso del Sole 45 aperto 
festivi. 0431/430480. 490/22 


BOX zona Battisti-Giulia ven- 
diamo adattissimo 2 auto Spa- 
ziocasa 60125. 6/22 

CANARUTTO bellissima villa 
recente costruzione, livello 
mare, grandi terrazze, spiag- 
gia privata, ormeggio barche. 
Trattative riservate. 69349. 

6062/22 

CANARUTTO Romagna villa 
con piscina panoramica tutti 
confort, 60 mq garage. Affaro- 
ne 69349. 6062/22 

CANARUTTO Barcola fronte 
‘mare di recente costruzione, 
garage, grande terreno. 69349, 

6062/22 


GEOM. Sbisà: Locchi decoroso 
soleggiato aperto: soggiorno, 
cucina, due camere, cameret- 
ta, servizi, 942494, 6008/22 

GIARDINO Pubblico ristruttu- 
rato soggiorno tre stanze cuci- 
na bagno autometano. FARO 
‘729824. 17/22 

GORIZIA centralissimo perfet- 
to cucina soggiorno bicamere 
ripostiglio terrazze cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GREBLO 68789 Stadio in perfet- 
to stato soleggiato saloncino 
due ampie stanze servizi pog- 
giolo 60.000.000. . 23/22 

GREBLO. 68789 Viale in casa 
d’epoca signorile adatto an- 
che uffici 225 mq 7 stanze ser- 
vizi 165.000.000. 23/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero ultimo piano 2 came- 
te cucina servizi bagno terraz- 
zino soffitta 40.000.000. 1000/22 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 6112/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento, in casetta 2 
sa stanzetta, soggiorno, 
cucinetta, bagno, autoriscal- 
damento, soffitta, piccolo giar- 
dino, 60.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 6112/29 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIANI, panoramico, 
stanza, cucina, wc. 16.000.000. 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 6112/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Rotonda BOSCHETTO 
seminuovo, stanza, tinello, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, 30.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 6112/22 

IMPRESA vende via Artemisio 
due ville a schiera, vista mare, 


ML 
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di, antichi, splendidi locali, 
perché vivano, siano ancora centro d’in- 
contro, di idee, di intellisenza. Di storia. 


‘ARMANDO TESTA SPA, 


rifiniture di lusso, composte: 
ampio soggiorno, cucina, 3 
stanze letto, bagni, mansarda 
‘e terrazze giardini propri, ga- 
rage, tel. 43456. 6127/22 

INTERAMENTE restaurato 
centrale 150 mq tristanze salo- 
ne caminetto due bagni 
140.000.000 trattabili. Tel. 
IT1134. 65218/22 

LIGNANO Pineta bellissima po- 
sizione impresa vende co- 
struenda villetta bifamiliare 
ma 95 con ampio giardino fini- 
ture pregio scelta disposizione 
interna. Possibilità mutuo 
13%. Tel. 0431/422463. 


050298/22 |. 


LIGNANO. Pineta centro 
23.500.000 vendesi monolocale 
usato arredato vicino mare. 
0431/430480. 490/22 

LIGNANO PINETA fronte me- 
raviglioso parco impresa ven- 
de Iva 2% villa schiera 95 mq 
giardino caminetto soggiorno 
bagno camera terrazze man- 


sarda solario 2.500.000 preno- » 


tazione 35.000.000 dilazionati 
avanzamento lavori 30.000.000 
agevole mutuo, Tel. 0431/ 
430391-56488. 050294/22 
LIGNANO Pineta «villetta 
Schiera» impresa vende: sog- 
giorno, cucinino, bagno, 3 ca- 
‘mere, terrazze, caminetto, 
giardino. 37.500.000 + 
25.000.000. mutuo, compreso 
arredamento bellissimo 7 po- 
Stiletto. 0431/430480. 490/22 
MANSARDA: luminosa restau- 
rata stile rustico zona Ospeda- 
le 100 mq 73.000.000. Tel. 
771134. 65218/22 
MONFALCONE mansarda re- 
cente perfetta bicamere cuci- 
na saloncino ripostigli posto- 
macchina. Grimaldi 0481/ 
45283, 1000/22 
MONFALCONE. miniapparta: 
mento centralissimo recente 
perfetto 45.500.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
‘PAM adiacenze camera cucina 
doccia ristrutturato 
23.000.000. FARO 729824, 17/22 
PERUGINO due stanze cucina 
servizi 30.000.000 FARO 
1729824. 17/22 
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DALL'ESTERO 


REAGAN ATTENDE NEL SUO RANCH CHE SI DEPOSITI IL «POLVERONE» 


Iran, tanti fornitori 


LONDRA — Le forniture di armi inviate dagli Stati 
Uniti all’Iran «sono soltanto la punta di un iceberg» 
secondo quanto afferma la rivista britannica «Jane's», 
specializzata in problemi militari. Gli iraniani hanno 
messo insieme negli ultimi due anni, un arsenale consi- 
derevole con l’aiuto di molti paesi, tra cui Argentina, 
Brasile, Austria, Belgio, Siria, Cina, Brasile e Corea del 
Nord. 

‘A un certo momento, sempre secondo «Jane’s», l'Iran 

ha addirittura ricomprato da: suoi nemici iracheni armi 
che erano state catturate sul fronte. 
‘La rivista afferma che l’Iran «ha speso miliardi di 
dollari negli ultimi due anni in contratti clandestini e 
patti segreti con imprese europee, latino-americane e dei 
paesi dell’Est per procurarsi missili, aerei, carri armati e 
pezzi di ricambio». 

Le forze armate iraniane sono equipaggiate con 
materiale americano che era stato acquistato dallo Scià 
e hanno un bisogno disperato di ricambi. Al punto da 
pagare fino a 16 mila dollari per ogni missile anticarro 
americano «Tow», È 

Uno dei grandi fornitori, secondo «Jane's», è stato 
Israele. «La legge americana — ricorda la rivista — vieta 
che le armi comprate negli Stati Uniti vengano rivendute 
senza autorizzazione a paesi terzi». Ma Israele spedì in 
Iran sistemi missilistici, armi individuali e munizioni sin 
dallo scoppio della guerra nel Golfo nel 1980, incassando 
così 500 milioni di dollari. 

Dalla Corea del Sud gli iraniani hanno ottenuto 
missili aria-aria americani «Sidewinder». E secondo «Ja- 
ne's», è probabile che «il ministro degli esteri iraniano Ali 
Akbar Velayati abbia convinto Argentina e Brasile a 
vendergli carri armati e altro materiale i 

L'Unione Sovietica rifornisce Teheran sia attraverso 
i canali ufficiali, sia tramite mediatori del «mercato 
libero». La Cina fa anche di più. Attraverso il Pakistan 
sono arrivati in Iran una ventina di cacciabombardieri 
J-7; la versione cinese dei «Mig» sovietici. Sono questi i 
primi aerei che gli iraniani siano riusciti a ‘procurarsi 
dopo l'inizio della guerra. 


Trafficanti Usa arrestati 


NEW YORK — Due soci di una compagnia di 
import-export americana sono stati arrestati e accusati 
di aver tentato di vendere un aereo da trasporto C-130 al 
leader libico Gheddafi ‘e un congegno avanzato per il 
controllo della navigazione aerea alla Siria. Lo scrive il 
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«Washington Post» citando documenti ottenuti da un 
tribunale federale di Washington. 

La vendita rappresentava solo una parte di un più 
largo disegno che era stato preparato da quattro persone 
facenti parte — secondo l’accusa — a una rete internazio- 
nale di traffico d’armi che prevedeva il trasferimento di 
armamenti nell'Irlanda del Nord, in Brasile, in Pakistan 
è a Cipro per essere poi girate a paesi del blocco dell’Este 
del Medio Oriente, tra cui l’Iran. 


WASHINGTON — Nel suo 
ranch a Santa Barbara, Cali- 
fornia, il Presidente Reagan 
medita sulle intense settima- 
ne seguite all'emergere del- 
l«Iranian connection» e stu- 
dia come rimediare agli sban- 
damenti più allarmanti del 
suo doppio mandato. Per 
quattro giorni la Washington 
politica è ferma: gli americani 
celebrano il Thankgiving 
Day, la festa del Ringrazia- 
mento, sentita quanto e forse 
più del Natale. 

Il lungo week-end non giun- 
ge dunque sgradito al Presi- 
dente. Si deposita il polvero- 
ne sollevato dalle rivelazioni, 
volute dallo stesso Reagan 
per riprendere l'iniziativa e il 
controllo della. crisi. Si deli- 
neano le priorità. 

La prima riguarda la credi- 
bilità della versione ufficiale: 
‘Reagan e il suo segretario alla 
giustizia Meese sostengono 
che non sono state violate le 
leggi, né sull’esportazione di 
armi all'Iran, nei confronti 
della quale vigeva l'embargo 
Carter del 1979, né sui finan- 
ziamenti ai contras in Nica- 
ragua. 

‘Tali transazioni (i democra- 
tici parlano di diversione di 
fondi) vedrebbero coinvolti 
iraniani, banche svizzere, or- 
ganizzazioni della resistenza 
anti-sandinista. Non ci sareb- 
be stato intervento di media- 
tori americani, anche se su- 
-pervisore del traffico fu — 
sempre secondo la versione 
ufficiale — il colonnello North, 
Îl «cow-boy» del National Se- 
curity Council. 

Nell'ipotesi, non ci sarebbe 
stata violazione dell’emenda- 
mento Boland. Boland era il 
proponente la legge, che proi- 
biva gli aiuti americani ai 
contras. Questa legge è stata 
superata, in estate, da una 
doppia votazione del Con- 
gresso, favorevole alla ripresa 
degli aiuti. 

Questo è il punto-chiave 
della vicenda. Ma sono da 
chiarire anche punti seconda- 
ri. È da chiarire di chi fu l’idea 
di un'operazione che alla fine 
cucì l’Iran degli ayatollah ai 
contras, e portò Khomeini a 
finanziare la guerra anti- 
sandinista. Fu solo del colon- 
nello North o di qualcun al- 


Tre le indagini in corso 
per chiarire l’Irangate 


Ci fu effettiva violazione della legge? - Shultz intende restare al suo posto 


tro? North rischia anche un 
procedimento penale. Ha per- 
so il posto, come il suo supe- 
riore, il consigliere alla Casa 
Bianca per la sicurezza, John 
Poindexter. 


A quanto ammontano le ar- 
mi americane? A quanto la 
tangente presumibile intasca- 
ta da Israele? Meese ha detto: 
fra i 10 e i 30 milioni di dollari 
sono finiti ai contras. Ma la 
valutazione del carico ufficial- 
mente non superava i 12 mi- 
lioni. Con questa somma fu 
Tipagato (dalla Cia) il Penta- 
gono, che aveva messo a di- 
sposizione i propri magazzini. 
Come spiegare la differenza? 

Il leader dei contras nicara- 
guegni, Adolfo Calero, smen- 
tisce: non abbiamo ricevuto 
‘un solo dollaro in quell’arco di 
tempo. La smentitia riguarda 
il contante, ma non le armi, 
che hanno consentito ai parti- 
giani di resistere all'offensiva 
dei sandinisti. Come e da chi 
sono arrivate le armi? Chi ha 
effettuato i depositi in Svizze- 
ra? Gli ayatollah o privati 
uomini d’affari arabi? 

Impegnate a chiarire questi 
interrogativi sono tre. com- 
missioni d'inchiesta. La pri- 
ma è del dipartimento della 
giustizia ed è diretta dal 
segretario Meese. La seconda 


l’ha insediata Reagan ieri. La | 


compongono tre personaggi 
di assoluto prestigio: l’ex se- 
natore del Texas John Tower, 
repubblicano, l’ex segretario 
di stato Muskie, democratico, 
l'ex capo dello staff della Casa 
Bianca Scowcroft, indipen- 
dente. Le nomine sono state 
commentate favorevolmente 
dai leaders del Congresso. E 
questo è un buon segno. 

La terza commissione è la 
parlamentare dei servizi se- 
greti, composta da membri 
della Camera e del Senato. 

Shultz intanto rimane al 
suo posto. Lo ha annunciato 
lui stesso e iéri il suo portavo- 
ce Redman ha aggiunto: ri- 
‘marrà sino alla fine di questa 
amministrazione, vale a dire 
per altri due anni. Ha avuto 
pieni poteri ed esclusiva com- 
petenza nella conduzione del- 
la politica medio-orientale. 
Era la garanzia chiesta, 

Cesare De Carlo 
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SHIMON PERES INCALZATO DALL'OPPOSIZIONE IN PARLAMENTO 


israele respinge le accuse 
«Operazione tutta americana» 


Tardiva ammissione del «trasferimento» di armi - Esclusi collegamenti con i contras 


GERUSALEMME — La bu- 
fera politica scoppiata ieri a 
Washington, dopo le rivelazio- 
.ni sulle foniture di armi all'I- 
ran, si è subito estesa a Geru- 
salemme dove ieri il ministro 
degli esteri Shimon Peres, vi- 
sibilmente agitato, ha dovuto 
replicare ai pesanti attacchi 
delle opposizioni al governo, 
accusato di coinvolgere Israe- 
le «nelle trame più oscure». 

Precedentemente, all’una 
del mattino, dopo un’urgente 
consultazione del primo mini- 
stro Yitzhak Shamir con Pe- 
res e col ministro della difesa 
Yitzhak Rabin, era stato 


‘ emesso un comunicato gover- 


nativo nel quale si ammette 
che «Israele, rispondendo a 
una richiesta americana, ha 
aiutato a trasferire armi difen- 
sive e pezzi di ricambio dagli 
Stati Uniti all'Iran» ma si ne- 
ga di aver trasferito parte del 
‘pagamento iraniano, tramite 
Un conto in una banca svizze- 
ra, alla resistenza in Nicara- 
gua. «Si tratta di un affare che 
non è collegato con Israele e 
del quale esso non è a cono- 
scenza. È chiaro che Israele 
non ha fatto e non è disposto 


Shimon Peres 


a fare da tramite per questi 
trasferimenti». 

Il premier, in un’intervista 
televisiva, aveva in preceden- 
za negato «segreti collega- 
menti di Israele con l’Iran». 

Nel dibattito in Parlamen- 


to, aperto dalle opposizioni, il 
deputato Yosi Sarid, del Raz 
(sinistra sionista) ha osserva- 
to che «non v'è sporco affare 
nel quale Israele non si trovi 
coinvolto», «Non sono già suf- 
ficienti i vostri intrighi a Ge- 
rusalemme, dovevate immi- 
schiarvi anche in quelli di Wa- 
shington?» ha esclamato. il 
parlamentare. 

I rappresentanti dell’oppo- 
sizione hanno chiesto la for- 
mazione di una commissione 
di inchiesta parlamentare per 
fare piena luce sul ruolo di 
Israele nella vicenda, accerta- 
re le responsabilità e presen- 
tare le conseguenti raccoman- 
dazioni. Il premier e i ministri 
degli esteri e della difesa sono 
stati accusati di aver «inten- 
zionalmente nascosto la veri- 
tà non solo al parlamento, ma 
allo stesso governo». 

«Sono solo tre persone qui a 
prendere decisioni così delica- 
te e gravide di conseguenze. 
Con quale diritto, con quale 
autorità?» ha chiesto il depu- 
tato Elazar Granot del Ma- 
pam. Per Yuval Neeman, del 
Tehiya (estrema destra), al- 
l'opposizione, il governo ha 


invece, fatto bene ad agire 
secondo gli interessi di Israe- 
le, fornendo armi all'Iran; 

‘Di che cosa dovremmo ver- 
gognarci? — si è chiesto 
Peres, contrattaccando — del 
fatto che abbiamo voluto dare 
un aiuto umanitario agli Stati 
Uniti? Abbiamo trasferito do- 
Ve ci è stato indicato». 

«Abbiamo agito per puri 
motivi morali (aiutare gli Sta- 
ti Uniti a ottenere la liberazio- 
ne degli ostaggi). In tutta que- 
sta faccenda, Israele non ha 
guadagnato un centesimo. 
L'intera operazione è ameri- 
cana E stato chiesto l’aiuto di 
Israele e noi lo abbiamo dato 
di cuore». 

Peres ha definito «false» le 
«insinuazioni» che Israele ab- 
bia trasferito ai contras in 
Nicaragua parte dei fondi ri- 
cavati c'alla vendita delle ar- 
mi all’I'an. «Nessun collega- 
mento è possibile», ha detto. 

La tardiva ammissione del 
governo sulle forniture di ar- 
mi all'Iran, giunta dopo setti- 
mane di aperti dinieghi, pri- 
ma, e di mezze smentite, poi, 
ha inferto comunque un serio 
colpo alla sua credibilità. 


Un altro missile su Bagdad: 48 morti 


BAGDAD — Un missile iraniano ha 
colpito ieri mattina Bagdad provocando 
la morte di 48 civili (tra i quali 17 bambi- 
Ni e 13 donne) e il ferimento di altri 52. Lo 
ha reso noto un portavoce militare nella 
capitale irachena precisando che l’esplo- 
sione dell’ordigno ha distrutto o danneg- 
giato una quarantina di abitazioni. Egli 
ha aggiunto che l'Iraq «userà» la propria 
potenza distruttiva per una rappresaglia 


al momento opportuno. 


Il missile è stato il sesto lanciato dall’I- 
ran contro la capitale irachena quest’an- 
no, il terzo da una dozzina di giorni. 
Anche il bilancio delle vittime è il più 
grave registrato nel 1986 per attacchi del 


genere. 


Il lancio del missile è stato annunciato 
anche dalla radio iraniana, secondo la 
quale la traiettoria è stata calcolata in 
maniera che fosse colpito il «centro dei 
servizi di informazione e di sicurezza» a 


Bagdad. 


Secondo l’emittente, si è trattato di 
un’azione di rappresaglia per rispondere 
ai bombardamenti iracheni degli scorsi 


di Dezful e Ahwaz. 


iraniano. 


Larak, posta in una zona di mare nor- 
malmente molto agitato, era stata pre- 
scelta come porto di consegna del petro- 
lio di Teheran, dopo che lo scorso agosto 
i bombardieri di Bagdad avevano semidi- 
strutto gli impianti dell’isola/terminal 

| iraniana di Sirri, in una zona più interna 
del Golfo. L'attacco di martedì, avvenuto 
a 1.150 chilometri di distanza dalle basi 
aeree dell'Iraq meridionale, dimostra che 
anche Larak è vulnerabile, e pone inter- 
rogativi politici. Come era avvenuto per 
Îl «raid» su Sirri, i bombardieri iracheni 
sono stati «aiutati» per i rifornimenti 

‘Teheran non ha, fino a‘ieri pomeriggio, 
formulato accuse contro paesi arabi del- 


giorni contro la città occidentale irania- 
na di Bakhtaran e quelle Sudoccidentali 


Negli ambienti marittimi e nelle basi 
petrolifere del Golfo ci si interroga intan- 
to sugli effetti che potrà avere il bombar- 
damento iracheno di martedì scorso del 
l’isola-terminal di Larak, nello stretto di 
Hormuz, sulle esportazioni del greggio 


rotta. 


l’area. Martedì poco prima del «raid» su 
Larak, un aereo aveva colpito una piatta- 
forma degli Emirati Arabi Uniti, man- 
dandola a fuoco. L'aereo, secondo fonti 
non ufficiali degli Emirati, sarebbe stato 
iracheno, e non iraniano come in un 
primo tempo ritenuto. L’attacco sarebbe ‘ 
avvenuto, secondo fonti indipendenti, 
per «errore di obiettivo» e due settimane 
fa, dopo una tregua nella cosiddetta 
«guerra delle navi cisterna», combattuta 
nel Golfo, il livello delle esportazioni di 
petrolio era stato di un milione e 200 mila. 
barili quotidiani, uno dei più alti degli 
ultimi tempi, ma la settimana scorsa è 
sceso a un milione di barili. Secondo il 
«Middle East Economic Survey», lo scor- 
so mese Teheran ha acquistato otto pe- 
troliere da destinare alla rotta Kharg- 
Larak, che si sono aggiunte ad altre 17 
già impiegate sulla stessa e pericolosa 


L'Iran ha anche da poco affittato la più 
grande petroliera del mondo, la «Seawise 
Giant», di 564.739 tonnellate, per farne 
una nave magazzino a Larak. 


A macchia 
d’olio 
l'agitazione 
studentesca 
in Francia 


PARIGI — L'agitazione si è 
estesa a macchia d'olio nei 
licei e nelle università france- 
si. Oggi migliaia di giovani 
sfileranno nelle strade di Pari- 
gi, per raccogliersi nel pome- 
riggio davanti all'Assemblea 
nazionale, dove i deputati 
debbono iniziare a discutere il 
progetto di legge Devaquet. 

Ieri vi sono stati incidenti 
all’università parigina di Jus- 
sieu, uno dei luoghi «storici» 
del Sessantotto: un coordina- 
mento di liceali è stato turba- 
to dall'assalto di un gruppo di 
estremisti di destra, armati di 
spranghe e bottiglie Molotov. 

Gli studenti contestano la 
legge Devaquet, e, più in 
generale, la gestione della 
scuola da parte della destra 
liberal-gollista. Sono in scio- 
pero da una settimana undici 
università su tredici a Parigi, 
e molte altre in provincia; ma- 
nifestazioni si sono già svolte 
a Lione, Grenoble, Rouen, Or- 
leans, Marsiglia, Lilla. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Monory, e quello 
per l'università Devaquet, 
parlano di «intossicazione po- 
litica», di «agitazioni mano- 
vrate dai socialisti», e hanno 
invitato gli studenti a «rileg- 
gere con più attenzione il 
testo della legge». 


Italia e Iran 
in crisi 

a causa 

di «Fantastico» 


TEHERAN — L’ambascia- 
tore italiano a Teheran, Giu- 
seppe Baldocci, è stato convo- 
cato ieri al ministero degli 
esteri iraniano, dove, secondo 
quanto riferisce l'agenzia Ir- 
na, gli è stata consegnata una 
nota di protesta per «la tra- 
smissione di un programma 
sacrilego alla televisione di 
Stato, sabato scorso, nel qua- 
le veniva irriso il leader della 
rivoluzione islamica, Imam 
Khomeini». 


La nota — che si riferisce 
alla trasmissione di «Fanta- 
stico» di sabato scorso — fa 
presente che il programma te- 
levisivo può avere «serie con- 
seguenze sulle relazioni» tra 
Iran e Italia. 


BANGUI — Colpo di scena 
alla prima udienza del proces- 
so contro l’ex imperatore del 
«Centrafrica, Bokassa: il pub- 
blico ministero; Gabriel Mbo- 
dou, ha detto ancora di aver 
bisogno di tempo per precisa- 
re i capi d’accusa e d’intesa 
con i difensori ha chiesto di 
‘rinviare l’inizio del dibatti- 
‘mento. Il presidente del tribu- 
‘nale Eduard Franck si è detto 
d’accordo e ha incaricato un 


magistrato. di interrogare 
l'imputato, metterlo a con- 
fronto con i testimoni e i pa- 
renti delle sue vittime. Il pro- 
cesso riprenderà il 15 
dicembre, 

Bokassa, scortato nell’aula 
del tribunale di Bangui da 
paracadutisti in tuta mimeti- 
ca, non è apparso per nulla 
intimorito: ad alta voce ha 
affermato di essere grato al- 
l'ex Presidente francese Char- 


les De Gaulle e all’attuale pre- 
mier Jacques Chirac, ma non 
ha spiegato perché. Quando 
poi, al momento di verificare i 
suoi dati anagrafici, è stato 
definito «soldato semplice» 
ha tenuto a precisare che nel- 
l’esercito della Repubblica 
centrafricana era maresciallo: 
«Potete condannarmi a morte 
— ha spiegato — ma non ave- 
te il potere di degradarmi». 


Inizio e rinvio del processo a Bokassa 


Bokassa, che è imputato tra 
l’altro di cannibalismo, era 
già stato condannato alla 
pena capitale nel 1980, ma ora 
viene di nuovo sottoposto a 
‘giudizio perché sei anni fa non 
presenziò al processo essen- 
dosi rifugiato in Francia, da 
dove, per ragioni ancora mi- 
steriose, ha recentemente de- 
ciso di far ritorno nel Centra- 
frica, le cui autorità lo hanno 
subito arrestato. 


SARA” RIPRESO IL 19 GENNAIO IL DIBATTIMENTO APERTO IERI A GERUSALEMME 


«Non sono Ivan il Terribile» 


GERUSALEMME — John 
Demjanjuk, il presunto crimi- 
nale di guerra nazista, ha ne- 
gato ieri di essere «Ivan il 
terribile», la guardia ucraina 
nel campo di sterminio di Tre- 
blinka, accusata di crimini di 
guerra, contro la nazione 
ebraica e contro l'umanità. 

La prima udienza del «pro- 
cesso dello Stato di Israele 
contro John Demjanjuk» si è 
svolta nell’aula del tribunale 
distrettuale di Gerusalemme 
davanti al giudice della corte 
suprema, Dov Levine, coadiu- 
vato da altri due giudici. 

L'imputato è difeso dall’av- 
vocato: americano Mark 
O'Connor per speciale auto- 
rizzazione dell’associazione 
degli avvocati israeliani e ‘del 
tribunale. Infatti non si è 
ancora trovato un legale 
israeliano disposto ad aiutare 
O'Connor, il cuilcompito è 
teso molto più difficile dal 
fatto che egli non conosce l’e- 
braico e la procedura penale 
israeliana. 

‘Traduttori dall’ebraico in 
inglese e in ucraino e vicever- 
sa hanno partecipato al dibat- 
timento. 

Nell’aula, affollata da deci- 
ne di giornalisti, accusa e dife- 
sa, con i rispettivi traduttori, 


si sono seduti dietro lo stesso 
banco. 

L'imputato, affiancato da 
due poliziotti, ha preso posto 
dietro un tavolino sul lato 
destro della stanza. 


Demjanjuk, ur. omone di un 
metro e 90, semicalvo, gli oc- 
chiali dalla montatura spessa, 
indossava un'abito marrone e 
una camicia bianca senza cra- 
vatta. Era teso e, a un certo 
punto; è parso scosso da tre- 
miti. 

L'udienza è cominciata con 
alcune eccezioni procedurali 
sollevate dalla difesa che, su Î 


richiesta del giudice Levine, 
ha chiesto all’imputato di 
confermare che i capi di impu- 
tazione gli sono stati letti e 
spiegati in inglese. 

«Non sono Ivan il terribile, 
volete processarmi per impic- 
carmi» ha detto nervosamen- 
te Demjanjuk in ucraino rivol- 
gendosi alla corte. 

«Qual è la risposta dell’im- 
putato alle accuse?». 

«Vostro onore, chiediamo di 
non rispondere alla domanda 
in questa fase, dal momento 
che l’accusa non ci ha ancora 
fornito la traduzione inglese 


Condizioni di Gheddafi agli Usa 
«Niente ebrei in posizioni-chiave» 


TRIPOLI — Il dittatore libico Gheddafi ha affermato, in 
un'intervista al settimanale tedesco «Die Zeit», di ritenere 
possibile un miglioramento dei rapporti del suo regime con 
l'America dopo il ritiro del Presidente Ronald Reagan, a 
condizione che nessun ebreo abbia una posizione chiave nel 
Consiglio nazionale di sicurezza degli Stati Uniti o nel Diparti- 
mento di Stato. Gheddafi, che ha definito «miseranda» la 
situazione di Reagan dopo la scoperta delle forniture d’armi 
all'Iran, e che si è autodefinito «profeta della pace e della 
libertà», ha respinto qualsiasi responsabilità libica nell’atten- 
tato contro la discoteca berlinese «La Belle» che nell’aprile 
scorso provocò la rappresaglia aerea statunitense, 


torna a proclamare Demjanjuk 


dell’intera documentazione e 
delle prove in suo possesso» 
ha detto O'Connor. 

Egli si è poi lamentato del 
fatto di non essere ancora riu- 
scito ad avvalersi dell’assi- 
stenza di un avvocato israe- 
liano. 

A conclusione dell’udienza, 
la corte ha preso atto che 
Demjanjuk ha contestato 
ogni accusa. 

E noto che l’imputato 
sostiene da sempre di essere 
vittima di un caso, di erronea 
identità. 

Alla difesa egli ha concesso 
la facoltà di sollevare questo 
problema, oltre a varie ecce- 
zioni procedurali nella prossi- 
ma udienza, che è stata fissa- 
ta per il 19 gennaio. 

Demjanjuk è accusato di 
crimini contro il popolo ebrai- 
co, crimini contro l’umanità, 
crimini di guerra. 

Se condannato potrebbe es- 
sere messo a morte esatta- 
mente come Adolf Eichmann 
che fu catturato in Argentina 
nel 1962, portato in Israele e 
impiccato. Fra i cinquantatré 
testimoni al processo di Dem- 

Janjuk sono otto i superstiti di 
Treblinka che sostengono di 
ricordarlo protagonista di ge- 
sti atroci e indescrivibili. 


Chiaro «sì» 
al nucleare 
dei ministri 
europei 


BRUXELLES — Sì al 
nucleare dalla Cee: in una 
dichiarazione comune, i mi- 
nistri dell'energia della Co- 
munità si sono detti d’accor- 
do nel continuare a far ricor- 
so all’energia nucleare, anche 
sviluppandola, e sulla neces- 
sità di mantenere norme di 
sicurezza particolarmente 
elevate. 

Il risultato è che tutti, sia 
pure con sfumature diverse, 
sono favorevoli. Il britannico 
Walker ha detto molto chia- 
ramente che il suo paese è 
una potenza nucleare e inten- 
de restarlo. Più timidamente, 
la delegazione tedesca dice 
«per un certo periodo non 
possiamo rinunciare al nu- 
cleare». Sulla stessa linea, 
anche la Francia. 

Tutti mettono l’accento 
sulla necessità di elevate nor- 
me di sicurezza e di una mag- 
giore collaborazione non solo 
a livello comunitario ma an- 
che nel quadro dell'Agenzia 
internazionale dell’energia. 
Il ministro britannico ha tut- 
tavia ricordato che da 25 an- 
ni il nucleare rappresenta il 
35 per cento dell’approvvi- 
gionamento energetico della 
Comunità e i risultati, sul 
piano della sicurezza, non so- 
no deludenti. 1l che testimo- 
nia a favore della validità 
delle norme attualmente in 
vigore. 


SARÀ FIRMATA OGGI L'INTESA TRA GOVERNO E GUERRIGLIA COMUNISTA 


Accordo ra 


Proibito 
ai giornalisti 


«olezzanti) 


MANILA — A partire 
dalla giornata di ieri, gior- 
nalisti e fotografi «che 
mandano cattivo odore» 
non saranno più ammessi 
nel palazzo presidenziale 
di Manila: lo ha deciso lo 
stesso Presidente filippino 
Cory Aquino, irritata per 
io scadimento di livello ri- 
scontrato nei rappresen- 
tanti della stampa. 


La misura era stata pre- 
ceduta, qualche settimana 
fa, dall’introduzione di una. 
norma che imponeva ai 
professionisti dell’informa- 
zione l’uso di scarpe. di 
cuoio, e che metteva al 
bando jeans e magliette. 


mate». 


iunto a Manila: tr 


MANILA — Il governo filippino e rappre- 
sentanti della guerriglia comunista hanno de- 
finito ieri una bozza d’accordo per una tregua 
della durata di 60 giorni. Il cessate il fuoco 
inizierà il 10 dicembre, ha annunciato Satur 
‘Ocampo, negoziatore del Fronte democratico 
nazionale. Dal canto suo, il governo ha fatto 
sapere che l’accordo sarà firmato oggi. 

L'annuncio di Ocampo, che ha tenuto una 
conferenza stampa in una località segreta 
Vicino a Manila, giunge quattro giorni dopo la 
minaccia, lanciata da Cory Aquino, di rompe- 
rele trattative. Il Fronte democratico naziona- 
le (Ndf) che rappresenta il Partito comunista e 
la sua ala militare. Il nuovo esercito del popolo 
(Npa), avevano proposto un'interruzione dei 
combattimenti della durata di 100 giorni. Il 
governo aveva ipotizzato, invece, una tregua 
di un mese, rinnovabile di comune accordo. 


È la prima volta che viene raggiunta una 
stregua da quando, 17 anni fa, incominciò la 
guerra civile. Ocampo ha spiegato che fra un 
mese le due parti inizieranno colloqui tesi alla 
rimozione delle cause (mancata riforma agra- 
ria, tutela dei diritti umani) che «indussero i 
comunisti a passare alla lotta armata». L’al- 
lontanamento dal governo del ministro della 


L'accordo per il cessate il fuoco, che garan- 
tisce l'immunità dagli arresti per i tappresen- 
tanti della guerriglia potrà essere prolungato 
se entrambe le parti ne faranno richiestà. La 
firma coinciderà con l'anniversario della 
nascita di Benigno Aquino, il marito del capo 
dello stato, ucciso in un attentato tre anni fa. 

Ricordando che Benigno Aquino è stato 
«un buon amico e un martire nella lotta contro 
la dittatura» Ocampo ha commentato che 
«domani è proprio un buon giorno per firmare 
l'accordo». Quest'ultimo non prevede che 
esercito .e guerriglieri si. ritirino dalle zone' 
teatro dei combattimenti. In settembre, inve- 
ce, l’Ndf aveva chiesto che le truppe sì allonta- 
nassero dalle regioni considerate sotto il con- 
trollo dei comunisti. 

Dopo i drammatici avvenimenti degli ulti- 
mi giorni, l'ambasciatore degli Stati Uniti a 
Manila, Stephen Bosworth, ha espresso tutto 
l'appoggio di Washington per l’Aquino. 


ua di due mesi 


difesa Juan Ponce Enrile ha influito positiva- 
mente sulle trattative? «Per noi non ha fatto 
molta differenza — è stata la risposta di 
Ocampo — perché dubitiamo che siano avve- 
nuti grossi mutamenti in seno alle forze ar- 


Gli afghani 
contestano 


Gorbacev 


NUOVA DELHI — Numero- 
se persone sono state arresta- 
te ieri a Nuova Delhi nel cor- 
so di manifestazioni contro la 
Visita in India del leader so- 
vietico Mikhail Gorbacev. 

Cinquantotto rifugiati af- 
ghani, che sorreggevano stri- 
scioni con scritte favorevoli 
al ritiro delle truppe sovieti- 
che dall’Afghanistan, e ban- 
diere nere, sono stati arresta- 
ti mentre si preparavano a 
‘manifestare lungo la strada 
ber la quale sarebbe dovuto 
‘passare il corteo di auto con 
Gorbacev. 

Inoltre, una quindicina di 
manifestanti sono stati arre- 
stati nei pressi dell’amba- 
sciata sovietica nella capita- 
le indiana. 


MESSA A SYDNEY CON 200 MILA PERSONE, ISOLATA CONTESTAZIONE 


A 


Sydney — Un curioso manifesto diffuso in À 
cavallo, con un boomerang in mano e la scritta «Ritorna al cattolicesimo» 


occasione della visita del Papa: Giovanni Paolo Il a 


ello del Papa ai credenti delusi 


(Tel. Afp) 


SYDNEY — Davanti a una 
folla da record, Giovanni Pao- 
lo Il ha lanciato ieri un appas- 
sionato appello ai credenti 
che si sono allontanati dalla 
pratica religiosa: «Tornate in- 
dietro, la Chiesa vi attende a 
braccia aperte, la Chiesa vi 
ama»: l’ha fatto durante una 
messa celebrata all’inppodro- 
mo di Sydney, cui hanno pre- 
so parte 200 mila fedeli. Il 
Papa ha spiegato che non bi- 
sogna più preoccuparsi solo 
di quanti non sono mai stati 
raggiunti dall’annuncio della 
lieta novella ma pure di colo- 
To che «non vi rispondono». 

Da. registrare una breve 
contestazione anti-ecumenica 
inscenata da due studenti al- 
l'università di Sydney: recava 
un cartello con due frasi care 
al:severo riformatore scozzese 
John Knox: «Il Papa è un 
anticristo. La messa è una 
bestemmia». 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 27 novembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


L’Iinter chiude il discorso 


IN COPPA UEFA UN'ALTRA IMPRESA DEI NERAZZURRI ALL'ESTERO 


Matteoli-Altobelli ed è vittoria 
Il Dukla non era poi così forte 


Dukla Praga-Inter 0-1 


MARCATORE; 17° Altobelli. 


DUKLA: Kostelnik, Kostecky, Novak, Fiala, Rada, Griga, Bittingel, 
Urban, Korejcik, Luhovy, Fitzel (Novak, Lausman, Vadura, Vodicka, 


Gaiger). 


INTER: Zenga, Bergomi, Calcaterra, Baresi, Ferri, Mandorlini, 
Fanna (60° Tardelli), Piraccini, Altobelli, Matteoli, Rammenigge. (Mal- 


gioglio, Rivolta, Cucchi, Minaudo). 


ARBITRO: Trischler (Rfg). 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 28 mila. 


PRAGA — Come il vino di 
gran marca, Altobelli sembra 
migliorare via via che invec- 
chia. Ieri, nonostante fosse 
stato attanagliato da due 
giorni dal mal di schiena, ha 
saputo rappresentare quel 
fattore in più che ha permesso 
all'Inter di battere per 1-0.in 
trasferta il Dukla, creando so- 
lidissime premesse per il su- 
peramento degli ottavi di fi- 
nale di Coppa Uefa. Altobelli 
è infatti riuscito a portare in 
vantaggio l’Intergià al 17’ con 
un gol prodigioso: un gran 
destro tentato al volo con un 
coraggio che solo i campioni 
‘hanno. 

Poi l’Inter ha saputo regge- 
reatuttiitentativi di rimonta 
dei cecoslovacchi, grazie a 
una difesa che non ha mai 
perso la testa, dietro la quale 
c’era comunque Zenga a crea- 
re un ultimo insuperabile ba- 
luardo. 

Dopo lunghe meditazioni, 
Trapattoni ha preferito rinun- 
ciare inizialmente a Tardelli 
per schierare un difensore in 
più, Calcaterrra. La sua si è 
rivelata una mossa azzeccata 
perché il Dukla, oltre alle due 
solite punte Griga e Bittingel, 
ha mandato Korejcik a fare 
praticamente da terzo attac- 
cante e anche Luhovy si è 
spesso sganciato in avanti. 
Calcaterra si è quindi rivelato 
prezioso per consolidare la di- 
fesa interista priva, non va 
dimenticato, di quel leader 
che è Passarella. 

La retroguardia interista ha 
così arginato bene i tentativi 
del Dukla, peraltro portati 
senza alcuna fantasia di sche- 


mi e spesso anche confusa- 
mente. Avendo però tirato 
troppo la coperta per tenere 
‘al caldo la difesa, Trapattoni 
ha inevitabilmente sguarnito 
il centrocampo e qui infatti 
l'Inter ha perso moltissimi 
palloni. Ha spesso cercato di 
fare lunghe meline tra i suoi 
difensori, ma quando alla fine 
doveva cercare di far filtrare 
la palla inavanti, gli avversari 
sapevano chiudere gli spazi. 

Le sue azioni più pericolose, 
l’Inter le ha create quando ha 
tenuto il meno possibile il pal- 
lone a centrocampo, o ha cer- 
cato addirittura di saltarlo 
con lunghi lanci direttamente 


verso le punte. Altobelli non 
ha neppure disdegnato, dopo 
‘aver segnato il suo gol, di 
retrocedere a copertura. In 
queste fasi, unica punta rima- 
neva Rummenigge, che si è 
battuto su ogni palla, anche 
se non è stato molto fortunato 
nei suoi tentativi. 


Nell'ultima mezz’ora, per 
meglio contrastare l'offensiva 
finale del Dukla, Trapattoni 
ha fatto entrare Tardelli per 
rinforzare meglio il centro- 
campo, al posto di Fanna, che 
aveva sì giocato qualche buo- 
na palla, ma aveva mancato 
di continuità. Tardelli si è 
infatti mostrato più adatto a 
sostenere l’ultima fase della 
partita, giocata più che altro 
sull’agonismo puro. 

Urban al 4’ riprende una 
corta respinta della difesa in- 
terista e tira prontamente a 
rete: Zenga arriva a bloccare 
in tuffo. Su pronto rovescia- 
mento ‘di fronte, Kostelnik 
Tiesce a respingere in uscita 


d - 
Alessandro Altobelli 


un tiro di Altobelli che aveva 
approfittato di una indecisio- 
ne della retroguardia del Duk- 
la. Al 10° c'è uno scambio in 
velocità Fanna-Rummenigge 
che porta il tedesco in posizio- 
ne di tiro, ma Kostelnik in 
uscita riesce a respingere. È 
poi bravo anche Zenga a de- 
viare una schiacciata di testa 
di Urban su calcio d'angolo. 


‘Al 17° l'Inter passa in van- 
taggio. Matteoli, a tre quarti 
di campo, vede Altobelli bene 
appostato in area e gli fa arri. 
vare un preciso lancio, sul 
quale il centravanti si produ- 
ce in un gran destro al volo, 
infilando l’inerocio dei pali. 

Zenga para bene a terra una 
conclusione di Luhovy da fuo- 
ri area al 30° e ancora Luhovy 
impegna il portiere nerazzur- 
ro, al 37°. 

Nella ripresa il Dukla crea 
un'occasione al 55° con Fitzel 
che entra in area da destra e 
tira verso l'angolo opposto: 
Zenga non si fa però sorpren- 
dere. Al 60° entra Tardelli al 
posto di Fanna. Ed è proprio 
Tardelli al 70°, in un raro con- 
tropiede dell’Inter mentre il 
Dukla sta producendo il mas- 
simo sforzo, che mette un bel 
pallone sulla testa di Rumme- 
nigge in area, Il tedesco però 
tocca male facendo sfumare 
l’ottima occasione. 

Al 74° Zenga devia in tuffo 
‘un gran sinistro di Rada. 


IN VANTAGGIO DI DUE GOL, | GRANATA SI SONO RILASSATI 


Vince anche il Toro, ma di poco 


TORINO — Una fiammata 
di 15 minuti del Torino sem- 
brava aver messo sulle ginoc- 
chia i forzuti giocatori del Be- 
veren. Poi il dispendio accu- 
sato dai granata ha rimesso in 
gioco i belgi che hanno segna- 
to il gol con Fairclough. Pec- 
cato davvero perché un Toro 
piuttosto maleducato era riu- 
scito a trovare i lampi di clas- 
se per segnare, con Comi (ri- 
gore) e con Rossi, due gol che 
avrebbero permesso di affron- 
tare il ritorno con una certa 
tranquillità. 

Altre occasioni sono state 
sprecate da Dossena e Corra- 
dini, mentre Cravero, che ci è 


parso il migliore in campo, è 
stato autore di una prodezza 
balistica. Stava scattando il 
giovane granata e il lancio di 
Dossena gli arrivava troppo 
arretrato. Cravero ha trovato 
il tempo di rallentare, avvitar- 
si e tirare in rovesciata. De 
Wilde era ben piazzato e ha 
parato. 

Il primo gol è sbocciato al 3” 


Coppa Uefa: 


altri risultati 


Spartak Mosca-Tyrol 1-0 
Bayer U.-Barcellona. 0-2 
Gantoise-Goteborg 0-1 
Groningen-Vitoria 1-0 
Dundee-Hajduk 2-0 
Rangers-Borussia M. 1-1 


Calciomondo | 
Il giudice sportivo 


MILANO — Un solo giocatore di serie A, Ramon Diaz 
(Fiorentina) è stato squalificato per una giornata di gara dal 
giudice sportivo della Lega nazionale professionisti, in riferi- 
mento alle gare di campionato di domenica scorsa. Tra le altre 
sanzioni, 12 milioni di multa sono stati inflitti alla Sampdoria 
(recupero Sampdoria-Milan del 20 novembre) per il lancio di 
una moneta che ha colpito a una gamba l’arbitro Bergamo. 

In serie B sono stati squalificati, tutti per una giornata, 
questi giocatori: De Simone (Catania), Tavarilli e Serra (Taran- 
to), Chiorri (Cremonese), Loseto (Bari), Poli (Lazio), Ronzani 
(Pescara) e Vendittelli (Messina). 

L'allenatore Santin (Lecce) è stato squalificato fino al 3 


, dicembre. 


In merito al recupero Sampdoria-Milan, il giudice sportivo 
ha anche inflitto un'ammenda di 240 mila lire con diffida a 
Vialli (Sampdoria) e un’ammonizione a F. Galli (Milan). 

In riferimento alle partite di domenica scorsa, sono state 
inflitte altre sanzioni in serie A. Ammonizione: con diffida per 
Colantuono (Avellino), Dell’Oglio e Jachini (Ascoli), De Napoli 
(Napoli), Mazzarri (Empoli) e Paganin (Sampdoria). Ammenda 
di 160 mila lire con diffida a Fontolan (Verona). 

Deplorazione per Bruno, Invernizzi e Mattei (Como), Chieri- 
co (Udinese) e Drago (Empoli). Ammonizione per Bergomi 
(Inter), Giannini (Roma) e Romano (Avellino). Ammende: 360 
mila lire a Tricella (Verona); 300 mila a Graziani (Udinese); 240 
mila a Boniek (Roma); 160 mila ad Albiero (Como), Cerezo 
(Sampdoria) e Ferri (Inter). 

Ammende a società: due milioni all’Inter; un milione e 750 
mila lire al Como; un milione al Brescia. 

In serie B, il giudice sportivo ha inflitto un’ammonizione 
con diffida per Rubino (Modena), Cavallo e Sclosa (Pisa), 
Ciarlantini e Loseto (Pescara), Cucchi e Minotti (Cesena), 
Goretti (Campobasso), Lancini e Pecci (Bologna), Miani (Ca- 
gliari), Miceli e Tacchi (Lecce). 

Deplorazione per De Simone e Borghi (Catania), Tavarilli 
(Taranto), Bertozzi (Vicenza), Bronzini (Sambenedettese) e 
Minoia (Arezzo). Ammonizione per Ambu (Genoa), Aselli (Cese- 
na), Pradella (Bologna) e Savino (Vicenza). 

Ammenda di 180 mila lire con diffida a Bellopede (Messina) 
e di 100 mila con diffida a Pasculli (Lecce). Ammenda di 80 mila 
lire per Accardi (Campobasso) e Orsi (Arezzo), di 60 mila per 
Conti e De Vitis (Taranto), di 40 mila per Agostinelli (Lecce) e 
Bongiorni (Cremonese). 

Ammenda di 250 mila lire con diffida all’allenatore Ricco- 
mini (Arezzo) e di 250 mila all'allenatore Veneranda (Taranto). 
Ammonizione al dirigente Gallaro (Messina). 

Ammende a società: due milioni e 250 mila lire al Pescara; 
‘un milione e 900 mila lire complessive al Lecce; 600 mila lire al 
Cagliari; 400 mila lire a Cremonese, Lecce e Triestina; 375 mila 
lire al Campobasso; 150 mila lire al Messina. 


Udinese: oggi il provino per Como 
UDINE — Poca gente sugli spalti del vecchio Moretti per il 
doppio allenamento del mercoledì: non è disaffezione, anzi, ma 
è il freddo, e soprattutto la concorrenza delle coppe europee, 
che si fa sentire. Gli irriducibili, però, non se ne vanno 
nemmeno quando ormai quasi tutta la truppa bianconera è già 
rientrata negli spogliatoi e sul campo, a dar vita a una 
partitella di calcio-tennis, rimangono pochi giocatori. Graziani 
è tra questi, e scatta su ogni pallone allontanando quindi tutti i 
dubbi su una condizione che si immagina ancora precaria. Il 
barometro dell’Udinese, per quel che riguarda l’infermeria, 
inizia, anche se lentamente, a volgere verso il bello, anche se 
ancora non si può parlare di sole splendente. De Sisti comun- 
que potrà fare le sue verifiche nella partitella del pomeriggio, il 
classico appuntamento del giovedì nel quale si provano gli 
accorgimenti tattici da adottare la domenica. E chissà, forse 
rivedremo con il pallone fra i piedi anche Antonino Crisciman- 
ni, sulla via della guarigione, mentre a bordo campo rimane 
ancora Tagliaferri. Bertoni, poi, sembra aver superato la crisi 
alla schiena che lo aveva colpito proprio una settimana fa. 


Torino-Beveren 2-1 
MARCATORI: 47’ Comi (rigore), 58° Rossi, 84° Fairelough. 
TORINO: Lorieri, Corradini, Francini, Zaccarelli, Junior, Ferri, Be- 
ruatto, Rossi, Cravero, Dossena, Comi. (Copparoni, Pileggi, Lerda, 


Lentini, Bresciani). 


BEVEREN: De Wilde, Lodders, Gorez, Pfaff, Maes, Stalmans, Pee- 
raer (61° Lemoine), Fairclough, Theunis, Kusto, Ekeke (77° Marinelli). 


(Buyens, Rosez). 
ARBITRO: Prokop (Rdt). 


NOTE: serata fredda, terreno in buone condizioni. Spettatori 35 


quattro giocatori in panchina. 


minuto dopo che un difensore 
aveva sgambettato Dossena 
in area. Tiro secco di Comi e 
gol. Al 13’ Junioraveva battu- 
to un calcio d’angolo molto 
tagliato. Una testa aveva al- 
zato la traiettoria e Rossi ha 
potuto schiacciare dentro. 

Altre occasioni per i grana- 
ta fino a dieci minuti dalla 
fine, quando è subentrato un 
certo rilassamento tra le file 
del Torino. I belgi ne hanno 
approfittato e hanno accor- 
ciato le distanze. 

Del primo tempo non c’è 
molto da ricordare. 


TURRIACO — Allenamen- 
to sereno della Triestina, con 
‘una partitella che ha concluso 
la seduta mattutina, quella 
del pomeriggio non c'è stata, 
dopo la colazione consumata 
all’Hannibal. Il mutamento di 
‘programma è stato deciso da 
Ferrari per dividere il lavoro 
odierno: leggero al mattino, 
con impegnati in particolare i 
giocatori che non prenderan- 
no parte all’annunciata parti- 
ta con il Turriaco (inizio ore 
14.30). 

Naturalmente si è fatto un 
gran parlare, fra i tecnici so- 
prattutto e i dirigenti presenti 
all’Hannibal, del fatto del 
giorno: la notizia secondo cui 
ci sarebbe stato un patteggia- 
mento, a livello presidenziale, 
per combinare i risultati di 
andata e ritorno fra Triestina 
ed Empoli nello scorso cam- 
pionato. La notizia è venuta 
da Torino: il colloquio telefo- 
nico fra De Riù e il presidente 
empolese di allora Pinzani sa- 
Tebbe stato intercettato dalla 
Guardia di finanza, casual- 
mente, mentre si seguivano le 
mosse del presidente alabar- 
dato in relazione all'inchiesta 
sulla esportazione di capitali 
all’estero. 

Ricordiamo che Empoli- 
Triestina, giocata lo scorso 
l.o dicembre, finì 3-2 per i 
toscani, 2-1 il primo tempo, 


apertura di gioco, bis di Cec- 
coni, accorciamento delle di- 
stanze a opera di Iachini su 
rigore; nella ripresa rigore per 
l'Empoli segnato da Cecconi e 
Triestina sul 3-2 con un tiro di 
De Falco trasformato in auto- 
rete da Salvatori. Era stata la 
peggiore partita della Triesti- 
na, che comunque alla tredi- 
cesima giornata si trovava a 
quota 13 e da allora iniziò una 
serie positiva interrotta solo 
dal Cagliari a Valmaura. Non 
c’era Romano, Cinello, semin- 
fortunato, era stato buttato 
nella mischia nella ripresa. 
AI ritorno il 4 maggio scorso 
la Triestina ospitò l’Empoli 
che aveva due punti in più in 
classifica e lo raggiunse bat- 
tendolo con una rete segnata 
da Costantini, su lancio di De 
Falco. Come si ricorderà, 
Triestina ed Empoli sono poi 
finite alla pari.a 45 punti e 


con reti di Della Monica in 


mila. Ammoniti: Ferri e Gorez per scorrettezze. Ha assistito alla partita 
il c.t. della Nazionale Azeglio Vicini. Il Beveren ha presentato solo 


Per niente timoroso il Beve- 
ren all’inizio del gioto. Pro- 
prio dagli uomini vestiti di 
bpolicromia gialla, rossa, az- 
zurra. e blù arrivano i primi 
pericoli per Lorieri. C'è Akeke 
e Kusto, gli stranieri della 
squadra, che cercano di arri- 
vare nell’area granata con al- 
terna bravura. Poi.il difensore 
esterno di sinistra scende ve- 
loce e scaglia un tiro che esce 
non di molto a lato. 

Stenta la manovra del Toro 
che si affida al solo Comi. in 
avanti a fare da boa per gli 
inserimenti dei tanti ‘centro- 


l'Empoli, per le vicende del 
totonero, era stato portato in 
serie A. 

Le reazioni alla notizia? Il 
più sorpreso è stato Marchet- 
ti, che ha precisato: «L’ho sa- 
puto dal di fuori, non dal di 
dentro. Voglio dire che niente 
di uffiziale mi è stato reso 
noto, mentre la notizia mi è 
arrivata dai giornali. E già 
questo dicè che non posso 
commentarla, salvo, esprime- 
re la mia profonda meraviglia, 
salvo pensare che si voglia a 
ogni costo sotterrarci». 

Il più indignato Enzo Ferra- 
ri: «Non mi sta bene — ha 
detto — che sia per la faccen- 
da del Palermo, sia per questa 
dell'Empoli, si tiri in ballo 
così disinvoltamente la squa- 
dra. L'allenatore non ne sape- 
va nulla? Possibile che se 
qualcosa fosse. successo, io 
non ne abbia saputo niente? 
‘Perché non mi sospettano? O 
si ritiene che io sia stato d'ac- 
cordo con gli scommettitori? 
In un caso o nell’altro devo 


Monfalcone — Gli alabardati 


campisti. Il più sollecito a cor- 
rere verso la porta di De Wilde 
è Dossena, mentre Cravero 
gioca da'incontrista col n. 9. 
Corradini e Francini non di- 
sdegnano a cercare l’affondo 
che non arriva a causa della 
difesa ottima del Beveren. Sul 
finire del tempo Junior e Dos- 
sena duettano e il n. 10 può 
andare al tiro che il portiere 
devia di un niente oltre il 
palo. 

E adesso? Adesso Radice 
deve trovare qualche accorgi- 
mento tattico da proporre al 
pubblico del Beveren; quando 
il suo Torino andrà a restitui- 
rela visita. Passare indenni 
non dovrebbe essere cosa im- 
possibile, visto che i gialli (e 
qualche sprazzo di azzurro, 
blù e strisce rosse) non sono 
sembrati tecnicamente dei 
califfi. Fisicamente sono forti, 
specie nei difensori, mentre 
‘pet la fantasia in avanti si 
affidano alle iniziative del po- 
lacco Kusto, già nazionale del 
suo paese. 


essere estromesso dall’am- 
biente. Oppure si è preso 
gusto a colpirci, vedendo che 
lo si può fare impunemente. 
Fa sospettare che questa fac- 
cenda sia stata tirata fuori 
ora, dopo quello che abbiamo 
dovuto sopportare. e soffrire, 
mentre si sta tirando fuori la 
testa, mentre si ritorna a re- 
spirare, a esistere nel campio- 
nato. Qui c'è la mano di qual- 
cuno che l’ha giurata: non 
capirlo è da ingenui, Purtrop- 
po la squadra pagherà ancora 
‘una volta e ci troveremo, con 
niente in mano, dopo avere 
tanto sudato, faticato e lot- 
tato». i 
All’appuntamento a Mon- 
falcone c'erano l’amministra- 
tore delegato dott. Di Bin e il 
consigliere Sorrentino, che fa- 
ceva gli onori di casa, quale 
amministratore delegato dell- 
’Hannibal. Di Bin ha palesato 
grande tranquillità, pur espri- 
mendo il rammarico per que- 
sto nuovo evento i cui svilup- 
pi sono per ora indefiniti. E 


ià a Praga 


INCONTRO L MINISTERO TRA «COL» E AMMINISTRATORI PUBBLICI 


Con 300 miliardi l'Italia 


Î 

ROMA — La situazione de- 
gli stadi nelle dodici città 
desigriate come sedi nel Mon- 
diale di calcio del 1990 è stata 
esaminata ieri mattina al mi- 
nistero del turismo e spetta- 
colo in una riunione alla quale 
hanno partecipato il ministro 
Capria, il presidente del Coni 
nonché del Comitato organiz- 
zatore locale Franco Carraro, 
il direttore generale dello 
stesso Col, Luca di Monteze- 
molo, e i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali in- 
teressate. 

Sono intervenuti l’assessore 
allo sport di Bologna Roberto 
Delle  Nogare, l'assessore al 
turismo e sport di Genova 
Giampiero Fabbri, l'assessore 
allo sport e tempo libero di 
Torino Lorenzo Matteoli, l’as- 
sessore al turismo sport e 
spettacolo di Cagliari Rober- 
to Dal Cortivo, il sindaco di 
Verona Gabriele Sboarina, 
accompagnato dal vicesinda- 
co Benito Pavoni e dall’asses- 
sore ai lavori pubblici Elio 
Aldegheri, il commissario pre- 
fettizio di Napoli Sergio Vi- 
tiello con il vice commissario 
Francesco Cagliardo, il sinda- 
co di Udine Pier Giorgio Bres- 
sani con l'ingegnere capo Gu- 
stavo Cisilino, il sindaco di 
Bari Francesco De Lucia, l’as- 
sessore allo sport di Milano 
Antonio Intiglietta, il sindaco 
di Roma Nicola Signorello 
con l'assessore allo sport Car- 
lo Pelonzi, il capo servizio del- 
l'assessore allo sport di Firen- 
ze Architetto Brunori, 

Non dovrebbero superare i 
300 miliardi di lire gli inter- 
venti per mettere l’Italia in 
condizione di ospitare degna- 
‘mente (dal punto di vista del- 
le strutture e dei servizi stret- 
tamente connessi) i Mondiali 
di calcio del 1990. La stima è 
emersa ‘al. termine della riu- 
nione che ha permesso a go- 
verno, Comitato organizzato- 
re e responsabili delle ammi. 
nistrazioni comunali interes- 
sate di fare il punto della si- 
tuazione esistente e degli ade- 
guamenti necessari. 

‘Una situazione più rosea del 
‘previsto, almeno a sentire 
Franco Carraro, che lascian- 
do rapidamente il ministero si 
è detto «molto soddisfatto 
dell'andamento della riunio- 
ne anche se non può essere 
considerata conclusiva». 
Una dichiarazione che ha 


praticamente impegnato al- 
l'ottimismo anche Luca di 
Montezemolo, che, nei giorni 
scorsi aveva espresso serie 
preoccupazioni per le condi- 
zioni degli impianti: «Dopo 
che Carrario ha dichiarato la 
sua soddisfazione non posso 
che fare altrettanto. Comun- 
que, ho parlato perché ho rite- 
nuto che fosse mio dovere far 
presente che il problema degli 
impianti era grave sia per l’e- 
tà di costruzione di molti di 
essi sia perché quella del 
Mondiale può essere l’occa- 
sione buona per migliorare 
tutta una serie di servizi». 

I risultati di questa prima 
presa di contatto tra governo, 
Cole comuni, li ha sintetizzati 
il ministro Capria il quale ha 
anche dato una indicazione di 
massima sui tempi degli 
adempimenti più immediati: 
«E stato affrontato in partico- 
lare il problema dell’idoneità 
degli stadi ed è emersa in 
massima parte una esigenza 
di ristrutturazione e di ade- 
guamento sia degli stati sia 
dei servizi. E emersa altresì la 
dimensione finanziaria dello 
sforzo che lo stato dovrà fare e 
si è deciso che i comuni 
approntino entro il 1986 le 
delibere necessarie mentre, 
sempre entro quest'anno, ver- 
rà presentato un disegno di 
legge che costituisca preciso 
quadro di riferimento. Il pas- 
so successivo sarà quello di 
coinvolgere le regioni. L’in- 
tenzione è quella di stabilire 
un osservatorio permanente 
per seguire il procedere della 
situazione, Una esigenza che 
potrebbe essere anche istitu- 
zionalizzata». 

Ma qual è la reale situazio- 
ne degli stadi nelle 12. città 
prescelte dalla Fifa e. quali 
programmi le rispettive am- 
ministrazioni comunali han- 
no prospettato al ministro? Si 
va dalla quasi perfetta ade- 
renza alle norme della Fede- 
razione internazionale a real- 
tà di notevole. difficoltà. Da 
interventi tradizionalmente 
connessi con l'impegno delle 
pubbliche amministrazioni 
ad aperture al privato che 
qualche comune ha già fatto, 
che altri vorrebbero seguire e 
che nel corso della riunione di 
ieri hanno trovato l’approva- 
zione di Carraro e suscitato 
l’interesse del ministro Ca- 
pria. 


Triestina-Empoli è il caso del giorno 


-alabardata» 


poiché il sospetto riguarda il 
presidente, si è astenuto dal- 
lesprimere qualsiasi opinio- 
ne, confidando nella liceità 
della condotta di De Riù e 
nella «pulitezza» dei suoi col- 
loqui telefonici. 

Stesse espressioni sono sta- 
te formulate da Sorrentino, 
che rispecchiano comunque 
lo stato d'animo che ieri era di 
tutta la compagine: «Dopo la 
burletta consumata ai danni 
della Triestina con il caso Pa- 
lermo, ora si tenta di colpevo- 
lizzarla costruendo su presun- 
te telefonate tardivamente 
venute alla ribalta illazioni e 
accuse non ancora divenute 
ufficiali ma già infamanti». 

L'assenza da Trieste dal 
presidente De Riù.ha impedi- 
to una verifica diretta della 
notizia. Ma intanto è già 
venuto un comunicato dalla 
società, in cui si precisa che 
«sia la società sia il suo presi- 
dente sono assolutamente 
estranei a qualsiasi ipotesi di 
illecito sportivo». Una dichia- 


Ferrari: «E una congiura ant 


Trazione alla quale si attacca- 
no in questo momento anche i 
tifosi alabardati. 

Torniamo all’allenamento 
di ieri mattina. Dopo una in- 
tensa seduta atletica, basata 
soprattutto sugli scatti brevi 
e prolungati, Ferrari ha fatto 
disputare una partita su cam- 
po ridotto, difensori contro 


attaccanti, a una sola porta. 


Con Gandini, Attruia e Cor- 
tiula alternatisi fra i pali, han- 
no giocato da una parte Ba- 
gnato, Poletto, Cerone, Co- 
stantini, Menichini, Salvadè e 
Strappa; dall’altra Orlando, 
Pasqualini, De Falco, Di Gio- 
vanni, Scaglia, Iachini, Cau- 
sio, Gamberini e Cinello. 
Gran movimento, pressing a 
volontà e buona disposizione 
collettiva. A bordo campo Dal 
Prà per motivi prudenziali, 
Biagini e Verdicchio. Il collau- 
do definitivo sarà fatto questo 


‘pomeriggio. Dopo la partita la 


comitiva alabardata sarà 
ospite di Virgolin. 
Dante di Ragogna 


sorridenti nella pausa del pranzo posano col consigliere Sorrentino 


Ù 


stualmente che male ci sia a 


droga». 
mento progetti relativi alla sopravvivenza dello sport diletta! 


per una più equa tassazione sui proventi dello sport profess!0” 
nistico». 


repara ai Mondiali 


| Stadio per stadio 


Portabandiera della linea che ha aperto al privato è 
Torino che ha presentato il progetto per un nuovo stadio 
di 70 mila posti (tutti a sedere e tutti coperti) la cui 
costruzione dovrebbe cominciare già nei primi mesi del 
1987 e sarà finanziata per 35 miliardi dal Comune e per 
circa 80 dauna concessionaria che gestirà poi l'impianto 
per 30 anni. 

Se quella di Torino è la scelta più nuova, quella più 
difficile potrebbe essere a Palermo. Gli amministratori 
siciliani sì muovono per ora per adeguare la struttura 
esistente allo scopo di raggiungere una capienza di 40 
mila spettatori. Soluzione alternativa, che incontrerebbe 


il favore di governo e Coni, sarebbe quella diunimpianto 
totaimente nuovo per il quale, però, l’amministrazione 
non, troverebbe un'area all’interno del Comune. | 

Uno stadio nuovo (50-55 mila posti) che sostituisca 
quello esistente, vecchio dì 50 anni, chiede Barì. Anche 
‘perché il costo previsto dell’opera sarebbe di 71 miliardi 
da ripartire in tre anni contro i 30 necessari per la sola 
ristrutturazione. L’adeguamento, per portare l’Olimpico 
a 75 mila posti è anche l’obiettivo dì Roma. Un obiettivo 
che, approfittando anche dei lavori già cominciati in | 
vista dei Mondiali di atletica leggera del prossimo anno, 
non dovrebbe essere difficile conseguire. 

Nel corso della riunione l’assessore allo sport di 
Roma ha però ribadito la disponibilità piena dell’ammi- | 
nistrazione comunale a esaminare con favore ogni possi- 
bile e praticabile progetto dì nuovi impianti sportivi di 
grande dimensione. Bi | 

Queste le situazioni nelle altre città. | 

VERONA. Non dovrebbero esserci troppe difficoltà 
per raggiungere 42 mila posti (previsti 15 miliardi). 

NAPOLI. Esiste già il progetto di ampliamento per 
raggiungere 80 mila posti (con un massimo del 15% di 
non numerati) ma il commissario straordinario ha ricor- 
dato le gravi difficoltà economiche del comune. La spesa 
prevista si aggira sui 20 miliardi. 

UDINE. Sono necessari pochi ritocchi per una spesa 
che è stata quantificata in 4 miliardi. | 

MILANO. Alcuni lavori sono statì già fatti e alcuni Î 
sono în atto. L'obiettivo minimo è di raggiungere 75 mila 
posti. Quello massimo di toccare î 90 mila se sarà I 
possibile costruire il terzo anello. A Milano si guarda con 
interesse al coinvolgimento dei privati operato a Torino. 
La spesa per ora prevista è di 25 miliardi. 

FIRENZE. I problemi più gravi vengono dalla 
Soprintendenza alle belle arti visto che îl Comunale è 
stato dichiarato monumento nazionale. Il progetto esi- 
stente, per portare la capienza a 60 mila posti, prevede 
l'abbassamento del terreno di gioco e l’eliminazione 
della pista di atletica leggera. Il costo si aggirerebbe 
intorno ai 20 miliardi per le opere fisse. 

CAGLIARI. Una spesa dî 16 miliardi per raggiungere | 
50 mila posti. A Cagliari hanno pensato a un Col sardo 
per coordinare tutti gli interventi a livello regionale. 

GENOVA. Anche a Genova si guarda con attenzione 
all’esperienza torinese, Il progetto per portare Marassi a 
45 mila posti prevede la costruzione di un anello superio- 
re (35 miliardi) che verrebbe fatta a rate senza influire 
sull’utilizzazione dell'impianto. È 

BOLOGNA. Un adeguamento dal costo di 23-24 
miliardi dovrebbe portare la capienza dello stadio a 50 
mila posti. 


Da Empoli la smentita 


EMPOLI — Giovanni Pin- 
zani, ex presidente dell’Em- 
poli, ieri mattina era regolar- 
mente al posto di lavoro, 
pronto anche a rispondere a 
chi come noi telefonava per 
chiedere spiegazioni su que- 
sto nuovo caso che lo vedreb- 
be come uno dei principali 
protagonisti. Non cade dalle 
nuvole, ha già letto i giornali, 
e poi lo aveva saputo già la 
sera prima da un quotidiano 
del pomeriggio. 

«Può darsi che abbia parla- 
to con il presidente della Trie- 
stina, non lo ricordo bene, è | cessariamente bisogno anche 
passato già tanto tempo, ma | dei giocatori». 
se questo è stato è da esclude- R. R. 
Teche siano stati Bo È cea 
si che vengono addebitati. . "gut 
Quale combine? — chiede Gli arbitri 
Pinzani —. A Trieste ci fu î Î 
negato anche un gol sacrosan- di domenica 
to di Vertova. I ragazzi gioca- SERIE A 
rono alla morte, giocavano | Atalanta-Brescia: Pairetto 
per la promozione in A, e ri- | Como-Udinese: Coppetelli 
cordo anche Casaroli che di | Empoli-Fiorentina: Agnolin 

Inter-Avellino: Redini 
Napoli-Verona: Magni 
Roma-Juventu: ieri 


ma, Pinzani smentisce cate- 
goricamente e conclude di- 
cendo che dovrà cominciare 
daccapo a fare gli argini per 
difendersi dalle inondazioni. 
Intanto c’è da registare anche 
una certa reazione da parte 
della squadra e dell’allenato- 
Te Salvemini, e non è da esclu- 
dersi che gli azzurri possano 
rivolgersi all'avvocato Cam- 
pana, che tutela i diritti dei 
giocatori, per salvaguardare 
la propria immagine; per fare 
tutte queste ‘operazioni, infat- 
ti, un presidente avrebbe ne- 


testa sfiorò una traversa. A 
Empoli non ero presente, ma 
vincemmo dopo una grande 
battaglia». È 

Pinzani prosegue ancora di- 
cendo: «Non credo che far 
parte del mondo del calcio 
significhi considerarsi in clau- 
sura, quindi non vedo even- 


Sampdoria-Ascoli: Luci 
Torino-Milan: Lombardo 


SERIE B 
Arezzo-Cremonese; Pezzella 
Bologna-Parma: Sguizzato 
Cagliari-Taranto: Pucci 
Campobasso-Cesena: Tarallo 
Catania-Genoa: Fabbricatore 
L. Vicenza-Pescara; Leni 
Lecce-Pisa: Amendolia 
Modena-Bari: Gava 
Sambenedettese-Lazio: Frigerio 
Triestina-Messina: Bergamo 


parlare con un collega». 
Bisogna ricordare, per do- 
vere di cronaca, che l’Empoli 
aveva venduto alla Triestina 
il centravanti Cinello. Insom- 


Ussi: consiglio direttivo 

FIRENZE —.Il consiglio direttivo dell’Ussi, Unione stampa 
sportiva italiana (presidente Giorgio Tosatti), si è riunito al 
centro tecnico di Coverciano per esaminare i diversi problemi 
della stampa sportiva. Il consiglio ha anzitutto approvato un 
documento nel quale «sollecita al Parlamento l’approvazione 
della legge quadro per lo sport attesa ormai da oltre quaran: 
t'anni; richiama altresì l’attenzione di tutte le forze politiche 
sulla necessità di prendere urgenti provvedimenti legislativi i 
ordine: 1) all’illecito sportivo; 2) alla realizzazione del program 
ma di edilizia sportiva per la scuola, rispettando l’originari0 
disegno di costruzione d’impianti polivalenti; 3) alla realizza” 
zione di altri impianti polivalenti — specialmente nel Meridio” 
ne — di cui fece cenno per primo, proprio a‘Coverciano, De: 
1984, il presidente del consiglio Craxi nel quadro della lotta alla 


«L'Ussi ricorda inoltre che, da tempo, giacciono in Parla 


tistico, che svolge nel paese un'importante funzione sociale, 


O O iO 


I 


Giovedì, 27 novembre 1986 - 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: «mercoledì da leoni» 


NELL'AMAREZZA DELLA NUOVA SCONFITTA QUALCHE SEGNO DI RISVEGLIO 


Trieste sfiora il miracolo a Napoli 


ma per un punto deve arrendersi 


Alfasprint-Stefanel 89-88. 


7 ALFASPRINT: Lottici, Bonamico 18, Smith 28, Cordella 6, Starks 
.: Dalla Libera, Trisciani, Fuss, Annunziata. 
ischetto 10, Johnson 25, Vitez 13, Jones 25, Bertolotti 
3, Tasso 4, Bobicchio 8, Gatto. N.e.: Favero, lemolo, 

ARBITRI: Belisari e Zeppilli di Roseto. 

NOTE: tiri liberi Alfasprint 17 su 19, Stefanel 15 su 21; tiri da tre 
punti: Alfasprint 0/4 (Ragazzi 0-1, Bonamico 0-2, Smith 0-1), Stefanel 5/9 
(Robicchio 2-2, Fischetto 2-3, Jones 1-3, Bertolotti 0-1). Usciti per 5 falli: 
al 12°32” Fischetto (72-80), 3823” Bonamico (84-82). 


14, Ragazzi 23. N. 
STEFANEL: 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAPOLI — Partita persa, 
poi riacciuffata, poi ripersa, 
con Bertolotti che all’ultimo 
secondo ha buttato sul'tabel- 
lone la palla della possibile 
Vittoria. Una battaglia esal- 
tante, poi una delusione co- 
cente perché. la Stefanel a 
Napoli ha giocato finalmente 
a basket. Ha condotto per 
quasi tutto il primo tempo, in 
un black out di cinque minuti 
si è fatta staccare di 16 punti 
all’inizio della ripresa, si è 
riportata avanti e nel testa a 
testa finale ha mancato per 
sfortuna il colpaccio. 

In apertura qualche freccia- 
ta polemica del pubblico na- 
poletano a Tanjevic, reo -di 
‘aver portato in alto la rivale 
Caserta. Trieste non cambia 
starting-five: Fischetto, Vitez, 
Bertolotti, Jones e Johnson. 
Napoli ha sul parquet Cordel- 
la, Lottici, Bonamico, Smith e 
Starks. 

La Stefanel ha la solita par- 
tenza lanciata contro la difesa 
individuale dell’Alfasprint; 
Vitez va in percussione e in 
contropiede, gli avversari ri- 
spondono con i falli. Dopo tre 
minuti 8-4 per la Stefanel. Jo- 


| nes sfugge due volte di fila a 


Smith, prima segna in rove- 
sciata, poi insacca anche dal- 
l’angolo: 14-8 per Trieste dopo 
cinque minuti. 

Si accende la partita all’im- 
provviso con una serie di ro- 
vesciamenti di fronte. Fi- 
schetto in contropiede, pur 
fra mille smanacciamenti di 
avversari in recupero porta il 
punteggio sul 18-12. L’Alfa- 
sprint .dal.6° ha cambiato dife- 
sa, ma Fischetto apre la zona 
con una bomba; 21-14. 

E buona anche la difesa 
aggressiva dei triestini. Svet- 
ta Johnson al rimbalzo e cor- 
regge un errore di Vitez che 
viene sostituito da Bobicchio, 
Fischetto trova un secondo 
tiro pesante: stavolta l’incan- 
tesimo sembra proprio rotto, 
26-17 per Trieste che però 
subito si distrae, prende due 
canestri in dieci secondi e per- 
de anche la palla successiva; 
26-24 a metà tempo. ‘ 

Ragazzi è irresistibile per le 
nostre guardie e dà il pareggio 
a Napoli sul 26-26. Anche Bo- 
bicchio trova il tiro da fuori. 
Si rivede Gatto per la Stefa- 
nel sul parquet al posto di 
Bertolotti. Bomba di «Bobo»: 
tiro e guardie sono ritrovati, 
guai se stavolta mollano gli 
americani. 

Splendida azione triestina a 


cinque minuti dalla fine del. 


primo tempo: assist di John- 
son e schiacciata rovesciata 
di Ken. Ogni volta che stanno 
per prendere il largo però i 
triestini commettono qualche 
ingenuità e si fanno riagguan- 
tare. Le gambe di Jones in 
difesa cominciano a farsi mol- 
li, Smith lo beffa prima con un 
tap-in e poi in entrata. Stupi- 
do fallo di Jonesin attacco sul 
47 pari. 

Starks lascia Tasso sul po- 
sto e dà a Napoli il vantaggio 
del riposo sul 49-48. 

In apertura di ripresa ci so- 
no Bobicchio e Ragazzi al po- 
sto di Fischetto e Lottici co- 
me variazioni degli starting 
five. E un momento della par- 
tita cruciale per la Stefanel e 
difatti per un errore di Jones 
l’Alfasprint subito acquista 
un vantaggio di quattro lun- 
ghezze sul 52-48. Ma la Stefa- 
nel stavolta gioca e gli uomini 
chiamati al tiro difficilmente 
sbagliano, anche se poi con 
assurde ingenuità, come un 


mato in panchina e discute 
animatamente con Tanjevic, 
poi rientra a sostituire John- 
son che a sua volta sembra 
contestare la propria uscita 
dal campo. Con un contropie- 
de di Vitez Trieste torna a 
meno 12 sul 76-64, ma Gatto, 
persa la palla, commette un 
fallo intenzionale: recuperare 
in queste condizioni dopo 
aver lasciato gli avversari an- 
darsene è una fatica di Ercole, 
ma la difesa aggressiva con 
una palla rubata di Vitez da 
ancora qualche piccolo frutto. 

Fischetto va da solo in ca- 
nestro in entrata contro la 
difesa schierata, poi Bobie- 
chio trova un tiro da tre: 80-72 
a 6°55” dalla fine. 


errore su rimessa dal fondo, si 
spreca fatica e lavoro. 

Il Napoli acquista sei lun- 
ghezze di vantaggio dopo due 
‘minuti e mezzo della ripresa 
grazie al tiro dalla media dei 
suoi americani. Un fallo inten- 
zionale di Bertolotti con due 
liberi realizzati e successivo 
canestro di Starks spingono 
l’Alfasprint dodici punti 
avanti: 64-52. 

Ragazzi anticipa un passag- 
gio di Johnson a Vitez e va a 
segnare in contropiede. Jones 
nel frattempo è stato richia- 


po due quintetti bassi con tre 
‘guardie quando Fischetto a 6 
minuti e mezzo dalla fine fa il 
quinto fallo. Johnson in semi- 


Le squadre hanno sul cam. | 


gancio riporta la Stefanel a 
—6 e Vitez, dopo una. palla 
persa dai napoletani a —4 
sull’80-76 a cinque minuti e 
mezzo dalla fine. 

Smith è una frana, sbaglia a 
ripetizione, Jones in entrata 
Vincente regala alla Stefanel 
l’80-78 e anche il successivo 
rimbalzo è triestino. Ora la 
partita è completamente ria- 
perta anche perché Bonamico 
commette fallo e Bertolotti ha 
i liberì del pareggio a disposi- 
zione: 80 pari a 4°31” dalla 
fine. Stavolta è la Stefanel ad 
aver fatto un grosso break con 
grande carattere. Vitez porta 
avanti Trieste a 3'19” sull’82- 
80; il parziale per Trieste è di 
30.2 12. 

Parità a 2°26” dalla fine ma 
per una palla persa di Bobic- 
chio e un errore di Vitez, Ra- 
gazzi riporta avanti Napoli. 
Sul quinto fallo di Bonamico 


Johnson segna un solo libero 
e poi Smith trova il canestro, 
imitato quindi dallo stesso 
Johnson. Un punto per Napoli 
a 55” dalla fine. A_—36” Vitez 
commette fallo su Smith che 
segna un solo libero: 87-85, ma 
sul successivo errore l’Alfa- 
sprint conquista il rimbalzo 
d'attacco e c'è ancora un fallo 
dei triestini. E Cordella in 
lunetta che sbaglia il tiro ma 
la Stefanel perde ancora il 
rimbalzo. Nuovo fallo di Vitez 
a 22” dalla fine eva Ragazziin 
lunetta e segna entrambi i 
tiri: 89-85 a 17”. 

Sembra finita ma Jones tro- 
va ancora un canestro e a 5 
secondi dalla fine viene fi- 
schiata all’Alfasprint un’in- 
frazione di passi: Bertolotti 
ha in mano il tiro della vitto- 
ria ma lo sbaglia gettandolo 
sul tabellone. 


Silvio Maranzana 


SERIE A2 MASCHILE 


& CASA | FUORI | CANESTRI Ù CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NG SQUADRE N|G 

si VERS IEVO ERE Ss i} v|e | ver s 
Dietor Bologna 20 13 6 1 4 2 1220 1104 Benetton Treviso 18.13 4 2 5 2 1092 989 
Divarese Varese 20 13 8 0 2 3 1156 1066 Annabella Pavia 18 13 6 1 3 3 1089 1022 
Arexons Cantù 16° 13 3083 (5 201175 1121 Filanto Desio 18-13 5 1 4 3 1130 1089 
Tracer Milano 16 13 6 1 2 4 1190 1183 Pepper Mestre 16-13 5002 03° 537 1107 1029 
Scavolini Pesaro 16 13 6 1 2 4 1174 1170 Jollycolombani Forlì 16 13 5 2 3 3 1073 1024 
Yoga Bologna 16 13 5 2 3 3 1043 1059 Spondilatte Cremona 16 13 5 1 3 4 1139 1107 
Boston Livorno 14 13 4 2 3 4 1129 1022 Viola R. Calabria 14 13 4 2 3° 4 1131 1086 
Mobilgirgi Caserta TA 13906201 5ì 123101158 | Alfasprint Napoli 14° 13 51 2 ‘5 1182 1194 
Berloni Torino 14 13° 4.3.3 3 1138 141 Segafredo Gorizia 14 13 5 2 2 4 1019 1034 
C. Riunite R. Emilia 12 13 4 2 2 5 1070 1059 Liberti Firenze 14 13° 5° 2 2 4 1099 1120 
Bancoroma 12 13 40225 1219 1244 Citrosil Verona 10 13 4.3 1 5 1094 1103 
Allibert Livorno 12 13 4 3 2 4 1069 1121 Fleming P.S. Giorgio 10. 13 4 3.1 5 1060 1102 
Giomo Venezia 10 13 4 2. 1 6 1160 1225 Facar Pescara 10 13 3 3 2 5 1047 1105 
Ocean Brescia 8 13 4 3 0 6 1111 1178 Fabriano 9 133 3 2 5 1003 1022 
Hamby Rimini 4 132 4 0 7 1096 1193 Stefanel Trieste 6. 13.2 4 1 6 978 1101 
Fantoni Udine 4 13 24 0” 1169 12793 Corsa Tris Rieti 413 2 5 0 6 1017 1144 


I RISULTATI 


Tracer-Mobilgirgi 
Arexons-Ocean 
Berloni-Boston 
Scavolini-Bancoroma 114-92 
Dietor-Yoga 

‘C. Riunite -Fantoni 
Allibert-Divarese 


Le partite del 30.11.1986 


Divarese-Berloni 
Hamby-Tracer 
Bancoroma-Arexons 
C. Riunite-Allibert 
Boston-Ocean 
Yoga-Mobilgirgi 
Giomo-Scavolini 


Giomo-Hamby. Fantoni-Dietor 


I RISULTATI 


Viola-Pepper 
Alfasprint-Stefanel 
Fleming-Benetton 
Annabella-Corsa Tris 
Segafredo-Liberti 
Jollycolombani-Fabriano 
Citrosil-Facar 95-77 
Spondilatte-Filanto 


Le partite del 30.11.1986 


Stefanel-Liberti 
Benetton-Segafredo 
Alfasprint-Annabella 
Filanto-Fleming 
Corsa Tris-Citrosil 
Fabriano-Pepper 
Spondilatte-Viola 
Facar-Jollycolombani 


LA SEGAFREDO SUPERA 


NETTAMENTE 


LA LIBERTI 


Affermazione scacciacrisi 
per la squadra di Medeot 


GORIZIA — La Segafredo 
ritorna al successo dopo cin- 
que turni, con una vittoria 
scacciacrisi che porta soprat- 
tutto l'impronta della volon- 
tà. La formazione isontina 
appare già dall’inizio meglio 
in palla e assai concentrata. 
Forse il merito è del ritiro 
prepartita e dei premi pro- 
messi in caso di vittoria. So- 
stanzialmente però ‘conta. il 
fatto che la Segafredo miscela 
con un miglior dosaggio il 
pacchetto dei lunghi con quel- 
lo degli esterni. Tutto per î 
goriziani (in campo all’inizio 
con Sala al posto di Gilardi) 
fila liscio fino al 6° (16-9). Bul- 
lara parte alla grande, cen- 
trando ‘un canestro da due e 

,uno da tre; Steve Mitchell 
preferisce la penetrazione a 
improbabili tiri da fuori; Sala 
e Carl Mitchell fanno subito 
capire dî essere nella loro mi- 
glior giornata; Ardessi, per il 
momento, sì limita a fare il 
mastino su Mandelli. 

Dopo il time out chiesto da 
D'Amico, la Liberti, fino a quel 
momento a uomo (la '‘Segafre- 
do manterrà invece la difesa 
individuale per tutto l’incon- 
tro), sì schiera a zona, la soli- 


ta zona rebus, con Andersonil 
più delle volte punta avanza- 
ta. La cosa mette in un certo 
qual imbarazzo la Segafredo, 
che avvicenda Sala con Gi- 
lardì (mossa che Medeot riti- 
ta dopo: solî sei minuti). La 
Libertì si fa minacciosa con 
Anderson e Mandelli, che 
vanno a segno con due bombe 
che mettono momentanea- 
mente in ginocchio la Sega- 
fredo (23-25). Medeot richia- 
ma în panchina Bullara ap- 
pannatosi nel frattempo e 
manda în campo Marusic, 
con l’incarico di mettere il 
bavaglio a Anderson, che fino 
aquelmomento aveva goduto 
di eccessiva libertà. E il turno 
di Ebeling a mettere la paura 
addosso ai goriziani, che rica- 
ricano le batterie con tre bom- 
be consecutive di Ardessi (4 
su 10). Sì passa quindi da 
meno quattro a più cinque 


Segafredo-Liberti 90-78 


SEGAFREDO: Marusie 7, Gilardi, Sala 14, Ardessi 11, Mitchell S,21, 
Bullara 17, Mitchell C. 20, N.E.: Lorenzi, Borsi, Stramaglia. 

LIBERTI: Valenti 3, Mandelli 10, Giusti 2, Ardessi 8, Ebeling 28, 
Bini 6, Anderson 21. N.E. Morini, Varrsi, Binotto. 

ARBITRI: Cagnazzo di Roma e Grotti di Pinedo. 

NOTE: Tiri liberi - Segafredo 15 su 17, Liberti 15 su 22. Usciti per 5 
falli: Sala 14'54” del secondo tempo (78-63). Spettatori 1.900. 


(38-33) ed è già un. bel sollievo. 

La ripresa parla subito go- 
rigiano. La spinta viene so- 
prattutto da sotto î canestri, 
dove Carl Mitchell (9 su 11) e. 
Sala (5 su8)martellano senza 
pietà la difesa fiorentina (43- 
39). Salgono alla ribalta an- 
che gli esterni, con il rientran- 
te Bullara:(6 su 11), che sì fa 
valere soprattutto în percus- 
sione. 

L’ambiente si scalda per al- 
cune interpretazioni arbitrali 
assai discutibili, specie da 
parte di Cagnazzo, e tutto 
sommato serve a dare carica 


‘alla squadra di casa, che ap- 


profitta anche del momenta- 
neo richiama în panchina di 
Ebeling (sempre ben sostitui- 
to da Bini) per aumentare, 
grazie anche ad alcune pro- 
dezze di Steve Mitchell (7 su 
18), il suo vantaggio (70-57). 

Ormai la Segafredo è sulla 


| strada buona e neppure lo 
show personale di Ebeling 
che deve sobbarcarsi il lavoro 
di Anderson (7 su 19) spentosi 
nella ripresa, ne frena lo slan- 
cio. Carl Mitchell prende car- 
rettate di rimbalzi (ben 22 alla 
fine), imitato anche da Sala. 
E proprio Tonì Sala l’immagi- 
ne più evidente della resurre- 
zione dei biancorossi. Quan- 
do, al 15’, è costretto a uscire 
per raggiunto limite dì falli, è 
accompagnato in panchina 
dagli seroscianti applausi del 
pubblico (non numeroso ieri 
sera). Alld'.suè uscita la‘ Sega- 
fredo tocca il suo più ampio 
vantaggio (78-63). 

Negli ultimi cinque minuti 
la Liberti spara con Mandelli 
(3.su’) ed Ebeling (11 su 20) le 
sue ultime cartucce, ma sta- 
volta la Segafredo non è 
una... beccaccia e. vola via. 
Steve. Mitchell, pur stanco, 
tiene in pugno la situazione, 
con la collaborazione di tutta 
la squadra, che nel frangente 
dimostra di aver ritrovato 
(anche se non tutti i problemi 
sono risolti) spirito di assieme 
e carattere, Il finale, una vol- 
ta tanto, è senza patemi. 

Giancarlo Bulfoni 


Cantine amare 


Riunite-Fantoni 93-80 

RIUNITE: Montecchi 21, Brumatti 12, Grattoni 8, Solomon 23, Bouie 
13, Rustichelli 14, Giumbini, Spaggiari, Dal Seno 2, Farioli. 

FANTONI: Wright 22, Davis 21, Batterini 2, Tombolato 8, Ottaviani 
6, Milani 19, Solfrini 2. Non entrati: Fusati, Vio, Maran. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Nuara di Genova. . 

NOTE: tiri liberi: Riunite 15 su 18, Fantoni 10 su 16; usciti per 
cinque falli: nessuno. Tecnico alla panchina della Fantoni. 


REGGIO EMILIA — La 
Fantoni cade a Reggio, ma la 
. sfida è decisamente più equi- 
librata dell’entità numerica 
espressa dal verdetto finale. 
Avevano iniziato bene i friula- 
ni creando tutte le prerogati- 
ve per un successo che era 
decisamente. alla portata di 
Solfrini e compagnia. Una vit- 
toria svanita con una ripresa 
sotto tono, e con il rendimen- 
to di Larry Wright forse calato 
sul più bello: Ma ecco la cro- 
naca. Fantoni subito a razzo 
con Wright dalla solita ispira- 
zione. Sull’ex campione Nba 
ci stà l'azzurro Montecchi che 
però non può neutralizzare in 
difesa, e da solo, la verve del 
«play». È 


I reggiani provano la zona 
3-2, ma la Fantoni prende ini- 
zialmente il largo. Sempre in 
vantaggio i friulani (6-7i punti 
a favore della Fantoni) sino a 
"7? dal termine del primo tem- 
po. Lì il primo sorpasso delle 
Riunite, ma ci pensa Wright a 
chiudere la frazione iniziale 
con un punto di vantaggio. 
39-38 il parziale per la Fanto- 
ni. Un margine di superiorità 
quasi inesistente, ma molto 
più palese nel gioco dimostra- 
to. La Riunite non gira in 
difesa, mentre in attacco 
Montecchi trova solo in Ru- 
stichelli il compagno ideale. 
Filosofia giusta, invece, quel- 
la della squadra di Lajos 
Toth. ì 


All’inizio del secondo tem- 
po i reggiani tornano in avan- 
ti sfruttando un tecnico fi- 
schiato a Toth. Intanto 
Wright commette il terzo fal- 
lo. Giocano meglio gli atleti di 
Pancotto nel secondo tempo, 
trovando una velocità di ese- 
cuzione mai. presente nella 
frazione dominata dalla Fan- 
toni. E ora sono gli udinesi in 
affanno, la ricerca esasperata 
di Wright da parte dei compa- 
gni non è confortata dalla 
lucidità, mentre la difesa per- 
de inesorabilmente di effica- 
cia lasciando spazio a Solo- 
mon e Rustichelli ben orche- 
strati in regia da Montecchi, 
adesso non più solo. 


La Riunite prende quota 
non riuscendo però dare un 
break consistente sino alle 
battute conclusive. Il distac- 
co della Fantoni si alterna 
dalle 6 alle 8 lunghezze di 
svantaggio, con gli udinesi in 
palese. imbarazzo tattico a 
causa della cadenza più rapi- 
da delle trame di gioco degli 


per i friulani 


emiliani. Ci si mette di mezzo 
anche l’arbitraggio di Tallone 
e Nuara a rendere blanda la 
sfida. Agli undici falli fischiati 
nel primo tempo fanno riscon- 
tro i 29 fischiati nella ripresa. 
Ed è la Fantoni a esserne 
decisamente penalizzata 

Il sogno di rimonta dalla 
Fantoni svanisce a 3° dal ter- 
mine. Il colpo della vittoria i 
reggiani lo mettono a segno 
raccogliendo i frutti del pre- 
zioso lavoro di Montecchi che 
in difesa ha concesso a Larry 
Wright solo la strada della: 
penetrazione, chiudendogli il 
tiro da tre punti, l'arma «as- 
sassina» del fantastico gioca- 
tore. L'ultimo parziale di 5 a 0 
a favore della Fantoni è vano. 
La Riunite, che in precedenza 
aveva toccato un massimo 
svantaggio di quota 11, strin- 
ge i denti, passa; e termina in 
crescendo chiudendo a +13 e 
interrompendo una serie ne- 
gativa che sì prolungava da 
cinque giornate di campiona- 


Lo) Marco Gibertini 


PRI SUB 


(Allo Yoga il derby di Bologna 


Tracer-Mobilgirgi 98-96 
_ TRACER: Bargna 15, Boselli F. 13, D'Antoni 5, Premier 17, Mene- 
ghin 5, Gallinari, Barlow 13, McAdoo 30. N.e.: Pittis e Governa, 
MOBILGIRGI: Gentile 10, Esposito V. 7, Dell’Agnello 9, Capone 5, 
Generali 5, Donadoni 6, Gluchov 15, Palmieri 2, Oscar 37, N.e.: Tofano. 


Arexons-Ocean 94-84 


AREXONS: Innocentin 3, Pellegrini, Fumagalli 2, Bosa 8, Cagnazzo 
5, Gay 13, Riva A. 35, Marzorati 7, Charles L. 21. N.e.: Bosio. 

OCEAN: Cavazzana 5, Palumbo, Lasi 2, Motta S. 27, Gelsomini 2, 
Brown R. 24, Vicinelli 3, Sitton 21. N.e.: Pedrotti e Pagani. 


Berloni-Enichem 80-76 


BERLONI: Savio 14, Della Valle 13, Vecchiato 6, Morandotti 8, 
« Thibeaux 10; Garnett 24, Pessima 5. N.e.: Vidili, Boarolo e Tiberti. 
BOSTON ENICHEM: Colombo, Tonut 27, Mori, Griffin 8, Fantozzi 
21, Cook 6, Carera 7, Forti 7, N.e.: Pietrini e Ceccarini. 


Scavolini-Bancoroma 114-92 


SCAVOLINI: Gracis 17, Magnifico 15, Franco, Frederck 33, Davis 24, 
Sonaglia 9, Zampolini 7, Costa 9, Natali. N.e.: Merlitti, 

BANCOROMA: Gervin 18, Sbarra 12, Lorenson 10, Bechini, Gilardi 
2, Polesello,18, Pastorello 2, Bantom 30. N.e.: Moffa, 


Dietor-Yoga 82-83 
DIETOR: Brunamonti 18, Byrnet 20, Villalta 16, Stokes 21, Binelli 2, 
Sbaragli 5, Fantin. N.e.: Ansaloni, Righi, Lenoli. g mae 
YOGA: Bucci 21, J. Douglas 15, L. Douglas 16, Pellacani 1, Ferracini 
6, Gualco 13, Zatti 11, N.e.: Bergonzoni, Dalla Mora, Cessel. 


Allibert-Divarese 65-79 


ALLIBERT: Diana, Bonaccorsi 4, Aldi 6, Lanza 6, Ritossa 3, Teachey 
17, Rolle 19, Albertazzi 10. 

DIVARESE: Ferraiuolo 4, Boselli 2, Cattini, Caneva 8, Thompson 21, 
Vescovi 21, Pittman 9, Sacchetti 14, Rusconi. 


Giomo-Hamby 106-91 


GIOMO VENEZIA: Brusamarello:9, Masetti 5, Seebold 6, Radovano- 
| vie 24, Dalipagic 47, Barbiero, Spillare 4, Marzinotto 2, De Piccoli 4, 
Nicoletti 5. 
HAMBY RIMINI: Benatti 3, Lamp 25, Ricci 11, Silvester 23, Polynice. 
18, Angeli 7, Daniele 2, Paci 2. 


Viola-Pepper 87-80 


VIOLA: Bianchi 12, Campanaro 12, Laganà 16, Avenia 4, Tolotti 10, 
Spataro 5, Attruia 4, Bryant 24. N.e.: Zaghi e Brienza. 

PEPPER: Milani, Procaccini 6, Pilutti 4, Lingenfelter 19, Sfiligoi 10, 
Lawrence 31, Valentinsig, Teso 10. N.e.: Di Pollo e Lucantoni, 

ARBITRI: Petrosino e Di Lella (Roma). * 


Istituto Fleming-Benetton 81-91 


FLEMING: Ceccarelli 15, De Angelis 11, Lovatti 10, Hackett 10, 
Sappleton 31, Valenti, Pettorossi, Pratesi 2; Zarotti 2, Schiavi. 

BENETTON: Pressacco, lacopini 29, Perry 12, Norris 25, Minto 20; 
Vazzoler, Marietta, Croce, Casarin 5; N.e.: Bortolon. 


Annabella-Corsa Tris 108-94 


ANNABELLA: Ravizza, Anconetani 11, Giroldi 15, Rossi P., Ponzoni 
18, Boesso 9, Hordges 28, Falerni, Orange 27, Zeno. 

CORSA TRIS: Colantoni S. 13, Ciccotti, Pedretti 5, Sanessi 22, 
Esposito M. 8, Payne 18, Scarnati 12, Lampley 16. (N.e.: Giovannelli, 


Brunetti). 
Jolly-Fabriano 83-77 


Jollycolombani: Lardo 9, Lamperti 16, Bon 16, Restani 16, Landsber- 
ger 14, Ferro 9, Malcangi 3. Non entrati: Emiliani, Biffi, Nunzi. 

FABRIANO: Hughes 22, Francescatto 6, Romano, Gaddy 14, Sala, 
Benevelli 10, Boni 18, Servadio 7. Non entrati: Guerini, Gatti. 


Citrosil-Facar 95-77 


CITROSIL: Pastori 16, Dalla Vecchia 6, Blasi, Bilas 21, Arrigoni 21, 
Govoni, Zamberlan 15, Noliì 16. Ne: Bettelli e Modena. 

FACAR: Carboni 4, Raffin, D’Alberto 4, Capisiotti 2, Cecchini 15, 
Dindelli, Crow 25, Magro 16, Wansley 11. Ne: Ulahov. 


Spondilatte-Filanto 81-76 


SPONDILATTE:; Bigot 5, Kupec 9, Singleton 19, Giommi 13, Tirel, 
Bellone 10, Gregorat 25, Cantamessi. (n.e.: Obbiati, Coccoli G.). 
FILANTO: Crippa 11, Williams 21, Flowers 26, Mentasti 11, Codevil- 


| Sportflash 


Assemblea finanziaria Pallacanestro Trieste 


La Presidenza della Finan- 
ziaria Pallacanestro Trieste 
S.p.A. informa che gli azioni- 
sti sono convocati come: pre- 
visto dallo statuto in vigore 
per l'assemblea annuale © 

L’ordine del giorno prevede 
l'approvazione del, bilancio 
chiuso al 31 luglio 1986 ed il 


rinnovo delle cariche sociali. 
L'assemblea avrà luogo a 
Trieste in via Lazzaretto Vec- 
chio 12 alle ore 18 del giorno 
‘28 novembre 1986 e qualora si 
rendesse necessario, si terrà 
in seconda convocazione nel- 
lo stesso luogo, alle ore 11 del 
giorno 29 novembre 1986. 


fax , x È È 
Positivo all’anti-doping Niemezak 

INDIANAPOLIS — Il polacco Antoni Niemezak, secondo 
alla recente maratona di New York vinta dall’italiano Gianni 
Poli, sarà squalificato per doping in seguito a un controllo 
positivo eseguito dopo la gara. Lo ha annunciato la Federazio- 
ne statunitense d’atletica. Secondo il portavoce dell'ente, Pete 
Cava, le analisi svolte sulle urine dell’atleta polacco in due 
riprese dal laboratorio dell’università di California Los Angeles 
(Ucla) hanno rivelato tracce di steroidi anabolizzanti. 

«Noi abbiamo informato Fred Lebow, il direttore della 
corsa — ha aggiunto Cava — ed evidentemente il polacco verrà 
estromesso dall'ordine di arrivo. Inoltre abbiamo trasmesso il 
dossier alla Federazione internazionale e a quella polacca che 
prenderanno, le misure del caso». 


Tennis a Longarone 


Oggi e domani a Longarone, si terrà il 1.0 quadrangolare 
«Città di Longarone» di tennis, al quale parteciperanno i 
giocatori della formazione «azzurra» di Davis: Paolo Canè, 
Simone Colombo, Claudio Mezzadri e Francesco Cancellotti. 


la, Bariviera 4, Motta 2, Anchisi, Bramati 1. (N.e.: Lussignoli) 
Tennis: Torneo Gerin Sportivo 

Procedono a pieno ritmo gli incontri dei campionati provinciali di 
tennis patrocinati da «Gerin Sportivo». Sui campi di via di Servola è 
iniziato anche il torneo dei classificati «C» che ha completato le gare del 
primo turno. Più avanti, invece, il tabellone femminile, dal quale sono già 
usciti i nomi delle semifinaliste: Koszler-Lissia e Poli-Della Nora si 
conteneranno i due posti in finale. 

Nel doppio maschile la coppia Furlanis-Leva attende le altre tre 
formazioni semifinaliste mentre i doppi misti sono ancora fermi al primo 
turno. 

RISULTATI. Singolare maschile «C», primo turno: Delli Compagni. 
Paoluzzi Alex 6-7, 6-3, 7-5; Petrini-Scorcia 6-0, 6-0; Dambrosi-Visintin S. 
6-2, 6-2; Menardi-Paoluzzi Andrea 6-0, 4-6, 6-4: Russo-Visintin R. 6-2,.6-2; 
‘Ravalico-Franzin 7-5, 6-2; Visintini-Salerno 6-4, 2-6, 7-5. 

Singolare femminile, quarti di finale: Koszler-Lollì 6-2, 6-0; Lissia- 
Grusovin 6-4, 6-3; Della Nora-Zettin 6-0, 1-6, 6-4; Poli-Lonzar 6-0, 6-0. 

Doppio maschile, ottavi di finale: Furlanis/Leva-Valentini/Masi 6-0, 
6-1; Delli Compagni/De Caneva-Baron/Moselli 6-1, 6-7, 10-8; Menardi/ 
Giorgi-Govoni/Franchi 6-4, 6-1; Olivo/Arteritano-Ciuk/Pacor 6-0, 6-1; 
Paoluzzi/Paoluzzi-Di Davide/Ciclitîra p.r.g.; Visintini/Russo-Magris/Dor- 
SO p.r.g. 

Qarti di finale: Furlanis/Leva-Delli Compagni/De Caneva prg. 

Doppio misto, primo turno: Visintin S./Poli-Arteritano/Lissia 6-4, 6-7, 
6-1; Paoluzzi/Zettin-Delli Compagni/Delli Compagni 6-0, 8-2: Visintini/ 
Gregoric-Ranzato/Lollis 6-0, 6-1; Menardi/Bruno-Tonsa/Vatta 6-1, 6-2. 


Tennis: Becker batte McEnroe 


ATLANTA — Grossa battaglia al torneo esibizione di 
Atlanta, dotato di mezzo milione di dollari: il tedesto occiden- 
tale Boris Becker ha sconfitto dopo oltre due ore di gioco lo 
statunitnese John McEnroe. Punteggio per Becker: 6-3, 5-7, 7-5. 
In un altro incontro il cecoslovacco Ivan Lendl ha superato il 
connazionale Miroslav Mecir per 6-4, 6-3 dopo un’ora e mezzo di 
gioco. 


OPERAZIONE DIESEL FORD 


ITO, PAGHI DA MARZO ’87 


_ —IPRATAMARZO87 206000ALMESE& 


AUTORADIO 


Nuova Fiesta Diesel 1.6. campione europeo d'economia: 
26.3 KmZIt a 90 Km/h, 5° marcia, 148 Km/h. Di serie: servofre- 
no, lavatergilunotto, sedile posteriore a ribaltamento fraziona- 
to. Oggi a condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere 
subito Fiesta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
su strada) ed iniziare a pagarla da Marzo'87. Se invece preferi- 
sci acquistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero 
straordinarie e la valutazione dell'usato è una supervalutazione. 


Il calcolo è facile. Fiesta Diesel 1.6 moltiplica l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. Appena 
206.000 lire al mese per il primo anno(cosìil diesel si paga da 
s€), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87, 298.000 lire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
9.75% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford Credit. 
Incredibile ma vero. 


| gianastri con sinto 


fa) ELETTRONICA 


Con Fiesta Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man- 
izzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis- 
play a cristalli liquidi. Questa sì che è musica. 
Anche su Fiesto Diesel 1.6 la grande esclusiva Ford: "Riparazio- 
SRUNA 


ni Garantite a Vita”. Tuite le vetture Ford sono coperte do garanzia 
1-3-6(Un anno di garanzia estensibile a tre con La Lunga Protezione” esei 
anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti. Finanzia- 


FIESTA- ESCORT- ORION DIESEL FINO AL 5 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 16 DIESEL DA 10.599.000 IVA INCLUSA 


menti Ford Credit e cessioni in Leasing. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«CHI VA PER LE FRONDE>» DI FRANZ XAVER KROETZ 


Si può parlare di femminismo 


ROMA — Nell’ambito di 
una rassegna di drammatur- 
gia tedesca contemporanea 
dall’ambiguo titolo «Tradi- 
menti brechtiani», ha debut- 
tato a Roma lo spettacolo 
«Chi va per le fronde», di 
Franz Xaver Kroetz, un auto- 
re già noto al pubblico triesti- 
no per l'allestimento di «Alta 
Austria», avvenuto più di die- 
ci anni fa. 

‘Anche in questa commedia 
abbiamo due personaggi, un 
uomo e una donna, colti nella 
loro quotidianità più minuta. 
Marta e Otto hanno una rela- 
zione: lei lo ama. Lui, non si 
sa. Forse anche se il suo amo- 
re, per manifestarsi, ha biso- 
gno della volgarità, dell’offe- 
sa, del disprezzo. 

Im una piccola storia di quo- 
tidiana follia, Kroetz riesce, 
con pochissimi elementi, a co- 
municarci il senso dello squal- 
lore di intere fasce culturali e 
generazionali. E ciò che stupi- 
sce in questo commediografo, 
come -del resto anche nello 
splendido «Scene di caccia in 
Bassa Baviera» di Martin 
Sperr, è la potenza dramma- 
turgica attivata da un dialogo 
che rimane saldamente anco- 
rato a una realtà prosaica e 
materiale. 

I dialoghi di «Chi va per le 
fronde» ruotano attorno a po- 
chi concetti: il denaro, l’indi- 
pendenza, la convivenza, l’a- 
more. Marta ha una tripperia, 
e sola, lavora, fa un mestiere 
«da uomo» che sconvolge la 
‘mediocre intelligenza di Otto. 
Per lui, il mondo è*diviso in 
normalità e anormalità, 
anche se questi criteri sono 
visti sempre in un'ottica fero- 


Revisore dei conti 
denuncia Agnes 


per «La storia» 


ROMA — Il sindaco reviso- 
te dei conti della Rai designa- 
to dall’Msi, Guglielmo Rosita- 
ni, ha presentato una denun- 
cia alla Pretura Penale di Ro- 
Îma nei confronti del direttore 
generale della Rai Biagio 
Agnes. Rositani ha accusato 
il direttore generale della Rai 
di avergli rifiutato notizie sul- 
la produzione, del film «La 
Storia» tratto dal romanzo di 
Elsa Morante,. prodotto da 
Raidue e diretto da Luigi Co- 
mencini con protagonista 
Claudia Cardinale. 

Nella denuncia penale Rosi- 
tani accusa Agnes di aver di- 
satteso l'obbligo dell’ammini- 
stratore di non impedire il 
controllo sociale a norma del- 
l'Art. 262/HQNR. 3 del codice 
civile e anche per omissione 
di atti d’ufficio a norma del- 
Part. 328 del codice penale. 

Il componente del collegio 
sindacale della Rai che è assi- 
stito dall'avv. Raffaele Valen- 
sise (Msi) sostiene di aver ri- 
petutamente chiesto al diret- 
tore generale di controllare la 
documentazione relativa. 


IL PICCOLO 


cemente maschilista ed 
egoista. 

Che si possa parlare di fem- 
minismo discutendo di fratta- 
glie è una delle rivelazioni che 


«questa giovane drammatur- 


gia tedesca ci offre. È un fem- 
minismo spicciolo, che va al 
cuore, proprio per l’aria di- 
messa e sciatta che hanno 
questi dialoghi, condotti con 
un vocabolario ridotto all’os- 
so, ma efficacissimo. 

In «Chi va per le fronde» 
non vi è traccia di artificiosi- 
ta, né il sospetto che l’autore 
vaglia proporre un dramma a 
tesi. L'unica sovrastruttura 
usata da Kroetz è la finzione 
che Marta scriva un diario, 
nel suo stile un po’ infantile e 
ingenuo. Poiché con Otto non 
«parla», i pensieri della donna 
si convogliano nel diario e, 
nello stillicidio delle giornate 
accuratamente registrate, 
Marta ci svela la sua natura 


semplice e forte, impegnata in 
una dura lotta per non essere 
schiacciata dalla brutalità del 
compagno. Contemporanea- 
mente, però, si mostra since- 
ramente desiderosa di capire î 
problemi del suo uomo, di 
andare oltre quella facciata 
prepotentemente maschili- 
sta. Ma, dietro alla facciata, 
c’è qualcosa? Otto ha dei pen- 
sieri, delle pulsioni nascoste? 
Il dubbio è destinato a non 
essere chiarito. 

‘La regia di:Flavio Ambrosi- 
ni è giustamente scarna. Il 
piccolo palcoscenico dell’ex 
cinema Colosseo (ma che de- 
stino ha un teatro, oggi a 
Roma, in un momento in cui 
anche il teatro Argentina e 
altri palcoscenici ugualmente 
antichi e consolidati soffrono 
di un’acutissima crisi di pub- 
blico?) è totalmente invaso 
dalla scena a due piani di 
Carlo Savi, riproducente lo. 


anche discutendo di frattaglie 


Un dialogo terribile ed efficace al servizio della crudeltà feroce del tema 


spaccato della casa di Marta. 
Il testo si snoda a zone; scan- 
dite dal buio e da due canzoni 
tedesche di Wolf Biermann. 
La recitazione di Graziella 
Galvani e Remo Girone è 
sobria e sommessa. Regista e 
attori non devono aggiungere 
nulla al testo di Kroetz: la 
semplice dizione di quel dialo- 
go terribile ed efficacie basta 
a sviluppare la crudeltà feroce 
di un interno piccolo- 
borghese. Umiltà, quindi, è la 
qualità richiesta ai suoi inter- 
preti, e i due attori hon si 
sottraggono alla difficoltà del 
complotto. 
Chiara Vatteroni 


I USA-ITALIA — Andrea Frezza 

prepara «Boogie-woogie», analisi 
dell’avvento della cultura Usa in 
Italia attraverso la storia di un 
attore-ballerino americano in Ca- 
labria sul finire della seconda 
guerra mondiale. 


PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO AL DIRETTORE TRIESTINO 


Andrea Giorgi lascia il «Verdi» 
e se ne va all'Opéra di Parigi 


Il teatro «G. Verdi» sta per 
‘perdere una delle sue «colon- 
ne»: l’Opéra di Parigi ha infat- 
ti invitato il maestro Andrea 
Giorgi ad assumere dalla 
prossima stagione la direzio- 
ne del coro del massimo tea- 
tro francese, uno dei più glo- 
riosi del mondo. 

Il ruolo di «chef des 
choeurs» dell’Opéra, finora 
tenuto da Jean Laforge, si 
renderà vacante dal 1.0 ago- 
sto 1987, quando Laforge si 
trasferirà al Grand Théatre de 
Genève per ricoprire analogo 
incarico. Giorgi scioglierà le 
riserve nei prossimi giorni, su- 
bito dopo il colloquio che avrà 
a Parigi con il sovrintendente 
dell’Opéra, Jean-Louis Marti- 
noty. 

L'invito rappresenta il più 
prestigioso riconoscimento al 
valore del musicista triestino, 
che da dieci anni è alla guida 
del coro del Teatro Verdi, e 
che ha portato la formazione 
ad altissimi livelli, in posizio- 
ne di assoluto rilievo in cam- 
po nazionale. 

La notizia non giunge del 
tutto imprevista, perché 
Andrea Giorgi è considerato 
in Francia (dove è apprezzato 
anche per i seminari e i corsì 
di perfezionamento tenuti in 
Savoia) uno dei.più autorevoli 
esperti della direzione e del 
canto corale. 

La sua carriera artistica ha 
acquisito preciso orientamen- 
to e decisiva maturazione al- 
l'Opera di Ankara e in vari 
teatri europei, prima di ap- 


prodare al teatro della sua 
città natale nel 1976. Egli 
alterna con successo l’espe- 
rienza corale alla direzione 
d’orchestra, avendo in reper- 
torio un cospicuo numero di 
opere, di balletti, di oratori. 

‘Alla vita musicale triestina 
ha consegnato esecuzioni me- 
morabili come «A Sea Symp- 
hony» di Vaughan-Williams, 
l’«Elijah» di Mendelssohn, la 
«Cantata per la morte di Giu- 


QUESTA SERA GLI ULTRAVOX AL PALASPORT DI GORIZIA 


GORIZIA — Si cbnclude 
questa sera con inizio alle ore 
21 al palasport di Gorizia, la 
lunga tournèe italiana del 
gruppo inglese degli Ultra- 
vox. Dopo l'abbandono del 
batterista Warren Cann, sono 
rimasti in tre: Chris Cross al 
basso, Billy Currie alle tastie- 
re e al violino, e il cantante 
Midge Ure (che da diversi an- 
ni ha rimpiazzato John Fox, 
originario cantante del grup- 
po, approdato a un’interes- 
sante carriera solista). 

Dal vivo, il trio si fa accom- 
pagnare da altri strumentisti. 
E.il loro nuovo album, atriva- 
to a due anni di distanza dalla 
presedente e antologica usci- 
ta discografica, «The Collec- 
tion», si intitola «U-Vox». 

Gii Ultravox sono stati il 
primo gruppo, sul finire degli 
anni Settanta, a utilizzare i 
videoclip con gusto ed elegan- 
za. Usciti in piena era punk, si 
erano trovati piuttosto spiaz- 
zati con la loro musica sofisti- 
cata, romantica a tratti quasi 
decadente. Il primo grande 


I pionieri del videoclip 


successo, nel 1981. fu «Vien- 
na». L'album che li consacrò 
come autentici caposcuola 
della. corrente estetica del 
nuovo rock inglese si intitola- 
va «Rage in Eden». 

La particolarissima filosofia 
del gruppo si incentrava sul 
tifiuto della dimensione tec- 
nologica ;je alienante dell’uo- 
mo moderno, contrapposta a 
un nostalgico rimpianto per 
la grande cultura europea del 
passato, per la Mitteleuropa 
degli inizi del secolo. 

In seguito, anche gli Ultra- 
vox sono cambiati. Sono di- 
ventati meno decadenti, han- 
no messo in secondo piano 
l'elettronica che aveva carat- 
terizzato i loro esordi, si sono 
attestati su frontiere musicali 
più vicine al rock. «Same old 
story» è illoro nuovo singolo e 
sintetizza efficacemente la 
nuova immagine del gruppo 
di Midge Ure. 

Quest'ultimo (che fra l’altro 
è stato con Bob Geldof l’auto- 
te di «Do they know it's 
Christmas», il singolo che fece 


partire l'operazione di. ‘aiuti 
alle popolazioni africane in 
lotta conla carestia) ha recen= 
temente realizzato anche un 
album da solista, intitolato 
«The gift», che ha convinto 
‘pubblico e critica. 

«Molti critici ci hanno dati 
per finiti — ha affermato Mid- 
ge Ure all’inizio del touritalia- 
no che si conclude questa sera 
nella nostra regione — soltan- 
to perché per due anni non si 
è sentito parlare di noi. Anche 
il mio album solista aveva 
dato adito a quste chiacchie- 


re. Ma la verità è che gli Ultra-. 


vox non sono ancora pronti a 
lasciare un mondo musicale 
nel quale hanno conquistato 
‘una buona posizione e soprat- 
tutto hanno ancora molte co- 
se da dire...». È 

Il loro attuale show dal vi- 
vo, rispetto alle precedenti 
apparizioni italiane punta 
meno sulle scenografie e più 
sulla musica. Sempre elegan- 
te e sofisticata, ma anche più 
immediata e diretta. 

Ca. M. 


seppe II» di Beethoven, l’Ora- 
torio di Natale di Bach, lo 
Stabat Mater di Rossini, oltre 
a numerose altre imprese co- 
rali di grandi impegno. 

ll 23 gennaio prossimo sarà 
sul podio dell’Opéra di Marsi- 
glia per dirigere un'edizione 
molto attesa del «Trovatore» 
di Verdi con un cast d’eccezio- 
ne, fra cui Lando Bartolini, 
Leo Nucci e Fiorenza Cos- 
sotto. 


Giovedì, 27 novembre 1986 


PESSIMISTICHE OPINIONI ALLA TAVOLA ROTONDA DEI CRITICI 


Incombe sul teatro italiano 
una strategia del consenso 


Alla memoria di Annibale Ruccello il premio della stagione passata 


FRASCATI — Per la setti- 
ma volta, i critici teatrali ita- 
liani hanno consegnato il loro 
premio alla prosa della stagio- 
ne passata. Nella bella corni- 
ce di Villa Falconieri a Fra- 
scati, il presidente dell’Asso- 
ciazione, Renzo Tian, ha con- 
segnato a Mauro Carbonoli 
un unico premio per l’anno 
passato: a «Ferdinando», 
scritto e diretto da Annibale 
Ruccello, morto tragicamen- 
te, lo scorso settembre, anche 
se il suo spettacolo dovrà 
rimanere vivo, anche in virtù 
di questo modesto riconosci- 
mento che gli; abbiamo dato 
raccogliendo le indicazioni di 
tutti i soci dell’Associazione. 

Non è, dunque, un premio 
alla memoria; ma un atto po- 
lemico, per segnalare un avve- 
nimento importante nel no- 
stro panorama. scenico. Que- 
sto panorama) scarso di au- 
tentiche novità, di proposte 
coraggiose, di iniziative origi- 
nali, «Ferdinando» lo ha in- 
terrotto con l'intensità della 
tematica e. con la ricchezza 
del linguaggio del ventino- 
venne autore scomparso: un 
napoletano arcaico, di straor- 
dinaria forza espressiva, che 
l’autore, regista e attore ha 
reinventato facendone l’asse 
portante di una vicenda em- 
blematica, situata nel Sud 
d’Italia agli albori del periodo 
post-risorgimentale. 

Ruccello, a giudizio di tutti 
i presenti, aveva opposto in 
«Ferdinando» l’opulenta bel- 
lezza di una lingua-dialetto 
che) ormai privata ‘delle sue 
radici e ragioni storiche, cele- 
bra! ancora con disdegno e 
ironia il proprio tramonto, ma 
che tuttavia nella «grande il- 
lusione» della ribalta ritrova 
sera per sera la luce della vita. 

Nella motivazione si legge 
che! «l’iÎmmatura e tragica 
scomparsa’ di Ruccello, impo- 
verisce la scena italiana. Ma 
la sua opera resta, a testimo- 
niare anche la presenza a Na- 
poli di altre energie giovani e 
innovatrici, dalle quali tutto il 
nostro teatro potra trarre sti- 
moli solamente salutari». 

Preceduta come al solito la 
‘premiazione da una tavola ro- 
tonda dei critici, si sono senti- 
te opinioni secche e motivate, 
quasi solamente pessimisti- 
che sullo stato attuale del tea- 
tro italiano. Hanno parlato 
Ghigo De Chiara, Paolo Pe- 
troni, Ugo Ronfani, Domenico 
Rigotti, Argeo Savioli, Gior- 
gio Prosperi, Maurizio Giam- 
musso, Paolo Lucchesini e chi 
scrive, avvertendo in partico- 
lare il dato più allarmante 
rappresentato dalla crescente 
sproporzione fra il numero 
delle compagnie sovvenziona- 
te (salite da 272 a 341) e quello 
delle rappresentazioni, nello 
stesso tempo di un anno scese 
da quarantamila a trentadue- 
mila con significativo calo dei 
biglietti venduti. 

Il problema, naturalmente, 
è ancora una volta politico: si 
rivolge alle storture e strozza- 


ture, così almeno chi scrive ha 
cercato di sintetizzare, di un 
sistema produttivo- 
distributivo che premia inte- 
ressi prevalentemente clien- 
telari senza che si avvii una 
strategia della ricerca e un 
cambio di operatori. Questo 
sia nei teatri stabili, sia negli 
enti di distribuzione,. nelle 
grandi compagnie private, 
bloccando il mercato e impe- 
dendo il ricambio, nuova pro- 
gettualità, creazione libera, 
alternative libere, assunzione 
di libero rischio culturale. 
Senza che ce ne accorgia- 
mo, sta silenziosamente at- 
tuandosi una strategia del 
consenso. «Mattone su matto- 
ne — ha detto il presidente 
Tian — si sta mettendo in 
piedi una sbrigativa ideolo- 
gia, icardini della quale sonoi 
seguenti: produrre in quanti- 
tà crescenti è di per sé un 
segno di buona salute; la ri- 


chiesta di maggiore qualità è 
poco più che una ubbia di 
Visionari». Sono, dunque, i 
fatti che contano e non le 
opinioni; le persone che — 
come noi — non sì uniscono al 
‘consenso sono solo dei boicot- 
tatori o, nei migliori dei casi, 
dei fastidiosi guastafeste. 
Per finire, a rischio dell’im- 
popolarità (ma forse lo spetta- 
tore che è il principale desti- 
natario saprà fare i suoi conti 
‘meglio di quanti non credano) 
il premio della critica teatrale 
continuerà a essere una spe- 
cie di «anti-premio». E noi 
continueremo a fornire le mo- 
tivazioni ‘delle scelte, senza 
fare le Cassandre di turno, ma 


i nemmeno i fiancheggiatori 


del Palazzo. Cercando di far 
prevalere.il dubbio sulle facili 
certezze, l’insoddisfazione 
motivata sugli appagamenti a 
buon mercato. 

Giorgio Polacco 


Ha trent’anni 
la Compagnia 
italiana 

di operetta 


ROMA — La Compagnia 
italiana di operetta, l’ultima 
di giro rimasta in Italia, com- 
pie trent'anni. Per festeggiare 
‘un così lungo periodo di atti- 
vità (lo scorso anno ben 
120.000 persone hanno visto 
l’operetta, con una media di 
800 persone per 150 recite), la 
Compagnia ha programmi 
più ambiziosi. Quattro sono 
infatti le operette in cartello- 
ne: «Cin Ci Là» e «Il paese dei 
campanelli» di Lombardo- 
Ranzato, «La vedova allegra» 
e «La danza delle libellule» di 
Franz Lehar. Inoltre, dopo la 
prima il 6 dicembre a Novafel- 
tra, la ridente località marchi- 
giana dove già la Compagnia 
sta provando, ci sarà il salto 
nella grande città: un mese di 
rappresentazioni al Teatro 
Nazionale di Milano dal 16 
dicembre al 15 gennaio. La 
«piccola lirica» torna ancora 
con Nadia Furlon e Franco 
Barbero, soubrette e comico, 
spalleggiati da quell’eccellen- 
te veterano del cinema e del 
teatro leggero che è Alfredo 
Rizzo. 

Le voci liriche ‘sono quelle 
dei soprani Amanda Di Tullio 
e Loretta Re e dei tenori An- 
tonio Carangelo e Alessandro 
Nenci. ti 

Negli altri ruoli da sottoli- 
neare la presenza di Nella Co- 
lombo, Carla Castelli, Claudio 
Pellegrini, Armando Carini, 
Salvo Perdichizzi, Angelo Me- 
‘mi, Maurizio fTuriano. Inoltre 
dieci ballerine inglesi, con co- 
reografie di Nita Howard. 
L'orchestra della Compagnia 
è diretta da Giuseppe Bagari- 
ni. La regia è di Pitta De 
Cecco. 


Aznavour a Trieste 


SELLO-FERUGLIO ALL'A.M.G. 


Per una sera 
musica nuova 


L'Associazione musicisti 
giuliani ha aggiunto all’inte- 
resse dei suoi «concerti d’au- 
tunno» il non piccolo merito 
di una particolare attenzione 
alla musica del nostro tempo. 
L'altra sera nella sala del 
Goethe Institut un uditorio 
da troppo tempo a digiuno di 
musica contemporanea ha 
applaudito con vivissima sim- 
patia il singolare «duo». for- 
mato dalla flautista Luisa Sel- 
lo e dal contrabbassista Fran- 
co Feruglio, 

Il suggestivo programma 
tracciava. un arco venticin- 
quennale, dalla Sequenza per 
flauto solo di Berio — avanza- 
tissima nella rettilinea fanta- 
sia, nonostante la datazione 
d’origine (1958) — fino alle 
composizioni più recenti 
(1985) di Salvatore Sciarrino e 
Pavle Merkù. 

Due strumenti così diversi 
eppure così partecipi della 
dialettica e della natura sono- 
ra della musica d’oggi, come 
dimostravano la staticità neo- 
barocca di «Ellipse en contre- 
point» di Lorenzo Ferrero; il 
magistrale, gustosissimo «di- 
vertimento» scritto da Giulio 
Viozzi — penultima sua opera 
— nel 1984, intitolato «Dialo- 
go» e presentato in prima ese- 
cuzione assoluta; e, proprio 
alla fine del concerto, la 
straordinaria complementa- 
rietà timbrica dello «Jodeln» 
di Fabio Nieder. 

Compositore in vivace 
proiezione creativa, reduce da 
una fortunata esperienza 
drammaturgica a Graz, Nie- 


der figurava nel programma 
anche con l’Elegia per con- 
trabbasso «...essere stelle 
chiare», radicata su una cellu- 
la in stringente trasformazio- 
ne. Felicissima la contrappo- 
sizione con la «Canzona di 
ringraziamento» di Sciarrino 
per flauto solo; vero e proprio 
studio sulla «vocalità» dello 
strumento, fissato in una cir- 
colarità estatica, e nello stes- 
so tempo tutto intriso di una 
sorta di vibrante naturalismo, 
reso, dalla Sello con estrema 
finezza e freschezza timbrica. 

Da un’esplorazione del 
mondo strumentale nasce an- 
che l’«Epistola a Franco Feru- 
glio» indirizzata da Merkù al 
valente contrabbassista udi- 
nese: composizione esempla- 
re dell'alacrità inventiva di 
Merkù, dove il richiamo popo- 
lare si ritrova non solo come 
momento di memoria, ma an- 
che come elemento costrut- 
tivo. 

Per una sera almeno la sala 
del «Goethe» è sembrata un 
angolo di Biennale. 


Gy Go. 


Ripartirà da Trieste la 
seconda parte della tournée 
italiana di Charles Aznavour. 
Il grande chansonier francese 
terrà un unico straordinario 
recital al Politema Rossetti 
mercoledì 3 dicembre alle ore 
21. 

Autore e interprete di brani 
indimenticabili per più dì una 
generazione, canzoni d'amore 
e di vita, da «Io tra di voi» a 
«Come’è trieste Venezia» alla 
storica «Il faut savoir» che ne 
hanno fatto un artista e un 
mito internazionale, Azna- 
vour è reduce dall’America 
dove assieme a Julio Iglesias 
e Placido Domingo ha canta- 
to davanti al Presidente Rea- 
gan, e dove lo attende un film 
con Liza Minelli. 

Con questo ritorno în Italia 
Agnavour intende rendere 
omaggio a un paese che ha 
rappresentato molto (e che 


rappresenta ancora) un mo- 


mento importante nella sua 
carriera artistica. 

Un'occasione ghiotta per gli 
amanti della musica. leggera, 
quella musica leggera d’auto- 
Te che ha segnato con autori 
come Aznavour uno dei feno- 
meni culturali di massa tra i 
più significativi degli ultimi 
‘vent'anni. Un'occasione per 
molti di vedere dal vivo un 
interprete, un musicista che 
con le sue storie e le sue can- 
zoni ha saputo dare corpo a 
emozioni e sentimenti tra î più 
autentici e segreti. 

La prevendita avrà inizio 
domani 28 novembre alla Bî- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 040/69406-65700. 


ste dell’amministrazione. 


Woody Allen in debito con. il fisco 


WASHINGTON — Il regista e attore americano 
Woody Allen deve al fisco più di 320 mila dollari (quasi 
mezzo miliardo di lire) di tasse arretrate e di ammende 
per infedeli dichiarazioni dei redditi. Lo ha reso noto 
una fonte del fisco a Washington. 

Il commercialista di Woody Allen ha da parte sua 
smentito le accuse del fisco — che riguardano i guada- 
gni del regista e attore negli anni 1978 e 1979 — e ha 
chiesto al competente tribunale di respingere le richie- 


Ombre 

sul futuro 
della Tv 
cinquantenne 


BRUXELLES — Nel mo- 
mento in cui festeggia i cin- 
quant’anni di esistenza, la te- 
levisione ‘europea vede qual- 
che ombra oscurare il proprio 
futuro.. «Europa Tv», il pro- 
getto di televisione «multilin- 
gue» lanciato alcuni mesi or 
sono nella Cee, e al. quale 
partecipa la Rai, è per esem- 
pio alle prese con difficoltà 
finanziarie. A Bruxelles, sede 
«tecnica». dell’Unione euro- 
pea di Radiodiffusione (Uer), 
cioè l’Eurovisione, che riuni- 
sce tv di 30 paesi europei e 
nordafricani, sono. stati uffi 
cialmente commemorati i 50 
anni della televisione in Eu- 
ropa. 

Il presidente dell’Uer, Al- 
bert Scharf, dopo avere ricor- 
dato le grandi tappe della sto- 
ria tv europea — le prime 
trasmissioni in ‘diretta di 
grandi avvenimenti, come 
l’incoronamento nel 1952 del- 
la Regina d’Inghilterra Elisa- 
betta —, ha tra l’altro lanciato 
un appello ai legislatori esor- 
tandoli a non trascurare in 
futuro la difesa della qualità 
delle produzioni televisive eu- 
ropee. 

Nel contempo, sempre ieri a 
Bruxelles, veniva presentata 
la conferenza organizzata a 
Vienna il 9 e 10 dicembre dal 
consiglio d'Europa (i 21 paesi 
euro-occidentali) sulla tv di 
domani. Vi sono attesi i mini- 
stri delle telecomunicazioni 
dei «ventuno», della Finlan- 
dia e del Vaticano — per l’Ita- 
lia, Antonio Gava —. La con- 
ferenza di Vienna analizzerà, 
in particolare, un documento 
della Francia sulla promozio- 
ne delle opere audiovisive eu- 
ropee e un documento della 
Svezia sulle tv trasfrontaliere. 

La conferenza sarà aperta 
da ùn alto esponente del go- 
verno austriaco e dal segreta- 
rio generale del consiglio 
d’Europa Marcelino Oreja. 


i 


«Un fantastico tragico venerdì»: 
spettacolo, in una posa tipica del periodo dei «telefoni bianchi» 


Un telefono bianco per 


Carmen Russo, conduttrice con Paolo Villaggio dello 


Carmen 


saga 


(Ansa Foto) 


Società dei Concerti 


Lunedì prossimo alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per la 
Società dei Concerti il pianista Alexander Lonquich con il 
solista di oboe Pietro Borgonovo presenteranno un interessan- 
tissimo programma interamente dedicato a Robert Schumann. 

Le composizioni per solo pianoforte e per pianoforte e oboe 
sono: Klavierstiicke op. 32; Tre Romanze op. 94; Adagio e 
Allegro ‘in la bem: magg.; Gesange der Frùhe op. 133 e 


Phantasiestucke op. 73. 


Per gli abbonati allo Stabile 


La direzione del Teatro Stabile informa che per gli spetta: 
coli in alternativa con il tagliando n. 4: «Finale di partita» di 
Samuel Beckett regia di Giuseppe Di Leva con «I cinque sensi» 
testo e regia di Luigi Squarzina, gli abbonati ai turni fissi del «II 
venerdì», «II sabato» e «II domenica», devono prenotare i posti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria Protti per lo spettacolo 
«Finale di partita» dal 2 all’11 dicembre al Politeama Rossetti. 

Le prenotazioni per i «turni liberi» avranno inizio oggi. 


Losey in anteprima all’Ariston 


Domenica mattina alle il al Cinema Ariston sarà proietta: | 


toin anteprima il film «La truite» del celebre regista americano 
Joseph Losey. Il film fa parte della rassegna di opere inedite 
dalla Mostra di Venezia organizzata dalla Cappella Under- 


ground. 


; 5 n 
Il «Decamerone» all’Alcione. 

Il cinema d'essai triestino dell’Aiace presenta oggi e doma- 
ni all’Alcione il film di Pier Paolo Pasolini «Il decamerone». La 
rassegna sul'cinema giapponese riprenderà il 4 dicembre. 


MARTEDÌ’ AL «VERDI» L'OPERA DI WAGNER 


«L’Olandese volante» è la 
terza opera in cartellone al 
Teatro Verdi ed'è entrata nel- 
la settimana decisiva delle 
prove. L’opera di Richard Wa- 
gner; attesa dal nostro pubbli- 
co particolarmente affeziona- 
to alla produzione del grande 
musicista di Lipsia, verrà 
offerta in lingua originale: 
«Der fliegende Hollander» 
quindi, anziché con il titolo 
italiano, che è poi di netta 
derivazione francese, «Il va- 
scello fantasma». 

“Sul podio dell'orchestra del 
Verdi tornerà il maestro 
Gustav Kuhn, direttore stabi- 
le del Teatro dell’Opera di 
Roma, e che molte voci indi- 


L’Olandese si appresta a volare 


cano come successore di Von 
Karajan a Salisburgo. 

Applauditissimo  all’ultimo 
concerto sinfonico di prima- 
vera al Politeama Rossetti 
con i «Carmina Burana» di 
Orff, Gustav Kuhn assumerà 
in occasione dell’«Olandese 
volante» anche l’inedita veste 
di regista; 

Lo spettacolo si articolerà 
su un nuovo allestimento rea- 
lizzato dallo stabilimento sce- 
nografico del Verdi, ideato da 
Klaus Peter Pabst che ha di- 
segnato anche i costumi, Fra 
gli interpreti farà il suo debut- 
to sul palcoscenico triestino il 
soprano di fama internaziona- 
le Elisabeth Connell. Il ruolo 


di Daland sara affidato al bas- 
so Kurt Rydl, quello di Erik al 
tenore Michael Pabst, il ruolo 
dell’Olandese sarà interpreta- 
to da Heinz Jurgen Demitz, 
Nucci Condò sarà la Nutrice, 
Giuseppe Botta il Pilota. 


Orchestra e coro, quest’ulti- 
mo istruito come sempre dal 


‘ maestro Andrea Giorgi, sono 


qui severamente impegnati, 


L'opera, la cui «prima» è 
attesa per martedì prossimo, 
Verrà presentata, nel quadro 
delle prolusioni alle opere in 
cartellone organizzate dal 
Verdi dal prof. Franco Serpa; 
ne parlerà lunedì alle 18.15 
nella Sala Baroncini. 


Cinque milioni di videocassette 


ROMA — «Oltre cinque milioni di videocassette, di cui un 
quinto preregistrate e il resto vergini, saranno vendute nel 
1986». Lo ha reso noto l’Anica (Associazione nazionale industrie 
cinematografiche .e audiovisive) che pubblica i risultati di 
un'analisi di mercato nell’ultimo numero del periodo «Cinema 


d'oggi». 


«Se ormai le interazioni tra cinema e televisioni sono sempre 
‘maggiori, — è afferrnato dall’Anica — anche il mercato delle 
Videocassette mostra tassi di crescita che lo renderanno 
sempre più centrale nel contesto del sistema audiovisivo». ‘ 


Secondo l’analisi «nel 1985 sono stati spesi dai consumatori 
circa 200 miliardi di lire per l'acquisto e il noleggio di videocas- 
sette. Una metà della spesa è destinata a videocassette di 
origine lecita; l’altra metà è spartita tra mercato del porno (60 
miliardi) e mercato pirata (50 miliardi). Il numero dei videoregi- 
stratori mostra un “trend” impressionante: erano 30.000 appa- 
recchi nel 1979, e sono oltre 1.000.000 nel 1986. Sette famiglie 
italiane su 100 hanno già in casa il videoregistratore. Anche s@ 
siamo ben lontani dai livelli degli Usa (un parco di 41 milioni di 
videoregistratori), o da quelli giapponesi (un videoregistratore 
nel 72 per cento delle case), l’Italia sta entrando nel mercato 
internazionale della videoregistrazione; esistono già in circola- 
zione.in Italia 2200 titoli di film disponibili su videocassette, C! 
vanno aggiunti 2.000 titoli di film porno e 2000 didattici». — 


| 


Giovedì, 27 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Giocando a golf una mattina. Originale tv in 6 puntate di 
Francis Durbridge (3.a puntata). 

Taxi. Telefilm. La festa mascherata. 

Che tempo fa. 

Tg 1 Flash, 

Pronto chi 

Bonaccorti. 

Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 

Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 

Heidi. Cartoni (9.a puntata). 

Cronache italiane - Cronache dei motori. A cura di Franco Cetta. 
Dse. Gli anniversari: Andrea Del Sarto, di F. Sricchia Santoro, 
regia di S. Miniussi. 

Italia 40 anni di cinema: «GERMANIA ANNO ZERO» (1948), film 
drammatico. Regia di Roberto Rossellini. Con Edmund 
Moeschke, Ernst Pittschau. & 
Oggi al Parlamento. 

Tg 1 Flash. 

«GERMANIA ANNO ZERO», film (2.0 tempo). 


gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrita 


17.40 
18.10 


18.30 
19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


22.10 
22.20 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Cordialmente. Con Enza Sampò. 

Tg 2 Ore tredici. 

Tg 2 Ambiente. A cura di M. Cadringher e G. Salvatori. 
Quando si ama (54.a puntata). Con W. Addy. 

Braccio di Ferro: «Braccio di Ferro e l'uomo dal. colletto 
bianco». 

Tg 2 Flash. 

In diretta dallo studio 3 di Roma: «Tandem», con F. Frizzi, S. 
Bettoja. Regia di S. Baldazzi - Braccio di Ferro. Dis-animati: «Il 
servo robot». 

Dse. Monografie: Gemona del Friuli 10 anni dopo. Regia di G. 
Menox. 

Dal Parlamento. 

Tg 2 Flash. 

I giorni e la storia: «Figure e fatti di ieri e di oggi», di A. Petacco. 
Regia di R. Locatelli. 


18.20 
18.30 


19.40 
19,45 
20.20 
20.30 


21.50 


22.30, 
22.40 
23.45 
23.55 


Sceneggiato: Il segreto di Luca (4.a puntata). 

Speciale «Dadaumpa». 

Dse: Corso di lingua russa (12). 

Dse: Aujourd'hui en France (27). 

Da Varese: Hockey su ghiaccio. Fassa-Brunico (sintesi). 
Dse: Lavori manuali per i beni culturali (6.a puntata). 

Dse: Educare e pensare (11). 

«Dadaumpa», a cura di Sergio Valzania. 

«Quelli della domenica» (1968). Beat club di A. Santirocco (12.a 


19.00 
19.30 
20.05 


20,30 
21.30 
22.05 


Tuttilibi 

Spaziolibero. | programmi dell'accesso, Istituto «Regina Elena» 
per lo studio e la cura dei tumori: «Endoscopia, quando e 
perché», 

Parola mia, di Luciano Rispoli. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

In diretta dallo studio 2 di Roma Paolo Frajese conduce 
«Trent'anni della nostra storia: 1972». Un programma di Carlo 
Fuscagni e Jacqueline De Stefanis. Regia di Lino Procacci. 
Telegiornale, 4 

Non necessariamente... Tecno-varietà di Gino Castaldo e Carlo 
Massarini. Collabora Cristina Crocetti. Con Daniele Formica, 
Paolo Hendel, i gemelli Ruggeri e Loredana Bertè. Regia di Koji 
Miyazaky. Ù 

Televisione. Cinquanta di questi anni. Programma condotto da 
Carlo Sartori (9.a puntata). Regia da studio di Aurelio Castel- 
franchi. La politica come spettacolo. 

Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Tg 2 Sportsera, 

como Koster. Telefilm: «Il recidivo», con S. Lowitz, M. 
nde. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2 Lo sport. 

Lea Massari in «Una donna a Venezia» (3.a puntata). Soggetto 

e sceneggiatura in 4 puntate di Dante Guardamagna, Lucio 

Mandarà, Sandro Bolchi. Con F. Rey, A. Galiena, T. Hoesl, A. 

Melato. Regia di Sandro Bolchi. 

Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Di 

Vittorio Corona. Regia di Fulvio Rinaldo. 

Tg 2 Stasera. 

Tg 2 Sportsette. Eurogol. 

Tg 2 Stanotte. 

Cinema di notte: «IL CAVALIERE LAGARDERE», film dramma- 
IC0, 


Tg 3 nazionale e regionali. 

Tv. 3 regioni - Intervallo. 

Dse: Schede arte. Beato Angelico (sottotitolato per non udenti), 
di A. Parronchi. Regia di 8 Miniussi. 

Tg 3 speciale. 

Tg 3 - Intervallo. 

Luis Bufiuel. La realtà dell'immaginario (II). A cura di Vieri 
Razzini e Maria Letizia Gambino: «NAZARIN» (1957), film. 
Regia di Luis Bufiuel. Con Francisco Rabal; Marga Lopez, Rita 


puntata). Folk e acustic rock degli Usa. 


Macedo. 


Telefilm: Fantasilandia. 
Telefilm: Wonder woman. 
Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
Telefilm: Cannon. 
Telefilm: ‘Agenzia, Rockford. 
Telefilm: La strana coppia. 
Telefilm; Tre cuori in affitto. 
Candid camera, condotto da 
Gerry Scotti. 
Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 
Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 
Telefilm: Furia. 
Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan, cartoni animati. 
Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 
Telefilm: Arnold, 
Telefilm: Happy days. 
‘Cartoni animati: David gno- 
mo amico mi 
Cartoni animati: Snorky. 
Film: «PAT GARRETT E BIL- 
LY KID» con James Coburn, 
Bob Dylan, Kris. Kristoffer- 
son. Regia di Sam Peckinpah 
(1973), western. 
Ciak. Settimanale di cinema 
a cura di Antonio Restivo, 
Luca Ronchi e Mario Canale. 
Film: «CHIEDO ASILO» con 
Roberto Benigni, Dominique 
Laffin. Regia di Marco Ferreri 
(1979), commedia (prima vi- 
sione tv). 

1.20 Telefilm: Magnum P.I. 


| Sg CANALE5 


| B RETEQUATTRO | 


[usS TELEPADOVA] 


8,40 
9.30 
10.20 
11.10 


12.00. 
12.40 
13.30 
14,20 
15.10 
16.00 
16.30 
17,30 
18.00 


18.30 
19.30 


Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
Teleromanzo: 
vivere. 
Teleromanzo: 
Spital. 
«Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz. condotto da Claudio 
Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

«Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corradd, 
Teleromanzo: Sentieri (n. 


Una vita da 


General. ho- 


Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

I documentari di Big Bang: 
«Pianeta uomo», 

Telefilm: Tarzan. 
«Doppio , slalom», gioco a 
quiz condotto da Corrado 
Tedeschi. 
Telefilm: 
mele. 
Telefilm: Kojak. 

«Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro con Roberta Termali. 
«Pentatlon», gioco a quiz 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

«2000 e dintorni», inchieste 
monografiche a cura di Gior- 
gio Bocca. 

Premiere, programma di ci- 
nema (replica). 

Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


L'albero delle 


| ANTENNA-TMC 


Promozionale pelle. 

Cartoni animati. 

Il paese della cuccagna, 
Documentario; «Il Collegio 
‘del Mondo Unito dell’Adria- 
tico». 

Oggi news. 

Sport news. 

Telefilm: Bolle di sapòne. 
Telenovela: Giungla di ce- 
mento, 

Pomeriggio al, cinema: «IL 
FRUTTO: PROIBITO». 

Il paese della cuccagna. 
Telenovela: Il cammino della 
libertà. 

Sale, pepe e fantasia, tele- 
menù. 

Telenovela: Doppio imbro- 
glio. 

Tele Antenna notizie. 

Tme news. 

Cinema Montecarlo: «LA 
PRIMAVERA ROMANA DEL- 
LA SIGNORA STONE» con 
Vivien Leight, Warren Beat: 
ty, Lotte Lenya. Regia di Jo- 
dè Quintero. 

Incontrarsi e dirsi addio, mi- 
niserie. 

Tme club, 

Tme sport. Avvenimenti 
sportivi. 

Telefilm: Brivido dell'impre- 
visto. 


PORDENONE 


13.00 Ai confini della notte, telero- 
manzo. 

14.00 Cronache F.V.G. flash. 

114.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

15.00 «TAXI. DA BATTAGLIA», 


film. 
16.30 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. ) 
Proposte commerciali. 
Houston, pronto soccorso, 
telefilm. 
Cronache F.\.G. 
| ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. 
Spaghetti adventures: «I 
ORRERO DEL BRONX», 
im. 
Cronache F.V.G. (replica). 
Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani, 
Film. 
Houston pronto soccorso, 
telefilm, 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg notizie. 
14,10 Programma per .i ragazzi: 
Cartoni animati - Telefilm: 
Boys and girls, Piccole sto- 
rie, Gli outsiders - Documen- 
tario: Il selvaggio mondo de- 
gli animali. 
l'cento giorni di Andrea, tele- 
novela. 
Odprta meja, trasmissione 
slovena,» 
Tg Punto d'incontro. 
Oggi la città, rubrica. 
Victoria hospital, telefilm. 
Tg notizie, 
«I GUAPPI NON SI. TOCCA- 
NO», film (giallo) con Ga- 
briele_ Tinti, Richard Harri- 
son, Paola Senatore. Regia 
di M. Bianchi. 
Tg Tuttoggi. 
Eurogol. Le reti delle Coppe. 
Una donna, sceneggiato Tv 
in 6 puntate (1.a puntata), 


17.00 
18.30 


19.30 
20.00 


20.30 
22.00 
22.30 


23.00 
0.30 


10.10 
10.30 


311,00 


11.30 
12,00 


12.30 
13.30 


14,00 


10.00. 


12.55 
13.00 


13.30. 
14.30 
15.00 
16.30 


17.25 
17.45 
18.58 
19,00 
20.10 
21.40 


22.28 
22.30 
22.40 
23.30 
24,00 


2.00 


13.30 
17.30 
‘19.00. 


19.30 
22.35 


PAN TV 


Documentario: Natura sel- 
vaggia. 

Cartone animato: 
man fighter. 
Telefilm: Il pericolo è il mio 
mestiere. 

Sceneggiato: Cara a cara 
(35.a puntata). 

Situation comedy: Hello 


Gatcha- 


Larry. 

Telefilm: Arrivano le spose. 
Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999. 

Film: «MEMORIE DI UN 
DONGIOVANNI» (Usa 1951), 
con W. Lundigan, J. Haver, 
M. Monroe, Regia di J. 
Newman. 

Cartoni animati. 

Telefilm: Boys & girls. 
Cartoni animati: Gatchaman 
fighter. 

Telefilm: Il pericolo è il mio 
mestiere. 

Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 
Documentario: Natura sel- 
vaggia. 

Telefilm: Arrivano le spose. 
Cartone animato: Galaxy ex- 
press 999, 

Sceneggiato: Cara 1a cara 
(54.a puntata). 

Film: «LA PAGELLA» (Italia 
1980), con M. Porel, B. Mag- 
gio. Regia di N. Grassia. 
Situation comedy: Hello 


Larry. 

Telefilm: Bellamy. 
Documentario: 
guerra, 

Film notte: «GLI ORRORI 
DEL LICEO FEMMINILE», 
con L. Palmer, M. Mulligan. 
Regia di N. I. Serrador (or- 
rore). 

Sì o no Italia, con Orlando 
Portento. 

Buongiorno Friuli, 

Sanità oggi, rubrica medica 
a cura del prof. Franco Per- 
raro. È 

«Rosa de Lejos», telenovela. 
Il tappeto orientale. 

Basket: Riunite-Fantoni. 

In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box, 

Speciale la Grotta. 

«Rosa de Lejos», telenovela. 
Ora esatta. 

Telefriuli sera, 

Giovedì sport. 

Dry vin, in compagnia di En- 
zo Driussì. 

Ora esatta. 

Telefriuli notte. 

Il salotto di Franca. 
Promozionale. 

In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News ‘dal mondo. 


TELEQUATTRO 


Diari di 


Collegata a Italia 1) 


Telecronaca basket: Alfa- 
sprint Napoli-Stefanel. 
Telecronaca basket: Alfa- 
sprint Napoli-Stefanel. 
Promozionale. 

Fatti e commenti. 

Fatti e commenti (replica). 


8.30 Telefilm: Vegas (replica). 
9,20 Telefilm: Switch (replica). 
10.10. Film: «NEL FANGO E NELLA 

PERIFERIA» con John Cassa- 


Mary Tyler Moore. 
'icini troppo vicini. 
Ciao ciao. Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four, cartoni 
animati. 
Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 
Film: «PRESENTIMENTO» 
con Gino Latilla, Rosario Bo- 
relli. Regia di Armando Fiz- 
zarotti (1957), commedia. 
Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re (44.a puntata). 
«C'est la vie», gioco, condot- 
to da Umberto Smaila. 
«Il gioco delle. coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin, 
Telefilm: Charlie's angels. 
Telefilm: Falcon crest. 
Telefilm: Hotel. 
Film: «QUELL'ESTATE DEL 
'42» con Jennifer O'Neill, 
Gary Grimes. Regia di Ro- 
bert Mulligan (1971), com- 
media (prima visione tv). 
Telefilm: Vegas. 
Telefilm: Switch, 


IBC TRIESTE 


1.00 Video non stop. 
18.00 La compilation. 
19.00 Video non stop. 


Senorita Andrea, telenovela. 

Transformers, cartoni. 

Mask, cartoni. 

Pagine della vita, telenovela. 

Senorita Andrea, telenovela. 

Gli orsetti del cuore, cartoni. 

Coccinella, cartoni. 

Gigi la trottola, cartoni. 

Transformers, cartoni. 

Voltron, cartoni. 

Mask, cartoni. 

Dottor John, telefilm. 

Film: «HOT-T-SHIRTS». Re- 
ia di Chuck Vincent, con 
ay Holland e Stephanie 

Lawlor (commedia). 

Catch, campionati mondiali, 


12.00, 
13.00 


Campionato italiano di serie * 


A2 di basket: Segafredo Go- 
rizia-Liberti Firenze. 


Promozionale pellicce. 

Attualità cinema. 

Cartoni animati, 

Telefilm: Squadra segreta. 
lella speranza. Mo- 
flessione e dialogo 
adre Adriano Pasi. 

Prima visione. 

Tvm notizie. 

Cartoni animati. 

Film: «IL GIUSTIZIERE DI 

CHICAGO» con H. Bogart. 

Attualità cinema, 

Telefilm: La barriera. 

Prima visione. 

Tvm notizie. 

Telefilm: Brothers and si- 

sters. 

Promozionale pelli. 

Film: «CONFESSIONI DI 

UNA CONCUBINA». 


[Programmi radio | 


RADIOUNO 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrada. Onda 
verde uno, Radiouno: 6.03, 6.56, 
7,56, 11,57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57, Giornale radio: 
6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 20.40, 
‘23. 6: Buongiorno, notizie, agenda; 
6.06: Onda verde di L. Matti; 6.40: 
Dse: Scuola in breve; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radioanch'io; 
10.30: Le canzoni nel tempo; 11: 
Gr, spazio aperto; 11.10: Un nome 
solo ri vorrei: Raffaella; 11.30: 
«Quella strana felicità», di M. Can- 
cogni, regia di Giorgio Bandini (7); 
12.03: Anteprii stereobig para- 
de; 13.20: La diligenza; 14.03: Ma- 
ster city, Gr1 business; 15.03: Ra- 
diouno per voi presenta Megabit; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz 86; 18.08: Anpsi, Associaz, naz. 
pranoterapisti sensitivi italiani: 
Pranoterapia in Italia; 18.30: Musi- 
ca sera: Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati, 19.25: Audiobox 
spazio multicodice; 20: Cinema alla 
radio: «Sussurri e grida», di Ingmar 
Bergman, regia di K. Fusco; 21.35: 
Dopo teatro; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. 115: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
Verde notizie; 16: Stereobig; 1 
Stereobig parade; 18,56, 21.5, 
daverde uno; 19.30, 20.30, 21,3 
Gr1 in breve; 23.05: Gr1 ultima 
edizione; 23.05, 23.59: Piano bar. 
RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada; 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 17.55, 19.30, 22.35, 6: 
giorni; 6.05: l titoli'del Gr2 mattino; 
7; Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8.05: Radiodue ‘presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Andrea», originale radiofo- 
nico (174), regia di Maurizio Ventri- 
glia; 9: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 9.10: Taglio di terza; 9,32: Tra 
l'incudine e'il martello; 10: Specia- 
le Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
Onda verde e Gr2 regionali; 12.45; 
Perché non parli? regia di M. 
Fasan; 15, 18: Scusi, ha visto il 
pomeriggio? 15: Siamo fatti così; 
15.30: Sos, economia; 16: Di co- 
mune interesse: La scuola; 17: Un 
libro per tutte le stagioni; 17.15: 
Spogliare la vetrina; 17: Un colpo 
d'occhio; 18: Don Chisciotte, di 
Miguel Cervantes, lettura a più voci 
(42); 18.32, 20.10: Le ore della 
musica; 19.50: Dse: Il cittadino e la 
giustizia; 21: Radiodue sera jazz; 
‘21,30: Radiodue 3131 notte; 22.15: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino di mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Stu- 
dio due in diretta: notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità. 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.57: 
Onda verde due; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 20: Disconovità; ‘20.30: 
Stereodre classic; 21.03: Long 
playing hit; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. S 


RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare in colla- 


borazione con Polstrada, Anas, Aci 
‘4212 e Autostrade. Onda verde tre: 
7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 6.45, 
7,27,:9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18,45, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 7, 
8.30: Il concerto del: mattino; 7.32: 
Prima pagina; 10: Ora D, dialoghi 
per le donne; 11,48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Il mestiere di 
crescere; 17.30, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Psicolo- 
gia e psicoanalisi; 21.10: Buon sol- 
dato Svejk, opera lirica di G. Guer- 
rieri (Jaroslav Hasek), musica di 
Guido Turchi, dirige Nino Sonzo- 
gno; 23.10: Il jazz; 23,59: Ultime 
Notizie e Il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 


Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Mu- 
‘sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: .li giornale. dall'Italia, Onda 
Verde notte, Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 


7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11,30; Un- 
dicietrenta; 12.35: Rai regione, 
iornale radio del Friuli-Venezia 
iulia; 13.30: Controcanto; 14.45: 
Rai regione, giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.30: Rai regio- 
ne, giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 15.45: Alta fre- 


in lingua slovena: 7: 

, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gre cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacc ja Muggia 
a Duino (replica); 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: Dise- 
gnamo insieme; 14,30: Spazio gio- 
vani: tavolozza musicale, Discora- 
; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 
.30: Tavolozza musicale; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Tavolozza musicale; 19; Se- 
gnale orario, Gr e Programmido- 
mani. 


IL PICCOLO 


GIANRICO TEDESCHI presenta 
FELICE ANDREASI in: 


La faniiglia dell’antiquario 
di Carlo Goldoni 
Regia di Gianrico Tedeschi 
Oggi 20.30, venerdì 20.30, sabato 
16.30 e 20.30, doméi 16.30. 


Proi : UTAT. 
‘Al «Cristallo» un'ora prima dello spettacolo 


ACONTRADA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì alle ore 20 
prima (turni A/B) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
e regista Gustav Kuhn. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 30 minuti) 
il Venetoteatro presenta «La fami- 
glia del santolo» di Giacinto Galli- 
na con Elsa Vazzoler, Carlo Bagno, 
Ettore Conti. Regia di Luigi 
Squarzina. In abbonamento: ta- 
gliando 3. Prenotazioni e prevendi- 
ta biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 69406. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mercoledì 3 
dicembre alle ore 21 Unico recital 
di Charles Aznavour. Inizio pre- 
vendita venerdì 28 alla Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti tel. 040/ 
69406-65700. Sconto abbonati 20%. 
‘Non sono valide le tessere di libero 
ingresso e i biglietti di favore. 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI dal 2 all’11 dicem- 
bre il Teatro Regionale Toscano 
‘presenta «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett con Renato Rascele 
Walter Chiari. Regia di Giuseppe 
Di Leva. In abbonamento: taglian- 
do 4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Tel. 69406. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
Gianrico Tedeschi presenta Felice 
Andreasi.in; «La famiglia dell’anti- 
quario» di Carlo Goldoni. Regia di 
‘Gianrico Tedeschi. Secondo spet- 
tacolo in abbonamento. Preveni 
ta biglietti: Utat, galleria Protti 2; 
teatro Cristallo un’ora prima dello 
spettacolo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Kulturni dom, via Pe- 
tronio 4. Oggi ore 20.30 la Comp: 
gnia del ‘Teatro dei ragazzi 
Ljubljana ‘presenta «I demoni» di 
Dostojevski. 

ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tutti i giorni. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Domenica matti 
na'alle ore 11: «La Truite» di Jo- 
seph Losey, con Isabelle Huppert, 
Jeanne Moreau. Anteprima dalla 
Mostra. dii Venezia. 

ARISTON) Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italo-Americana. 
Da domani: «Il nome della rosa» 
(2.0 mese di straordinario suc- 
cesso). 


| 
| 


TEATRO 
COMUNALE 
di MONFALCONE 


Stagione cinematografica ’86/87 


ROUND 
MIDNIGHT 


A MEZZANOTTE CIRCA 


di Bertrand Tavernier 


al’ARISTON 


IL NOME DELLA ROSA 


2° mese di grande successo 


ALCIONE 


IL DECAMERONE 


di Pasolini 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Blue 
Jeans» femmine super porno in un 
hard-core travolgente. Solo per 
adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15. «Sensi» il film che ha î toni, 
le cadenze, la tensione di un giallo 
nero che Lavia ha confezionato 
sotto il segno di Hitchcock. Con 
Monica Guerritore e Gabriele La- 
via. V.m. 14 anni. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21,45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d'oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
Temy Irons. Una grande avventura 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Sesta settimana. Mattinate: si ac- 
cettano prenotazioni per gruppi di 
studenti telefonando al 767300 op- 
pure 68765. Ingresso lire 4000. 
FENICE. Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Ferrara, | 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Serena Grandi, nuova edizione, in 
‘una bella prova: nella gioiosa com- 
media erotica tratta da Apollinai- 
re «L’iniziazione». Regia di Gian- 
franco Mingozzi affiancato dallo 
‘scrittore francese J. C. Carriére e 
dal regista tedesco P. Fleisch- 
mann. V. m. 18. 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Fantasia» 
di Walt Disney con la nuova colon- 
na sonora stereofonica diretta da 
Irwin Kostal e basata sull’origina- 
le di Leopold Stokowski. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«The Hitcher» (La lunga strada 
della paura) con R. Hauer. Se ne 
hai îl coraggio vieni pure sull’auto- 
strada... io ti sto aspettando. V.m. 
14 anni. In superdolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Highlander, l’ultimo immortale» 
con C. Lambert e S. Connery. Se- 
condo mese. 


NAZIONALE 1 


IN SUPER 


SE NE HAI IL CORAGGIO VIENI PURE SULL'AUTOSTRADA... 
IO TI STO ASPETTANDO! 


LA LUNGA STRADA DELLA PAURA 


UN AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO. 
JELLA NUOVA EDIZIONE 
IGITAL RECORDING STEREO: 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
commissario Lo Gatto» di Dino 
‘Risi con Lino Banfi. Straordinario 
successo comico. 


CAPITOL, 16.30: Pazzesco, inde- 
scrivibile volare con «Top Gun». 
Eccezionale technicolor con T. 
Cruise e K. McGillis. Straordinario 
“successo, 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10. Per soli pochi giorni: 
«Maladonna» con Paola Senatore 
e Dan Stephen. Erotico. V. m. 18. 
Da venerdì mini rassegna week- 
end col brivido «Demoni 2 l'incubo 
ritorna» e\prossimamente «Aliens 
scontro finale». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 1%, 
19.30, 22: «Il signore degli anelli» di 
Ralph Bakshi. Film d’animazione 
con le celebri creature tratte dai 
romanzi di J.R.R. Tolkien. Doma- 
hi «Morte di un commesso viaggia- 
tore». 

ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «Il 
Decamerone» di Pasolini. Colore. 
V.m. 18 anni. 

RADIO. 15.30; 21.30: «Titilation» 
Tuto quanto xe in azion in sto 
porno a sensazion quà le man xein 
movimento no le sosta gnanca un 
momento! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «A mezza- 
notte circa» di Bertrand Tavernier 
con Dexter Gordon, Francois Clu- 
zet, Martin Scorsese, Lonette Me 
Kee, Herbie Hancock. Presentato. 
in concorso alla Mostra Interna- 
zionale del Cinema di, Venezia 
1986. Inizio proiezioni ore 18.30, 21. 
TEATRO COMUNALE: martedì 2 
e mercoledì 3 dicembre ore 20.30 
stagione di-prosa 86/87. La Compa- 
gnia «La Festa Mobile» presenta 
«Deus ex machina» di Woody Al- 
len, regia di Pino Anartullo Broox. 
Prevendita alla cassa del teatro 
ore 10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. 17.30: «Sfida eroti- 
ca». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «La signora viziosa di 
Manhattan». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Sexi erection». 
ITALIA. 20: «Guerriero ameri- 
cano». 


GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «Il nome della ro- 
sa», con S. Connery. 

CORSO. 18, 22: «Pericolosamente 
insieme» con R. Redford. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Slip caldo». 


| Oggi sul piccolo schermo 


Colori. V.m. 18 anni. 


Benigni chiede asilo 


«Chiedo asilo» — in onda 
oggi alle 23.30 su Italia 1, 
rappresenta un caso partico- 
lare nella filmografia di Mar- 
co Ferreri: dopo anni di pessi- 
mismo, per aprire uno spira- 
glio di luce nel suo lavoro sì è 
Tivolto ai bambini. Al centro 
della storia c'è Roberto, un 
maestro d’asilo, adorato daì 
Suoi piccoli allievi e dalle col- 
leghe, che per la prima volta 
vedono un uomo così disponi- 


‘bile verso î bambini. 


Roberto continua il suo la- 
voro seguendo metodi incon- 
suetì spesso contestati da ge- 
nitori e: autorità. D'estate si 
trasferisce în Sardegna insie- 
me alla sua donna che sta per 
dargli un figlio e con una 
decina dì bambini affidati a 
lui daî genitori che non hanno 


PIANO BAR 


RIVIERA 


con 


CLAUDIO. BERNARDINI 
PINO VALENTINI 


CHIUSURA LUNEDI MARTEDÌ' 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO 22.00-02.00 


tempo per occuparsene. In 
Sardegna va anche un picco- 
lo che sî rifiuta di crescere ed 
è il preferito di Roberto: così 
la sequenza finale trova il 
maestro e il bimbo ritardato 
immergersi în mare mentre 
sulla spiaggia si avvertono i 
vagiti del bimbo nato dalla 
donna di Roberto. 

A interpretare questa favo- 
la-apologo sul senso della vi- 


ta, sul tema — molto caro a 
Ferreri — della possibilità di 
rigenerare la vita attraverso 
il ritorno nel ventre materno, 
è Roberto Benigni, vibratile 
mimo e delicato interprete dì 
una figura che sa trovare i 
tonì clowneschi sul filo della 
più autentica poesia. 

Di Benigni attore a dicem- 
bre uscirà «Dounbailo», l’ulti- 
mo film dì Jim Jarmusch. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ‘60 e gare di ritmi 


moderni. 


GIOVEDÌ ANNI ‘60/70 


Discoteca Bowling - Duino. Donne ingresso gratuito. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Si accettano prenotazioni Capodanno. Via Donota n. 4. Tel. 


631643. 


RISTORANTE MARGUTTA 


‘Pranzi completi L. 10.000. Via Donota n. 4. 


RISTORANTE GREEN PARK 


Aperto fino alle 02. Prenotazioni per il pranzo di Natale e il cenone 


di S. Silvestro. Tel. 417618. 


BRODETTO ALL'ABRUZZESE 


Ogni venerdì all’Ambasciata d'Abruzzo. Campanelle. Tel. 730330. 


LA GENUINA TRADIZIONE ROMAGNOLA 


alla Posada. Pranzi e cene. Per prenotazioni tel. 811226. 


Venerdì ballo e attrazione al dancing Paradiso 
‘Trieste, via Flavia. I ballerini della Ca' del liscio alla Casadei e 
l'orchestra: Fashination. Ingresso lire 5.000. 


SABATO AL DANCING PARADISO 


Trieste, via.Flavia. Orchestre favolose: sabato 29 Primino. Sabato 
6 dicembre Los Pedritos. Sabato 13 Ruspa. Sabato 20 I Poeti 
Superaliens ecc. ecc. Ingresso lire 5.000. 


5° Mostra spumanti e frizzanti Gradisca 
Inaugurazione sabato 29 novembre. ; 
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OROSCOPO DI OGGI 


‘ARIETE Strano ma vero, og- 
gi parlerete più di 
sogni che di lavoro 
e affari. Non è'un 
male, perché. anche 

la mente ha bisogno dei suoi «sva- 

ghi». Piuttosto, pensate anche a 

far riposare il corpo. 


Il vostro successo 
sullavoro o, comun- 
que, l’apprezzamen- O 

to da parte di una 

persona che voi sti- 

mate vi darà ulteriore carica per 
nuove scalate. Seguite il vostro 
istinto e non sbaglierete. 


Prima di uscire di 
casa controllate che 
tutto sia in ordine, 
‘anche... nella vostra 
î testa. Abbiate cioè 
idee ben chiare su quello che sono 
gli obiettivi che più vi premono, 
‘poi agite. 
Per chi ha un’attivi- 
tà indipendente si 
potrà presentare 
l'inderogabile ne- Z 
cessità di un viag- 
gio: prudenza e accortezza! Per gli 
altri, giornata di migliore e più 
serena routine. 


Oltre a un elogio ec- 
co forse, molto più 
concreta, la possibi- 
lità di una promo. 
zione. Oggi tenete 
gli occhi ben aperti, pronti a sfrut- 
tare ogni occasione. Salute e for- 
ma senza preoccupazioni. 


TORO, 


CANCRO 


LEONE 


La vostra consueta 
‘prudenza e una cer- 
ta pignoleria di fon- 
do. oggi vi daranno 
ragione: c’è gente, 
anche tra i colleghi, che dietro alle 
buone:maniere in effetti puntano a 
ingannarvi! 


BILANCIA Se dovete mettervi 
2. in viaggio controlla- 


‘SAGITTARIO, 


te bene che tutto 
menticate ciò che vi 
serve, portate con voi i documenti 
necessari. Per chi resta, invece, 
evitare la pigrizia. 
n À SCORPIONE 
particolari preoccu- 
pazioni, ma la for- 
ma lascia a deside- 
rare., Decidete sen- 
tutto personale: insomma, antici- 
pate il vostro week-end. 
Bene essere attivi, 
benissimo le inizia- 
po invadenti può 
pregiudicare i risul. 
tati, ricordatelo. E ciò vale ‘non 
‘solo sul lavoro, ma anche nel cam- 
Giornata che si pre-. [CAPRICORNO 
senta nervosa. 
Avrete bisogno di 
tutto il vostro auto- 


sia a posto, non di- 
La salute non dà 
za rimpianti un «ponte» di riposo 
tive, ma essere trop- 
po degli affetti. 
controllo, soprat- 


«È 


tutto nella mattinata. Poi, col pas- 
sare delle ore, le cose si faranno 
più facili e scorrevoli. 


Salire costa fatica, 
ma anche dover «di- 
scendere» può ave- 
re i suoi guai e so- 
prattutto portare 
molta amarezza: tenetelo presen- 
te. Se tuttavia volete rischiare, 
preparatevi molto bene. 


Spese e... parole da 
controllare. Per le 
prime, ognuno si re- 
goli secondo il por- 
tafogli personale. 
Per le seconde, attenzione a fare 
promesse ‘che poi difficilmente si 
potranno mantenere. 


DA 
ORVISI 
QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


Indovinello 
IL NUOVO CALCIATORE 


Bisogna convenire ch'è chiamato 

per le prese e gli attacchi preparare; 

però con lui si sa (è comprovato) 

che chi non ha‘energia, non ha a che fare. 


LAMBERTA 


Indovinello 


ALLA STAZIONE 


Un abbraccio, ela separazione 
sicuramente, credi, s’imporrà... 

Il diretto che parte ecco inquadrato: 
una mano che sventola e, si sa, 
dopo qualcuno s’addormenterà. 


LUI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PA U rose; vende TTE= 


paurose vendette 


I MIGLIORI LIBRI IN OFFERTA” 


CONTO CORRENTE RATEALE E AGEVOLAZIONI 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 
Libri e cataloghi in esclusiva per TRIESTE e GORIZIA 


e (1) 
Einaudi 
VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


Novità: LETTURE PER LA SCUOLA MEDIA - STORIA DELLE 
CIVILTA - ARCHEOLOGIA - STORIA D'ITALIA E DELLA CHIESA 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Conduce 
«Domenica In» (nome e co- 
gnome) - 14 Si annaffiano - 15 
Il frutto col ciuffo - 16 I più 
moderni sono antiatomici - 19 
Delicati, sottili - 21 Dissodata 
col vomere - 22 Provincia ligu- 
Te - 24 Venezia - 25 Albero che 
dà frutti saporiti - 26 Nobilita 
l’uomo - 27 Motoscafo anti- 
sommergibile - 28 Ente Nazio- 
nale Idrocarburi - 29 Lo è 
l’acqua del mare - 30 L’insie- 
me degli attori che partecipa- 
no a un film - 31 La fine delle 
tendenze - 32 Si cerca quando 
piove - 33 La difende Walter 
Zenga - 34 Li svolgono gli 
studenti - 35 Aperitivo amaro 
- 36 A volte si fa il proprio - 38 
Scrivono in versi - 39 Terzino 
della‘Juventus e della Nazio- 
nale di calcio (nome e co- 
gnome). 


VERTICALI: 2 Si fanno con 
interesse... - 3 L'odorato degli 
animali - 4 Impeto, ardore - 5 
Piante saponarie - 6 Esercito 
Italiano - 7.Articolo per signo- 
ra - 8 Vaso a due anse -.9 Il 
primo assassino - 10 Il nome 


BUON NATALE 


i 


dell’attrice Proclemer - 11 La 
sigla con Tv -12 In mezzo alla 
corsia - 13 Attrezzi per esercizi 
acrobatici - 17 Il nome dell’at- 
trice Papas - 18 Usare acqua e 
sapone - 20 Rimanere, non 
andar via-22 C'è anche quella 
d’aspetto - 23 Promessa spon- 
tanea fatta a Dio - 24 Molto 
estese - 26 Iscrizioni ai parti- 
ti... - 27 Il nome del regista 
Scorsese - 29 Il cantante Le 
Bon dei Duran Duran - 30 
Tenuti sul fuoco - 32 Si usa in 
barca - 33 Il primo nome di 
Pasolini - 34 Quantità impre- 
cisata - 35 Guidoslitta - 36 
Comitato Nazionale - 37 In 
molto e in poco - 38 Palermo. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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CON I REGALI IN PELLE 
EIPORTAFOGLI DELLA FILA 


da O 


TRIESTE - VIA DANTE, 7 
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e D Palermo 07.30 10.50 | 
Alitalia TR LS 
19.25 22.25 
Pantelleria : 07.30 13.15 
RETE INTERNAZIONALE | ReSElo Calabria 0720 1335 
—— 11.00 12.10 
PARTENZE 19.25 . 20.35 
da Ronchi per; Partenze Arrivi | Trapani 07.30 12.05 
Amburgo 15.950 122/35) 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 1455 ARRIVI 
Barcellona 07.05 11.55 | perRonchida: Partenze Arrivi 
Bruxelles 07.05 10.20 | Alghero 07,00 10.15 
i 15.39 19.40 | Bari 06.55 10.15 
Cairo 11.00. 21.20 15.35 © 18.40 
Colonia/Bonn. 15.35 22.10 19.05 22.00 
Copenaghen 07.05 13.00 | Brindisi 07.00 10.15 
Diisseldorf 15.35 21.15 11.50 1840 
Francoforte 15.35 20.40 18.50 22.00 
Lione 15.35. 21.00 | Cagliari 07.00 10.15 
Londra 07.05 10.00 12.00 18.40 
Madrid 07.05 11.35 x 18.55 22.00 
Monaco 15.35 20.55 | Catania 07.00 10.15 
10.50 1840 
New York 07.30 15.15 SIRO 
Parigi 07.05 1430 : 
Stoccarda 07.05 1120 | LametiaTerme 07.05 10.15 
Stoccolma 15.35 20.55 PZ OO 
Zurigo 15.35 1850 | Lampedusa 12.30 18.40 
9° | Milano 13.55 1445 
21.30 22.20 
Napoli 07.00 10.15 
ERI co, 14.35 18.40 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 17.55 22.00 
Olbia 07:25 10.15 
Amburgo 08.00 14.45 
Amsterdam 1455 2220 | Palermo ERO 
Atene 15.50. 22.00 inoelosito 
DIMAGES n GrGG 760 | Pantellesa 1350 (1840 
Copenaghen -1355° 22,20 | Reggio Calabria 07.06 1015 
Dusseldorf 08.00. 1445) Roma 09.05 10.15 
17.10 22/20 17.30 1840 
Francoforte 10.00 1445 20.50 22.00 
Ginevra 18.15 22.20 | "Trapani 14.55 1840 
Lione 08.20 14.45 
Londra 16.20 22/20 
‘adri. 13.20 1840.|| CHI 
Monaco 17.45 22.20 CERCA 
New York 18.00 *10.15 e 
Parigi 10.45 14.45 CHI OFFRE 
19.00. 22.20 
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pracrarda, i 3A Tutti si incontrano nelle. colonne 
Zurigo 1940 2220 degli avvisi economici de i 
Wa IL PICCOLO 
* il giorno dopo 
= È 
Alitalia Ati || L'AVVISO 
RETE NAZIONALE ECONOMICO 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi può aiutarvi 
Alenero 07:30 11,55 A ER 
: 15.35 21.30 o pon ema 
3a 1925 2250 | | Con una spesa 
Brindisi 07.30 11.10 | | limitata 
11.00 18.05 | | potete mettervi 
E dado o in contatto 
REHSzI t3s ; con le persone 
11.00 15. X 
RETI E interessate i ; 
Catania 11.00 1450 Chi cansstetchi Gifà ” È = ‘ n È pa fer TERA n: (Rasa 
REA an Ci sono volti che raccontano un mondo vero e pulito. Un mondo di vomini che amano gesti semplici, emozioni intense. Spesso, vicino a questi vomini, sul tavolo 
e 3 3: [OPrESt NECAE . UN È . n «| Rari % . . le. 
Milano 07.05. 0755 | | nelle colonne degli avvisi dove tutti i giorni si ritrovano per giocare a carte, c'è un bicchiere di grappa Libarna. Perchè Libarna è schietta e genuina. Come una forte stretta di mano. 
& 15.38 16.25 economici de 
susan GRAPPA LIBARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO 
19.25 22.30 
Olbia oro 1115 || il PICCOLO 5) : 
15.35. 21.25 


cercate. 


OGGI TROVARE 
UNA_CASA 
E DIFFICILE. 


IL PICCOLO 


VI AIUTA 
OGNI GIORNO. 


Gli annunci economici de IL PICCOLO 
sono il mezzo migliore per trovare ciò che 


Ogni giorno su IL PICCOLO avete l’oc- 
casione di risolvere il vostro problema. 


Perché IL PICCOLO è la voce di una 
regione attiva, che fa del quotidiano il più 
valido aiuto per il proprio lavoro. 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


PIZZARELLO 766676 adiacenze 
piazza Borsa quattro stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento III piano. 19/22 

PIZZARELLO 766676 ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzino. 19/22 

PIZZARELLO 766676 37.500.000 
Stadio soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore V piano minimo 
contanti 12.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Guardia 
affittato in stabile ristruttura- 
to quattro stanze cucina ripo- 
stiglio servizi 25.000.000. 19/29 

PIZZARELLO 766676 piazza 
Ospedale signorile recente sa- 
loncino matrimoniale stanzet- 
ta cucina bagno rifinitissimo. 

19/22 

PIZZARELLO 766676 molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato completamente 
salone tre stanze cucina ba- 
gno 140 mq I piano inizio XX: 
Settembre. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pon- 
terosso appartamento 240 mq 
da ristrutturare I piano ascen- 
Aut: adattissimo uffici vende- 

19/22 

PRIVATO vende 2 stanze, cuci 
na abitabile, servizi, grande 
ripostiglio, casa ‘decorosa. Tel. 
631032. 65208/22 

PRIVATO vende a privato am- 
mezzato luminoso via Galilei 
recente 2 camere servizi 60 mq 
più cantina 43.000.000. Tel. 
54969 ore pasti. 65192/22 

‘PRIVATO vende inintermediari 
appartamento signorile semi- 
centrale, ottima posizione, sa- 
loncino, 2 camere, cucina, ser- 
vizi separati, riscaldamento 
centrale, ascensore, casa mo- 
derna. Tel. 567261. 65151/22 


PRIVATO vende libero ottime 
condizioni zona Pam due stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 
due poggioli cantina. Tel. 
574993. i 65127/22 

QUADRIFOGLIO vicinanze vil 
la SARTORIO recentissimo 
panoramico soggiorno cucina. 
stanza stanzetta terrazza po- 
sti macchina. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze via 
CAPODISTRIA recente mi. 
niappartamento cucinino; ti- 
nello camera bagno poggiolo 
25.000.000. 630175. 12/22 


RABINO 762081 libero San Gia- 


‘como camera cameretta cuci. | 


na servizio 22.500.000... 14/22 
RABINO 762081 libera villa Bar- 
cola vista mare giardino gara- 
ge 298.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Donado- 
ni tre stanze cucina bagno ri- 
scaldamento 47.200.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Rossetti 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizi 55.500.000. 14122 
RABINO 762081 libero Navali 
vista mare camera cucina ba- 
gno 30.500.000. 14/22 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


RABINO 762081 libero Vico sa- 
loncino due camere cameretta 
cucina bagno 56.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Garibal- 
di soggiorno due camere cuci- 
na bagno riscaldamento 
48.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero stazione 
salone tre camere cucina ser- 
Vizi 69.800.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Stadio 
recentissimo soggiorno came- 
Ta cucina bagno 53.500.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero Servola 
soggiorno’ tre camere cucina 
doppi servizi giardino 
100.500.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Perugino 
recente soggiorno camera cu- 
cina bagno 46.500.000. 14/22 

SANSOVINO appartamenti lu- 
minosi 2 vani servizio 
14.000.000 18.000.000. Primave- 
Ta "767993. 6064/22 

SEVERO luminoso cucinino 
soggiorno 2 stanze bagno pog- 
gioli riscaldamento autonomo 
55.000.000. 729233. 10/22 

SISTIANA TERRENO EDIFI- 
CABILE 1012 mg cubatura 
0,80. vende Immobiliare Fe- 
rian, tel, 299137. T.A. 572/22 

SISTIANA privato vende recen- 
te con vista salone 2 camere 
cucina veranda. Modico ac- 
conto. Pasti 301517... 43926/22 


SIT Giardino Pubblico adiacen- 
ze magazzino uso deposito ot- 
timo prezzo. 729862. 22/22; 

SIT villetta perfette condizioni 
con giardino proprio 
140. 000% 000. 729863. 22/22 

SPAZIOCASA 60125 ATTICO- 
MANSARDA con superterraz- 
zoni cucina salone tricamere 
biservizi AFFARONE.. 6/22 


SPAZIOCASA. 64266 BELLIS- 
SIMO SC. BONGHI saloncino 
con caminetto cucina bicame- 
rebagno giardino. 6/22 


STARANZANO Ottima posizio- 
ne terreno agricolo circa 6000 
mq. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

TRA il verde appartamento bi- 
Stanze cucina bagno terrazzo 
"cantina occupato 39.000.000. 
Primavera 767993. 6064/22 

VENDESI appartamento Auri- 
sina cucina soggiorno tre stan- 
ze doppi servizi garage. Per 
informazioni telefonare ore 
pomeridiane serali 200144. 

x 65214/22 

VESTA Baimonti piano quinto 
luminoso stanza soggiorno an- 
golo cottura bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
‘sore. 730344. 6003/22 

VESTA zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale. 730344. 6003/22 

VILLA località Noghere, possi- 
bilità bifamiliare, giardino 


vista, vendesi. 229365. 6121/22. 


Z. APPARTAMENTI 2-3 STAN- 
ZE UFFICI-STUDI SU MISU- 
RA BOX-POSTI MACCHI- 
NA. VISITE SABATO, DO- 
MENICA, LUNEDÌ, VIA 
MARCONI (PALAZZO MAR- 
CONI). 6/22 

ZONA XX Settembre apparta- 
menti 50.0 100 mq in restauro 
34.000.000 e 70.000.000 lavoro 
‘compreso. Tel. 771134.65218/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
‘pina, camera con bagno, otti- 
mo trattamento, menù vario, 
NATALE CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso. Tel. 
0422/63013. 050267/23 


24 


SMARRITO orologio «Timex» 
quarz, zona piazza Garibaldi 
S. Giacomo. Valore affettivo, 
non commerciale. Mancia 
competente. Tel. 54504. 


26 


TANDEM: il sistema più serio 
moderno e sicuro per trovare il 
partner ideale. Trieste telefo- 
no 974090. 5906/26 


27 


ANZIANI: la terza età in sereni- 
tà nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» che offre assi- 
stenza completa, tutti i con- 
forts e menù a scelta. Tel. 
630179. 6114/27 

LUCIANA paragnosta esperta 
‘cartomante, radioestesista dp: 
plica i propri poteri per la 
soluzione dei vostri problemi. 
Iscritta all’albo professionale. 
Tel, 040-755682. 65216/27 

MYRA cartomante, astrologa, 
legge nelle carte, fa ‘oroscopi. 
‘Riceve per appuntamento tel. 
308018. 65115/27. 

MAYA parapsicologa, carto- 
mante, caffeomanzia, chiro- 
manzia, riceve per ‘appunta- 
mento. Iscritta albo professio- 
nale europeo, Tel. 830972. 

65115/27 


Smarrimenti 


Matrimonia 


Diversi 


Giovedì, 


27 novembre 1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA'- ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 
* 6.17 R_Tergeste - Torino P.N, - 
MO C. - (via Ve. Mestre) 
o) 

) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l'e Il cl. 
Zagabria - Venezia; l ell cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00, Ex Venezia Express - Venezia 

S.L. 


6.22 L 
6.48 D 


Venezia S.L. 

Foo T.ni (via Ve. Mestre) 
12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.I 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl, Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(o Îl cl, per Siracusa 
9). 


95371 
10.25 R 


16.10 Ex Venezia S.L, - Milano C. 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl. 
; Trieste - Lecce). 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L. Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl, Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette. Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


20:26 D 
21.30 D 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il ci. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette II cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 

stre (WLA WLAB e cuccette 

le Il cl. Roma - Trieste). 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 

te | e Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado; WLAB e cuccette Il. 

cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia'S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano €. - Venezia S.L. 

15.20 i 

16.20 

17.16 


OBZE 


x 


Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette le Il 
cl. Palermo.- Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. 

19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma Tini (via Mestre) (*) 

21,42 R. Tergeste - Torino P.N. - 
RITO C. (via Ve. Mestre) 
(0). 

23.06 L. Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
. giovedì e sabato); l e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl, 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 ‘al'30.5.87. 


(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1,1.87. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2.ai 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20.al 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5,87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - 'BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express -V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl, Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 

i - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18:28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - \. Opici- 
a - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette IÎ ci. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
elunedì) e Venezia - Atene). 
V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


20,20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado- IIEDE: 

- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina m 

16.38 D Lubiana < V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1,5.87. 

(2) Nori circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10.10 L_ Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R. Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
(a) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine — 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L_ Udine 


ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L. Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Lane (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich. Italien ‘Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11.20 R. Venezia S.L. - Udine. (°) (1) 
(x) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.58 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L_ Udine 

22.40. D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine, 


(9) Servizio di sola | classe 
(1) Soporasso giorni 25 e 26.12.86, 
1.87. 


(2) ea hei giorni festivi, 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le Viaggia 
come treno locale, 

(*) Prosegue per Venezia come treni 
rapido 851. 3 


(x) Proviene da Venezia come treno 


Ii rapido 854, 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lodi Pleo Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e 


GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


AUSTIN ROVER 


PER AMORE 


| | |8470.000- 


(Listino versione Special 
IVA incl. f.co. Conc.) 


1.500.000: 


di supervalutazione 
del'tuo usato 


IN ALTERNATIVA FINO A 2.200.000 


DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI, 


Un esempio? La Metro Special 3 porte è vostra pagando solo 
PIVA elamessa su strada. Peril resto c'è un comodo Finanziamen- 
lire. Approfittatene subito. (In 


to in 48 rate mensili da 


base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria). 


6.970.000 


Perla simpatia o per l'economia (21,3 Km/lt a 90 all’ora). Per la spaziosità o la versatilità (9 versioni, 3 o 5 porte). Per passione o per 


slancio (180 Km/h MG Turbo). Per razionalità o per sciccheria (1300 cc Automatica). Dai Concessionari Austin Rover, fino alla fine del mese. 


VIA FLAVIA 
(ang. FOLLATOIO). 
TRIESTE 

Tel. 040/829777 


CONCESSIONARIO 
RERMIRIESTE 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


AUTOSANDRA .: 


TOMAUTO 


Sas 


FFOs9 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 
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